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«In una democrazia governata 
dal principio di legalità, non dovremmo 
mai desiderare che i nostri militari 
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o il nostro presidente intraprendano chiederci: siamo disposti a rivelare tutto 
azioni che noi riteniamo illegali. pubblicamente?». Alan Dershowitz, 

Un buon test per valutare un’azione è «Terrorismo», Carocci Editore 2003 


Onu, veti di guerra per Bush 

Francia, Russia, Cina, Germania dicono no alla risoluzione di Stati Uniti, Inghilterra, Spagna 
L Italia? Martino: con gli Usa comunque. Duro il Vaticano: la guerra unilaterale è un crimine 
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E i Rifugiati 
Dove li Mettete? 

Sadako Ogata 

R icordi di massicci esodi di 
rifugiati dall’Iraq nel marzo 
’91 affollano la mia mente. Dopo 
che le forze irachene erano state 
costrette a ritirarsi dal Kuwait dalla 
coalizione guidata dagli Usa, scop¬ 
piò una rivolta nel nord e sud del¬ 
l’Iraq. Leforzedi Saddam reagiro¬ 
no con forza e 450.000 persone, 
per lo più curdi, fuggirono verso la 
frontiera turca in una settimana. 

*Alto Commissario Onu per i rifugiati 
nella guerra dé Golfo né ’91 
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WASHINGTON Un ultimatum a Saddam, 
ma anche all’Onu. Bush, Blair e Aznar 
hanno presentato ieri un testo per una 
nuova risoluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza che di fatto prefigura l’inizio della 
guerra subito dopo la metà di marzo. 
Ma Francia, Germania, Russia e Cina 
dicono no. E il Vaticano afferma: laguer- 
ra unilaterale è un crimine. M a M artino 
diceche l’Italia sarà accanto agli Usa. 
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Scontro nella destra 

Oggi sfiduciati 

Ulivo, An, Udc: via il Cda della Rai 


Iraq 


Saddam dice: 
«Non distruggerò 
i missili, 

sfido Bush in tv» 

FONTANA A PAGINA 3 


Treni di armi, il governo soffia sul fuoco 

L ’Ulivo vuole sapere. Mimiti: c e qualcuno che sta creando un clima di tensione 


La Disobbedienza 
Ha un Prezzo 

Luigi Manconi 

M a è giusto fermare i treni? 
La discriminante decisiva è 
- va da sé- il connotato incondizio¬ 
natamente non violento delleforme 
di lotta adottate. Accertato questo, 
senza remore e senza equivoci, va 
detto che le azioni messe in atto nei 
giorni scorsi - contro il trasporto di 
mezzi e materiali militari - sono le¬ 
gittime. Esse costituiscono, certa¬ 
mente, un salto di qualità: in appa¬ 
renza il più innovativo, in realtà il 
più tradizionale. Addirittura classi¬ 
co, 
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ROMA II governo soffia sul fuoco della protesta contro i treni chetrasporta- 
noarmi destinati alla guerra contro l’Iraq. Annuncia tolleranza zero con¬ 
tro i «disobbedienti». «C'èun piano ed èin atto» da parte del governo per 
bloccare le manifestazioni contro i treni della guerra. Ad annunciare la 
linea dura è il sottosegretario all’Interno Alfredo M antovano. Anche ieri, 
comunque, i disobbedienti si sono mobilitati. Mentre l’Ulivo chiede un 
dibattito in Parlamento. Ci sono inoltre punti oscuri di questa vicenda che 
vanno chiariti. Perché, si chiede Marco Minniti, dei Ds, informazioni 
riservate sui percorsi dei treni sono stati resi pubblici? Leggerezza o volontà 
di radicalizzare lo scontro, creando un clima di tensione? 
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Movimenti Digiuno 


D’Alema incontra 
i No globali 
ma è utile fermare 
quei convogli? 

SANSONETTI A PAGINA 8 


L’Ulivo, i sindacati 
e i sindaci 
dicono di sì 
all’appello del Papa 

A PAGINA 8 


Libero-Foglio 

Rapporto 
di Minoranza 


T utti i Paesi del mondo so¬ 
no in questi giorni tormen¬ 
tati dal preannuncio della guer¬ 
ra in Iraq e sono divisi dalle due 
diverse visioni sulla pace e sulla 
guerra. 

Uno solo - l’Italia - sta vivendo 
un fenomeno strano e sinistro. 
In Italia laguerra non èun argo¬ 
mento da discutereesu cui pren¬ 
dere posizione: èun ordine. 

F.C. 
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A PAGINA 9 


Fini, ogni Lmte Ha una Pazienza 


Agazio Loiero 


C ome diceva l'indimenti¬ 
cabile Totò «ogni limite 
ha una pazienza». Anche il vice- 
presidente Fini talvolta, la pa¬ 
zienza, la perde. La cronaca po¬ 
litica quotidiana, impietosa co- 
m'è, gli offre molto di frequen¬ 


te occasioni per perderla, ma 
lui, in genere, almeno fino a 
oggi, ha di mostrato di possede¬ 
re un buon controllo dei pro¬ 
pri nervi. 
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Arriva 

LA 

Mala 

Previdenza 


Livia Turco 


A pproda oggi in Aula la legge 
delega del governo relativa al¬ 
la Previdenza. Le misure in 
essa contenute interrompono einver- 
tono il processo di riforma avviato 
dai governi Amato, Dini e Prodi che 
avevano raggiunto obiettivi - ricono¬ 
sciuti anche nei documenti ufficiali 
dell’attuale governo - di stabilità fi¬ 
nanziaria e di equità. Tali misure, 
inoltre, non sono in grado di risolve¬ 
re questioni cruciali come l’aumento 
del tasso di attività e di occupazione 
delle persone comprese nelledassi di 
età tra i 55-65 anni che oggi raggi un¬ 
ge appena il 28% e aggravano i pro¬ 
blemi di equità soprattutto nei con¬ 
fronti dei giovani, dei lavoratori atipi¬ 
ci, precari ediscontinui senza mante¬ 
nere la promessa elettorale dell'au¬ 
mento delle pensioni più povere. La 
proposta di legge delega del governo 
cambia in modo significativo il profi¬ 
lo del sistema previdenziale italiano 
così comedelineatodallariformaDi- 
ni (legge 335) che poggia su un pila¬ 
stro pubblico esu forme previdenzia¬ 
li complementari attraverso la ridu¬ 
zionefino a 5 punti dell’aliquota con¬ 
tributiva del lavoro dipendente sui 
nuovi assunti eil conferimento obbli¬ 
gatorio del trattamento di fine rap¬ 
porto di lavoro (Tfr) dei lavoratori 
alleformeprevidenziali complemen¬ 
tari ivi compresi i Fondi Pensione. Si 
profila così un capovolgimento della 
situazioneper cui il pilastro pubblico 
della previdenza rischia di sgretolarsi 
e di diventare l'appendice comple¬ 
mentare di un sistema fondato sull 1 
accumulazione tramite fondi. L'esito 
concreto per i lavoratori e le lavora¬ 
trici non sarà maggiorelibertàtrami- 
teunadiversificazionedel loro porta¬ 
foglio pensionistico. L'esito sarà inve¬ 
ce quello di una pensione pubblica 
ridotta e più povera eil proprio Tfr - 
che è, ricordiamolo bene, salario dif¬ 
ferito dei lavoratori - vincolato in 
modo obbligatorio in Fondi Pensio¬ 
ni senza che siano date ai lavoratori 
adeguate garanzie in termini di tra¬ 
sparenza delle regole di funziona¬ 
mento dei medesimi edi certezza dei 
loro rendimenti. La riduzionefino a 
5 punti dell'aliquota contributiva sul 
lavoro dipendente comporta consi¬ 
stenti minori entrate all'lnps cioè al 
pilastro pubblico della previdenza 
che, o verranno compensate con al¬ 
tre entrate- comportando così oneri 
consistenti per lo Stato - oppure si 
tradurranno in una riduzione dei 
trattamenti pensionistici. 
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no alla Controriforma 

difendiamo 
le pensioni 

di oggi e di domani 
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Il nuovo romanzo di José Saramago 

Ho Incontrato L mio Clone 


Maria Serena Palieri 

J osé Saramago, premio Nobel 
per la letteratura 1998, il 15 feb- 
Draio scorso a Lanzarote, l'isola del¬ 
le Canarie in cui vive dal '91, era su 
un podio, di fronte ai cinquemila 
pacifisti scesi in piazza - non pochi, 
per il piccolo arcipelago - a leggere 
l’appello contro la guerra. Si trasferì 
in queste isole, a sovranità spagno¬ 
la, quando il governo portoghese 
bloccò, con l'accusa di blasfemia, la 
candidatura all'European Literary 
Prize di quel suo libro che aveva 
come protagonista un Gesù Cristo 
che, molto umanamente, conviveva 
con M aria M addalena e cercava di 
evitarela crocefissione. M ilitantein- 
defesso, l'ottantenne Saramago. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La risata no 

D omenica dalle onde di «Quelli che il calcio» il comico Dario 
Vergassola, abbandonando per un attimo il suo personaggio di 
assatanato sfigato, ha voluto mandare il suo saluto ai ferrovieri che non 
vogliono trasportare materiale bellico. Invece, in serata, il sommo 
Pravettoni (ovvero il sublime Paolo Hendel) dalle onde di «Mai dire 
domenica» ha lanciato la nuova parola d’ordine berlusconiana: «Guer¬ 
ra preventiva senza se e senza ma». E poi ha spiegato come il nostro 
presidente del Consiglio abbia il rigore morale del piazzista, che adatta 
di volta in volta la sua etica a quella del cliente. Così, quando va 
dall’amico Putin dichiara che Saddam di armi proibite non ne ha, 
quando va dall'amico Bush sostiene tranquillamente il contrario. E, 
aggiungiamo noi, quando torna a casa, parla (proprio lui che detiene 
tutto il sistema della comunicazione) della «disinformatia» che avrebbe 
fatto credere a milioni di persone, pensa un po', che lui sia per la 
guerra. Fatto sta che solo i comici (e Blob) hanno il coraggio di dire in 
tv queste verità. Un po' perché protetti dal loro nobilissimo status di 
giullari, un po' perché, anche sotto il regime più occhiuto, l'informazio¬ 
ne si può comprare, ma la risata no. 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI Lespalledell'ispettoreHansBlixsi 
caricano giorno per giorno di responsabili¬ 
tà sempre più pesanti. Ieri FranciaeGerma- 
nia, per bocca di Jacques Chirac e Gerhard 
Schròder edei rispettivi ministri degli Este¬ 
ri, gli hanno definitivamente affidato la solu¬ 
zione del rebus iracheno: «Noi pensiamo 
-ha detto Dominique de Villepin- che una 
seconda risoluzione non sia necessaria né 
utile, siamo convinti chesi iscriverebbe chia¬ 
ramente in una logica di guerra, mentre 
siamo ancora nella logica delle ispezioni. 
Potremmo pensare ad una seconda risolu¬ 
zione solo se gli 




Il presidente francese, 
a Berlino per un 
minivertice con il cancelliere 
Schròder, annuncia uno 
«scadenzario preciso 
per un disarmo effettivo» 


Per Francia e Germania 
la nuova bozza di risoluzione è 
«ingiustificata» 

«Potremmo ripensarci solo 
se gli ispettori ci dicessero che 

non possono più lavorare» 55 


ispettori ci dicesse¬ 
ro che non possono 
più lavorare che Ba¬ 
gdad impedisce lo¬ 
ro i movimenti». 

Ma non è ancora il 
caso. HansBlix non 
ha ancora dato for¬ 
fait. Va quindi ascol¬ 
tato, anzi sostenuto 
eaiutato. Ecco quin¬ 
di Francia eGerma- 
nia, appoggiate dal¬ 
la Russia, proporre -nello stesso giorno in 
cui gli angloamericani annunciano l'esisten¬ 
za della bozza di una seconda risoluzione 
un «memorandum» per il lavoro ispettivo 
in Iraq, una specie di calendario al quale 
appendere Saddam nel qualespiccaunada- 
ta in particolare: sabato prossimo, ultimo 
giorno consentito per la distruzionedei mis¬ 
sili Al Samoud 2, dotati di una gittata di 180 
chilometri, trenta in più di quella permessa 
alladifesa nazionaleirachena: «Segli irache¬ 
ni -ha detto ieri de Villepin- procedessero a 
queste distruzioni, questa sarebbe una tap¬ 
pa positiva. Bisogna passare agli atti. Quan¬ 
do avremo la prova che esistono altri pro¬ 
grammi di carattere chimico e biologico, lo 
stesso principio dovrà essere applicato: in¬ 
formazione, verifica, distruzione. È questo 
il buon approccio». 

È la linea messa a punto ieri sera da 
Chirac e Schròder nel ristorante berlinese 
dal nome puntualmente evocatore «Zur 
Letzten Instanz», ovvero «All'ultima istan¬ 
za». Davanti ad uno stinco di maiale con 
crauti e patate, i due leader della vasta ma 
ancora indeterminata coalizioneanti-inter- 
ventista hanno messo a fuoco i piani per 
quello che sarà l'ultimissimo fronte della 
pace, che vorrebbero diventasse un criterio 
universaledi controllo degli armamenti: in¬ 
formazione, verifica, distruzione. Criterio 
buono non solo per l'Iraq, ma anche per gli 
altri «stati canaglia» del pianeta: Corea del 
Nord, Iran, Libia, Sudan. Dopo cena, par¬ 
lando con i giornalisti, Chirac e Schròder 
hanno fatto sapere di ritenere «ingiustifica¬ 
ta» la nuova bozza di risoluzione, che secon¬ 
do i due leader europei non raccoglierebbe 
il favore della maggioranza dei paesi mem¬ 
bri del Consiglio di sicurezza. «Quello che 
contraddistingue i paesi di questa vecchia 
Europa è che nella coscienza degli europei 
si sa molto bene cosa significhi la guerra», 
ha dichiarato Schròder. «Ecco perché -ha 
aggiunto- noi siamo per un disarmo pacifi¬ 
co» dell'Iraq. Il «memorandum» inoltrato 
al Consiglio di sicurezza - nello stesso gior¬ 
no in cui su quello stesso tavolo arrivava la 


Chirac non cede e presenta un contropiano 

Memorandum per rafforzare le ispezioni. Parigi, Berlino e Mosca contrarie al nuovo testo Usa 


«All’ultima istanza» 
il ristorante scelto 
dai due leader 

Questionerà simboli. «All'ultima 
istanza», Zur letzten Instanz, è il 
nome del ristorante berlinese dove ieri 
il cancelli ere Schròder ha ospitato a 
cena il presi dente francese Chirac in 
occasione dell'ultimo minivertice 
franco-tedesco. Un scelta casuale? 
Sarà, resta il fatto che appare 
fortemente simbolica e appropriata 
visto il modo in cui i due leader 
europei stanno cercando di evi tare in 
extremis un attacco armato all'Iraq. 

D '«All'ultima istanza», insomma, per 
land are gli «ultimi appelli» contro la 
guerra. Ancheil nomedella via in cui 
si trova il locale-Waisenstrassefvia 
degli orfani)- ha indotto qualcuno a 
collegarla con la posizione sul fronte 
politico interno del cancelliere 
Schròder, arroccato sin dall'inizio sul 
«no» alla guerra senza se e senza ma. 
Fondatone! 1621, «All'ultima 
istanza» è il più vecchio ristorante di 
Berlino. All'inizio sembra a 
chiamassediversamente, echeil 
cambio di nome da stato determinato 
dalla costruzionenellevidnanzedi un 
tribunale. A questo riguardo a Berlino 
corrono due leggende una dice che 
duecontadini -dopo un infruttuoso 
confronto in tribunale abbiano 
finalmente risolto la loro disputa né 
corso di una bicchieata «All'ultima 
istanza». Secondo l'altra invece 
sembra che una coppia intenzionata a 
divorziare abbia alla fine risolto i 
contrasti proprio né locale sulla 
Waisenstrasse, rinundandocosì ad 
andare in tribunale. 



I presidente francese Chirac e il cancelliere tedesco Schròder durante rincontro di ieri 


Giovedì la troika 
dell’Unione europea 
a Washington 

BRUXELLES La posizionedél'Unioneeuro- 
pea sulla aia irachena, fissata néle 
condusioni del summit straordinario dé 11 
febbraio, sarà esposta giovedì prossimo a 
Washington da una delegazioneuffidale 
formata dal ministro degli Esteri greco, 
GhiorgosPapandreu, presidentedi turno dé 
Consiglio,JavierSolana,Alto 
Rappresentante per la politica estera e dì 
sicurezza e da ChrisPatten, commissario 
europeo alleRdazioni esterne L'incontro si 
svolgerà alla vigilia déla riunionedéla Lega 
araba, prevista per sabato, dovePapandreu 
èstato invitato e conta di parteciparvi. Ieri a 
Bruxélesi ministri degli Esteri dél'Uefper 
l'Italia era presente Franco Fratti ni) hanno 
discusso a lungo con il segréario generale 
déla Lega araba, A mrMou ssa, il quale è 
stato pregato dì far giungere un predso 
messaggio alla dirigenza irachena. Che è 
quélo di un disarmo immediato di una 
piena cooperazionedél'lraq, di un maggior 
tempo, ma non all'infinito per gli ispettori. 
Papandreu ha ribadito che vi è «ancora una 
possibilità per la pace» perché la guerra 
«non èine/itabile»el'uso déla forza è da 
considerarecome«l'ultima risorsa». Il 
presidentedi turno dé Consiglio ha 
ricordato la posizionecomuneraggiunta a 
li vélo di capi di Stato e di governo e ha 
precisato due volte «Noi vogliamo il 
disarmo dèi'Iraq, non un cambiamento dé 
regime». Papandreu ha sottolineato 
l'importanza dé ruolo dèl'Onu edé 
Consiglio di sicurezza, comesostenuto 
dall'!) e Sull'ipotesi di una seconda 
risoluzione Papandreu ha detto chesi tratta 
di un problema che non riguarda l'Europa 
machevadiscussoall’Onu. se.ser. 


bozza ddlaseconda risoluzionedegli «inter¬ 
ventisti» - testimonia di questa filosofia: la 
guerra soltanto come ultimissimo ricorso, 
dopo aver verificato la non cooperazione e 
l'esistenza di una minaccia reale derivante 
dalla presenza di armi di distruzionedi mas¬ 
sa. Più concretamente, per l'Iraq Francia e 
Germania continuano a muoversi nella «lo¬ 
gica delle ispezioni», nel tempo delle verifi- 
cheedei controlli e non in quello dell'azio¬ 
ne militare. «Oggi -ha detto Chirac- non c'è 
nessuna ragioneper precipitareda una logi¬ 
ca di pacein unalogicadi guerra». Il passag¬ 
gio da un tempo all'altro non potrà che 
essere figlio di quanto, tra due settimane, 
dichiarerà Hans Blix all’Onu. E se quanto 
dichiarerà non sarà 
ancora sufficiente 
per determinare il 
grado di pericolosi¬ 
tà degli armamenti 
iracheni, allora biso¬ 
gnerà dargli ancora 
più tempo e più 
mezzi, fino ad avere 
una risposta definiti¬ 
va per bocca dello 
stesso Blix, e non 
per decisione unila- 
teraledi Bush o Bla¬ 
ir. Per questo Francia e Germania e Russia 
propongono «uno scadenzario preciso per 
un disarmo effettivo», appoggiato dai mezzi 
tecnici necessari, come per esempio un so¬ 
stegno aereo al lavoro degli ispettori oggi 
ancora largamente insufficiente. Chiedono 
anche che gli scienziati ei tecnici iracheni 
possano essere interrogati dagli ispettori in 
luoghi scelti da questi ulti mi e senza la pre¬ 
senza di emissari del governo di Bagdad. 
F ran ci a e G erman i a consi derano questa pro¬ 
posta perfettamente in linea con il docu¬ 
mento approvato lunedì 17 febbraio a Bru¬ 
xelles dal Consiglio dei Quindici dell'Unio¬ 
ne europea. Qualora H ans Blix già il 7 mar¬ 
zo dovesse riferire alleNazioni Unitedi non 
aver trovato a Baghdad lo spirito collaborati¬ 
vo necessario, è da supporre che anche la 
Francia (e con ogni probabilità la Germa¬ 
nia) si arrenderà all'evidenza: solo attraver¬ 
so l'azionemilitaresi può applicare la risolu¬ 
zione deH'8 novembre scorso, la 1441. Ha 
detto ieri de Villepin a Bruxelles: «Se in 
futuro gli ispettori deH'Onu ci diranno che 
sono in un vicolo cieco, allora esaminere¬ 
mo tutte le opzioni, compreso il possibile 
uso della forza. M a solo quale ultimo ricor¬ 
so». Francesi e tedeschi contano ancora sul 
fatto che undici dei quindici membri del 
Consiglio di sicurezza sono favorevoli, in 
questa fase, al rafforzamento delle ispezio¬ 
ni. Sanno però che si tratta di posizioni - 
come quella del Pakistan, del M essico o del 
Cile- non necessari amen te i rreversi bili. San¬ 
no anche che la contrapposizione con 
Washington sta dando i suoi frutti soprat¬ 
tutto perché George W. Bush non vuole 
abbandonare al suo destino Tony Blair, che 
ha puntato tutto su una soluzione nel qua¬ 
dro delle Nazioni Unite, il solo nel quale 
l'opinione pubblica britannica potrebbe di¬ 
gerire un intervento armato in Iraq. Ma 
sanno anche che questa fase non può dura¬ 
re all'infinito: non è certo per caso che il 
cancelliere Schròder, una settimana fa, ha 
accettato di firmare un documento dei 
Quindici nel quale, per la prima volta, si 
parla di «uso della forza». 


Martino: l’Italia con gli Usa comunque 

Forse italiani sugli Awacs per i turchi Ankara: rinviata al Parlamento la decisione sulle truppe americane 


che giorno 
è 


Bush gioca la carta della se¬ 
conda risoluzione Onu. I rap¬ 
presentanti di Washington, 
Londra e Madrid consegna¬ 
no al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite un testo 
in cui si concede tempo anco¬ 
rafino a metà marzo, poi Sad¬ 
dam verrebbe comunque di¬ 
sarmato. Di fatto è l’annun¬ 
cio dell’intenzione di attacca¬ 
re. Nel documento si legge 
che Baghdad ha «perso l’ulti¬ 
ma opportunità che gli era 
stata concessa» e si accusa 
l'Iraq di «palese violazione» 
della precedente risoluzione 
1441. 

La Francia non cede e si di¬ 
ce contraria all’Iniziativa 
americana. Anche Mosca e 
Berlino si oppongono al nuo¬ 
vo progetto di risoluzione. 
Chirac annuncia che presen¬ 
terà un contropiano basato 
su di un Memorandum per il 
rafforzamento delle ispezio¬ 
ni. 

Il Vaticano definisce «la 
guerra unilaterale un crimi¬ 
ne». Monsignor Tauran am¬ 
monisce gli Usa: la carta del- 
l’Onu vieta agli Stati l'uso del¬ 
le armi per risolvere le crisi. 

Il governo turco chiede al 
Parlamento di dire sì al tran¬ 
sito dei soldati americani di¬ 
retti in Iraq per la guerra. 

Ma non è chiaro quando i de¬ 
putati si riuniranno per vota¬ 
re, né cosa dovranno appro¬ 
vare, visto che l’intesa fra 
Ankara e Washington è anco¬ 
ra da definire. 


Gabriel Bertìnetto 


Se l'Onu fosse paralizzata e restasse 
sul tavolo solo la risoluzione 1441, 
l'Italia appoggerebbe una coalizione 
per il disarmo iracheno attraverso 
l'uso della forza? Stando al minstro 
della Difesa M artino sì. Rispondendo 
ad una tale domanda nel corso di una 
trasmissionetelevisiva della tv «La 7», 
Martino ha infatti dichiarato: «Natu- 
ralmenteèun esito chenon auspichia¬ 
mo. Se questo dovesse accadere, la 
decisione la prenderebbe il governo. 
Personalmente ritengo chequesta coa- 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Arrivederci, io meneva- 
do a sciare». 11 ministro della Dife¬ 
sa ingleseGeoff Hoon ha sportiva¬ 
mente preso gli sci e se ne è anda¬ 
to in montagna per una settima¬ 
na. Ha scelto le piste di Chamo- 
nix, sulle alpi francesi. La sua as¬ 
senza ha scatenato una furibonda 
polemica sulla stampa e reazioni 
di incredulità o imbarazzo negli 
ambienti militari. Hoon non ha 
certo detto «Tanto a cosa servo?», 
ma secondo alcuni commentatori 
non avrebbe potuto far nulla di 
più eloquente per sottolineare la 


lizione verrebbe appoggiata, se non 
altro sotto il profilo politico». Ma 
non è tutto. A giorni arriveranno in 
Turchiai primi aerei radar Awacs, for- 
n i ti dal I a N ato per garanti re I a si cu rez¬ 
za del paese qualora scoppi la guerra 
con l'Iraq. È probabile che quegli ae¬ 
rei siano guidati da militari anche ita¬ 
liani. Ad affermarlo, sempre il mini¬ 
stro della Difesa M artino: «è possibi¬ 
le, non è escluso» che a bordo degli 
Awacs ci siano anche militari italiani, 
ha dichiarato Martino parlando con 
alcuni giornalisti. 

Intanto, si va a passi di lumaca 
verso il sì turco al diritto di transito 


subordinazione britannica davan¬ 
ti agli americani che tanto finisco¬ 
no per fare come vogliono per cui 
ministro inglese in più, ministro 
inglese in meno, forse non se ne 
accorgono neanche Tanto vale an¬ 
dare in pista. 

A notare la sua assenza sono 
stati i giornali dopo sei giorni che 
di lui non si sapeva più nulla. «Do- 
v'è Hoon?» ha titolato ieri l'altro il 
SundayMail in prima. «Le nostre 
truppe sono nel Golfo senza nien¬ 
te da mangiare, senza scarponi 
adatti per il deserto, senza neppu¬ 
re la carta igienica. E il nostro mi¬ 
nistro della Difesa è...in vacanza 
all'estero». Il Mail ha pubblicato 


per le truppe americane dirette in 
Iraq. Ieri l’esecutivo di Ankara, al ter¬ 
mine di una riunione tempestosa ha 
deciso di chiedere l'autorizzazione al 
Parlamento, ma ancora non si sa se il 
dibattito e il voto in aula avverranno 
già quest'oggi. Né è chiaro su cosa 
esattamente dovranno pronunciarsi i 
deputati, dal momento che fra il go¬ 
verno turco equello americano anco¬ 
ra non sono stati definiti i termini di 
un'intesa, che al momento esistereb¬ 
be solo in lineadi principio. Sono ore 
difficili per il premier Abdullah Gul, 
preso tra il martello americano, che 
picchia insistentemente esortando a 


la foto del sorridente di «Holiday 
Hoon» su una pista da sci e una 
lunga serie di sarcastici commen¬ 
ti: «Ecco l'uomo di Blair che ha la 
responsabilità di mandare le no¬ 
stre tru ppe i n guerra. H oon ha da¬ 
to prova di una stupefacente man¬ 
canza di sensibilità. E andato in 
vacanza di lusso mentre i nostri 
preparativi nel Golfo stanno rasen¬ 
tando la farsa». Il freddissimo ge¬ 
nerale Patrick Condingley ha di¬ 
chiarato: «È davvero straordinario 
che un ministro della Difesa ab¬ 
bandoni il suo ufficio in un perio¬ 
do come questo. Come fa a pren¬ 
dersi una vacanza mentre i nostri 
uomini si stanno preparando a ri¬ 


rompere gli indugi, e l'incudine della 
base politica e parlamentare del suo 
partito, che riflette un’opinione pub¬ 
blica contraria nella sua stragrande 
maggioranza alla guerra con l'I raq. 

Al terminedella riunionedel gabi¬ 
netto, il portavoce Abdullatif Sener 
ha dovuto cimentarsi in esercizi di 
tortuosità logica per spiegare a che 
punto stiano le cose. «Parecchi mini¬ 
stri -ha detto Sener- non sono soddi¬ 
sfatti del risultato attualedei negozia¬ 
ti con gli Usa. Si è tuttavia deciso che 
rinviare ancora questa decisione non 
sarebbe positivo, date le circostanze. 
Speriamo che nel momento in cui la 


schiare la vita in combattimen¬ 
to?». Shaun Rusling che partecipò 
alla guerra del Golfo del 1991 e 
che oggi dirige l'Associazione dei 
veterani di quel conflitto ha detto: 
«Questo è un momento in cui le 
licenze dei soldati sono state sospe¬ 
se. M igliaia di loro si stanno prepa¬ 
rando a salutare i loro familiari 
che rischiano di non vedere per 
sei mesi. Mi pare proprio che il 
ministro abbia scelto il momento 
sbagliato per andare in vacanza». 
Paul Brookman, il cui figlio è parti¬ 
to come militare per il Golfo ha 
detto: «È un insulto alle truppe 
che rischiano di morire». Tony 
M ason, veterano della prima guer- 


risoluzionedel governo sarà di battuta 
in Parlamento, i negoziati siano con¬ 
clusi e il governo possa presentarla ai 
deputati in rapporto allo stadio chea 
quel momento sarà stato raggiunto 
nelletrattative». 

L'ipotesi cheil Parlamento affron¬ 
ti oggi la questione era ieri sera anco¬ 
ra una ipotesi. Così come era unacon- 
gettura l'oggetto preciso di un suo 
eventuale sì. Si ipotizza chei deputati 
approvino lo stanziamento eil passag¬ 
gio delletruppeamericane, senza che 
queste ultime siano però autorizzate 
materi al mente a mettere pi ede i n Tur¬ 
chi a si no a quando non venga firmato 


ra del Golfo, ha notato con un 
certo sarcasmo che forse H oon è 
«superfluo». 

Preparativi militari a parte, 
l'assenza di Hoon nella settimana 
in cui Londra e Washington han¬ 
no concordato sia il contenuto del¬ 
la nuova risoluzione per le N azio¬ 
ni Unitecheladatadi un eventua¬ 
le attacco entro due o tre settima¬ 
ne, ha certamente posto in eviden¬ 
za che la d i retta parteci pazi one del 
ministro della Difesa britannico 
non è necessaria. Se c'è, bene, altri¬ 
menti si può andare avanti lo stes¬ 
so. In contrapposizione all’assen¬ 
za di H oon la stampa ha fatto nota- 
recheil ministro della Difesaame- 


tra le parti un memorandum d'intesa 
per definire l'operazione nei dettagli. 

Questa firma dipende da una se¬ 
rie di accordi ancora non raggiunti. 
In primo luogo, quanto sono disposti 
a sborsare gli Usa per compensare i 
turchi delle spese e dei danni econo¬ 
mici provocati dall'eventuale conflit¬ 
to (ad Ankara non bastano i venti 
miliardi di dollari complessivamente 
offerti dagli Usa). Secondariamente, 
quanti soldati americani dovranno es¬ 
sere accolti (una rete televisiva turca 
parlava ieri di 61mila per un periodo 
di sei mesi). Infine, quale autonomia 
avranno le truppe che Ankara conta 
di mandare oltre frontiera per evitare 
un massiccio affluso di profughi nel 
proprio territorio e soprattutto per 
controllare chei curdi non profittino 
della sconfitta di Saddam per creare 
un loro Stato indipendente nel nord 
dell’Iraq. Su nessuna di queste treque- 
stioni Washington eAnkara, almeno 
sino a ieri sera, avevano trovato intese 
definitive. 


ricano Donald Rumsfeld «lavora 
18 ore al giorno», per due insom¬ 
ma. Non appena tornato da Cha- 
monixHoon ha cercato di giustifi¬ 
carsi dicendo che le ultime vacan- 
zechesi presecon lafamigliafuro- 
noaNataleedi aver scelto comun¬ 
que la settimana in cui non c'era¬ 
no sedute nel parlamento di We- 
stminster. Ieri è arrivato nel Ku¬ 
wait perincontrareletruppe. Non 
ha commentato sulla «farsa» del- 
l’i mpreparazione mi I itare britanni¬ 
ca. La scorsa settimana è emerso 
che i soldati sono a corto di razio¬ 
ni, tanto che stanno chiedendo 
pacchi viveri alle loro famiglie. E 
carta igienica. 


Polemiche sulla stampa inglese per la vacanza che Geoff Hoon si è concesso a Chamonix. Lui, al ritorno, si difende: sono partito perché non c’erano sedute in Parlamento 

Londra pronta alla guerra... e il ministro della Difesa va a sciare 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON II dadoètratto. Gran Bre¬ 
tagna, Spagna e Stati Uniti hanno presen¬ 
tato al Consiglio di sicurezzadeU'Onu una 
risoluzione che dichiara l'Iraq colpevole 
di «ulteriori, rilevanti violazioni»eminac- 
cia «gravi conseguenze», 11 ricorso allafor- 
za non è menzionato esplicitamente ma 
nessuno dubita che si tratterebbe di una 
dichiarazione di guerra, Il testo precisa 
che l'Iraq «ha perso l'ultima occasione» 
per consegnare pacificamente learmi proi¬ 
bite, Una proposta alternativa, annuncia¬ 
ta da Germania, Francia e Russia, afferma 
che l'opzione mili- 



Secondo 
il documento l’Iraq 
ha «perso l’ultima opportunità 
che gli era stata concessa» 
Non si parla dell’uso della forza 
ma di «gravi conseguenze» 


Il contenuto discusso 
in una telefonata a quattro 
tra Bush, Aznar, Blair 
e Berlusconi. Minacce 
e promesse per convincere 
i paesi indecisi 


r> 


tare «deve essere 
l'ultima possibili- 
tà»echiede «un di¬ 
sarmo pieno ed ef¬ 
fettivo», da ottene¬ 
re «pacificamente 
per mezzo delle 
ispezioni». 

«È giunto il 
momento - ha di¬ 
chiarato il presiden¬ 
te Bush - in cui il 
Consiglio di sicu¬ 
rezza deve deci dere se sarà ri levante oppu¬ 
re no, mentre il mondo fa fronte alle mi¬ 
nacce del ventunesimo secolo, Questo or¬ 
ganismo di mostrerà che le sue del i berazi o- 
ni non sono paro I e van e? Speri amo sicura¬ 
mente di sì». Il Consiglio di sicurezza si è 
riunito a N ew York ieri alle 15,30 (Ie21,30 
in Italia) a porte chiuse per esaminare la 
risoluzione presentata dall'ambasciatore 
britannico Jeremy Greenstock. Il voto 
può essere rinviato fino a metà marzo, 
Trascorso questo termine, Bush intende 
attaccare anche senza l'autorizzazione del I ' 
Onu. 

«Aspetteremo due settimane o forse 
un poco di più - ha spiegato il ministro 
degli esteri britannico Jack Straw - prima 
di chiedere una decisione, Vogliamo un 
consenso internazionale». Il contenuto 
della risoluzione è stato concordato saba¬ 
to in una conferenza telefonica a quattro, 
Bush e il primo ministro spagnolo José 
Maria Aznar, ospite nel suo ranch a 
Crawford nel Texas, hanno discusso ogni 
parola con il premier britannico Tony Bla¬ 
ir e il presidente del consiglio italiano Sil¬ 
vio Berlusconi. I consiglieri del presidente 
americano avevano qualche dubbio sull' 
opportunità di ricorrereaN'Onu erischia- 
re un voto contrario, ma Bush ha deciso 
di venire incontro ai suoi tre alleati più 
fedeli, alle prese con un elettorato ostile 
alla guerra, Per questo motivo, secondo 
fonti americane credibili, Bush ha accetta¬ 
to di cancellare dal testo una frase che lo 
avrebbe autorizzato a usare «tutti i mezzi 
necessari » per distruggeregli arsenali proi¬ 
biti di Saddam Hussein, 

Il preambolo della risoluzione affer¬ 
ma che 11 raq «è stato e rimane tuttora in 
rilevante violazione degli obblighi stabiliti 
dal Consiglio di Sicurezza». Ricorda poi 
che la risoluzione 1441 ha stabilito: «Ogni 
falsa dichiarazione od omissione, o la 
mancanza di piena cooperazione da parte 
dell'Iraq, costituirebbe una ulteriore rile¬ 
vante violazione». Sottolinea che l'Iraq è 
stato ripetutamente avvertito delle «gravi 


Bush gioca la carta della seconda risoluzione 

Washington, Londra e Madrid consegnano il testo all’Onu: tempo fino a metà marzo poi disarmeremo Saddam 
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È l'ultimatum dato dal capo 
degli ispettori Onu HansBlix 
a Saddam per dare inizio 
alla distruzione dei missili 
Al Samoud considerati 
armi proibite perché superano 
di 33 chilometri la guittata 
massima consentita (150) 




È il giorno in cui i capi degli 
ispettori HansBlix e El Baradei 
riferiranno degli sviluppi 
sul disarmo iracheno 
in un incontro a porte chiuse 
con i cinque membri 
permanenti del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite 


E il termine massimo 
entro il quale l'Onu 
dovrà prendere in esame 
e votare la nuova risoluzione 
presentata ieri 
da Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Spagna 
sul disarmo di Saddam 


I punti del testo: «Riporteremo la pace e la sicurezza» 


Ecco alcuni passaggi del documento. «Il Coniglio di 
Sicurezza... ricordando chela risoluzione 1441 (2002) pur 
riconoscendo chel'lraq èstatoeresta in violazione palese dei 
suoi obblighi, consentì all'Iraq una opportunità finale di 
cooperare 

- ricordando che nella risoluzione 1441 il Consiglio decise che 
false dichiarazioni o omissioni nella dichiarazione presentata 
dall'Iraq e l'assenza da parte del l'Iraq di piena cooperazione in 
qualsiasi momento avrebbe costituito una ulterioreviolazione, 

■ notando in questo contesto che nella risoluzione 1441(2002) 
il Consiglio ricordò di aver ripetutamente avvertito l'Iraq che 


avrebbe subito gravi conseguenze 

- notando che l'Iraq ha presentato una dichiarazione 
contenente false affermazioni e omissioni 
■riconoscendola minacaa della non cooperazionedell'lraq... 
alla paceealla sicurezza internazionale 

- Determinato a garantirela piena attuazione delle sue 
decisioni e di riportare la pace e la sicurezza 

- Agendo sotto il capitolo sette della Carta dell'Onu, 

- Dedde chel'lraq ha perso l'ultima opportunità chegli era 
stata concessa con la risoluzione 1441 (2002) 

-Deddedi restare convocato sulla materia». 



I presidente degli Stati Uniti George W. Bush 


conseguenze» cui si sarebbe esposto con 
ulteriori violazioni, Sostiene che l'elenco 
dellearmi proibite presentato dagli irache¬ 
ni il 7 dicembre conteneva «falsedichiara- 
zioni ed omissioni». L'ultimo capoverso 
dichiarachel'l raq «ha perso l'ultimaocca- 
sionechegli era stata concessa dalla risolu¬ 
zione 1441». 

L'apparente moderazionedel linguag¬ 
gio potrebbe facilitare la caccia ai nove 
voti necessari per l'approvazione. Finora 
hanno espresso un parere favorevole sol¬ 
tanto quattro dei 15 paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza: Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Spagna e Bulgaria. Sono decisa¬ 
mente contrarie Siria e Germania. Tre dei 
cinque paesi con di¬ 
ritto di veto, Fran¬ 
cia, Russia e Cina, 
si sono pronuncia¬ 
ti contro la guerra 
ma i diplomatici 
americani sperano 
ancora di convin¬ 
cerli ad astenersi se 
vi fosse la maggio¬ 
ranza dei due terzi 
necessaria. 

Messico e Paki¬ 
stan non hanno an¬ 
cora detto un no irrevocabile. Angola, Gui¬ 
nea, Camerun eCileper il momento non 
si sono schierati. Bush intende telefonare 
ai capi di governo dei paesi incerti e man¬ 
dare emissari di alto livello a promettere 
mari e monti. 0 Itre alle promesse la diplo¬ 
mazia americana ricorre al Ie mi nacce. L'ar¬ 
gomento è questo: faremo la guerra in 
ogni caso, contiamo su una vittoria rapi¬ 
da, chi si sarà messo contro di noi sarà 
escluso dai benefici. 

Entro sabato primo marzo, il capo 
degli ispettori Hans Blix deve presentare 
al Consiglio di sicurezza un rapporto scrit¬ 
to su tre mesi di lavoro in Iraq. Con que 
sta data in mente, Blix ha ordinato al go¬ 
verno iracheno di cominciare entro laset- 
timana la distruzione dei missili Samoud 
2, che hanno una gittata superiore a quel¬ 
la ammessa dall'Onu. Bush ha già messo 
le mani avanti. «I missili - ha dichiarato - 
sono soltanto la punta dell'iceberg, se Sad¬ 
dam nedistruggessequalcuno non prove¬ 
rebbe sicuramente la volontà di rinuncia¬ 
re alle armi di sterminio». 

Hans Blix e il suo collega Mohamed 
El Baradei inoltre stanno preparando una 
lista di oltre 35 domande da inviare all' 

I raq per documentare la distruzione delle 
armi proibite. Il 7 marzo, o pochi giorni 
dopo questa data, i due capi degli ispettori 
si presenteranno davanti al Consiglio di 
sicurezza. Il tono dei loro rapporti dipen¬ 
derà dalle rispostedeH'Iraq. Tra il 7 e il 15 
marzo il Consiglio voterà sulla proposta 
di risoluzione presentata ieri. La Casa 
Bianca non esclude la possibilità che sia 
respinta. Proprio per questo motivo il pre¬ 
sidente ormai annuncia apertamente l'in¬ 
tenzione di «liberare il popolo iracheno 
dal tiranno». Agli Stati Uniti il disarmo 
non basta più. Un voto contrario dell' 
Onu metterebbein imbarazzo soprattutto 
i loro alleati europei, che continuano a 
parlare della guerra come ultima scelta. 
Dal punto di vista di Bush, è l'ultima sol¬ 
tanto perché tu tte I e al tre so n o statescarta- 
te. 


Toni Fontana 


L'Iraq non distruggerà i cento missili Sa¬ 
moud 2 che, secondo gli ispettori del¬ 
l'Onu, violano le risoluzioni perchè in 
grado di colpire obiettivi lontani più di 
150 chilometri. E'quanto avrebbe affer¬ 
mato Saddam Hussein nel corso di un'« 
intervista esclusiva» concessa a Dan Ra- 
ther della catena televisiva americana 
Cbs. Il rais afferma anche di voler sfidare 
Bush nel corso di un dibattito televisivo, 
m a I a n oti zi a pi ù i m po rtan te è sen za dub¬ 
bio quella sui missili che, secondo Sad¬ 
dam, non superano i limiti stabiliti dalle 
risoluzioni. Proprio ieri uno dei più in¬ 
fluenti consiglieri del rais, il generale 
Amer al-Saadi, aveva assicurato che la 
decisionefinalesui missili sarà presa «pre- 
sto»eche, «sel'obiettivo èdi andareavan- 
ti sulla via della legalità, attraverso il con¬ 
siglio di sicurezza, l'Iraq non ha obiezioni 
ad affrontare l'argomento con realismo». 
Il generale ha rilasciato queste dichiara¬ 
zioni al termine di un incontro con una 


Il rais: non distruggeremo i missili 

In un Intervista alla Cbs il capo del regime di Baghdad sfida Bush ad un dibattito in Tv 


delegazione di esperti sudafricani, invita¬ 
ti a Baghdad dal regime. Poi si è conosciu¬ 
to il contenuto dell'intervista alla Cbs di 
Saddam e l'immediata reazione della Ca¬ 
sa Bianca che ha definito, per bocca del 
portavoce Fleischer, «poco seria» la pro- 
postadi tenere il confronto televisivo, ma 
ha invece sottolineato che ancora una vol¬ 
ta Saddam rifiutadi ottemperare al le ri so¬ 
luzioni dell’Onu. 

Proprio ieri infatti il capo degli ispet¬ 
tori Hans Blix, sfoderando una notevole 
grinta, aveva risposto in modo perento¬ 
rio agli iracheni che stanno tergiversando 
sullaquestionedei missili Samoud 2. Blix 
ha messo in chiaro che la «distruzionedei 


Kuwait, progettavano attacco a soldati Usa: tre arresti 


Tre kuwaitiani che pianificavano attacchi 
alle truppe americane nell'emirato sono stati 
arrestati. Lo ha reso noto ieri il ministero 
ddl'interno del Kuwait, citato dalla agenzia 
Kuna. Nell'ambito dell'arresto -secondo la 
fonte - sono state sequestrate armi e 
munizioni. «Le indagini condotte dalle 
agenzie di sicurezza dello Stato - ha fatto 
sapere in un comunicato il ministero degli 
Interni - hanno accertato chei tre uomini 
stavano preparando un attentato terrorista 


nei confronti delle truppe Usa». La fonte ha 
reso noto chegli arrestati sono Ahmad 
M utlaq N asser al M utairi, 29 anni, 

Abdullah M utlaq N asser al M utairi, 32, e 
M ussaed H uran Shebib al A nzi, sui 28 anni. 
Negli ultimi mesi in Kuwait ci sono stati 
diversi attacchi contro cittadini Usa. A 
gennaio, un soldato statunitense è stato 
ucciso e un altro è rimasto ferito in un 
agguato condotto da un giovane kuwaitiano 
di 25 anni. 


vettori deve iniziare il primo marzo», 
cioè sabato. 

La data fissata dall'Onu era nota, ma 
negli ultimi giorni i capi di Baghdad, nel 
tentativo di allungarei tempi del negozia¬ 
to con la missione degli ispettori, aveva¬ 
no in più occasioni accennato alla necessi¬ 
tà di far precedere la demolizioneda ulte¬ 
riori consultazioni e trattative. Blix, par¬ 
lando ieri a New York, ha tagliato corto 
affermando che non vi saranno dilazioni: 
«Abbiamo fissato una data per l'avvio del¬ 
la distruzione di questi missili e ci aspet¬ 
tiamo che sia rispettata». L'unica conces¬ 
sione che Blix ha fatto al regime di Sad¬ 
dam, senza per questo attenuare la forza 


del messaggio lanciato a Baghdad, riguar¬ 
da una fase successiva al primo marzo 
quando - ha detto - «vi potrebbero essere 
discussioni sulla tabella di marcia che 
avrà il processo di smantellamento dei 
missili». Ma sul fatto che il primo esame 
per Saddam avverrà sabato Blix non ha 
concesso alcun elemento di dubbio. Re 
stadunquedavedereseil raìsconferme 
rà la posizione espressa nell'Intervista op¬ 
ponendo un rifiuto alla richiesta di Blix. 
Nella trattative sui missili si è inserito 
l'inviato russo Primakov. Ieri il ministero 
degli Esteri di M osca ha diffuso una nota 
sostenendo che «Saddam ha detto che 
nessun ostacolo sarà frapposto al lavoro 
degli ispettori». E'chiaro che il consiglio 
vieneda Primakov che- recitai! comuni¬ 
cato di Mosca - «opera su incarico del 
presidente Putin». Anche sabato e dome¬ 
nica infine i caccia Usa hanno attaccato 
obiettivi nel sud dell’Iraq. Secondo una 
dichiarazione di Baghdad la contraerea 
ha tentato di colpirei caccia anglo-ameri¬ 
cani che si sono diretti verso il Kuwait 
«sotto tiro». 


Per la legge Usa i nuovi impianti militari realizzabili solo dopo minuziose prove. Ma per Famministrazione Bush il progetto per la difesa missilistica è esente da questa restrizione 

Sullo scudo stellare la Casa Bianca ha fretta: costruiamolo senza i test 


WASHINGTON Se una legge è scomoda, la si 
togliedi mezzo. È questa la strategia scelta da 
GeorgeW. Bush per costruire lo scudo stella¬ 
re anche sei primi esperimenti indicano che 
non funziona. La legge americana infatti vieta 
la realizzazione di impianti basati su nuove 
tecnologie militari se prima non èstata supe¬ 
rata una serie minuziosa di prove. La produ¬ 
zione può comi nei are soltanto con un certifi¬ 
cato del Pentagono sul risultato soddisfacente 
dei test. Nel bilancio di previsione per il 2004 
inviato dalla Casa Bianca al Congresso vi èun 
paragrafo chedichiara il progetto per ladifesa 
missilistica esente da questa restrizione. 

Seppellita con cura sotto pagine di lin¬ 
guaggio burocratico, la richiesta di Bush è 
passata inosservata quando il bilancio è stato 
presentato al Congresso il 3 febbraio. Soltan¬ 


to ora gli esperti di tecnologie militari hanno 
dato l'allarmeel'opposizionehacominciato a 
mobilitarsi. Philip Coyle, direttore dei test 
operativi del Pentagono dal 1994 al 2001, è 
scandalizzato. «In sostanza -spiega- la Casa 
Bianca chiede il permesso di disobbedire alla 
legge. Senza i test prescritti, scopriremo se lo 
scudo stellare funziona o no soltanto dopo 
avere speso altri 70 miliardi di dollari per 
costruirlo». 

Gli esperti sono scettici sull'efficacia della 
difesa missilistica ma l'industria militare 
aspetta con ansia la pioggia di miliardi pro¬ 
messa da Bush. Il presidente è deciso a realiz¬ 
zare la prima fase del progetto in modo da 
mettere i I paesedi frontea unascelta irreversi- 
bileprimadelleelezioni del 2004. L'anno scor¬ 
so è cominciata la costruzione dei silos per i 


primi sei missili intercettori a Fort Greely in 
Alaska, 120 chilometri a sud di Fairbanks. In 
dicembre, il ministero della Difesa ha annun¬ 
ciato l'intenzionedi dispiegare altri 40 missili, 
metà sulla terra e l'altra metà sul mare. 

«Dobbiamo avere qualcosa in campo -ha 
dichiarato al Congresso il ministro della Dife¬ 
sa Donald Rumsfeld- in modo che il progetto 
si evolvaesia possi bileimpararedagli errori». 
Secondo l'amministrazione Bush, il rischio di 
un attacco da parte della Corea del Nord odi 
altri paesi che cercano di procurarsi armi nu¬ 
cleari giustifica l'urgenza. In realtà, né la Co¬ 
rea del Nord né l'Iraq possiedono missili di 
gittata sufficiente per colpire gli Stati Uniti. 
Del resto, lo «scudo parziale» che Bush ha 
tanta fretta di costruire secondo gli esperti 
non servirebbe assolutamente a nulla, perché 


i nuovi radar «X band» e i «laser volanti» 
indispensabili per farlo funzionare non esisto¬ 
no ancora, nemmeno sulla carta. 

L'unicacomponentedel progetto su cui i 
costruttori potrebbero contare subito sono i 
soldi. E tanti. Per il 2004 il bilancio proposto 
da Bush prevede una spesa di 9,1 miliardi di 
dollari per lo scudo stellare: il triplo di quanto 
ha speso Reagan in ogni anno della sua ammi¬ 
nistrazione, e il 20 per cento in più dei 7,5 
miliardi di dollari stanziati dal Congresso per 
il 2003. Queste cifre si aggiungono ai 73 mi¬ 
liardi di dollari investiti per le ricerche negli 
ultimi 19 anni. 

11 partito di Bush ha la maggioranza asso¬ 
luta alla Camera eal Senato. Tuttavia l'opposi¬ 
zione comincia a organizzarsi. In una lettera 
al ministro della Difesa Rumsfeld, la senatrice 


democratica Dianne Feistein scrive: «Dato il 
costo potenziale di un fallimento, il progetto 
per ladifesa missilistica dovrebbe essere sotto¬ 
posto a prove ancora più rigide degli altri 
armamenti prima della realizzazione». 

Lo scudo che ha in mente Bush discende 
in linea retta dal sogno di Ronald Reagan, 
dichiarato irrealizzabile dagli specialisti: una 
retedi armi nello spazio in grado di distrugge¬ 
re in volo qualunque missile lanciato contro 
gli Stati Uniti. Rimesso nel cassetto dal presi¬ 
dente Bush padre, il progetto è stato rilancia¬ 
to su scala limitata dalla maggioranza repub¬ 
blicana al Congresso sotto l'amministrazione 
Clinton. George Bush figlio ha optato per una 
versione molto più ambiziosa e ha dimostra¬ 
to di fare sul serio stracciando il trattato con 
la Russia per la limitazione del numero di 


missili intercontinentali. 

Pur di ottenere qualche risultato positivo 
la speri mentazione èstata condotta con crite¬ 
ri ridicolizzati dagli esperti: alcuni missili han¬ 
no distrutto in volo altri missili di cui era 
stata calcolata in anticipo la traiettoria, come 
se un eventuale nemico fosse tanto gentile da 
awertiredel momento del lancio edeH'obiet- 
tivo prescelto. «Non esiste un progetto defini¬ 
tivo», ha ammesso il generale Ronald Kadish, 
nominato da Bush per sovrintendere alla co¬ 
struzione dello scudo stellare. Nemmeno i 
progettisti sanno comefunzionerà il giocatto¬ 
lo del presidente, quando sarà pronto equan- 
to costerà. La Casa Bianca tuttavia ha chiesto 
al Congresso l'autorizzazi one per spendere al¬ 
tri miliardi di dollari senza domandarsi a cosa 
servirebbero. b.m. 
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CITTÀ DEL VATICANO «Laguerra uni¬ 
laterale sarebbe una guerra di ag- 
gressionee quindi un crimine con¬ 
tro l'umanità». Non ha usato peri¬ 
frasi il ministro degli Esteri della 
Santa Sede, mons. Louis Tauran 
per mettere in guardia George Bush 
eTony Blair sugli effetti di un attac¬ 
co airi raq deciso al di fuori dei pro¬ 
nunciamenti delle Nazioni Unite. 

N essuno ha la forza mi Iitare per fer¬ 
mare Washington ed i suoi alleati, 
ma il capo della diplomazia vatica¬ 
na invita la su- 



La Santa Sede: 
spetta solo 
al Consiglio di sicurezza 
decidere se il possesso di armi 
di distruzione di massa 
è una minaccia alla pace 


Il ministro degli Esteri 
Tauran: ci sono ancora 
spiragli di pace e di speranza 
Il ricorso alla forza 
non è Tunica 
risposta adeguata 


» 


«La guerra unilaterale è un crimine» 

Monito del Vaticano agli Usa: la Carta dell’Onu vieta agli Stati l’uso delle ami per risolvere le crisi 


perpotenza a ri¬ 
flettere sullecon- 
seguenzedi una 
scelta di questo 
tipo: l'isolamen¬ 
to e la condan¬ 
nainternaziona¬ 
le. Intervenen¬ 
do al convegno: 

«Nulla è perdu¬ 
to con la pace, 
tutto è perduto 
con la guerra» 

organizzato dall’Istituto dermatolo¬ 
gico dell'Immacolata (Idi), mons. 

Tauran ha usato argomenti forti e 
ha spiegato leragioni giuridicheche 
sono alla base del monito del Papa 
all'Angelus di domenica. Non solo 
ragioni morali nel no alla guerra del 
Vaticano. Ha richiamato l'articolo 
2 della dichiarazione universale dei 
diritti umani dell'Onu («Gli Stati 
rinunciano alle guerre per risolvere 
i loro confi itti») l’alto prelato per af- 
fermareche«il diritto internaziona¬ 
le ha messo fuori legge la guerra» e 
questo ha tra le sue conseguenza 
che «la minaccia o l’uso della forza 
sono proibite», che «una guerra di 
aggressione costituirebbe un crimi¬ 
ne contro la pace» e che «un inter¬ 
vento di legittima difesa presuppo¬ 
ne l’esistenza di un’azione armata 
previa» e questo non è il caso del¬ 
l'Iraq. Per l’autorevole esponente il Papadurante 
della Curia va tutelata la legittimità l’udienza in 
internazionale e quindi va riaffer- Vaticano di ieri 
mato il ruolo del Consiglio di sicu- in basso una 
rezza delle Nazioni Unite, il sogget- riunione del 
to che ha «la responsabilità principa- Consiglio di 
le del mantenimento della pace e sicurezza 

della sicurezza internazionale». dell’Onu 

«Nessuna regola del diritto interna¬ 
zionale- ha ricordato mons. Tau¬ 
ran - autorizza gli Stati a ricorrere 
unilateralmente alla forza per cam¬ 
biare il regi me o la forma di gover¬ 
no di uno Stato, solo perché detiene 
armi di distruzione di massa». An¬ 
che perché spetta al Consiglio di si- 

■■l’intervista 

Luigi Bonanate 

Docente all’università di Torino 


Umberto De Giovannangeli. da». 




Afghanistan, arrivate a Bagram le prime alpine italiane 


KABUL Sul fronte più caldo della guerra al terrorismo 
sono arrivate ieri le prime tre donne soldato italiane. 
Letrealpine, duedel 9° reggimento dell' Aquila euna 
del battaglionealpini paracadutisti Monte Cervi no, 
sono arrivate a Bagram il quartier generale della 
missione Enduring Freedom, e da quanto dicono sono 
ansiose di iniziare il loro lavoro. 

Presto le tre soldatesse saranno raggiunte da altre due 
col leghe, un'altra penna nera euna parà della folgore, 
con questi due ultimi arrivi il contingente rosa italiano 
sarà completo. 


Cinquedonnesoldato su un totale di un migliaio di 
uomini: la percentuale non è certo eccezionale, ma 
non c'è dubbio diesi tratti di una novità assoluta per 
l'esercito italiano. 

Donne soldato vengono ormai comunemente 
impiegate in missioni di pace all'estero, ma quella in 
Afghanistan non è considerata una «comune 
missione», bens una missione «a forte rischio», una 
missione dove esiste la solida possibilità che il nostro 
contingente venga utilizzato in missioni di 
combattimento. 


cu rezza «decidere se il possesso di 
armi di distruzionedi massa costitu¬ 
isce una minaccia alla pace». «Ma 
questo non vuol dire- ha puntualiz¬ 
zato - che il ricorso alla forza sia 
l'unica risposta adeguata». 

È stata una vera e propria requisito- 
ria contro la teoria della «guerra pre¬ 
ventiva» quella del ministro degli 
Esteri vaticano. Per il Vaticano «ci 
sono ancora spiragli di pace e di 
speranza» e Tauran non si è limita¬ 
to a richiamare i grandi principi. 
H a anche indicato la via da percor¬ 
rere per sviluppare questi spiragli. 
Senza fare sconti al regime di Sad¬ 
dam ha sottoli¬ 
neato quanto 
sia importante 
che gli ispettori 
deN’Onu «possa¬ 
no continuare il 
loro lavoro» e 
che «i responsa¬ 
bili iracheni sap¬ 
piano regolare il 
loro comporta¬ 
mento secondo 
il codice di con¬ 
dotta» fissato 
dall'Onu. 11 ragionamento del colla¬ 
boratore del Papa si basa su alcuni 
punti fermi. Verificare sino in fon¬ 
do la possibilità di un disarmo effet¬ 
tivo dell'Iraq. L'arcivescovo ha 
espresso la «profonda preoccupazio¬ 
ne della Santa Sede per gli arsenali 
di armi di distruzionedi massa pre¬ 
senti non solo in Medio Oriente, 
ma anche altrove. Ecco perché - ha 
spiegato - se l'Onu riuscisse a im¬ 
porrei! disarmo dell'Iraq attraverso 
i suoi ispettori, ciò sarebbe un esem¬ 
pio per tutta la comunità internazio¬ 
nale». «M olto probabilmente, inve¬ 
ce, una guerra - ha detto - provoche¬ 
rebbe conseguenze sproporzionate 
sulle popolazioni civili». E motiva il 
«no alla guerra» anche con «le pre¬ 
vedibili reazioni dei Paesi dell’area, 
che in solidarietà con l’Iraq potreb¬ 
bero assumere posizioni estremi¬ 
ste». Difende un ordine internazio- 
nalefondato sul diritto e sulla giusti¬ 
zia, l'esponente vaticano chea con- 
dusionedel suo intervento afferma: 
«Si tratta oggi di scegliere tra lafor- 
zaeil diritto o il diritto della forza». 
Non sono certo argomenti in sinto¬ 
nia con le scelte della «Casa Bian¬ 
ca». L’operazione disgelo con 
Washington ufficialmentenon èan- 
cora partita e da mons. Tauran è 
venuta una conferma: la visita di un 
inviato del Papa a Washington 
«non è all’ordine del giorno». Ma 
Tauran ha anche aggi unto un signi¬ 
ficativo «per ora». 


Lo studioso di relazioni intemazionali critica il governo italiano: sull’Iraq ha fatto solo propaganda 

‘ «Conflitto preventivo estraneo alle Nazioni Unite» 


«Esiste una incompatibilità insa¬ 
nabile tra il concetto di guerra pre¬ 
ventiva e la Carta costitutiva delle 
Nazioni Unite. E di certo, è davvero 
difficile spiegare come possa essere 
considerata una guerra di difesa quel¬ 
la combattuta tra due Stati il rappor¬ 
to di forza tra quali è da 1 a 176». A 
sostenerlo è il professor Luigi Bona¬ 
nate, docentedi Relazioni Internazio¬ 
nali all’Università di Torino, autore 
di numerosi saggi sul rapporto tra il 
Diritto elaGuerra. Duro èil giudizio 
di Bonanate sull’operato del governo 
italiano: «Il presidente del Consiglio 
è apparso in tutte le sedi possibili, 
non per fare politica ma propagan- 


11 concetto di guerra preventi¬ 
va è compatibile con la Carta 
delle Nazioni Uniteo con con¬ 
venzioni internazionali quale 
quella di Ginevra? 

«La risposta è molto semplice: 
no. Qualsiasi trattato o convenzione 
giustifica la guerra di difesa, la quale 
naturalmente implica che qulcun'al- 
tro l’abbia iniziata». 

Qual èil reale significato della 
nozione di guerra preventiva? 
«La definirei intanto preventiva¬ 
ta invece che preventiva. Nel senso 
che si tratta di una guerra annuncia¬ 
ta ufficialmente nel settembre scor¬ 
so, eie cui prime ipotesi incomincia¬ 
rono non appena insediato alla Casa 
Bianca George W.Bush. Ciò significa 


che questa guerra era nei progetti de¬ 
gli Stati Uniti,equestocifaintuireo 
temere forse, che gli Usa avessero in 
progetto di risistemazione debordi¬ 
ne mondiale». 

Ma gli Usa sostengono che di 
guerra di difesa si tratti. Di di¬ 
fesa dal terrorismo. 

«Non è facile spiegarecome pos¬ 
sa essere considerata una guerra di 
difesa quella combattuta tra due Sta¬ 
ti, l’Iraq egli Usa, il rapporto di forza 
tra i quali è da 1 a 176 (questo è il 
rapporto della spesa militare tra Ba¬ 
ghdad e Washington, secondo la 
Cia). In altri termini, il problema è 
che non si previene il terrorismo con 
la guerra, bensì con la politica. La 
guerra del Golfo del 1991 è lontana e 
dopo di allora l'Occidente non ha 


fatto nulla di significativo per incide¬ 
re sulla società e la vita politica del- 
l’Iraq. Dove siamo stati tutti questi 
dodici anni?». 

La partitafinalesembra giocar¬ 
si alleNazioni Unite. Maèdav- 
vero così? 

«Secondo me, no. Perchè l'Onu 
continua a rappresentare la volontà 
dei governi. Così che sbagliamo 
quando consideriamo le Nazioni 
U niteun soggetto autonomo di deci¬ 
sione. Sarebbe bellissimo sedò fosse 
vero ma purtroppo le cose non stan¬ 
no così». 

E come stanno invece, profes¬ 
sor Bonanate? 

«Lo hanno detto chiaramente gli 
Stati Uniti: o con l'Onu o senza 
l’Onu, noi agiremo comunque con¬ 


tro Saddam Hussein. Il che significa 
chegli Usasi considerano al di sopra 
o quanto meno non vincolati dalle 
Nazioni Unite». 

Hanno dunque un fondamen¬ 
to i timori di quanti paventa¬ 
no chel'Onu sarà la prima «vit¬ 
tima» di questa guerra? 

«In senso figurato certamente sì. 
Anche se nel caso peggiore, le Nazio¬ 
ni Unite avrebbero pur sempre la 
possibilità di mettere all’incasso la 
straordinaria mobilitazione dell'opi¬ 
nione pubblica internazionale con¬ 
tro la guerra». 

In questa chiave* come valuta 
l'atteggiamento degli Usa? 

«Ritengo che stiano correndo un 
grosso rischio. Non certo nella guer¬ 
ra, ma per il dopoguerra. Gli Stati 


Uniti al massimo temono la guerra 
di civiltà o lo scatenamento del terro¬ 
rismo islamico, ma non si stanno cu¬ 
rando molto, come abbiamo visto 
nelle settimane scorse, non soltanto 
dei governi amici, ma anche della 
loro immagine di arroganza nei con¬ 
fronti del resto del mondo». 

Un'altra istituzione sovrana- 
zionalecherischia di spaccarsi 
è l'Unione Europea. 

«È vero, ma personalmente non 
me ne preoccupo molto, perchè ri¬ 
tengo che l'Ue sia ormai sufficiente- 
mente solida per resistere a queste 
tensioni. Mi sembra assolutamente 
normale che tra quindici o venticin¬ 
que soci, emergano delle divergenze 
o dei dissensi, ma l'istituzionesovra- 
nazionale U e serve proprio per com¬ 


porli». 

Chiudiamo con l'Italia. 

«Anche per quanto ci riguarda, 
mi pare che si debba distinguere fra 
il governo e la pubblica opinione. 
M entrequest’ultima ha ampiamente 
dimostrato con l’intensità dei suoi 
dibattiti, con l’ampiezza e la maturi¬ 
tà delle sue manifestazioni, di saper 
partecipare alla formazione di una 
decisione collettiva, che è il costume 
della democrazia, indipendentemen¬ 
te dall’esito, per il governo mi sem¬ 
bra sia da segnalare la sua preferenza 
per l'apparire piuttosto che per il fa¬ 
re. Il presidente del Consiglio è ap¬ 
parso in tutte le sedi possibili, con 
una esorbitante esposizione mediati- 
ca, non per fare politica ma propa¬ 
ganda». 


Il premier israeliano dà vita a un esecutivo con il partito di Lapid e il Pnr legato ai coloni. L’ira dei religiosi: «È un governo spazzatura». Nuovi scontri nei Territori 

Sharon apre il governo ai laici di Shinui e scarica gli ultraortodossi 


La rabbia di Ovadia Yosef si abbatte su Ariel 
Sharon. L'ottuagenario rabbino, guida spiritua- 
ledi «Shas», il partito religioso sefardita, tuona 
contro la decisionedel primo ministro di apri- 
reil governo alla bestia nera degli ultraortodos¬ 
si: Yosef «Tommy» Lapid, il vulcanico ex gior¬ 
nalista leader del partito laico di centro «Shi¬ 
nui». Un affronto per i religiosi. Che reagisco¬ 
no a colpi di anatemi contro «Arik», definito 
sprezzantemente da Ovadia Yosef «primo mini¬ 
stro di un governo di bidoni della spazzatura». 
Nel nuovo governo, «Shinui»avràcinquedica- 
steri e Lapid avrà un doppio incarico: ministro 
della Giustizia evicepremier. Quello chepren- 
de forma a Gerusalemme è un governo a tre: 
Likud (40 seggi su 120 alla Knesset); Shinui (15 
seggi) e Partito Nazional Religioso (6 seggi), 
unaformazionedi destra molto vicina al movi¬ 
mento dei coloni. E la questione degli insedia¬ 
menti domina le prime dichiarazioni di Effie 
Eitam, leader del Pnr. Lelineeguida della coali¬ 
zione, afferma Eitam in un'intervista alla radio 
militare, «escludono qualsiasi riferimento allo 
smantellamento o al congelamento delle colo¬ 
nie». Al contrario, aggiunge, quelle linee pro¬ 
grammatiche «prevedono un allargamento de¬ 


gli insediamenti in proporzione alla crescita 
naturaledella popolazione». Eitam, un ex gene¬ 
rale, recentementeaveva suggerito chei palesti¬ 
nesi stabilissero un proprio Stato nel deserto 
del Sinai, in Egitto. L’apertura al Partito Nazio¬ 
nal Religioso motiva la chiusura del Labour 
all'Ipotesi di un governo di unità nazionale. 
«Tra le nostre ragioni e quelle dei coloni, Sha¬ 
ron ha scelto queste ultime», ribadisce il leader 
laburista Amram M itzna. U n leader contestato 
apertamente da altri dirigenti del partito per 
«l'inesperienza» e l’«immaturità» di cui avreb¬ 
be dato prova nei tre incontri avuti con Sharon 
dopo le elezioni legislative del 28 gennaio. Du¬ 
rissimo è l’attacco sferrato a M itzna dall’ex se¬ 
gretario del Labour Benyamin Ben Eliezer, per 
il quale l’attuale leader laburista è responsabile 
di aver provocato «la più cocente disfatta nella 
storia del partito». Incassato il sostegno di Shi¬ 
nui e Pnr, Sharon registra la crisi dei negoziati 
con l'Unione Nazionale, una formazione di 
estrema destra (7 deputati), che si oppone a 
ogni riferimento, anche indiretto, alla costitu¬ 
zione di uno Stato palestinese nel programma 
del costituendo governo. U n esecutivo che può 
contare su una maggioranza ristretta e che de¬ 
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ve fare i conti con tre grandi emergenze: la 
prossima guerra all’l raq; la sicurezza ogni gior¬ 
no messa in discussionedai kamikaze palestine¬ 
si; una crisi economica che rischia di collassare 
l’apparato produttivo dello Stato ebraico. Un 
governo troppo fragile per reggere a queste 
durissime prove, concordano gli analisti politi¬ 
ci a Tel Aviv. 

In attesa della presentazione del nuovo go¬ 
verno alla Knesset, a dominare è la cronaca di 
guerra. Dopo duegiorni di occupazione, carat¬ 
terizzati da aspri scontri in cui nove palestinesi 
sono stati uccisi, le truppe israeliane si sono 
ritirate ieri da Bet H anun, nella Striscia di Ga¬ 
za, appostandosi però negli immediati paraggi. 

I soldati israeliani si sono ritirati lasciandosi 
allespallenuovedistruzioni. Un portavocemi¬ 
litare di Tsahal ha detto che sono stati demoliti 
dueviadotti, che collegavano Bet H anun con la 
città di Gaza. Secondo il portavoce questi via¬ 
dotti erano stati utilizzati da militanti palestine¬ 
si per sparare razzi Qassam contro la vicina 
città israeliana di Sderot. A Bet H anun è stato 
trovato sotto le macerie della sua abitazione il 
cadavere di Abdallah Soba, 50 anni. La casa 
era stata demolita l’altro ieri dai soldati in rea¬ 


zione a un attacco che il figlio aveva condotto 
contro una pattuglia vicino al valico di Erez. Il 
figlio era stato ucciso nello scontro. A Khan 
Yunes, nellaStrisciadi Gaza, sono statedemoli- 
tedai soldati quattro caseeuna palazzina di tre 
piani. Da quest’ultima, secondo fonti militari, 
un cecchino aveva sparato l’altro ieri ucciden¬ 
do un soldato. In Cisgiordania, dove l’esercito 
continua la caccia a ricercati palestinesi e dove 
anche ieri sono stati effettuati più di 25 arresti, 
sono stati ritrovati nel campo profughi di J enin 
i resti di un palestinese che era stato ucciso nel 
corso dei violenti combattimenti con i soldati 
lo scorso aprile. I resti di Mohammed Huwai- 
di, di 25 anni, cheaveva preso parte ai combat¬ 
timenti, sono stati trovati durante i lavori di 
ri mozione delle macerie di alcuni edifici. Fonti 
palestinesi hanno riferito che a Nablus, 
Mohammed Nseini,di 52anni,èdeceduto per 
un infarto dopo aver visto le devastazioni cau- 
satealla sua casa da soldati alla ricerca del figlio 
membro delIe«Brigatedei martiri di Al Aqsa», 
che nel frattempo era fuggito. Secondo un’altra 
versione, N seini ha avuto un infarto dopo chei 
soldati avevano divelto con l’esplosivo la porta 
di casa. u.d.g. 
























martedì 25 febbraio 2003 



l’Unità 


5 


Gli Stati arabi abbandonano Saddam 

Indecisi o rassegnati al conflitto, tutti pensano solo a fare i conti con il dopoguerra 



Siegmund Ginzberg 


L'Iraq non si fida più del «sostegno 
arabo» e ha chiesto di posticipare il 
vertice d'emergenza della Lega araba 
che era stato convocato per il 1 marzo. 
Avrebbe dovuto, nelle intenzioni, esse¬ 
re un pronunciamento contro la guer¬ 
ra americana. E invece rischiava di tra¬ 
sformarsi in una clamorosa dissociazio¬ 
ne dal regime di Baghdad da parte di 
molti paesi arabi, i più importanti e 
popolosi, rassegnati all'inevitabilità del¬ 
ia guerra e intenzionati piuttosto già a 
posizionarsi per il «dopo». 

A insistere 
perché il vertice si 
tenga come previ¬ 
sto ai primi di 
marzo, possibil¬ 
mente a Sharm el 
Sheik, èsoprattut- 
to l'Egitto di Ho- 
sni Mubarak. 

L'Arabia saudita, 
pur vicina alle po¬ 
sizioni egiziane, 
aveva già espresso 
riservedefinendo- 
lo «inutile». Qatar, Kuwait, Bahrain, 
Oman ed Emirati che ospitano gran 
parte del concentramento di truppe e 
mezzi nel Golfo, erano inorriditi all' 
idea che gli piombasse tra capo e collo 
un eventuale appello a rifiutare «qualsi¬ 
asi assistenza militare». A questo punto 
l'Iraq ha chiesto ufficialmente uno slit¬ 
tamento di almeno «due settimane» 
perché «in queste ore e giorni sare¬ 
mo concentrati nel rispondere alle 
questioni sollevate dall'Unmovic 
(gli ispettori dell'Onu)». Siria, Liba¬ 
no, Yemen eAlgeria sarebbero disposti 
a dargli sponda per il rinvio. LI raq te¬ 
me che anziché l'auspicato sostegno 
dai fratelli arabi gli venga il colpo di 
grazia. «Quella degli arabi è la posizio¬ 
ne più debole. Non abbiamo alcun ap¬ 
poggio ufficialedagli arabi», ha detto il 
numero due di Saddam Hussein,Taha 
Yassin Ramadan. 

11 segretario generaledella Lega ara¬ 
ba, Amr Moussa, che pure ieri, in un 
incontro a Bruxelles con un'Europa 
che sembra già essersi nuovamente 
spaccata di brutto dopo il faticoso com¬ 
promesso di una settimana fa, ha 
espresso, nel le parole del suo interlocu¬ 
tore francese Dominique de Villepin 
«il senso di angoscia ed umiliazionedel 
mondo arabo», l'ha messa in questo 
modo: «Vogliamo una dichiarazione 
che protegga gli interessi arabi». Mail 
problema èche «ora ciascun paese ara¬ 
bo sembra essersi messo a pensare so¬ 
prattutto alla propria agenda particola¬ 
re; non c'è una unica voce araba come 
non c'è un unico interesse arabo». 

Questo tipo di umori covava da 


tempo. Il principe Bandar bin Sultan, 
l'ambasciatore a Washington dell'Ara¬ 
bia saudita, il paese che si era opposto 
più fermamentea una guerra checonsi- 
dera una minaccia alla fragile dinastia 
oltre che ai futures del loro petrolio, 
aveva sorpreso l'altro giorno il ristrettis¬ 
simo gruppo di analisti e intellettuali 
che lo stavano ad ascoltare nella sala 
conferenze di uno dei più esclusivi 
thinktank al Cairo dicendogli che ada¬ 
giarsi sugli sforzi franco-tedeschi per 


evi tare i I conflitto rischia a questo pun¬ 
to di essere perdente, egli arabi farebbe¬ 
ro meglio a prendere atto che a questo 
punto la guerra è inevitabile e darsi da 
fare per avere vocein capitolo nel dopo¬ 
guerra. «Se entriamo a fare parte del 
club dei vincitori, abbiamo qualche 
possibilità di negoziare con quale Irak 
avremo a che fare dopo Saddam. Se 
non ne faremo parte non avremo al¬ 
cun ruolo da svolgere il giorno dopo», 
avrebbe detto il principe arabo, secon¬ 


do la testimonianza di due dei parteci¬ 
panti riferita sul Washington Post. 

«C'è una sostanziale attenuazione 
dell'opposizione alla guerra. Il consen¬ 
so che sta emergendo è che si debba 
andare avanti e lasciare che avvenga 
l'inevitabile. Si conviene che non c'è 
modo che gli arabi possano evitare che 
succeda», dice il politologo Mohamed 
Sayed Said, vicedirettoredell'AI Ahram 
Center for Politicai and Strategie Stu- 
diescheospitavalaconferenzadel prin¬ 


cipe Bandar. Il Redi Giordania si era 
detto da tempo «rassegnato» a che la 
guerra ci fosse. N on è un mistero che i 
giordani puntino a far tornare un 
hashemita, lo stesso sovrano che regna 
ad Amman o suo zio, sul trono di Ba¬ 
ghdad. Peggio chevadaanon rimetter¬ 
ci e incassare il miliardo di dollari in 
aiuti militari che hanno chiesto a 
Washington. Molto esplicito era stato 
anche il presidente del più popoloso 
dei paesi arabi, l'egiziano Mubarak. 


«Nessuno può fermare l'America. È la 
superpotenza unica. Può fare quello 
che vuole», aveva dichiarato in un'inter¬ 
vista al Figaro, ripresa dal Corrieredel- 
la sera. «In caso di una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, non conosco un 
paese al mondo che rifiuterebbe», l'an¬ 
cora più esplicita risposta alla doman¬ 
da sulla disponibilità dell'Egitto ad ap¬ 
poggiare una guerra sancita dall'Onu. 
Qualchegiorno prima, dopo essersi in¬ 
contrato a Sharm el Sheik con i leader 


di Siria e Libia, M ubarak aveva detto: 
«Sostenere che possiamo in qualche 
maniera impedire la guerra sarebbe co¬ 
me prenderci in giro da soli». Prima 
ancora, a riprova che ormai gli interes¬ 
sa già principalmente il «dopo», aveva 
invitato al Cairo Ariel Sharon appena 
rieletto in Israele, senza curarsi della 
prevedibilelevata di scudi cheil tempi¬ 
smo dell'iniziativa avrebbe suscitato. 

Siria, Yemen e Libia sono tra colo¬ 
ro chespingono per una più forte posi¬ 
zione unita degli arabi contro la guer¬ 
ra. M a M uhammar G heddafi ètra colo¬ 
ro che mostrano più voglia di crearsi 
una nuova immagine non più così an¬ 
ti-americana. E la 
Siria, la tirannia 
«gemella» baathi- 
stadel regimeira¬ 
cheno, i cui spieta¬ 
ti servizi segreti 
sono tra quelli 
che più al acre¬ 
mente sembra ab¬ 
biano collaborato 
con la Cia dopo 
l'il settembre, 
sembra più cheal¬ 
tro preoccupata 
di rifarsi l'immagine, e non finire tra i 
prossimi nella lista dei «regimi da cam¬ 
biare». Ha già ordinato il ritiro di 5.000 
dei soldati con cui «proteggeva» il Liba¬ 
no, non si sa se per rafforzare la frontie¬ 
ra con Israele, avere più effettivi con 
cui reprimere eventuali manifestazioni 
di dissenso interneo per poterli inviare 
a rivendicare un pezzo di Irak. 

Nellacoalizionedi 36 paesi che ave 
vano combattuto accanto agli america¬ 
ni per liberareil Kuwait nel 1991, c'era¬ 
no anche Arabia saudita e Siria e altri 
alleati arabi. M a per molti, Saddam era 
allora l'eroe arabo che era riuscito a 
tenere testa alla prepotenza americana. 
Può darsi che lo sia ancora per buona 
parte della «strada araba», che comun¬ 
que i governanti di quella parte del 
mondo sono abituati più a reprimere 
col proprio sistema di mukhabarat (Sta¬ 
to di polizia) che ad ascoltare. Ma c'è 
chi osserva che le simpatie verso il rais 
di Baghdad si sono ora molto attenuate 
rispetto a un decennio fa. Per anni era 
il grande sopravvissuto malgrado tut¬ 
to, ora pesa di più il fatto che sia visto 
come l'ineluttabile perdente. Persino 
Yasser Arafat, che pure nel 1991 aveva 
puntato sul cavallo perdente, non sem¬ 
bra affatto disposto a ripetere l'errore. 
È tra quelli che avevano approvato il 
vertice convocato da M ubarak. Resi¬ 
stenze ed esitazioni sembrano semmai 
ruotare sul timore delle conseguenze e 
della minaccia per la stabilità dei loro 
regimi nel caso in cui la guerra vada 
maleesi impantani, piuttosto che sull' 
obiettivo del toglieredi mezzo Saddam 
Hussein. 



L’Iraq ha chiesto 
di rinviare il vertice 
straordinario della Lega araba 
sulla crisi e i rischi di guerra 
Baghdad teme 
di trovarsi isolata 


Libia, Yemen e Siria spingono 
per una posizione unitaria 
Egitto e Arabia Saudita non 
vogliono farsi tagliare fuori 
dagli Usa. Mubarak:«Nessuno 

può fermare Y America» 55 
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Il Viminale pronto 
a mobilitare i reparti 
mobili di Ps, Ce e Finanza 
a presidio di stazioni e punti 
di passaggio dei convogli 
Percorsi e orari segreti 


Forza Italia accusa l’ex 
segretario della Cgil: copre 
manifestazioni estremistiche che 
potrebbero evocare 
il terrorismo. La replica: 
affermazioni irresponsabili 


Il governo promette il pugno di ferro 

Mantovano: un piano contro chi ferma i treni. Casini: atti illegali. Da destra insulti a Cofferati 


ROMA Pugno di ferro contro chi bloc¬ 
ca i treni della morte. Tolleranza zero 
contro i «disobbedienti». Questa è la 
linea del governo per affrontarela nuo¬ 
va fase delle proteste contro la guerra. 
«C'è un piano ed è in atto» da parte del 
Governo per bloccare le manifestazio¬ 
ni dei pacifisti contro i treni della guer¬ 
ra. Ad annunciare la linea dura è il 
sottosegretario all’Interno Alfredo 
M antovano, cheda Lecce preannuncia 
l’esistenza di un piano, che «c’è ed è i n 
atto». Di cosasi tratti il sottosegretario 
non lo rivela, ovviamente: «Non credo 
che sia il caso di pubblicizzarlo». 

Da giorni, da quando è iniziato il 
blocco dei treni, 
da diverse parti 
della maggioran¬ 
za si chiedeva di 
adottare il pugno 
di ferro. E ieri an¬ 
che il Presidente 
della Camera ha 
chiesto che non 
vi siano «indul¬ 
genze». «La causa 
della pace non si 
coniuga con l'ille- 
galità, in nessuna 
forma essa venga perpetrata. Personal¬ 
mente, non possochedareun giudizio 
molto negativo», ha detto Pierferdi- 
nando Casini. «Chi come me ha difeso 
non solo la legittimità, ma ha sottoline¬ 
ato anche il valore politico delle mani¬ 
festazioni per la pace dei giorni scorsi 
non può in alcun modo averedebolez- 
zeo indulgenze nei confronti di atti di 
illegalità che, come tali, vanno condan¬ 
nati». Quindi l'avvertimento alleforze 
politiche: «N on credo che la classe poi i- 
tica possa avere indulgenza o daregiu- 
stificazione ad atti di illegalità che so¬ 
no da evitare in tutti i modi». Linea 
dura, quindi. M antovano non rivela i 
piani, ma dal Viminalequalche notizia 
trapela. Saranno mobilitati i Reparti 
mobili (non solo della Polizia, ma an¬ 
che di Carabinieri e Gdf) a presidio 
delle stazioni e dei punti di passaggio 
dei convogli. Nei momenti di passag- 

Di Pietro 
Italia dei Valori 
e Boselli, Sdi 
non condividono 
le azioni dei 
disobbedienti 

77 


gio da «treni della morte», le stazioni 
saranno praticamente off-limits. Se¬ 
condo indiscrezioni, inoltre, saranno 
«secretati» percorsi ed orari di parten¬ 


za da treni, per evitare che i pacifisti 
siano preventivamente informati. 

Mail blocco dei treni è anche l'oc¬ 
casione per nuovi scontri tra maggio¬ 


ranza eopposizione. M entreDi Pietro, 
leader dell'Italia dei Valori, ed Enrico 
Boselli, leader dello Sdi, non condivi¬ 
dono le azioni dei Disobbedienti, per 


Bobo Craxi, del nuovo Psi alleato del 
centrodestra, «un paesecheha assunto 
la condizione di "paese belligerante'' 
dovrebbe esserne reso edotto e non vi 


ealcun automatismo fra il porsi corret- 
tamentequestedomandeesentirsi alle¬ 
ato di Saddam H ussein». Sandro Bon- 
di, portavoce di Forza Italia, continua 


ad attaccare Sergio Cofferati. «Venga 
giù dal piedistallo che si è costruito. 
Lasci stareIeprovocazioni di cui èmae- 
stro e si disponga a rispondere alle 
obiezioni politiche che gli vengono ri¬ 
volte. Possibile che Cofferati non si 
renda conto che queste sue posizioni 
giustificano, coprono e alimentano le 
posizioni più radicali ed estremistiche, 
che potrebbero, come è avvenuto in 
altri momenti, evocare quel terrori¬ 
smo rosso che si nutre proprio delle 
parole e delle azioni più irresponsabi¬ 
li?». Secca la replica del Presidentedel- 
la Fondazione Di Vittorio. «Il livoree 
l'imbarazzo per gli effetti negativi delle 
scelte della mag¬ 
gioranza delle 
quali fa parte in¬ 
ducono l'onore¬ 
vole Bondi a reite¬ 
rare insulti ed af¬ 
fermazioni irre¬ 
sponsabili». «Da 
parte mia - ag- 
giungeCofferati - 
continuerò a non 
rispondere alle 
sue provocazioni 
e a difendere tut¬ 
te le iniziative non violente, permesse 
dalle regole del la democrazia e rispetto¬ 
se delle esigenze dei cittadini-utenti, 
sia che riguardino la pace o i diritti 
delle persone». 

Fabrizio Cicchitto, vicepresidente 
dei deputati di Fi, ha pochi dubbi: «Co¬ 
loro i quali stanno sistematicamente 
boicottando i convogli militari echesi 
stanno preparando afaredi peggio nel- 
lestazioni esullestrade, svolgono con¬ 
sapevolmente o inconsapevolmente 
unafunzionedi sostegno nei confronti 
di Saddam Hussein». Ma per AIfiero 
Grandi, dei Ds, «sul trasporto dd mate¬ 
riale bellico si sta giocando una partita 
propagandistica da parte di esponenti 
della CdL», è stato infatti il governo ad 
aver autorizzato il trasporto «al di fuo¬ 
ri delle regole stabilite e delle leggi», 
provocando «le reazioni di quanti so¬ 
no contro la guerra». 

Alfiero Grandi, Ds: 
la Casa delle libertà 
sta giocando 
una partita 
propagandistica su 
questi fatti 
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Aeroporto civile 
e militare S. Giusto^ 

E CAMP r 

DARBY 

Il più grande arsenale 
statunitense in Italia 

2.600 tank e blindati, 

125 bunker sotterranei, 

35 carri armati MI, 

20.000 tonnellate 
di munizioni e 8.100 
di esplosivo 

E CANALE NAVICELLI 

Collega il porto di Livorno 
con Camp Darby. Il materiale 
bellico raggiunge il porto 
grazie a una piccola 
darsena 

Bl LIVORNO | 

Nel porto civile 
ci sono alcune 
darsene riservate 
agli imbarchi 
militari. 
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L'occupazione dei binari della stazione di Empoli da parte dei manifestanti Bucco/Ansa 



«Trasporti illegali fuori dagli accordi Nato» 

Brutti: il ministro Martino dice sciocchezze, la concessione dei diritti di sorvolo e transito non è automatica 


Toni De Marchi 


ROMA «Alcuni concetti emergono 
dalledisposizioni a carattere genera¬ 
le e meritano di essere sottolineati. 
In primo luogo, le missioni dd re¬ 
parti Usa stanziati in Italia devono 
essere finalizzate esclusivamente all' 
assolvimento di operazioni Nato; in 
secondo luogo qualsiasi impiego de¬ 
gli assetti statunitensi dislocati sulle 
basi italiane, per operazioni che 
comportino l'uso dellaforza, dev'es¬ 
sere autorizzato dalleautorità politi¬ 
cheitaliane». La data: un non sospet¬ 
to 17 marzo 1999. Il luogo: il Sena¬ 
to, dove l'allora sottosegretario alla 
DifesaM assi mo Brutti illustrava alle 
commissioni esteri edifesail conte¬ 
sto nd quale devono operare le for¬ 
ze armate americaneschieratein Ita¬ 
lia. Giusto un anno prima, un caccia- 
bombardiere dd Marines americani 
tranciavail cavo di una funivia ucci¬ 
dendo venti persone. La tragedia del 


Cermisaveva sollevato variequestio- 
ni sulla libertà di azione dd militari 
americani in Italia. Di qui ledduci- 
dazioni dd Governo al Parlamento 
In tale contesto, qudladi Brutti 
costituisce in qualche modo un'in- 
terpretazioneautenticadd contenu¬ 
to degli accordi che per lo più sono 
segreti. Che in sintesi si può riassu¬ 
mere così: nessuna attività militare 
americana è consentita al di fuori 
degli accordi Nato. «Il ministro M ar¬ 
tino sostiene che la concessione dei 
diritti di sorvolo e di transito è un 
fatto automatico. È una sciocchez¬ 
za» ribadisce oggi Massimo Brutti 


che cita a sostegno della sua lettura 
delle vicende di questi giorni pro¬ 
prio quel passaggio al Senato. «Un 1 
interpretazione che davo anche sul¬ 
la basedegli accordi segreti che rego¬ 
lano l'attività delle truppe america¬ 
ne in Italia» aggiunge senza poter 
spiegaredi più perchéil segreto mili¬ 
tare incombe sempre e comunque 
su qualsiasi informazione che riguar¬ 
di le basi Usa. 

Dunque, qud treni carichi di ar¬ 
mi emezzi americani che attraversa¬ 
no l'Italia per svuotarsi ndla pineta 
di Camp Darby, vicino Pisa, sono 
fuori legge. E se il Governo li ha 


autorizzati se ne deve assumere la 
responsabilità politica. 

Tutto si regge su di una lunghis¬ 
sima sequda di accordi bilaterali tra 
Italia e Stati Uniti firmati a partire 
dal 20 ottobre 1954, quando venne 
sottoscritto il memorandum che si 
può ben definire «la madre di tutti 
gli accordi»: il BIA, ovvero il Bilate- 
ral Infrastructure Agreement, l'ac¬ 
cordo infrastrutturale bilaterale che 
discende direttamente dagli obbli¬ 
ghi del Trattato del Nord Atlantico. 
M a, come spiegò lo stesso Brutti in 
quella riunione del Senato, il BIA 
«firmato per l'Italia dal Presidente 


del Consiglio (Mario Sceiba), ha 
una elevata classifica di segretezza». 
Dunque, non si può sapere che cosa 
preveda. 

Qualche indicazione più diretta 
può venire invece dal cosiddetto 
"shell agreement", firmato il 2 feb¬ 
braio 1995 dal generale Francesco 
Cervoni, per l'Italia, e dal generale 
CharlesG. Boyd per le Forze armate 
statunitensi in Europa. Un accordo 
chiaramente subordinato a quello 
del 1954, visto che i firmatari sono 
due militari e non due esponenti di 
Governo. Dunque un accordo tecni¬ 
co che in qualche modo riassume e 


riprende l'essenza del BIA. Lo "shell 
agreement" costituisce l'intesa qua¬ 
dro sulla base del quale dovrebbero 
poi essere stati redatti tutti gli accor¬ 
di applicativi, base per base. Tutti 
segreti. Quattro cartelle di accordo, 
e due annessi rispettivamente di 15 
e 3 pagine definiscono obblighi e 
reponsabilità dei comandi italiani e 
di quelli Usa. AllasezioneXVI (Tra¬ 
sporti aerei e di superficie ed attività 
connesse) è chiaramente specificato 
che i trasporti aerei, terrestri e ferro¬ 
viari debbono avvenire nell’ambito 
degli accordi Nato. «La Forza USA 
ha facoltà, in connessione con gli 


impegni Nato, di impiegareaeromo- 
bili....»èspecificato in modo inequi¬ 
vocabile a pagina A-13 del memo¬ 
randum. Il passaggio chiave è pro¬ 
prio quel «in connessione con gli 
impegni Nato». Qualsiasi trasporto 
o movimento al di fuori di questo 
quadro giuridico è illegale. Proprio 
come sostiene Brutti. 

«Il problema vero è che questi 
accordi sono disapplicati da sem¬ 
pre» ci spiega un ex ufficialedeH'Ae- 
ronautica impegnato per molti anni 
in comandi alleati, astretto contatto 
con gli statunitensi. «I comandanti 
italiani della basi dove si trovano 
forze Usa, che in teoria hanno la 
responsabilità deH'installazione, di 
fatto si limitano a fare i notai delle 
decisioni americane. Il comando sta¬ 
tunitense comunica che vuol spedi¬ 
re un treno di armi da qualche par¬ 
te? Noi ci limitiamo a passargli un 
foglietto ciclostilato in cui gli racco¬ 
mandiamo che tengano le armi ben 
chiuse a chiave». 


TOM BENETOLLO, Arci: «La partecipazione è una ricchezza» 

«Il movimento va difeso 
dalla repressione» 


GINO NUNES, presidente Provincia di Pisa: «Troppi rischi per i cittadini» 

«Ci devono dire 
se trasportano uranio» 


LUIGI BOBBA, Acli: «Ma ora non ha più senso inseguire i treni» 

«Le proteste hanno rotto 
il silenzio del governo» 


ROMA «La partecipazione anche se sgrade¬ 
vole dovrebbe essere considerata una ric¬ 
chezza», diceTom Benetollo, presidentedel- 
l'Arci. Chein questo momento haduepre- 
occupazioni: fermare la guerra (anchea co¬ 
sto di bioccarei treni) e difendere il movi¬ 
mento da eventuali tentativi di repressione. 

Teme una repressione violenta? 

«Ci sono dei precedenti. Davanti ai can¬ 
celli di Comiso, nel 1983, i pacifisti hanno 
subito le cari che della polizia. L'allora presi¬ 
dente del Consiglio, Bettino Craxi, disse in 
parlamentocheazioni non violentenon pos¬ 
sono essere sciolte con la violenza. Speria¬ 
mo di essere andati avanti con i diritti, com¬ 
preso quello a manifestare, e non indietro 
rispetto a quelle parole pronunciate vent'an- 
ni fa. La partecipazione è un patrimonio 
civile, anche se sgradevole, dovrebbe essere 
considerata una ricchezza e non un perico¬ 
lo. È la guerra in questo momento il perico¬ 
lo» 

Alcuni però pensano che questa for¬ 
ma di protesta sfoci neH'illegalità. 

«La nostra forma di azione è la non 
violenza, l’obiezione di coscienza. Davanti 


abbiamo il dramma enorme di una guerra 
imminente ma che noi non vogliamo consi¬ 
derare inevitabile. Abbiamo scelto di intra¬ 
prendere forme di lotta e di resistenza civile 
che non sono certo senza precedenti nella 
storia. Le autorità hanno gestito in maniera 
seri a ed equilibrata il conflitto socialeche ha 
portato spesso in questi anni i lavoratori ad 
occupare ferrovie e anche aeroporti, senza 
bollare come eversori quei manifestanti. 
Giustamente: si cercava di gestire in manie 
ra democratica il conflitto invece di segnare 
il lavoratorecomeuntore, eversore, persona 
che apre la strada al terrorismo. Chiediamo 
che in questo momento ci sia la stessa sag¬ 
gezza, la stessa logica nei confronti di chi 
oggi protesta per fermare la guerra. E poi 
diciamo che prima del 14 marzo non c'è 
nessun motivo per far muovere strumenta¬ 
zioni militari earmamenti. Si trattadi prepa¬ 
rativi di guerra che non hanno ragione di 
essere prima che l'Onu si sa pronunciato. 
M i sembra che queste osservazioni possano 
essere oggetto di una discussione seria su 
quello che sta accadendo in questi giorni». 

ma.ge. 


Francesca D’Amico 


ROMA «Pensare che ci sono armi che 
vanno avanti e indietro è una cosa che 
preoccupa in sè. I cittadini sono allarma¬ 
ti per la loro sicurezza. Chiediamo al 
Governo di assumersi la responsabilità 
di informare la gente». Ribadisce il Presi¬ 
dente della Provincia di Pisa, Gino N u- 
nes che, insieme al Sindaco della città e 
al presidente e al Sindaco di Livorno, 
chiede da tre giorni chiarimenti alleauto- 
rità sulla pericolosità del materiale tra¬ 
sportato. 

Crede che i treni trasportino an¬ 
chemateriali rischiosi? 

«Non è da escludersi che ci siano an¬ 
che armi all'uranio impoverito visto che 
viene usato dappertutto. Chiediamo che 
si dica alla gente che tipo di sostanze 
trasportano questi convogli e che livelli 
di rischio ci sono per le popolazioni». 
Quali iniziative intendete prende¬ 
re nei prossimi giorni? 

«Nel caso in cui venga chiarito che i 


materiali trasportati sono pericolosi pro¬ 
veremo a fermarei treni. Comeammini- 
stratori locali, non credo che si possa 
impedirneil passaggio, ma possiamo tro¬ 
vare un modo per dimostrare il nostro 
dissenso, che corrisponde al sentimento 
diffuso della gente. In consiglio provin¬ 
ciale abbiamo votato una mozione per 
impedire il trasporto di armi dirette nel 
Golfo Persico. U n provvedimento che ha 
un valore politico. Consegnare un docu¬ 
mento con un nostro giudizio. Provarea 
discutereanchecon chi trasportai! mate 
ri al e». 

Cosa pensa della presenza della ba¬ 
seamericana di Camp Darby? 

«L' esistenza di una base militare 
americana in quella zona non ha più al¬ 
cuna ragion d’essere, dopo tanti anni che 
la guerra è finita, Non è nemmeno una 
base N ato. U n mese e mezzo fa abbiamo 
chiesto al Governo che venga restituita 
alla comunità. Camp Darby si trova in 
uno dei luoghi più pregiati del nostro 
territorio, il posto meno adatto per un 
insediamento militare». 


ROM A11 metodo non lo condivide, Luigi Bobba, 
presidente delle Acli, però un merito lo ricono¬ 
sce alle azioni dei disobbedienti che hanno ten¬ 
tato di bloccare i treni diretti verso le basi ameri¬ 
cane: «H anno tolto il velo al governo, obbligan¬ 
dolo a uscire allo scoperto». M a ora, secondo 
Bobba ora non ha senso andare avanti. 

Dunque, secondo lei il blocco dei treni 

non dovrebbe continuare? 

«Se la finalità era sollevare un problema ob¬ 
bligando il governo ad usci re allo scoperto, allo¬ 
ra non capisco che senso abbia continuare. Tol¬ 
to il velo - eil velo èstato stracciato -, inseguirei 
treni per tutta la penisola credo che sia una 
scelta sbagliata. Intanto perché èsempre sbagl ia¬ 
to per un movimento pacifista intraprendere 
azioni che sconfinano neH’illegalità, che partono 
in modo simbolico ma rischiano di trasformarsi 
in un conflitto con le forze dell'ordine. Dopo 
esserci lasciati dietro l'ombra nera di Genova, 
non vorrei che altre ombrevenissero a pesare su 
un movimento chiesi èfatto largo, forteeconvin- 
to. E poi, credo che sia anche una scelta tattica- 
mentesbagliata: veniamo da una giornata straor¬ 
dinaria come quella della 15 febbraio, capace di 
attirarenon solo milioni di personein piazza ma 


un consenso molto più largo, anche tra ceti tradi¬ 
zionalmente non impegnati. Procedere ad azio¬ 
ni antagoniste non incrementa certo questo capi¬ 
tale di fiducia. Per poter influire in modo netto 
sul governo occorre un consenso largo etrasver- 
sale». 

E in chemodo pensa sia possi bile incide¬ 
re sul governo? 

«In questa vicenda è chiaro che se c'è un 
inadempiente è il governo. Perciò chiediamo 
che informi le commissioni competenti e l'aula 
su quello chiesta avvenendo. C'èuno sferragliare 
di treni su egiù per l'Italiacheprelude, faimma- 
ginare che questo paese sia dentro una coalizio¬ 
ne che ha già deciso per il conflitto, senza che la 
decisione sia passata per il parlamento. Non si 
può entrare in guerra di nascosto». 

A parte il metodo, cosa è che vi unisce? 

La con vizi one che questa guerra ètanto inu¬ 
tile quanto disastrosa. A tutti, credenti e no, 
rilanciamo l’appello del papa per il digiuno: il 5 
marzo, credenti enon, all'ora di pranzo ritrovia¬ 
moci nelle piazze per dire il nostro «No» e ciò 
che avremo risparmiato per il pranzo andrà a 
qualche progetto di lotta alla povertà. 

ma.ge. 
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Nuovi blocchi contro i treni delle armi 

La protesta dei Disobbedienti a Verona, Mantova, Fomovo e Milano. Falò sui binari a Empoli 



Osvaldo Sabato 


FIRENZE Sul sito Indymediaci sono 
addirittura dei consigli artigianali 
su come tentare di fermare un tre¬ 
no. M entre radio Sherwood fa da 
colonna sonora al movimento paci¬ 
fista chiamando a raccolta quelli del 
Veneto. Le pensano tutte, i no glo- 
bal, pur di bioccarei treni carichi di 
armi Usaediretti alla basedi Camp 
Darby. La giornata di pausa è servi¬ 
ta a rendere più creativa la protesta 
che è ripresa senza sosta nella rin¬ 
corsa ai treni con armamenti milita¬ 
ri. Il tam tam di 
notiziesullepar- 
tenze e arrivi dei 
treni dalla stazio¬ 
ne di Grisigna- 
nodi Zocco (Vi¬ 
cenza) con desti¬ 
nazione Camp 
Darby, è conti¬ 
nuo. E succede 
da qualche gior¬ 
no: i no global 
aspettano i con¬ 
vogli alle stazio¬ 
ni di transito cercando di rallentar¬ 
ne il viaggio. 

Cosi fin dalle prime ore della 
mattinata di ieri un treno militariz¬ 
zato è stato bloccato a 1,5 km dalla 
stazionedi Reggio Emilia. In prece¬ 
denza lo stesso treno ha avuto il 
semaforo rosso dei pacifisti alla sta¬ 
zione di Verona, dove i disobbe¬ 
dienti hanno trovato un bel nume¬ 
ro di poliziotti ad attenderli, cornea 
Fornovo. U n altro gruppo di disob¬ 
bedienti ha occupato la sededi Tre¬ 
nitalia a Milano. 

Il gioco a nascondino per cerca- 
redi mandare fuori pista i no global 
è continuato per tutta la giornata. 
«Arriva? E partito? Noi siamo qui 
ad aspettarlo» dicono i manifestan¬ 
ti, si scambiano impressioni easpet- 
tano. Tocca ai telefonini faresegnali 
di fumo e rilanciare la campagna 
«un freno contro la guerra». È l'ulti¬ 
ma trovata dei no global. Pensano 
che potrebbe essere la fionda gi usta 
per innervosire il gigante a stelle e 
strisce. La protesta ha già avuto la 
benedizione del leader dei disobbe¬ 
dienti Luca Casarini. L'emergenza 
si cura con un'altra emergenza, di¬ 
cono dal movimento. «Questo ser- 
vea rispondere alla militarizzazione 
eall’utilizzo di truppe antisommos¬ 
sa con cui il ministero degli Interni 
- afferma Casarini - tenta di far di¬ 
ventare violenza una protesta che 
da parte nostra è stata pacifica». I n 
questo modo si provocano disservi¬ 
zi eritardi lungo tutta la linea ferro¬ 
viaria dove transitano i treni per 


Luciano De Majo 


LIVORNO I portuali confermano: non 
scaricheremo materiale destinato alla 
guerra. Continuano a dirlo anche dopo 
l’annuncio provenientedaCamp Darby, 
il cui comandante italiano, il colonnello 
Ilio Venuti, ha escluso chei mezzi venga¬ 
no movimentati attraverso il Canale dei 
Navicelli. «Riteniamo - ha spiegato il co¬ 
lonnello - che per attività di questo tipo 
la sede nazionale sia il porto, così comeè 
sempre stato». Quanto alla prevedibile 
protesta dei portuali, Venuti ha aggiun¬ 
to che «nessuno ci ha ancora ufficialmen¬ 
te informato che i portuali di Livorno 
han no deci so di i ncroci are le bracci aedi 


Camp Darby. Il freno di emergenza 
ha bloccato un treno passeggeri che 
stava percorrendo la tratta Padova - 
M onselice. Sempre nella sola gior¬ 
nata di ieri, la mano invisibile dei 
manifestanti avrebbe attivato il fre¬ 
no di emergenza anchesui convogli 
Venezia- Milano-Verona- Manto¬ 
va, su un interregionale Padova - 
Verona. Da Trenitalia però arriva¬ 
no smentite. Dal nord - est alla To¬ 
scana i pacifisti sono mobilitati 24 
ore su 24. La parola d'ordine è fer¬ 
marei treni. Anche se non passano, 
come è successo ieri pomeriggio ad 
Empoli. Alla spicciolata si sono dati 


unirsi alla protesta. Quando celo diran¬ 
no, valuteremo come muoverci». 

I convogli ferroviari, intanto, conti¬ 
nuano ad arrivare. M a, fa notare il co¬ 
mandante della base, non saranno anco¬ 
ra molti: «Ormai siamo agli sgoccioli. I 
treni sono giunti a destinazione anche se 
con dei ritardi, Trasportano - ha conti¬ 
nuato il comandante - principalmente 
materiale logistico e mezzi ruotati. Noi 
restiamo sereni ed abbiamo il massimo 
rispetto per tutteledimostrazioni pacifi¬ 
che», ha detto pur auspicando che il ma¬ 
teriale possa arrivare al più presto alla 
base. M a una smentita arriva da Roberto 
M artelli, segretario della Filt-Cgil Tosca- 
na. «Di treni militari ne erano stati previ¬ 
sti ventisei - dice M artelli - efino ad ora 


appuntamento allastazioneempole- 
sein un centinaio. Le informazioni 
«segrete» dei no global davano per 
certo il passaggio di un convoglio 
carico di jepp H umer, camion, piat¬ 
taforme lanciamissili. Una voce 
non confermata parlava anche di 
una presenza di munizioni all’ura¬ 
nio impoverito. I manifestanti do¬ 
po aver attaccato ad una impalcatu¬ 
ra uno striscione «chiudete Camp 
Darby» hanno occupato i binari del¬ 
la linea Firenze - Pisa. Una prima 
volta li hanno liberati per far passa¬ 
re i treni dei pendolari. «Facciamo 
andare a casa gli operai. Ve lo dico 


ne sono arrivati al massimo otto». 

È chiaro, insomma, che esauriti gli 
arrivi aCamp Darby l'attenzione si spo¬ 
sterà sul fronte delle partenze, una volta 
che aM'interno della base saranno termi¬ 
nate le operazioni di preparazione all'im¬ 
barco. E quindi, comesi ricava dalle pa¬ 
role del colonnello Venuti, sulle banchi¬ 
ne del porto. Già domenica i pacifisti 
pisani avevano proposto di incontrare 
una delegazione di portuali livornesi, 
qualcuno ha ipotizzato addirittura un'as¬ 
semblea aperta a tutti i lavoratori del 
porto, 

E ieri sera anche un gruppo di asso¬ 
ciazioni e partiti di Livorno ha deciso di 
prendere contatto con gli stessi portuali. 
I ntanto, dopodomani a Livorno arriva il 


leader della Cgil Guglielmo Epifani. Che 
parlerà proprio nel cuore del porto, cioè 
nel salone del terminal passeggeri della 
Stazione marittima, a due passi dai moli 
che vedono parti re e arrivare traghetti e 
navi da crociera. È la prosecuzione dell 1 
iniziativa della Cgil della Toscana, il cui 
segretario Luciano Silvestri anche ieri ha 
confermato cheil sindacato «ha l'obietti¬ 
vo di far comprendere a tutti che il lavo¬ 
ro non deve servire alla guerra, a questa 
guerra di Bush, che consideriamo, in 


quanto preventiva, illegittimaenon legit¬ 
timabile». Giovedì pomeriggio, a Livor¬ 
no arriveranno dunque Epifani e Guido 
Abbadessa, segretario della Filt, la catego¬ 
ria della quale fanno parte anche i por¬ 
tuali. 

È una storia lunga, quella che lega il 
porto di Livorno ed i suoi lavoratori alle 
operazioni di carico e scarico di materia¬ 
le bellico sulle navi americane. I n questi 
giorni, in molti ricordano l'episodio del 
settembre 1969, quando un gruppo di 


portuali issò, nel giro di pochi giorni, 
per ben due volte, la bandiera del Viet¬ 
nam su altrettanti navi americane. Suc¬ 
cesse un putiferio, con i lavoratori che 
furono bloccati dagli ufficiali e dalle trup¬ 
pe di Camp Darby e che solo dopo lun¬ 
ghe trattative vennero rilasciati, Nei me 
si successivi, una delegazione vietnamita 
in visita alla Festa nazionale ddl’U nità 
che si svolgeva a Livorno volle decorare i 
protagonisti del gesto: appuntando sul 
loro petto una mèdagliaforgiata col me 


io quando ci saranno gli americani» 
dice al megafono, uno del centro 
sociale Intifada. L’attesa sarà inutile 
perché su quella linea gli americani 
non sono poi passati. Dopo aver 
acceso duefalò i militanti del M ovi- 
mento antagonista toscano e del 
centro socialeempolese Intifada, si 
sono spostati verso Pisa avvicinan¬ 
dosi sempre di più aCamp Darby. 
Dove nel frattempo un altro presi¬ 
dio dei disobbedienti con Fancesco 
Caruso e Nicola Fratoianni si prepa¬ 
rava a trascorrere un'altra notte sui 
binari. «Non abbiamo visto arriva¬ 
re nessun treno - dice a sera Frato¬ 
ianni- pensia¬ 
mo che siano 
tutti fermi tra 
Verona e Par¬ 
ma». Il tono è 
soddisfatto, ma 
non bisogna ab¬ 
bassare la guar¬ 
dia. Non a caso, 
Bruno Paladini 
dei Cobas an¬ 
nuncia che la 
mobilitazione 
sarà continuati¬ 
va con un campeggio permanente 
vicino a Camp Darby. Chela prote¬ 
sta dei pacifisti sia solo agli inizi lo 
testimonia il calendario fissato dal 
Social forum europeo. Domani in 
tutta Italia ci saranno cortei contro 
la guerra di Bush e per fermare i 
treni. «Alle stazioni, lungo la linea 
ferroviaria, ai passaggi a livello, sui 
binari cercheremo di bloccare, ritar¬ 
dare e ostacolare i treni di guerra» è 
scritto in una nota del Social forum 
europeo. «Chiederemo ai cittadini 
di esporre le bandiere - aggiunge 
Vittorio Agnoletto, uno dei portavo¬ 
ce del movimento - e promuovere 
campagnedi boicottaggio allecom- 
pagnie petrolifere che fanno riferi¬ 
mento alle multinazionali america¬ 
ne». 11 primo e 2 marzo si svolgerà a 
Livorno l’assemblea nazionale del 
movimento. Il gran finale sarà l’8 
marzo quando proprio di fronte a 
Camp Darby, tra Pisa e Livorno, è 
in programma una manifestazione 
nazionale. Sempre che gli eventi 
non accelerino il corso della storia. 
Anche la Chiesa si muove accanto 
ai pacifisti e tocca ancora una volta 
a monsignor Alessandro Plotti, ve¬ 
scovo di Pisa e vicepresidente della 
Cei, commentarei timori di chi vi- 
venellazonadi Camp Darby: «Que¬ 
sta base è sempre stato un grande 
punto interrogativo perché mai nes¬ 
suno ha saputo esattamente che co¬ 
sa contenga. Ora le preoccupazioni 
sono aumentate con lo spauracchio 
della guerra» condudeil vescovo pi¬ 
sano. 


Uno dei treni 
che trasportano 
armi bloccato 
dai manifestanti 
alla stazione 
di Pisa 
Foto 

di Tano D’Amico 


tallo di un aereo Usa abbattuto durantei 
bombardamenti ordinati da Nixon sul 
Vietnam del nord.Ricordi che tornano 
alla mente proprio mentre i venti di guer¬ 
ra tornano a soffiare. Anche i fatti come 
quello di trentaquattro anni fa, entrati 
ormai nella storia e nella leggenda della 
vita sulle banchine livornesi, contribui¬ 
scono probabilmente a mantenere fer¬ 
ma la posizione dei portuali. Dei loro 
sindacati, e anche del loro presidente, 
Roberto Piccini, consigliere comunale 
Ds, che non dimentica, oltre al suo ruolo 
di guida di un'impresa, di essere «un 
cittadino e un lavoratore». «Non possia¬ 
mo essere convinti - dice- che preparare 
la guerra significhi preparare la pace. 
Questo lo penserà Berlusconi, non certo 
noi». 


Elicottero militare trancia una linea elettrica 


GROSSETO Un elicottero militare 
italiano ha tranciato alcuni cavi 
della linea elettrica a media 
tensione in una località poco 
abitata della M arem ma, in 
provincia di Grosseto. L'ina dente 
è avvenuto poco dopo le otto di 
sera. L’elicottero, che voi ava a 
quota bassa, ha urtato alcuni 
cavi a «Scarlino» in località Pian 
d'Alma, nel comune di 
Castiglione della Pescaia, ma è 
riuscito a non perdere quota e a 
proseguirecomunqueil volo. 
Secondo una prima 
ricostruzione, l’elicottero 
potrebbe aver toccato un 


isolatore, collocato su un palo 
alto sedici metri, rompendolo, e 
provocando eoa lo strappo di 
alcuni fili. Probabilmente lo ha 
urtato con uno dei due patti ni. 
L’incidente comunque non ha 
provocato gravi disagi. In pochi 
minuti l'Enel ha riattivato, in 
automatico, l'erogazione 
dell'elettricità. M entre alcuni 
tecnici stanno ispezionando la 
zona dalla quale non sono 
comunque pervenute richieste di 
intervento, anche perché a tratta 
di una località poco abitata, dove 
si trovano solo alcune residenze 
estive o stagionali. 


I portuali: non scaricheremo 
materiale destinato alla guerra 

Livorno, giovedì la manifestazione della Cgil con Epifani 



I No global pacifisti 
mobilitati 24 ore 
su 24: è la nostra risposta non 
violenta alla militarizzazione 
voluta dal governo con l’invio 
delle truppe antisommossa 


Freni d’emergenza tirati su 
alcuni treni passeggeri. Ma le 
Fs smentiscono. La stazione 
di Pisa, vicina alla base Usa 
di Camp Darby, isolata per 
l’intera giornata 


Il giurista Domenico Gallo: bloccare i trasporti è illegale e manifestare è un diritto. Nel 1992 furono assolti i pacifisti che fecero il blocco 

«Non c’è eversione ma due diritti in conflitto» 


Maria Zegarelli 


ROMA «Però loro hanno ragione». Così 
rispondevano i tanti passeggeri fermi 
al porto dello Stretto di Messina in 
ritardo sulla tabella di partenza e in 
fila, pazienti perché solidali. «Loro», 
erano gli operai di Termini Imerese 
che avevano bloccato i binari perché 
stavano perdendo il posto di lavoro. 
Ecco perché, spiegavano i passeggeri 
in attesa, non era importante perdere 
qualche ora. Si trattava, insomma, di 
una «normale manifestazione». In con¬ 
trasto, però - come lo è il blocco dei 
treni armati - con il decreto legislativo 
22-1- 1948, numero 66 emanato dal 
governo che vedeva comeGuardasigil- 
li Paimiro Togliatti, che vieta il blocco 
stradaleeferroviario. Sul piano giuridi¬ 
co non c'è differenza tra Termi ni Ime 
rese e Pisa, Livorno, Verona o Vicen¬ 
za. Neanchesu quello delleconseguen- 
ze penali: il reato è lo stesso, le sanzio¬ 
ni idem. Che sono: reclusione da uno 


a sei anni e pena raddoppiata se il rea¬ 
to ècommesso da più persone. A spie 
garlo è il magistrato Domenico Gallo, 
esperto di legalità internazionale. 
«Non ci sono gli estremi per definire 
quanto sta avvenendo in questi giorni 
un atto eversivo - dice -. È un atto 
illegale che va contro la norma che 
garantisce la libera circolazione delle 
persone e delle merci sanzionata in 
modo duro dal codice penale». 

Ed ècon questo limite che dovreb¬ 
bero fare i conti i giu stizi al isti, solo in 
alcuni circoscritti casi (e questo è uno 
di quelli), del centro destra che vorreb¬ 
bero trasformare la protesta dei disob¬ 
bedienti, in un atto eversivo. Si può 
condividere o no, si può far ricorso 


alla legge, alla denuncia penale, ma 
non si può trasformare un eventuale 
reato aggiungendo a proprio piacimen¬ 
to aggravanti che non ci sono. 

Il solo limite che invece hanno di 
fronte i pacifisti impegnati lungo i bi¬ 
nari che portano a Camp Darby - la 
cui libertà di pensiero e di organizzare 
manifestazioni restano diritti costitu¬ 
zionalmente garantiti - «è la libertà di 
circolazione di merci e persone», av¬ 
verte Domenico Gallo. Ed ecco perché 
il rischio di finire in tribunale è molto 
alto. In realtà c'è un principio a cui 
potrebbero richiamarsi i manifestanti: 
lo stato di necessità, anche putativo. 
La necessità sarebbe quella di evitare 
che le armi e le munizioni possano 


essere utilizzate per compiere delle 
stragi. Circostanza, questa, molto pro¬ 
babile, in caso di un attacco america¬ 
no all'Iraq. Chiarito questo punto , il 
quesito resta. Cioè, se si arriva davanti 
al giudicequante possibilità ci sono di 
essere assolti per aver rallentato la cor¬ 
sa del treno? 

«I mpossibiledirlo - spiega il magi¬ 
strato -, perché è il giudice e soltanto 
lui, caso per caso, a stabilire se può 
essere applicato questo principio al 
blocco dei treni che sta avvenendo in 
questi giorni». Secondo Domenico 
Gallo, lo stato di necessità sarebbe una 
giustificazione giuridicamente valida 
per il nostro ordinamento, «come è 
già avvenuto, d’altra parte, nel 1992». 


Allora, il tribunale di Trento assolse i 
pacifisti che un anno prima avevano 
bloccato due treni che dalla Germania 
erano diretti nel Golfo, durante la pri¬ 
ma guerra contro Saddam Hussein, 
quando era già in corso l’attacco ame¬ 
ricano. 

Ieri il comandante italiano della ba- 
semilitaredi Camp Darby, Ilio Venu¬ 
ti, ha fatto sapere che «il movimento 
dei convogli ferroviari è stato quasi 
completato». Ha spiegato, cioè, che 
non ci sarebbero altri 20 treni da con¬ 
vogliare nella base Usa in Toscana, 
«perché siamo ormai agli sgoccioli». 
Seèvero questo vuol di re che la prote¬ 
sta che corre sui binari è destinata ad 
arrestarsi nelle prossime ore. 


M asecosì non fosseesei disobbe¬ 
dienti tenessero fede agli annunci di 
gesti eclatanti e blocchi, cosa potrebbe 
accadere? 

La domanda che è circolata tra gli 
stessi manifestanti è se gli States po¬ 
trebbero decideredi far scortarei treni 
da militari americani. «Potrebbero 
scortarli soltanto nel caso in cui ci fos- 
seunaautorizzazionedel nostro gover¬ 
no agli Stati U niti per la scorta armata 
dei loro convogli - diceil magistrato -. 
In quel caso entrerebbein ballo il Trat- 
tato di Londra del 1951 che prevede 
una riserva di giurisdizione in base alla 
quale gli eventuali reati commessi dai 
militari americani sarebbero sottopo¬ 
sti alla giurisdizione dei tribunali ame¬ 
ricani,come è avvenuto nel caso del 
Cermis. 

Vacomunque ri cordato che, secon¬ 
do lecomunicazioni del ministro M ar¬ 
tino, è stato concesso solo il transito 
pacifico sul territorio nazionale, quin¬ 
di non èconcepibileuna scorta arma¬ 
ta dei militari americani». 
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l’Unità 



martedì 25 febbraio 2003 


Piero Sansonetti 


ROMA Trentacinqueanni fa, in pieno 
sessantotto, il leggendario capo del 
Pei, Luigi Longo, convocò i leader del 
movimento studentesco (li guidava 
Oreste Scalzone) e discusse con loro 
di politica. Fu un incontro importan¬ 
te perché impedì una rottura dram¬ 
matica trail movimento degli studen¬ 
ti e la sinistra ufficiale. Non risolse 
affatto i dissensi e le contestazioni, 
ma impedì lo scontro frontale. E il 
Pei, un mese dopo, ebbeun gran suc¬ 
cesso elettorale, soprattutto grazie ai 




Confronto di quattro 
ore e mezza alla 
Fondazione Italianieuropei 
La Quercia ha annunciato 
interrogazioni per avere la 
verità sui convogli di armi 


Il presidente Ds ha raccontato 
«Io non sono un legalitarista 
anch’io una volta 
sono stato denunciato per 
l’occupazione di una stazio 
ferroviaria...» 




giovani. Longo 
convocò gli stu¬ 
denti all'Istituto 
Gramsci (che è 
una fondazione 
culturale) e non 
a Botteghe Oscu¬ 
re. Ieri D’Alema 
ha fatto lo stesso: 
dopo quasi tre 


D’Alema ai No global: «Ma è utile fermare i treni?» 


estate) che è uno dei cavalli di batta¬ 
glia del movimento (è il vertice del 
Wto chedeciderà legrandi privatizza¬ 
zioni: acqua, istruzione, sanità. E che 
è contestati ssi mo dai no-global che 
vorrebbero farlo saltare). 

Nella relazione che ha aperto la 
discussione, D’Alema ha posto varie 
questioni cruciali. La guerra innanzi¬ 
tutto, descrivendo la diversità delle 
posizioni dei pacifisti e di coloro che 
non sono pacifisti ma credono che 
non funzioni questo ordine interna¬ 
zionale dominato dal volere di una 
sola potenza. Ha ribadito lasuaposi- 
zionefavorevoleall'Onu ma del tutto 
contraria a una 
guerra «che oggi 
è osteggiata dalla 
stragrande mag¬ 
gioranza della co¬ 
munità interna¬ 
zionale». Ha dife¬ 
so la posi zioneas- 
sunta quattro an¬ 
ni fa in occasio- 


aopo quasi tre .... . .7 77 .7. . ^ ni ra in occasi 0 - 

battaglie, di pole- «Queste iniziative restringono il consenso sulla pace». Restano i dissensi, ma il clima e mutato la Serbia, soste 

miche e di con- ^ 0 1 nQnHn rhQ fra 


danne, ha convo¬ 
cato i capi del movimento no-global 
nella sede della "Fondazione Italia- 
nieuropei", cioè l’istituto culturale 
che ha fondato e presiede, e ha discus¬ 
so con loro per quattro ore e mezzo 
filatedi politica edi teoria. Si èdiscus- 
so della contraddizione che c'è (0 
non c’è) tra riformismo e anti-liberi¬ 
smo, si è discusso di guerra, di rap¬ 
porto tra politica istituzionaleemovi- 
menti, di giudizi sull’esperienza di go¬ 
verno del centrosinistra, di istituzioni 
internazionali, e poi, inevitabilmen¬ 
te, si è finito col parlare anche dei 
problemi più immediati, e cioè del 
blocco dei treni che portano armi per 
gli americani. Agnoletto ha detto che 
il movimento proseguirà nei blocchi. 
D'Alema, alla fine della riunione, ha 
riferito ai giornalisti di "averecondan¬ 
nato tutte quelle forme di lotta che 
restringono il consenso dei cittadini 
verso battagli e giuste, edi avere detto 
che le i nizi ati ve poi itiche che avvengo¬ 
no fuori della legalità restringono il 
consenso e perciò sono sbagliate". I n 
realtà durante la riunione ha avuto 
un tono più aperto verso le iniziative 
di "disobbedienza" dei no-global. Ha 
detto: «lo non sono un legalitarista, 
anch'io una volta sono stato denun¬ 
ciato per l'occupazionedi una stazio¬ 
neferroviaria... Il problema che pon¬ 
go èquello dell'utilità politica di que- 
steazioni». Poi D'Alema ha annuncia- 
to u na seri e di i n i zi ati ve pari amentari 
dell'Ulivo per chiedere al governo di 
rispondere sulla questione dei treni. 
«Vogliamo sapere che treni sono, co¬ 
sa portano, per quali scopi, come so¬ 
no stati autorizzati, da chi...». E in 
questo modo ha riconosciuto implici- 
tamenteuna qualcheutilità all'azione 
dei "disobbedienti" che con la loro 
iniziativa hanno posto al paese un 
problema che altri menti, forse, sareb¬ 
be restato nascosto. 

Al faccia a faccia - a porte chiuse 
- tra D'Alema e i no-global hanno 
partecipato una trentina di persone. 
Una quindicina di esponenti della 
fondazione! talianieuropei, tra i quali 
Piero Fassino, Alfredo Reichlin, Vin¬ 
cenzo Visco, Marina Sereni, Gianni 
Cuperlo, e di invitati (Enrico Letta, 
ErmeteRealacci, Vincenzo Vita ed al¬ 
tri), e altrettanti rappresentati del fo¬ 
rum sociale italiano, guidati da Vitto¬ 
rio Agnoletto e Raffaella Bolini e da 
alcuni sindacalisti. Non èvenuto Lu¬ 
ca Casarini, che era stato invitato ma 
hafatto sapere che era occupato nella 

Il presidente Ds 
ammette: siamo stati 
troppo ottimisti sulla 
globalizzazione 
quando abbiamo 
governato 


battaglia per fermarei treni. N ella riu¬ 
nione ci sono stati una ventina di 
interventi. Vittorio Agnoletto, alla fi- 
nedella riunione, hadetto ai giornali- 


Toni Fontana 


I treni e le proteste sui binari sono i temi 
che M arco M inniti, responsabile Ds peri 
problemi dello Stato, affronta in questa 
intervista.. 

Secondo lei l'attraversamento del 
nostro paese da parte dei convogli 
americani è "legittimo" alla luce 
dei trattati internazionali e degli 
impegni assunti dall'Italia? 

«La legislazione internazionale su 
questi temi (uso delle basi e degli spazi 
aerei) inizia nel 1951 e finisce dopo 111 
settembre con gli ultimi aggiornamenti. 
Vi sono trattati multilaterali, validi nel¬ 
l’ambito di un'alleanza come la Nato, e 
poi vi sono trattati bilaterali, tra Italia e 
Usa, tra membri della stessa alleanza. 
U na parte di questi trattati è ancora oggi 
"secretata”, inaccessibile. Durante l’espe¬ 
rienza di centrosinistra è stata fatta una 
scelta importante, si è cominciato a 
"dedassificare" i trattati riguardati il rap¬ 
porto tra leforze aereeU sa, le nostre strut¬ 
ture militari. Mi riferisco alla vicenda del 
Cermis; il governo consegnò alla magi¬ 
stratura copieintegrali dei trattati. Il prin¬ 
cipio fondamentale è quello della 
"reciprocità". Nello scenario in cui il mo¬ 
vimento di truppe e l'uso dello spazio 


sti chei dissensi politici, ovviamente, 
restano tutti, ma che si è creato un 
clima nel qualeèpossibileil confron¬ 
to. Ha spiegato che il movimento è 


aereo (l’aspetto più importante perchè 
consente la sorpresa equindi sono previ¬ 
ste molte restrizioni) awieneun unacon- 
figurazione "non di guerra", di "non at¬ 
tacco”, soprattutto in virtù degli accordi 
raggiunti dopo 111 settembre, non c'è 
bisogno di autorizzazioni preventive, esi¬ 
stono comunicazioni rispetto alle quali il 
governo può opporsi 0 non opporsi. In 
ogni caso in questo scenario la responsabi¬ 
lità di deci dere appartieneal governo. Nel 
caso in cui la concessione si muove den¬ 
tro uno scenario di guerra la disponibilità 
non èpiù solamentenellemani del gover¬ 
no, masi deve pronunciare formalmente 
il Parlamento». 

E ciò non èfinora accaduto.. 

«Non è accaduto. La situazione pre- 

Inaccettabile «tirare 
i freni» dei convogli 
Ma definire eversivi 
i movimenti, significa 
fare il gioco del 
terrorismo 


pluralista edunque vuole confrontar¬ 
si con tutti. 

L'impressione di molti dei parte 
cipanti è stata quella di un D'Alema 


senta un margine di ambiguità, da un 
lato non vi è uno scenario di guerra 
"formalmentesancito", dall’altro assistia¬ 
mo ai preparativi per la guerra». 

Questa è appunto l’ambiguità del 
governo. Non essendo stata ancora 
dichiarata la guerra, non si può di¬ 
re - sostiene Martino - che si sta 
preparando l'attacco.. 

«L'ambiguità sta nel principio della 
"deterrenza", tuttavia è evidente che non 
ci troviamo in una situazione ordinaria e 
di routine. Scegliendo la strada della pura 
e semplice comunicazione è stato com¬ 
messo un grave errore, è stata percorsa 
unaviachenon ha coinvolto il Parlamen¬ 
to, ma soprattutto il governo ha assunto 
un atteggiamento non condivisibile, si è 
mostrato politicamente ambiguo, acquie¬ 
scente, passivo rispetto alle richieste del¬ 
l'amministrazione americana. Quando si 
fa riferimento ad altri paesi europei, co- 
mela Germania, che non si sono sottratti 
agli impegni, occorre però dire che questi 
governi hanno mantenuto un profilo poli¬ 
tico edi iniziativa diplomatica teso a non 
dare per scontata la guerra». 

Berlusconi invece sembra di avvi¬ 
soopposto.. 

«La partecipazione dell’Italia a qua¬ 
lunque iniziativa che presupponga l'uso 
della forza, sotto qualunquetipo di egida 


molto più aperto, rispetto al passato, 
verso il movimento e le sue proposte 
politiche. Del resto lo si è capito an¬ 
che ascoltando le poche battute che i I 


edi mandato, ha bisogno di unadelibera- 
zionedel Parlamento italiano. Il governo 
ha scelto un profilo di assoluta mancanza 
di iniziativaedi caratterizzazione autono¬ 
ma. L'argomentazione usata è stata: "A 
noi viene chiesto questo e noi facciamo 
quello che ci viene chiesto". Un grande 
paese, un governo autorevole, è in grado 
di dire quello che è utile fare, esprime un 
suo punto di vista. Se invece si fa quello 
che viene chiesto si assume un atteggia¬ 
mento servizievole. Noi non abbiamo an¬ 
cora chiaro che cosa intende fare il gover¬ 
no sevi sarà un'iniziativa unilateraleame- 
ricana». 

L’intervento armato sotto l'egida 

dell'Onu èuna delle possibili scel¬ 
te che potrebbero essere prese.. 

«Risponderò allasuadomanda. E tut¬ 
tavia vorrei prima sottolinearela necessi¬ 
tà di indirizzare tutte le energie per tenere 
aperti gli spiragli per una soluzione pacifi¬ 
ca, èpossibileottenereil disarmo di Sad¬ 
dam senza la guerra, sostenendo l’opera 
degli ispettori. Una deliberazione Onu 
che autorizzi l'intervento, che al momen¬ 
to attuale ritengo improbabile, sarebbe 
"legitti ma", ma occorre vedere le moti va- 
zioni con lequali l'intervento vienesoste- 
nuto; in questo momento penso chequel- 
lein campo siano insufficienti e sbaglia¬ 
te». 


leader diessino hascambiato coi gior¬ 
nalisti. Per esempio quando ha citato 
traleprossimescadenzaimportanti il 
vertice di Cancun (in Messico a fine 


I giovani che si mettono sui binari 
per fermarei convogli miliari sono 
comunque contro la guerra ed alcu¬ 
ni commentatori li accusano di 
aver scelto l'illegalità.. 

«Bisogna porre due grandi discrimi¬ 
nanti. La prima è l'uso della violenza, la 
seconda è una concezione dell'esercizio 
dei diritti di libertàchehaun limite, quel¬ 
lo della "non lesione" di diritti elibertà di 
altri. Questo è il fondamento di qualun¬ 
que convivenza civile» 

Non crede che l’indignazione sia 
legittima? 

«Capisco l’indignazioneela rab¬ 
bia, ma è giusto stabilire questo di¬ 
scrimine. Una grande democrazia 
ha il diritto di parlare, di costruire 

Altri governi europei 
pur non sottraendosi 
agli impegni richiesti 
non hanno dato 
per scontata l’opzione 
guerra 


quella e questa 
guerra c’èun grandesalto anchecon¬ 
cettuale: «Quella guerra era la prose 
cuzione della politica con altri mezzi 
(secondo la ricetta di von Clau¬ 
sewitz) questa è la finedella politica e 
la sua sostituzione con gli apparati 
militari». 

D’Alema ha avuto dei toni auto¬ 
critici verso l'esperienza di governo 
del centrosinistra. Non li aveva mai 
avuti così netti. Ha detto: «In quell 1 
esperienza noi abbiamo avuto una vi¬ 
sione eccessivamente ottimistica sul 
governo della globalizzazione e sulle 
possibilità di quella che chiamavamo 
"governance". E infatti, non a caso, la 
nostra "governance" ha interessato la 
sinistra dei paesi ricchi enon èriusci- 
ta a porsi il problema dei paesi pove¬ 
ri». Ha anche insistito sul ruolo im¬ 
portante che può avere l'Italia per il 
rilancio di una proposta politica di 
sinistra per una politica di pace. Per 
varieragioni - ha detto-questo ruolo 
è speciale: per la forza del suo movi¬ 
mento pacifista, per il successo del 
forum di Firenze, per la presenza del 
Papa, per la sua speciale posizione 
geografica». Che Fare? D'Alema ha 
detto che «il movimento, per la sua 
maturità e competenza, e la politica 
per superare le sue sconfitte, hanno il 
dovere di elaborare una vera propo- 


un rapporto con coloro che pur con 
posizioni radicali ed intransigenti, 
sono disponibili ad agi re senza scivo¬ 
lare nella violenza ed è dovere del 
governo preservare questo filo sotti¬ 
le. N ulla èpiù sbagliato che cataloga¬ 
re queste posizioni come "eversive", 

10 dico pur convinto che è inaccetta¬ 
bile la parola d'ordine di "tirare i 
freni" dei treni per bloccarli. Defini¬ 
re tuttavia "eversivi" questi movi¬ 
menti significafareil gioco del terro¬ 
rismo. Occorre separare il radicali¬ 
smo dalla violenza. Non vorrei che 
qualcuno nel governo riproponesse 

11 "modello G8" che ha prodotto pa¬ 
gine oscure nella storia della demo¬ 
crazia italiana. E’ urgente che il go¬ 
verno venga in Parlamento a riferire 
innanzitutto sulla sicurezza (per il 
personale e le popolazioni) di que¬ 
sto tipo di trasporti. Vi è poi un’al¬ 
tra questione che vorrei porre espli¬ 
citamente: come è possibile che sia¬ 
no diventate di pubblico dominio 
informazioni sulla portata, l’ampiez¬ 
za e i percorsi di questi treni? Si 
tratta di indicazioni che non erano 
in possesso neppure del Parlamen¬ 
to. Leggerezza? Dilettantismo? Op¬ 
pure... c’èqualcosa di più. Non vor¬ 
rei che qualcuno pensasse di radica- 
lizzare lo scontro rivelando informa¬ 
zioni cheèelementare ritenere riser¬ 
vate, puntando a creare un clima di 
tensione e conoscendo le reazioni 
che vi sarebbero state. Si vuole crea- 
reun dimadi tensione che divida il 
movimento per la pace oggi larghis¬ 
simamente maggioritario mentre è 
indispensabile, evitando ogni violen¬ 
za ed illegalità, preservarne la com¬ 
pattezza? La destra italiana coniuga 
spesso il garantismo per sè al la crimi¬ 
nalizzazione di chi la pensa diversa- 
mente». 

Tutte le energie 
devono essere 
indirizzate verso 
la soluzione pacifica 
È possibile il disarmo 
di Saddam 


Il popolo della pace con il Papa. Sondaggio Swg: tra i cattolici è forte la flessione della maggioranza (-7,1%) e la crescita dell’Ulivo (+8,1). Pietro Scoppola: «Risultato prevedibile» 

Digiuno, molte le adesioni dei leader dell’Ulivo. Anche di Billè 


ROMA Non si limitano a sfilare per le strade nei 
colorati e consapevoli cortei per la pace. Non si 
limitano ad assentire alle parole del Papa che si 
schiera contro la guerra, Non si limitano ad 
aderire alla giornata del digiuno per la pace che 
Giovanni Paolo II ha fissato per mercoledì 5 
marzo e alla quale sta arrivando un'adesione 
trasversale: dal presidente dei Ds, Massimo 
D'Alema, a quello della Confcommercio, Sergio 
Billè, le Adi, il segretario deH'Udeur, Clemente 
M astella, il presidentedei Verdi, Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio che ha invitato da laico tutto l'Ulivo 
ad aderire, Il presidente della regione Toscana, 
Claudio Martini, l’ha già fatto. E il segretario 
dellaCgil Gian Paolo Patta annuncia: l'iniziativa 
del Papa «avrà vaste adesioni anche nel mondo 
sindacale. Per quella data stiamo concordando 
iniziati ve e fiaccolate», 


Dunquei cattolici praticanti, quelli con una 
frequenza di almeno una messa a settimana, 
hanno lanciato ben altro messaggio al governo 
che non si è schierato con fermezza contro il 
conflitto in Iraq. E, nella coalizione di maggio¬ 
ranza, individuano come il partito più propenso 
alla guerra proprio quello del premier che ri¬ 
schia con la spiccata simpatia mostrata per Bush 
e Blair di perdere un bel pezzo di quel consenso 
che lo ha portato a Palazzo Chigi, Questo è il 
risultato di un'indagine commissionata da «Fa¬ 
miglia Cristiana» alla Swg il 20 febbraio scorso, 
cinque giorni dopo legrandi manifestazioni di 
Romaedi altrecapitali nel mondo. Il sondaggio 
sul «voto per la Pace» fatto su un campione 
rappresentativo di mille persone indica chiara¬ 
mente che sull'onda della guerra molti sono i 
voti pronti a passare dal Polo all'Ulivo. Forza 


Italia passerebbe dal 32,9 per cento al 25,7: a 
beneficiarne la Margherita (dal 18,2 al 23,4), i 
Ds (dal 10,3 al 12,3) e Alleanza Nazionale (dall 1 
11,1 al 12,9%). Dai dati emerge che «sul piano 
generale il Polo perde il 2,4 per cento mentre 
l'Ulivo guadagna lo 0,3, Rifondazione Comuni¬ 
sta sai irebbe al 5 per cento. Più contenuto il calo 
della Lega, in leggero incremento i centristi del 
Polo e Alleanza N azionale». 

«Era prevedibile prevista - scrive lo storico 
Pietro Scoppola, commentando i risultati su 
"Famiglia Cristiana"- una flessione dei consensi 
al Governo dopo le posizioni che esso ha assun¬ 
to sulla crisi irachena», con «un ostentato appog¬ 
gio» a Bush e «distaccandosi dai Paesi europei 
(Francia, Germania e Belgio), che con l'Italia 
erano stati i promotori dell'Unione europea. 
Queste scelte sono entrate fatai mente in conflit¬ 


to con gli orientamenti largamente maggioritari 
della popolazione italiana, e in particolare con 
l'orientamento dei cattolici italiani». 

«Dunque era prevedibile una crisi di fidu¬ 
cia», «ma quello che sorprende» è «l'entità del 
fenomeno e le sue specifiche forme, Complessi¬ 
vamente nel voto di coalizione, quello che si 
esprimenei collegi uninominali, lamaggioranza 
di governo perde 2,4 punti e l'Ulivo guadagna 
solo lo 0,3 rispetto alle politiche del 2001; ma se 
si guarda al campione dei cattolici praticanti, la 
flessione della maggioranza raggiunge 7,1 punti 
el'incremento dell'U livo raggiunge gli 8,5 punti. 
Non meno interessante è l'analisi degli sposta¬ 
menti nel voto proporzionale, quello che pone 
in luceil seguito dellesingoleforzepolitiche le 
cifre dimostrano che nell'ambito della maggio¬ 
ranza il partito più penalizzato è proprio il parti¬ 


to del premier, con una perdita di 6,4 punti, 
mentre i centristi del Biancofiore guadagnano 
0,8 punti; il fenomeno si accentua fra i cattolici: 
Forza Italia perde 7,2 punti e i centristi, che 
hanno assunto una posizione più attenta al ruo¬ 
lo dell'Onu, guadagnano 1,3 punti. A qualche 
interessante osservazione si prestano anche le 
cifre relative ai voti proporzionali dei partiti dell 1 
U livo: i Ds, chesul campionetotaleguadagnano 
2,6 punti, ne guadagnano solo 2 nel campione 
relativo ai cattolici; mentre la Margherita, che 
guadagnaselo lo 0,3 nel campione totale, cresce 
di ben 5,2 punti fra i cattolici». 

OvviamenteForzaltalianon ci sta davanti a 
questi numeri, E Francesco Giro, responsabile 
del dipartimento dei rapporti con i cattolici, 
definisceil sondaggio «senza capo nè coda». Ca¬ 
pita sempre cosi seil risultato non soddisfa. 




■■l’intervista 

Marco Minniti 

responsabile ds per i problemi dello Stato 


Massimo 
D'Alema 
e Vittorio 
Agnoletto 
al tavolo del 
seminario 
organizzato 
dal presidente 
dei Ds con i 
rappresentanti 
dei movimenti 
No global e i 
pacifisti sulla 
situazione 
irachena 
ieri nella sede 
della 

Fondazione 

"Italiani 

europei" 

Brambatti/Ansa 


sta». 


«Grave errore non coinvolgere il Parlamento, il governo si è mostrato politicamente ambiguo e passivo alle richieste Usa» 

«I percorsi dei convogli erano top secret, chi li ha rivelati?» 
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La battaglia dentro 
la maggioranza 
è tutta aperta 
Baldassarre non si piega 
e aspetta: me ne vado 
se lascia anche Saccà 


Mozione identica di 
centrosinistra e Udc-An per la 
revoca del Cda, il voto 
previsto per domani. 
Albertoni, se lascia, potreb 
essere reintegrato 




Fini: i due del cda Rai se ne devono andare 

II leghista Calderoli: potremmo uscire dal governo. Vigilanza, si discutono le mozioni di sfiducia 



Il presidente della Rai Antonio Baldassarre e il direttore generale dell’azienda Agostino Saccà 


Il presidente di An infuriato 
per il «no» di Baldassarre 
«Ma quello chi si crede di essere?...» 

«Nemmeno re Umberto...», si è lasciato sfuggire 
Gianfranco Fini, nel bel mezzo dell'esecutivo di An, 
a proposito deI presidente della Rai, Antonio 
Baldassarre. Battuta ben più velonosa di quella con 
cui Claudio Petrucdoli ha chiosato l'annuncio che 
il moncherino di Consiglio di amministrazioneè 
già Virtual mente sfiduciato: «Persino il presidente 
del Coniglio, quando in Parlamento ascolta i 
capigruppo e capisce di non avere più la 
maggioranza, non aspetta il voto ma si alza e 
annuncia che va a riferire al Quirinale». Ovvero, 
va a dimettersi. Cosa chea Silvio Berlusconi è 
capitato di dire e fare nel '94, guarda caso a causa 
del voltafaccia della Lega. Il costituzionalista 
Baldassarre no, non l'ha detto finora, né pare avere 
intenzione di farlo sua sponte. Con un'arroganza 
che ha sconcertato Fini, chepureledimissioni glie 
le ha personalmente chiesto avendo la nomina in 
quota An, tanto da rammentargli il bel gesto 
dell'ultimo re d'Italia che, senza aspettacela 
proclamazionedé risultati del referendum 
repubblicano, salì su un aereo e se ne andò in esilio 
a Cascais Cornea dire, questo chi si crede di 
essere? Se più di un presidente del Consiglio e, 
addirittura, più di un re, non resta che il paragone 
con un dittatore E Fini ne deve avere qualche 
memoria, per chiedersi se, questa volta, basta un 
gran Consiglio osi deve predisporre l'ambulanza. 

p.c. 


I giornalisti milanesi: mai servi della Lega 

La denuncia di Natale (Usigrai): nel piano 2003-2005 del Cda neppure una traccia del trasferimento 


MILANO Mentre il direttoredi Raidue Antonio Ma¬ 
rano saliva le scale del grigio palazzone di corso 
Sempione, il neo segretario dell'Usigrai, Roberto 
Natale, arrivato a M ilano per esprimere la propria 
solidarietà ai lavoratori in sciopero, denunciava in 
conferenza stampa: «La proposta di trasferimento 
di una rete Rai a Milano nonèdi per sé scandalosa. 
Lo è invece la decisione adottata da questo vertice 
delegittimato e pencolante senza un serio studio di 
motivazioni editoriali e industriali». E spiegava che 
nel piano industriale elaborato per il triennio 
2003-2005 da ciò che resta del consiglio d'ammini¬ 
strazione, e cioè della coppia Baldassare-Albertoni, 
non c'è neppure traccia del trasferimento non solo 
di una rete ma neppure di una scrivania. I nvenzio- 
nedell’ultima ora, dunque quella di Raidue sotto il 
cielo della Madonnina, in ragione di chissà quale 
scambio politico tra Bossi e Berlusconi: «Da questo 
si comprende- chiariva Natale- come l'unica moti¬ 
vazione sia una cambiale da pagare alla Lega prima 
delle elezioni amministrative». Per Natale, che ha 
pure fatto cenno al «tracollo di ascolti» di RaiDue 
(«oramai sei punti percentuali sotto Italia Uno») 
che «non sembra preoccuparci dirigenti», si tratta 


comunque «di un progetto non credibile, che consi¬ 
ste nel trasferimento di quattro scrivanie a M ilano 
per ottenere dei brindisi leghisti». «Speriamo - ha 
concluso riferendosi alla riunionedellaCommisao- 
nedi Vigilanza - si tenga conto del precipitare della 
crisi, ddlescelteimprowisatechescatenano tempe¬ 
ste politiche, delle polemiche sul dopofestival dove, 
traSgarbi eBaudo, media Costanzo. Ci aspettiamo 
un sussulto di responsabilità dalla politica che liberi 
la Rai da questo minivertice...». 

Sulle ragioni dello sciopero odierno dei giorna¬ 
listi della sede regionale, era intervenuta, a nome 
del Cdr, Maxia Zandonai: uno scatto di dignità, 
deciso all'unanimità per ragioni che non sono politi¬ 
che. L'adesioneallo sciopero è stata altissima, impe¬ 
dendo le edizioni radiofonichedel Gazzettino Pada¬ 
no e due delle tre edizioni dei Tg regionali della 
Lombardia. «M ilano - aveva aggiunto - ha raddriz¬ 
zato laschienaper dareun segnaleforte sull'autono¬ 
mia dei giornalisti, per le valutazioni denigratorie 
di Albertoni sul nostro lavoro. Ci aspettavamo dall 1 
azienda, non tanto una risposta diretta a Albertoni, 
ma almeno la difesa dall'accusa di militanza faziosa 
e della nostra professionalità». Attesa delusa. 


Piuttosto Albertoni s’è rifatto vivo, per decla¬ 
mare: «lo sono sereno, serenissimo perché la sereni¬ 
tà è propria dei forti. Sono al mio posto». 

NeppureM arano stavaaguardareeincontrava 
Formigoni, presidente della regione Lombardia, 
che nella sua logica di campanile non si ètrattenuto 
dal definire il trasferimento di Raidue una scelta 
«giusta, logica, aziendale», che «non va letta con 
coloriture politiche». Polemico con Veltroni eStora- 
ce, ha commentato: «La Rai non la pagano loro ma 
gli italiani. Un 1 azienda moderna e nazionale come 
la Rai non può cheessere attenta a tutte le eccellen¬ 
ze del Paese, e quindi a una realtà come quella 
lombarda...». Meritandosi l'immediato rimbrotto 
del collega laziale: «L'atteggiamento di Formigoni è 
semplicemente patetico. Anziché fare sistema per 
l'Italia il presidente della Regione Lombardia mira 
sul mercato interno, senza rendersi conto che parla 
di cose che non conosce. È come dire: siccome la 
cassa integrazione alla Fiat l'hanno pagata tutti gli 
italiani, togliamo la Fiat daTorino». 

Contro il viaggio Roma-M ilano, si è espresso 
anche un durissimo comunicato del cdr del Tgl, 
del Tg2, del Tg3 edel Giornale Radio: sorprendente 


e inaccettabile la decisione aziendale di spostare la 
direzionedi Rai2 da Roma a Milano, una decisione 
non certo di ordinaria amministrazione assunta da 
un Cda dimezzato, al centro, da tempo, di un aspro 
confronto politico che ne mède in discussione la 
piena legittimità. Continua la nota: «In questo cli¬ 
ma, ancora più gravi le voci e le ipotesi di una 
contrazione degli spazi informativi del Tg2 che, 
almeno nelle intenzioni, dovrebbero lasciare il cam¬ 
po ad un non meglio identificato telegiornale delle 
culture, dellaarti edegli spettacoli ad un settimana¬ 
le di economia e finanza, redatti sempre M ilano. I 
Cdr del Tgl, del Tg2, del Tg3 e del Giornale Radio 
ribadiscono che la titolarità dell'informazionespet- 
ta esclusivamente alle testate giornalistiche e non 
alle reti. Testate giornalistiche che oggi hanno dovu¬ 
to subire un altro smacco: i vertici aziendali hanno 
pensato bene di impedire la diffusione del comuni¬ 
cato sindacale della sede di Milano, relativo allo 
sciopero, nelle edizioni principali dei telegiornali». 
Una censura inaccettabile: l’ha denunciata anche 
Fabrizio Morri, responsabile deH'informazione per 
i democratici di sinistra. 

r.m. 


Lo scenario 


Bossi pronto ai girotondi in camicia verde 


Carlo Brambilla 


Natalia Lombardo 


ROMA «Il cda della Rai si deve dimet¬ 
tere»: è la decisione di Gianfranco Fi¬ 
ni, approvata all’unanimità dall’ese¬ 
cutivo di An convocato apposta ieri 
sera a M ontecitorio. Alleanza nazio¬ 
nale non torna indietro, ha presenta¬ 
to una mozionedi sfiducia del Cda in 
commissionedi Vigilanza insiemeal- 
l’U de, identica a quella del centrosini¬ 
stra. L'auspicio èchei due«gi appone 
si» smobilitino primadi arrivareaun 
voto con l’opposizione che spacche¬ 
rebbe la maggioranza, ma, informa 
Publio Fiori alla 
fine della riunio¬ 
ne, «se non arri¬ 
veranno prima 
ledimissioni, vo¬ 
teremo la mozio¬ 
ne di sfiducia 
cheabbiamo pre¬ 
sentato» esottoli- 
nea «una nostra 
mozionedi sfidu¬ 
cia». È «l'aperiti¬ 
vo per la cena di 
Bossi e Berlusco¬ 
ni ad Arcore», sogghigna Francesco 
Storace uscendo. E nel tòte a tòte che 
Bossi allungasemprefino alleorepic¬ 
cole, potrebbe uscirela «quadra». Nel 
menù ci sono la Rai, la Devolution e 
il Friuli. 

Ma sul tavolo dove è riunito il 
gotha di Fini, alleotto di sera piomba 
il ricatto leghista: la mossa di An «sta 
creando forti ripensamenti nella Lega 
sull'utilità di restare al governo» con 
forze «antifederaliste e nemiche del 
Nord». Gli fa eco Alessandro Cè, ca¬ 
pogruppo alla Camera, il Carroccio è 
«pronto a usci re dal governo» seAn e 
U de votassero la sfiducia al Cda. «Cal¬ 
deroli si preoccupi delle sue crisi di 
nervi», attacca il Governatore del La¬ 
zio, ei due, Baldassarre e Albertoni, 
«o se ne vanno da soli o con la Vigi¬ 
lanza». Magari pure con i carabinie¬ 
ri? «Non hanno commesso reati, a 
parte quello di "procurato allar¬ 
me"...». 

La maggioranza è spaccata in 
due: An e U de decisi ad andare avanti 
e la mozione in Vigilanza è una mina 
innescata; Bossi che trova la sponda 
in un Berlusconi infuriato con il vice¬ 
premier che lo mette nei guai. Tanto 
da affidare ai legionari padani la mis¬ 
sione di creare un allarme sul gover¬ 
no, al quale sembrano indifferenti sia 
Marco Foliini, segretario Udc («una 
crisi sulla Rai? È lunare»), che Fini: 
alla domanda sul ricatto leghista ta¬ 
glia corto: «Intelligenti pauca», sibila 
lasciando Montecitorio, come dire 
che «poche cose bastano a una perso¬ 
na intelligente» per capire... E poche 
ne basterebbero a BaldassarreeAlber- 
toni per capire che devono fare le 
valigeprimadi esseresfiduciati. Bon- 
di, di FI vorrebbedarecamomilla per 
calmarei toni ma peggiora la situazio¬ 
ne chiedendo un reintegro del Cda 
fino alla nuova legge (cosa «ridicola» 
per Casini). 

Claudio Petruccioli, presidente 
della Commissione di Vigilanza, illu¬ 
strando le due mozioni che oggi sa¬ 
ranno discusse ha fatto un esempio 
lampante: «I 27 voti per la sfiducia ci 
sarebbero già. Quando un governo sa 
che non ha più la maggioranza il pre- 
sidentedel Consiglio si dimetteenon 
aspetta un voto». I duetesti sono pres- 
sochéidentici: unoèfirmato dai capi¬ 
gruppo Alessio Butti di An eAntonio 
lervolino dell'U de; l'altro dai capi¬ 
gruppo dell'U livo, di Rifondazione e 
dal membro delle Autonomie. En¬ 
trambi i testi propongono la revoca 
del Cda ai presidenti delle Camere, 
quindi «il voto, per legge, sarà uni¬ 
co», spiega Petruccioli aspicando che 
Pera e Casini accolgano la proposta. 
Oggi alle 14 inzizia il dibattito a San 
M acuto ma, anche se non è arrivata 
finora una richiesta formale, il voto, 
se ci saranno molti iscritti a parlare, 
potrebbe slittare a domani o a giove¬ 
dì. Uno spazio di tempo utile perché 
la maggioranza trovi un accordo e i 


R ai, devolution, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia: ovvero la «qua¬ 
dra», che né lessico bossia- 
no significa la quadratura politica 
dé cerchio (cioè una impossibili¬ 
tà). E anche ieri notte il gruppo 
governativo italiano che decide 
tutto (Berlusconi, Bossi, Tremon- 
ti, Scajola, Brancher, Calderoli) 
riunitosi per la solita cenetta ad 
Arcore, fra risottini echampagni- 
ni, ha tirato fuori dal cilindro una 
«quadra» che vale e fa testo per il 
tandem di ferro Bossi-Berlusconi, 
ma di faticosissima digeribilità 
per il resto délacoalizionedi cen¬ 
trodestra. Insomma ancora una 
volta si tratta dél'ennesima «qua¬ 
dra» desti nata a semi nare scompi¬ 
glio e malumore néle fila déla 
Casa ddle libertà, soprattutto do¬ 
ve alloggiano gli avamposti di For¬ 
za Italia. È il caso del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 

Se, come sembra, sarà il senatore 
leghista Piero Fontanini, sindaco 
di Campoformido, a sfidare il can¬ 
didato dell'U livo, Riccardo llly, 


per la presidenza regionale alle 
amministrati ve di primavera, que¬ 
sta scéta potrebbe scatenare rea¬ 
zioni interne a catena, fino alle 
dimissioni dell'attuale presidente 
Renzo Tondo, immolato da Berlu¬ 
sconi per favorire l'amico Pada¬ 
no, che a sua volta ha fatto un 
passo indietro, ritirando la candi¬ 
datura «forte» di Alessandra Guer¬ 
ra. Probabilmente il centrodestra 
perderà le dezioni, ma la «qua¬ 
dra» esige formule ardite. Anche 
perché Bossi quando comincia 
una trattativa non si sa mai dove 
vuole andare a parare, proponen¬ 


do scenari a 360 gradi, né nome 
déla rivoluzionefederalista. E per 
gli alleati di An la fumata di ieri 
notte, uscita dal caminetto di Ar¬ 
core, sulla «quadra complessiva» 
è stata senz'altro di colore grigia¬ 
stro, come lo smog padano-lom¬ 
bardo. Sulla Rai Bossi ha ribadito 
«che indietro non si torna» e che 
l'attuale Cda aziendale è perfetta¬ 
mente «legittimo». Dé resto il fe¬ 
deralismo impone lo spostamen¬ 
to a M ilano di una rete. Dunque? 
Dunquedecida Berlusconi, ci pen¬ 
si lui a ridurrealla ragionegli inca¬ 
volatissimi alleati del centro e so¬ 


prattutto di Alleanza nazionale. 
Come? L'idea buttata lì da Bossi è 
questa. «Il nostro uomo, il profes¬ 
sor Albertoni, potrebbe anche di¬ 
mettersi, maallacondizionedi ve¬ 
nire rinominato al prossimo gi¬ 
ro». La seconda garanzia richie¬ 
sta: «II blitz délo spostamento dé¬ 
la retea M ilano dovrà essere blin¬ 
dato e giudicato irreversibile». 
Quanto agli strepiti di Gianfranco 
Fini, Bossi ha fatto presente che si 
tratta appunto solo di strepiti, poi¬ 
ché al solo sentir parlar di crisi, il 
vicepremier si è subito premurato 
di far sapere al mondo che «la 


legislatura sarà completata». 
Quindi ci pensi Berlusconi atener 
a bada il «ringhiante» Storace che 
ha definito Bossi «il Nicolazzi dé 
terzo millennio...Nemmeno il Ps- 
di col suo 3 per cento si permette¬ 
va tanto». E per tenere caldi gli 
animi, Calderoli ha ricordato al 
mondo: «Nella Lega ci sono forti 
ripensamenti sull'utilità di restare 
in un Governo costituito da forze 
politiche che, votando mozioni 
dé genere, si dimostrerebbero ne¬ 
miche dé Nord, centralisteeanti 
federaliste».Comunque sia, ogni 
lunedi che passa, una cenetta die¬ 


tro l’altra, appare sempre più chia¬ 
ro che il rapporto Bossi-Berlusco- 
ni ne esce via via più rafforzato e 
leconcessioni al capo leghista fioc¬ 
cano puntuali. Il potere di ricatto 
dé ministro déleRiformeèintat- 
to: il suo bacino éettorale conti¬ 
nua ad essere considerato decisi¬ 
vo per la vittoria e la continuità 
dé Governo di centrodestra. E an¬ 
che ieri sera è arrivata la confer¬ 
ma: l'importante è che la «qua¬ 
dra» funzioni per il sodalizio Bos- 
si-Berlusconi-Tremonti. Gli altri 
devono accontentarsi dé ruolo 
dé mugugnatori. A Fini sarà con¬ 


due consiglieri cedano, ma dopo il 
diktat leghista Fini sembra voler acce 
lerare. Dà mandato al giovane Butti: 
«Se alle 13 e 59 non si sono dimessi 
metti in moto la procedura dé voto». 

I due«giap»non ci pensano nem¬ 
meno. Baldassarre riposa di lunedì 
néle campagne umbre («è una bella 
giornata, sono tranquillo...»), ma ha 
fatto saperechenon sevasenon vede 
le dimissioni di Agostino Saccà sul 
tavolo. Albertoni non si fa toccare 
nemmeno dallo sciopero déla Rai 
lombarda. Eppure potrebbe essere 
proprio il consigliere leghista il tassé- 
lo che, saltando per primo, evitando 

la rottura dé cen¬ 
trodestra. Lo fa 
capire Cristiana 
Muscardini, ca¬ 
pogruppo di An 
a Starburgo, 
uscendo dall’ese¬ 
cutivo: «Se uno 
viene sfiduciato 
non può ricevere 
altri incarichi. Se 
uno si diméte 
da solo allora 
non c'è proble¬ 
ma a rinominarlo...». Albertoni usci¬ 
rebbe dalla porta per rientrare dalla 
finstra?Non ècosì semplice: An vuo- 
lespazzare via la delibera sul trasloco 
di RaiDue a Milano, tanto più con 
l'allarme di uno smembramento lan¬ 
ciato ieri dal Tg2 il cui direttore, M au¬ 
ro Mazza, èdi An. «Quella delibera è 
un volantino ideologico», commenta 
irato Fini, «e parla pure di Devolu¬ 
tion che ancora in itinere...». La Lega 
non cede, tanto più che l'U de vorreb¬ 
be far scivolare la devoluzionead apri¬ 
le... Per convincere Bossi a far decade¬ 
re il Cda deve avere una controparti¬ 
ta sicura. Per entrambi i partiti èuna 
questione di principio e, soprattutto, 
di éettorato. «Per An è un danno 
d'immagine troppo grosso», com¬ 
menta Domenico Fisichéla, non te¬ 
nere il punto sull'identità nazionale, 
«il partito vada avanti forte dé suo 
nome e cognome». E Storace rilancia: 
«Ho léto ladéibera, per un partito a 
cui sta a cuore lo Stato non è facil¬ 
mente digeribile. E poi, se si trattava 
di spostare due impiegati, come ci 
dicono, perché chiedere il permesso 
al premier?» (sembra un riferimento 
a La Russa, poco critico sullo sposta¬ 
mento di RaiDue). Per An il punto è 
politico, vedendosi messa in secondo 
piano néla maggioranza e a rischio 
abbandono dai suoi éettori, alla vigi¬ 
lia déle provinciali romane. 

II presidente dé Senato, Marcé- 
lo Pera, ha connvocato per stamatti¬ 
na alle 10 la capigruppo sul dibattito 
parlamentare sulla Rai chiesto dal¬ 
l'opposizione; la stessa cosa alla Ca¬ 
mera alle 15. L a maggioranza è im¬ 
pantanata fra i ricatti, ieri c'è stato un 
intreccio di tééonateFini-Fillini-Lé- 
ta-Bossi-Berlusconi, ed è difficile che 
qualcosa si sblocchi prima chesiatro- 
vato un accordo anche sul dopo 
«giapponesi» (e Berlusconi stavolta 
vuoledecidere). Si prospetta una peri¬ 
colosa soluzione «quattro a uno»: un 
presidentedi (finta) garanzia, trecon- 
siglieri dé centrodestra e uno solo 
all'opposizione, più un dirétore ge¬ 
nerale per il Polo. E Saccà? Berlusco¬ 
ni vorrebbe sai vare il di rettore genera¬ 
le (da sempre sponsorizzato da casa 
Mediasé), An fa il pollice verso. La 
soluzione «quattro a uno» sarebbe ri¬ 
fiutata da Casini, e sembra anche a 
Ciampi, cheieri ha rinnovato l’appé- 
lo sul pluralismo. A Pera, invece, po¬ 
trebbe piacere. Di nomi per la presi¬ 
denza circolano quéli di Marcélo 
Sorgi, GiuseppeDeRita, Piero Gnudi 
(«sto benissimo all'Ené» ha detto ie¬ 
ri), o Francesco Mengozzi, Ad dé- 
l'Alitalia. Comedirettoregenerali Er¬ 
nesto M auri o M auro M asi. Per i con¬ 
siglieri meglio interni Rai: per la Lega 
lo stesso Albertoni, per FI Giuliana 
Dé Bufalo o Guido Possa (autoredé 
libro-spot su Berlusconi), per An Gui¬ 
do Paglia, per l'U de Angéa Buttiglie¬ 
ne. Per il centrosinistra M arcélo Dé 
Bosco e/o Franco Iseppi. 


cesso il bottino déle dimissioni 
dé cda della Rai, ma Bossi non 
mollerà l'osso di M ilano sede dé¬ 
la seconda réeSul terzo capitolo, 
la devolution e il suo pasticciatissi¬ 
mo percorso parlamentare, Bossi 
ha concesso la dilazione voluta 
dai centristi, ma non senza enfati¬ 
ca minaccia piazzaiola. Anche in 
questo caso, Bossi ha informato il 
grandecapo Berlusconi: «Sequal- 
cuno pensa di non fare la riforma, 
sappiache mobiliterò lemietrup- 
pe». La promessa è quéla di una 
primavera di manifestazioni, con 
«trentamila mobilitati fissi». La 
minaccia è quéla di avviare una 
stagione di «girotondi in camicia 
verde». Anchea Roma, Ancheda- 
vanti alle sedi dé Parlamento e 
dé Governo, «se sarà necessario». 
Insomma«indiéro non si torna». 
Lo vuole il popolo, lo vuole la Pa¬ 
dania. Ma soprattutto lo vuole 
Bossi-N icolazzi, moderno efanta- 
sioso interpréedé ruolo più stra¬ 
vagante: «fedéissimo oppositore» 
di Sua Maestà. 
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martedì 25 febbraio 2003 


Vincenzo Vasile 


ROMA Pluralismo dell'Informazione: 
nel pieno della bolgia del «caso Rai» 
ieri è bastato che Ciampi battesse un 
colpo e ribadisse la richiesta di una 
«legge di sistema» perché una parte 
dei Tg pubblici e privati si passassero 
la voce per «oscurare» il presidente 
della Repubblica, offrendo così una 
dimostrazione palpabile dell’urgenza 
del tema. Sparito dai titoli delle edi¬ 
zioni di mezza giornata del Tg2 e del 
Tg5, finito in fondo agli elenchi delle 
notizie importanti sugli schermi di 
Televideo, il di- 


II presidente della 
Repubblica non è 
entrato nel merito della crisi 
dell’azienda di viale Mazzini 
ma è certo che non gradirebbe 
il congelamento dello status quo 


Gasparri s’è precipitato 
a esprimere parole di 
condivisione. Ma è stato l’unico 
della maggioranza a rompere 
la parola d’ordine 
della presa di distanza 


scorso pronun¬ 
ciato da Ciampi 
al Quirinale da¬ 
vanti ai dirigenti 
demordine dei 
giornalisti in oc¬ 
casione della ri¬ 
correnza dei 40 
anni dallafonda- 
zione, assume, 
perciò, un signifi¬ 
cato particolare. 

I giornalisti 

ieri mattina gli hanno consegnato 
una tessera professionale ad hono¬ 
rem. Il presidente, di rimando, ha 
confessato di avere coltivato in gio¬ 
ventù qualche ambizione professiona¬ 
le, mai più coltivata. Poi è passato ad 
affrontare i grandi temi, modifican¬ 
do in parte il suo stile consueto. Di 
solito, quando divampa il conflitto 
politico, il capo dello Stato evita, in¬ 
fatti, di esternare il suo pensiero per 
evitare di farsi triturare nel mortaio 
della polemica. Stavolta, invece, 
Ciampi è sembrato bandire qualche 
cautela di troppo, e ha voluto rilegge- 
realcuni passi significativi del messag¬ 
gio inviato alleCamere nel luglio del¬ 
l’anno scorso. «L’unico in quasi quat¬ 
trini del settennato», èstato lui stes¬ 
so ieri a sottolineare. 


Ciampi invoca «pluralismo dell’informazione» 

Nel giorno del caos Rai il presidente «rilegge» il suo messaggio alle Camere. Ed è semioscurato dai tg 


Primo concetto di quel messag¬ 
gio: «La garanzia del pluralismo e del¬ 
l'imparzialità deH’informazionecosti- 
tuisce uno strumento essenziale per 
la realizzazione di una democrazia 
compiuta». Il pluralismo, nella visio¬ 
ne di Ciampi, dovrà essere una stella 
polare per la «legge di sistema» che 
quel documento reclamava per «rego¬ 
lare l'intera materia della comunica- 
zione; dalle radiodiffusioni, dell'edito¬ 
ria dei giornali e periodici». Dal Colle 
si vuol rinfrescare, insomma, la me¬ 
moria del mondo politico su criteri 
che un anno dopo non soltanto ri¬ 
mangono attualissimi, ma assumono 
il carattere dell’emergenza se si guar¬ 
da alle vicende tumultuose del siste¬ 
ma pubblico radiotelevisivo. Ciampi 
lo ha fatto alla sua maniera, un po’ 


didascalica, attenendosi al testo del 
messaggio che è rimasto inevaso, ri¬ 
marcando il ritardo con cui s'è mos¬ 
so un Parlamento condizionato dal 
peso del conflitto di interessi. «Una 
legge, auspicai - Ciampi ricorda - che 
tenesse conto del fatto che "il plurali¬ 
smo e l’imparzialità dell'informazio¬ 
ne, così come lo spazio da riservare 
nei mezzi di comunicazione, alla dia¬ 
lettica delle opinioni, sono fattori in¬ 
dispensabili di bilanciamento dei di¬ 
ritti della maggioranza e dell'opposi¬ 
zione"». 

Si tratta, dunque, di una grande 
questionedemocratica, eCiampi pro¬ 
prio in una giornata decisiva per scio¬ 
gliere il nodo del Cda della Rai, pub- 
blicamentelancia quest'appello: biso¬ 
gna mettere davanti a tutto la condi- 


Destra, minacce e veti 
Devolution congelata 

Gli effetti della crisi Rai, del caso Friuli e delle resisterne Udc sulla riforma Bossi 


Luana Benini 


ROMA Devolution bloccata alla Camera. È 
un effetto della partita che si sta giocando 
su più tavoli dentro il centro destra. Con 
ultimatum e veti incrociati. E mentre si 
cerca frenati camentedi farquadrareil cer¬ 
chio evitando l'implosione su Cda Rai e 
candidatureper leamministrative, la crea¬ 
tura di Bossi resta al palo. Ieri in un’aula 
praticamente disertata dalla maggioranza 
e con l'opposizione ferma nel ribadire il 
suo no a tutto tondo, si è conclusa la di¬ 
scussionegenerale. Poi il testo èstato mes¬ 
so in stand by. Si sarebbe dovuto procede¬ 
re già da oggi alla discussione e al voto 
sugli emendamenti econtinuarenei prossi¬ 
mi giorni. Ma per tutta la settimana l'aula 
sarà pressoché monopolizzata dalla delega 
previdenziale di Maroni. Le ragioni dello 
slittamento però non sono affatto tecni¬ 
che. Lo stesso sottosegretario Aldo Bran- 
cher ammette che c'è da sbrogliare una 
matassa complessa. In queste ore ha un 
filo diretto con il premier che lo ha cercato 
in aula anche ieri pomeriggio per aggiorna¬ 
menti ad horassulla candidatura alla presi¬ 
denza del Friuli. «Mercoledì o giovedì - 
dice Brancher - si riunirà un gruppo di 
lavoro della Cdl per discutere in contem¬ 
poranea le proposte di riforma complessi¬ 
va del titolo V della Costituzione (La Log¬ 
gia e D'Onofrio) da armonizzare con il 


ddl di Bossi». Questo significa che sulla 
devolution non è affatto deciso come si 
procederà. Significa anche che l'accordo 
di maggioranza siglato la scorsa settimana 
che prevedeva una contestualità fra il ddl 
sulla devolution e la riforma più generale 
del titolo V della Costituzione è un finto 
accordo. In realtà bisogna vedere chi la 
vince nel braccio di ferro in atto. Se Bossi e 
i suoi che minacciano sfracelli se il testo 
della devolution non rimane blindato 
(non potrebbero usarlo per la loro propa¬ 
ganda elettorale in vista delle elezioni am- 
ministrativedi maggio). Oppure se la vin¬ 
cono i centristi deH'Udc che ieri sono tor¬ 
nati all'attacco lanciando un ultimatum: 
«Senza il ddl contestuale di modifica del 
Titolo V - ha affermato il presidente dei 
deputati dell'Udc, Luca Volontà - non ci 
sarà alcun via libera alla devolution. Non 


Slitta la discussione 
Per sbrogliare la matassa 
frenetico filo diretto 
tra il sottosegretario 
Brancher 
e Berlusconi 


V 


la voteremo». Volontà ha an¬ 
chechiarito cheil governo do¬ 
vrebbe varare il ddl «conte¬ 
stuale» già nel consiglio dei 
ministri del 7 marzo prossi¬ 
mo. Altrettanto agguerrito il 
suo collega di partito Bruno 
Tabacci che nel suo interven¬ 
to in aula è tornato a smonta¬ 
re il breve testo bossiano con 
critiche di merito: «Senza una 
cornice la devolution sarebbe 
un autogoal. Così è un corpo 
estraneo, andrebbe incontro a 
un referendum inevitabile». 

Poi, in transatlantico, ha la¬ 
sciato intenderecheil relatore 
forzista Donato Bruno sareb¬ 
be intenzionato addirittura a 
rinviare il voto ad aprile (con 
tempi contingentati). In tal caso ci sarebbe 
il tempo di avviare l'iter del nuovo testo di 
riforma del Titolo V che l'Udc vorrebbe 
comprensivo della devolution rivista ecor- 
retta. Si sta parlando in ogni caso di ddl 
costituzionali dal percorso lungo e fatico¬ 
so. La devolution di Bossi è in seconda 
lettura alla Camera, il nuovo testo dovreb¬ 
be cominciare daccapo tutto l'iter parten¬ 
do dalla commissione. E se Bossi non ci 
sta?«Bossi - dice ironico Tabacci - vuolela 
seconda lettura della devolution come pro¬ 
va d'amore. Se lo vuole votare a tutti i 
costi saremo costretti a farlo ma sapendo 



zione sine qua non della parità d'ac¬ 
cesso: «Parametri di ogni riforma de¬ 
vono in ogni caso essere i concetti di 
pluralismo e imparzialità, diretti alla 
formazione di un'opinione pubblica 
critica e consapevole, in grado di eser¬ 
citare responsabilmente i diritti della 
cittadinanza democratica». 

Sulla Rai dal Quirinale è stato 
esercitato un pressing discreto, ma 
energico: Ciampi in questi giorni s'è 
sentito frequentemente con Casini e 
Pera, e i presidenti delle due Camere 
si sono fatti forti del beneplacito del 
Colle per escludere nel loro giro di 
contatti con le forze di maggioranza 
la praticabilità dell’ipotesi di un con¬ 
gelamento dello statu quo dei «due 
giapponesi» asserragliati a viale M az¬ 
zini. 


Più in lèdi questa attenzione pre¬ 
occupata e vigile, Ciampi per adesso 
non s'èspinto. Nel corsodeH'udienza 
il presi dente ha voluto però richiama¬ 
re con forza principi di carattere gene¬ 
rale. Rivolgendosi ai dirigenti deil'Or- 
dinedei giornalisti ha ammonito: «In 
una società democratica, senza un’in¬ 
formazione ampia e responsabile 
non può formarsi un'opinione pub¬ 
blica critica e consapevole, in grado 
di esercitareresponsabilmentei dirit¬ 
ti della cittadinanza democratica». 

Insomma, nella visione di Ciam¬ 
pi lanostra democrazia rivela una pa¬ 
tologia profondo finché non avvierà 
a soluzione la 
questione-infor¬ 
mazione. E quel 
moncherino di 
consiglio di am¬ 
ministrazione ab¬ 
barbicato alle 
poltrone, diven¬ 
ta la cartina di 
tornasole di una 
reazione chimica 
impazzita, il sin¬ 
tomo di una ma¬ 
lattia più grave e 
complessiva. Nonostante il semioscu¬ 
ramento mediatico, il discorso di 
Ciampi ha avuto una eco positiva. 
Paolo Serventi Longhi, segretario del 
sindacato dei giornalisti, ha invitato 
l'intero mondo politico equello della 
comunicazione «non solo ad ascolta¬ 
re ma anche e mettere in pratica» il 
monito di Ciampi. Apprezzamenti 
da tutto il centro-sinistra. Il mini¬ 
stro delle Comunicazioni, Gasparri 
s'è preci pitato a esprimere parole di 
condivisione. M a èstato l'unico del¬ 
la maggioranza a rompere la parola 
d’ordinedella presa di distanza mu¬ 
ta dal presidente, reo di essersi con¬ 
cesso ieri mattina qualche parola 
considerata troppo solenne e trop¬ 
po scomoda sulla libertà d’informa¬ 
zione. 


che il testo definitivo sarà un altro, sarà la 
riforma complessiva». In tal caso (questa 
sarebbe la strada) insieme alla devolution 
dovrebbe esserevotato un ordinedel gior¬ 
no che impegna il governo ad approvare 
«la riforma complessiva». 

Tutti questi nodi verranno al pettine 
nel fine settimana, nella riunione annun- 
ciatada Brancher. Qui si dovranno deci de¬ 
re tempi e modi. Anche alla luce del do ut 
des nell'ambito della scacchiera generale. 
Si deciderà come e se il testo cheil gover¬ 
no dovrebbe varare in un rapido passag¬ 
gio al consiglio dei ministri del 7 marzo 


Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
ieri durante 
l'incontro con 
gli esponenti 
nazionali 
e regionali 
dell'Ordine 
Nazionale 
dei Giornalisti 
in occasione del 
40° anniversario 
della fondazione 
dell'Ordine 
Giandotti/Ansa 


(anche il ministro La Loggia ieri sera ha 
confermato che «entro il 10 marzo» il te¬ 
sto del governo ci sarà)ingloberà la devolu¬ 
tion. Non è semplice. 

Ieri solo l'opposizione ha depositato 
emendamenti al testo di Bossi (150). An 
ha ritirato i suoi e l'Udc non ne ha presen¬ 
tato nessuno. Il presidente della Camera 
Casini si ètenuto sulle generali afferman¬ 
do che sulla devolution garantirà l'appro¬ 
fondimento necessario (con «tempi ritenu¬ 
ti necessari da tutti i gruppi») e che tutta¬ 
via il cammino della devolution «certa¬ 
mente si concluderà in tempi brevi». 


Il conflitto d’interessi avvelena l’Italia. E il ddl Frattini «è mostruoso e incostituzionale». Aprile chiama a convegno Serventi Longhi, Colombo, Sartori, Melandri 

Il 15% delle 154 nuove leggi riguarda gli affari del premier 


ROMA «Governo Berlusconi: si nasconde il 
conflitto, restano gli interessi». Con que¬ 
sto titolo, nel le stesse ore in cui allaCame 
ra comincia l'esame del disegno di legge 
Frattini sul conflitto di interessi (approva¬ 
to a giugno al Senato), l’associazioneApri- 
le mette attorno a un tavolo esponenti del 
mondo politico, dell'informazione e della 
cultura. L'obiettivo: denunciare la sistema¬ 
tica violazione di «principi che sono alla 
base del sistema delle libertà e dei diritti 
chela Costituzionetutela edefinisce» (Pa¬ 
olo Serventi Longhi), che ha creato in Ita¬ 
lia una «situazione patologica» che«ci iso¬ 
la dal contesto internazionale» (Furio Co¬ 
lombo); canalizzare comesiastato possibi¬ 
le arrivare a questo punto, quando si sta 
per approvare un testo «mostruoso e inco- 
stituzionale»(Giovanni Sartori), che «rati¬ 
fica, invece di rimuovere, un macigno che 
pesa sulla vita democratica del paese» (Gio¬ 
vanna Melandri). 


«Su 154 leggi finora approvate ben il 
15 per cento riguardano attività legate agli 
interessi economici di Berlusconi: edito¬ 
ria, tv, assicurazioni, calcio ed edilizia», 
denunciano gli organizzatori dell'incontro 
pubblico che si è svolto ieri pomeriggio 
nellasederomanadella Federazionenazio- 
nale della stampa. Nella sala, persone di 
tutte le età che aspettano l’inizio degli in¬ 
terventi parlando di quanto detto da Ciam¬ 
pi qualche ora prima, che chiedono se i 
duedel Cda Rai si siano dimessi. 

Il conflitto di interessi, dice Serventi 
Longhi aprendo i lavori, è «argomento 
centrale per la democrazia italiana». Il se¬ 
gretario della Fnsi fa sapere che iI sindaca¬ 
to - «tutto intero, non una parte», sottoli¬ 
nea - ha giudicato negativamente il dise¬ 
gno di legge Frattini, e annuncia che se 
non ci saranno modifichechelo renderan¬ 
no più efficace, «ci sarà una mobilitazione 
per cercare di non farlo passare». Ricorda 


an che i I m essaggi o inviato alle Camere dal 
capo dello Stato per chiedereil rispetto del 
pluralismo e della libertà d’informazione. 
M essaggio ripetuto ieri, sottolinea Serven¬ 
ti Longhi, con l'aggiunta del monito che il 
presidente della Repubblica ha rivolto ai 
giornalisti: «Schiena dritta etesta alta». Og¬ 
gi, dice il segretario della Fnsi, «la libertà 
di informare correttamente non c'è a tutti 
i livelli. In questo momento delicato, mol¬ 
ti tg e quotidiani arrivano in qualche caso 
anche a distoreere la realtà». 

È Colombo ad avanzare un'ipotesi sul 
perché di una tale situazione: «Questo è 
un momento in cui tutti quelli che fanno 
informazione, dal giovanepraticante al di- 
rettoredi testata, sanno che ciò che scrivo¬ 
no potrebbe dispiacere, e che questo po¬ 
trebbe significare la fine della carriera». 
Questo, denuncia il direttore de l'Unità 
con una parola, è «regime». E aggiunge: 
«L'Italia, tranne che nel fascismo, non ha 


mai avuto un periodo in cui chi si occupa 
di notizie dipende dal giudizio di un solo 
uomo». Un ragionamento fatto proprio 
ancheda Domenico D'Amati, dell'associa¬ 
zione Articolo 21, che nel richiamare il 
caso Biagi e Santoro, parla esplicitamente 
di «efficacia intimidatoria». E spiega: «È 
stato lanciato un chiaro messaggio: chi si 
mette contro di me viene eliminato. An¬ 
che seèil più bravo, il più popolare. L'in¬ 
voluzione verso il sistema di Stato autorita¬ 
rio è in atto». 

Come se ne esce? Non certo con il ddl 
Frattini, si ribadisce in ogni intervento, da 
quello della neopresidente di Aprile-Ro- 
ma Lidia Ravera, a quello del coordinatore 
dell’associazione Vincenzo Vita. Come 
può fare l’Italia, per dirla con Giovanna 
Melandri, a non «uscire dalla linea delle 
democrazie liberali»? Secondo Giovanni 
Sartori, «il solo che può fermare ancora 
questa macchina, forse, è il capo dello Sta¬ 


to». Anche se il professore non ha parole 
di apprezzamento per il modo in cui Ciam¬ 
pi ha gestito finora la questione. Quella 
«mostruosità» che è il ddl Frattini, dice, 
«la doveva fermare in partenza. Aveva il 
diritto-dovere di non firmare l'autorizza- 
zionea presentarlo in Parlamento», sottoli¬ 
nea citando l’articolo 87 della Costituzio¬ 
ne. E se Serventi Longhi e altri intervenuti 
prima di lui hanno sottolineato l'impor¬ 
tanza del messaggio inviato dal presidente 
della Repubblica alle Camere, per Sartori 
quello «èstato un colpo sparato a vuoto». 
Secondo il professore, Ciampi lo avrebbe 
dovuto mantenere in serbo fi no al momen¬ 
to di rinviare la legge alle Camere. E in 
quell'occasione usarlo per giustificare la 
mancata firma e la richiesta di una secon¬ 
da deliberazione. Altrimenti, dice, il so¬ 
spetto è che l'abbia «sparato a vuoto per 
non doverlo sparare quando necessario». 

s.c. 


cultura di governo 

Il Fantasma 
Della 
«Verifica» 

Bruno Miserendino 

«Crisi di governo? Mai minacciata. Ho so¬ 
lo parlato di ripercussioni sul governo». Um¬ 
berto Bossi precisa il suo pensi ero sul la vicen¬ 
da Rai, dai giornali di ieri. 

I tempi cambiano e le parole si adeguano. Tutti 
senesono accorti. I vecchi, incomprensibili, vertici 
di maggioranza non esistono più. Al loro posto ci 
sono i contatti telefonici o le cene nelle svariate 
residenze del premier. Sono, spiegano gli addetti ai 
lavori, contatti operativi che risolvono i problemi 
addirittura prima che si materializzino. Non esiste 
più la verifica, orribile espressione della prima re¬ 
pubblica che l'attuale premier ha fatto togliere dal 
vocabolario di ministri e capigruppo. E non ci so¬ 
no, ovviamente, le crisi di governo, avvenimento 
eversivo quanto il blocco di un convoglio militare. 
La vicenda Rai è la dimostrazione più evidente chei 
tempi sono cambiati davvero e le brutte cerimonie 
della prima repubblica non ci sono più (l'ultima 
rimasta è l'inaugurazione dell'anno giudiziario, ma 
gli avvocati del premier hanno spiegato che verrà 
abolita quanto prima). Cosa sarebbe infatti avvenu¬ 
to se fossimo ancora nella prima repubblica?Qual- 
cuno, mettiamo N i colazzi, cheèun po' l'equivalen- 
tedi Bossi della prima repubblica (entrambi aveva¬ 
no il 3% dei consensi), sentito che gli stavano per 
soffiare una poltrona, avrebbe iniziato a strillare, 
minacciando sfracelli e addirittura l'uscita dalla 
maggioranza (evento inconcepibilee infatti mai av¬ 
venuto). Craxi avrebbe ironizzato: «Li avete sentiti 
come strillano? Più sono piccoli epiù strillano». La 
De avrebbe fatto finta di nulla per un po’, ma se la 
tensionesalivaefinivapercoinvolgereanchei gros¬ 
si calibri, allora qualche peones iniziava a parlare di 
verti ce cheavrebbe sistemato le cose. Se le cose non 
si sistemavano, si parlava seriosamente di verifica. 
In casi drammatici si parlava di rimpasto. 

Ecco cosa accade oggi. Bossi, il Nicolazzi di 
turno, è partito minacciando sconquassi (la fi ne del 
mondo se gli riportano Raiduea Roma ladrona e se 
gli annacquano la devolution). Il vicepremier Fini 
ha spiegato che lui delle minacce di Bossi se ne 
fregaecheil cda della Rai se ne deve andare. Bossi, 
che nel frattempo èstato contattato dal premier, ha 
subito derubricato la minaccia di crisi di governo 
sulla vicenda Rai nel termine molto più moderno e 
bipolaredi «ripercussioni sul governo». Non èchia- 
ro il significato del terminema probabilmente, que¬ 
sta è la novità dei tempi, non deve esserlo. L'espres¬ 
sione è coniata per gli addetti ai lavori e per il 
manovratore (il premier). Per gli elettori (è ormai 
tempo di amministrative) il messaggio importante 
è già passato: Bossi fa sfracelli se riportano Raiduea 
Roma e se non passa la devolution. Finirà con un 
nuovo cda della Rai, ma con l'impressione che Bos¬ 
si ha strillato parecchio e che il premier ha mediato 
come al solito molto bene, nell'interesse di tutti. 
Qualche malizioso potrebbe dire che la differenza 
coi riti del passato non si vedeechesemmai l’unica 
vera differenza è in un particolare a suo modo 
surreale: la maggioranza discetta di Rai mentre il 
premier ha in mano tutta l’informazione. Ma si 
tratta ovviamente di una versione faziosa. Come 
spiegano Bondi eSchifani èin corso un responsabi¬ 
le e sereno confronto di idee, già avviato a soluzio¬ 
ne nel migliore dei modi: senza un vertice, una 
verifica, un rimpasto, una crisi, senza nessuno di 
quei riti che rendevano la politica lontano dalla 
gente. 
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Prove tecniche di allargamento della coalizione. Primo incontro, oggi, con Di Pietro, tra una settimana toccherà a Bertinotti 

Il «nuovo Ulivo» alla prova dell’Iraq 

Vertice dei segretari dopo le polemiche sul doppio voto, le proposte di altre iniziative. E la vicenda Rai 


Ninni Andriolo 


ROMA Non sarà una riunione facile. 
Ledichiarazioni del giorno prima fan¬ 
no presagire poco di buono, anche se 
leparoledi fuoco pronunciatea benefi¬ 
cio deH’opinionepubblica non sempre 
infiammano le discussioni che si svol¬ 
gono dietro le portechiusedi un sum¬ 
mit. A leggere gli annunci della vigilia 
una cosa sembra certa: l'ordine del 
giorno del vertice pomeridiano dei se¬ 
gretari dell'Ulivo risenti rà delle polemi¬ 
che sul caso Iraq e riproporrà il tema 
delleregoleda rispettare per «far parla¬ 
re la coalizione con una voce sola». Ne 
hanno discusso più voltein questi gior¬ 
ni il diessino Vannino Chiti eil popola¬ 
re Dario Franceschini. Il doppio voto 
di una parte dei parlamentari del cen¬ 
trosinistra- sì alla mozione dell'Ulivo 
e sì a quella di Rifondazione - ha fatto 
infuriare chi riteneva coerente con lo 
spirito dell'alleanza il solo sì al docu¬ 
mento ulivista. M a ha dato fiato anche 
alletrombedi chi non si lascia scappa¬ 
re l'occasione per puntare il dito sui 
Ds. Willer Bordon, presidente dei sena¬ 
tori della M argherita, seia prende con 
il correttone e con il gruppo dirigente 
della Quercia. «Dopo il voto sulla mo¬ 
zione di Rifondazione da parte di un 
gruppo di diessini, la misura è ampia¬ 
mente colma - afferma - Non possia¬ 
mo andare avanti così... Pongo un pro¬ 


blema interno all'Ulivo che non è 
un'alleanza elettorale, ma un soggetto 
politico di coalizione dove ci sono del¬ 
le regole». Parole bocciate senza appel¬ 
lo dal diessino Vannino Chiti che con¬ 
siglia «maggiore prudenza». «Forse 
Bordon dimentica che non certo dai 
Ds, ma dai gruppi parlamentari della 
M argherita sono venuti nei mesi scorsi 
significativi distinguo su questioni rile¬ 
vanti assuntedall'U livo - afferma il co- 
ordinatore della Quercia - Il vizio di 
fare prediche agli altri porta poco lon¬ 
tano. Ricordo il celebre detto "medice 
cura te ipsum"». Polemiche tra M ar¬ 
gherita e Ds, quindi. M a, nel contem¬ 
po, ricerca delle strade utili per dare 
efficacia «a regole che consentano al¬ 
ili livo di non parlare linguaggi diver¬ 
si ». 11 /attacdo chefa trasai i re/'a/a r/7br- 
mista dell'alleanza? «Si è fatta l'assem¬ 
blea dei parlamentari che ha il potere 
di deciderea maggioranza, ma alla pri¬ 
ma occasione, quella dell'Iraq, si è vota¬ 
to in modo diverso». In realtà senatori 
e deputati hanno votato compatti la 
mozione dell'Ulivo. Una parte di essi, 
poi, ha detto sì anche al documento di 
Bertinotti. 

Quello delle regole - come dimo¬ 
stra la recente storia ulivista - è un 
terreno scivoloso che può urtare la su¬ 
scettibilità di verdi, Pdci ecorrentone 
Ds. «lo c'ero alla riunione dei capi¬ 
gruppo dell'U livo - ricorda M arco Riz¬ 
zo- Nella discussione iniziale era stato 



detto che si poteva ricercare una posi¬ 
zione uguale per tutti. Si era ventilata 
la possibilità del non voto sulla mozio- 
nedi Rifondazione: néafavorenécon- 
tro. Sono stati i socialisti a rompere 
quel confronto affermando che loro in 
ogni caso l’avrebbero bocciato. A quel 
punto ognuno è andato a ruota libe¬ 
ra». Il segretario dello Sdi, Enrico Bo- 
selli, versa altra benzina sul tavolo del¬ 
l'ufficio al primo piano di piazza Santi 
Apostoli doveoggi pomeriggiosi riuni¬ 
ranno i leader ulivisti. «Da tempo si 
sentiva la necessità di un chiarimento 
politico all'interno dell'U livo - afferma 
-Adesso viene manifestata da esponen¬ 
ti di rilievo della Margherita e della 
maggioranza dei Ds, come la Bindi e 
Violante, comprensione nei confronti 
di chi vuole boicottare e assediare le 
basi Nato. Siamo di frontea unaverae 
propria crisi dell'Ulivo come forza di 
governo. Non si può oscillare tra boi¬ 
cottaggio delle basi Nato e riformi¬ 
smo. Di questo passo si arriverà a di- 
scuterese l'U livo debba dare solidarie¬ 
tà o meno a chi fa azioni di interdizio¬ 
ne sui binari o nei porti». Per Boselli 
«non c'è mediazione possibile tra chi 
vuole difendere la pace attraverso 
l'Onuechi la vuole difendere assieme 
a Fidel Castro, firmando protocolli 
d'intesa col Partito comunista cubano, 
come ha fatto il segretario del Pdci 
Diliberto». E il leader dello Sdi sostie¬ 
ne che il summit dei segretari deve 


«interrompere subito questa deriva 
sciogliendo i nodi politici chesi aggro¬ 
vigliano». Insomma, le previsioni del¬ 
l’incontro di oggi non promettono bel 
tempo. Dopo il verticei leader dell’U li¬ 
vo, incontreranno Antonio Di Pietro 
(la prossima settimana vedranno Fau¬ 
sto Bertinotti): provetecnichedi allar¬ 
gamento dell’alleanza in vista anche 
delle amministrative della prossima 
primavera. Prima del summit con l’Ita¬ 
lia dei valori, però, i segretari dovran¬ 
no discutere di Iraq (il verde Pecoraro 
Scanio propone l’adesione all'appello 
del Papa per una giornata di digiuno 
contro la guerra), di Rai, di elezioni e 
di riorganizzazione della coalizione. Il 
diessino Piero Fassino premeda tem¬ 
po sull'acceleratore chiedendo un ri¬ 
lancio dell’U livo. Propone l'organizza¬ 
zione in tempi rapidi di un'assemblea 
nazionale, la creazione di un ufficio 
per il programma, la nascita di un fo¬ 
rum permanente di confronto con i 
movimenti. Si faranno passi avanti nel¬ 
la direzione auspicata dal leader della 
Quercia? 0 la zavorra delle polemiche 
continuerà a bloccare il decollo di quel 
nuovo U livo che a parol e vi en e eh i esto 
un po' da tutti? Chiti e Franceschini 
hanno lavorato attorno a una bozza di 
proposta che mette assieme program¬ 
ma, scadenze e regole dell'alleanza. Si 
vedrà oggi pomeriggio se la fase due 
del centrosinistra prenderà finalmente 
corpo. 


Processi in tempi più giusti 

IDs: rafforzare la tempestività della giustizia, evitare la prescrizione, Imitare le «impugnazioni dilatorie» 


L’indultino 
toma al Senato 
In commissione 

Domani l'indultino tornerà 
all’esame della commissione 
giustizia dei Senato, un mese 
dopo l’approvazione alla 
Camera. La proposta dei radicali 
- calendari zzare direttamente il 
provvedimento in aula per 
velocizzare i tempi, saltando la 
commissione - non sembra 
entusiasmare «già ci scipparono 
la legge sul legittimo sospetto - 
di ce il senatore verde Zancan - 
l'esame in commissoneè 
necessario e indispensabile 
quando si parla di questioni 
tecniche». Saltacela commissione 
sarebbe possibile, invece, per 
Nando Dalla Chiesa, senatore 
della M argherita, «a patto di non 
contingentare i tempi e di non 
fare un dibattito preconfezionato. 
L'esame in commissione infatti 
consente all'aula un dibattito più 
spedito». Oggi si riuniranno i 
senatori dell'Ulivo per fare il 
punto su indulto e indultino, e 
altrettanto farà l’U de 


Federica Fantozzi 


ROM A Occorre difendere la tempe¬ 
stività del la giu stizi a, «un valoreco- 
stituzionalmente rilevante ma più 
debole» rispetto al valore pure e 
«più fortemente costituzionali zzato 
delle garanzie dell'imputato». È 
l’opinione espressa da Luigi Berlin¬ 
guer al workdiop organizzato dai Ds 
sul tema II sanabile conflitto fra ga¬ 
ranzie ed efficienza del processo. Se¬ 
condo il consigliere laico del Consi¬ 
glio superiore della magistratura so¬ 
lo così si potrà raggi ungere un equi¬ 
librio fra le due esigenze. Altrimen¬ 
ti, «passata la stagione del garanti¬ 
smo "eccellente" o "particolare”» le 
conseguenze di questo squilibrio si 
faranno sentiresu tutta la collettivi¬ 
tà. 

Il segretario generale di Unicost 
(una dellecorrenti internealla magi¬ 
stratura) Fabio Roja considera il pat¬ 
teggiamento estendibilea certe con¬ 
dizioni fino a tre anni (e non cin¬ 
que come vorrebbe un disegno di 
legge del centrodestra). Pone poi le 
esigenze di maggiori investimenti 
in risorse e della piena utilizzabilità 
delleproveformatedurantel'udien- 
za preliminare. 11 magistrato milane¬ 
se ricorda l’esperienza del capoluo¬ 
go lombardo dove il 60% dei proce¬ 
dimenti viene definito proprio nel¬ 


l’udienza preliminare. Osserva an¬ 
cora: «Occorre rendere effettivo il 
principio dell'obbligatorietà del¬ 
l’azione penale, che deve rimanere 
fermo ma i fascicoli vanno smalti¬ 
ti». 

Anna Finocchiaro ha moderato 
il dibattito, Guido Calvi l’ha intro¬ 
dotto: «U na serie di riforme che si 
susseguono senza unità sistematica 
ha indebolito il principio di funzio¬ 
nalità e la ragionevole durata del 
processo». Colpa anche dell'attuale 
sistema processuale misto fra accu¬ 
satorio e inquisitorio. M a «la giusti¬ 
zia ritardata èdenegata per il cittadi¬ 
no ed èun grave danno per la collet¬ 
tività». Tre i punti da affrontare. 
Ridefinire «il significato delle inda¬ 
gini preliminari per evitarecheogni 
processo generi un micro-proces¬ 
so». Rivedere il sistema delle impu¬ 
gnazioni, «oggi residuo del vecchio 
modello inquisitorio», che consen¬ 
te in ogni momento una rilettura 
del processo e un appello generaliz¬ 
zato. Ricompattare i tempi del pro¬ 
cedimento per evitare distorsioni 
volte a raggiungere la prescrizione. 
Al riguardo, la Quercia ha presenta¬ 
to al Senato una proposta di legge 
firmata da Elvio Fassone per limita- 
releimpugnazioni dilatorie. France¬ 
sco Bonito ha ribadito che il cuore 
del problema sono «leformeei for¬ 
malismi del processo», ritenendo 


prioritario intervenire sul diritto so¬ 
stanziale e solo dopo sulle procedu¬ 
re. È intervenuto anche il presiden¬ 
te delle Camere Penali Ettore Ran- 
dazzo: «Fra efficienza e garanzie 
non c'è un conflitto da sanare, que¬ 
ste non sono diritto dell’imputato o 
del singolo ma espressioneconcreta 
del grado di libertàeciviltàdel pro¬ 
cesso». Randazzo condudedefinen- 
do la garanzie «stella polaredel giu¬ 
sto processo». È corretto allora chie¬ 
dersi «sevenesiano di ridondanti o 
superflue, ma anche se ne manchi¬ 
no». 

All’obiezionechelegaranziesia- 
no costituzionalmente previste e 
l'efficienza no, replica Berlinguer: 
«È un po’ forte dire che l’art. Ili 
della Carta configuri un diritto alla 
tempestività, ma c'è stato un salto 
enormeverso la rilevanza costituzio¬ 
nale di questo valore, che però non 
è equiparato a quello delle garanzie 
ma resta più labile». Dal professor 
Massimo Nobili un invito a «stana¬ 
re» le cause dei processi lumaca: 
«U na percentuale enorme dei ritar¬ 
di non dipende dalle impugnative 
ma da altri motivi, come aree di 
pigrizia negli uffici giudiziari escar- 
sità di controlli dispiplinari». Con¬ 
clude: «Oggi il garantismo è imper¬ 
sonato in termini sospetti, ma non 
esistesolo quello di regimeo profu¬ 
matamente pagato». 


un permanente e autoritario do 
notdisturb». Poi il giacobino attac¬ 
cava «il regime dal quale usciamo 
che ha costruito un’anomala ecor- 
rotta repubblica senza Stato». Lo 
chiamava proprio così, «regime», e 
aggiungeva: «Non vogliamo più 
avere a che fare con i Ceausescu e 
gli Al Capone dell’ancien regime» 
(2 febbraio ’93). Certo, annotava il 
giacobino il 4 aprile '93, «c'è la zo¬ 
na oscura dei vecchi detentori del 
potere che non accettano di perder¬ 
lo, dei Craxi, degli Andreotti, dei 
Gava, l'area degli inquisiti irriduci¬ 
bili. È forse anche l'area di Cossiga 
e della fantomatica Falange Arma¬ 
ta, l'area dei servizi deviati, l'area 
di un’Italia torbida e clandestina 
che ha inquinato la democrazia del¬ 
la Prima Repubblica e che potreb¬ 
be corrompere anchela nascita del¬ 
la seconda». 

Politici, mafia e servizi deviati: 
la quintessenza dell’orrido teore¬ 
ma. Per non parlare dell'altro luo¬ 
go comunesull'italiano alla Alber¬ 
to Sordi: «Ci sono - scriveva l'Ador- 
nato il 6 ottobre '92 - tratti eterni, 
mediterranei, dell'essere italiano 
che hanno attraversato le epoche. 
Furbi, insolenti, voltagabbana...». 
Un autoritratto che nemmeno 
Van Gogh. 



Doppio Stato, doppio Adomato/2 


Dunque Ferdinando Adornato, il 
presidente forzista ex comunista 
sempre liberal della commissione 
Cultura della Camera, non si dà 
pace da quando ha scoperto che 
duepm palermitani, I ngroia eScar- 
pinato, sospettano collegamenti 
fra mafia e politica. Per lui riabilita¬ 
zione della Prima Repubblica che 
«ha fatto dell'Italia un paese libero 
e civile», contro il teorema del 
«doppio Stato» e del «regime», è 
una missione di vita. L'idea che si 
possa dubitare della probità di An¬ 
dreotti edegli altri statisti naziona¬ 
li gli leva il sonno. 

Pensando di fare cosa gradita, 
ci permettiamo dunque di segna¬ 
largli alcuni scampoli di prosa dell' 
infame untore che, ancora pochis¬ 
simi anni fa, diffondeva neH'aria 
quei pestilenziali teoremi. Si tratta 
di un piccolo scrivano di pelou- 
che, un certo Ferdinando Adorna¬ 
to, che 111 luglio 1992 demoliva 
su Repubblica «l'intero assetto po¬ 
litico-statale nato dal secondo do¬ 
poguerra» e l’«intero sistema dei 
partiti che non garantisce più de¬ 
mocrazia» perché i partiti vanno 
sciolti su due piedi: «non sono cor¬ 
pi sani da depurare... ma corpi 
strutturalmenteinquinati. Non so¬ 
no malati: sono anche la malat¬ 


tia... un’associazione a delinque¬ 
re... un’accolita di filibustieri che 
si sono divisi il controllo della cit¬ 
tà... qualcosa che, duole dirlo, si 
avvicina alla mafia». 

Il 15 settembre '92 l’esagitato 
attaccava «I a vecch i a I tal i a dei parti - 
ti-chiesa, del dissesto statale, delle 
censure, della burocrazia ammuffi¬ 
ta: è l’Italia degli Andreotti, dei Pa- 
squarelli, degli Sbardella, dei Ciri¬ 
no Pomicino», che «ci ha portato 
al la rovi na» i nsieme al l'altra: «I 'I ta- 
lia della nuova arroganza, dellecar- 
riereall'ombra del potere, dell'egoi¬ 
smo diffuso, l'Italia dei Craxi e dei 
Chiesa». Il 12 dicembre '92 questo 
fanatico giustizialista domandava: 
«Che cosa unisce ormai Sbardella a 
Mario Segni, o i giovani eroi del 
volontariato ai vili notabili della 
De calabrese, o la passionedi Leolu¬ 
ca Orlando al gelo di Andreotti... e 
alla furbesca arroganza di Cirino 


Pomicino?». Giacobino com'era, 
infatti, il nostro sognava «una nuo¬ 
va etica pubblica» contro «le mafie 
che hanno saccheggiato l’Italiafino 
afarscomparireogni fisionomia di 
diritti edi doveri». Anti berlusconia- 
no sfegatato, reclamava addirittura 
draconiane«leggi anti-trust sull'in¬ 
formazione» (2 settembre ’93). 

Il 21 aprile 1993 il forcaiolo 
scriveva queste testuali parole (e ci 
scusi Adornato per la crudezza del¬ 
le espressioni che siano costretti a 
citare): «Non c’èdastupirsi chela 
rivoluzione italiana stia destando 
l'interesse deH'opinione pubblica 
di tutto il mondo. N on ci sono solo 
Andreotti, Craxi oTotò Riina: non 
c'è solo da vergognarsi ad essere 
italiani... Ben prima dell'esecutivo 
e del legislativo, il potere giudizia¬ 
rio èstato il più sollecito a ripristi¬ 
nare quell'esercizio di legalità che 
l’ancien régimeaveva represso con 


Tgl 

E' stata la giornata delle metafore. Ha cominciato Borrelli da New York ("l'America e disposta a passare il 
Rubicone"), seguito da Badaloni da Bruxelles ("è una partita a scacchi, mala posta è più alta") e da Lilli Gruber da 
Baghdad ("nella partita finale della crisi irachena... "). Di metafora in metafora, ci si avvia a una guerra vera. Dei 
blocchi ai treni carichi di materiale bellico si è occupato anche Pionati per dire che "in sostanza, la giustificazione 
viene solo da sinistra". Cattiva sinistra, anzi pessima dato che Pionati fa chiudere il servizio dal forzista Bondi che 
accosta- con serena incoscienza - Cofferati alla "possibilitàcheil terrorismo possa rialzarelatesta". Susanna Petruni, 
incaricata di spiegare le sberle politiche che si stanno tirando quelli della maggioranza sulla crisi della Rai, se n'è 
uscita con un dolcissimo "Forza Italia insiste sulla mediazione". Peccato che, un attimo dopo, èstato evocato da 
Paolo di Giannantonio (nuovo conducator in studio) il pensiero di Bondi (vale a dire di Berlusconi): "Rai 2 a 
M ilano, il consiglio reintegrato, poi si vedrà". Se crisi non sarà, poco ci manca. 

Tg2 

Piu spazio per l'ulti matum del Papa a Bush che per quello di Bush a Saddam. La scelta del Tg2 lo schiera sul versante 
dei perplessi o, perlomeno, sul versantedi coloro chedallaguerra non si aspettano nientedi buono. E ampio spazio 
(anche perché molto direttamente interessato) viene concesso alla crisi Rai. Il Tg2 è l'unico che parla apertamente 
delle minaccedi Bossi di apri re una "crisi di governo" se gli viene tolto di mano il giocattolo della rete nordista. 

Ta3 

AIdìvìo di guerra o pace, anche il Tg3 privilegia l'unica voce chiara, inequivocabilechesi èlevata a favore della pace, 
quella del Papa, riferita da monsignor Tauran: la scelta è fra "la legge della forza e la forza della legge" per gli Stati 
Uniti chesi apprestano a perpetrare un "crimine contro la pace". Parole forti, alle quali il Tg3 fa seguire subito gli 
assalti pacifisti ai treni che portano materiale bellico attraverso l'Italia. Non èscoperta, ma nel Tg3 si avverte una 
certa simpatia per questi blocchi ferroviari. In grande evidenza l'intervento di Ciampi sulla libertà di informazione, 
cheil T g3 incolla immediatamente alla questionedella Rai. E' qui - sembra dire il Tg3 - chesi gioca la vera partita fra 
democrazia sostanziale e regime berlusconiano. E adombra prudente una possibilità di crisi di governo se An e i 
centristi di Follini rovinassero la festa a Bossi e alla sua "rete padana". Tanto per metterci sopra un carico da undici, il 
Tg3 ha annunciato lo sciopero delle redazioni milanesi della Rai per "difendersi dalle interferenze del consigliere 
Albertoni", che già aveva promesso chissà che cosa ai leghisti in attesa. 
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Nella Padoa attende ancora l’assegno per la persecuzione ebraica. La Corte dei Conti decide domani sul suo ricorso 

Leggi razziali, 65 anni in attesa di risarcimento 

Fu cacciata da scuola nel ’38 ma per qualcuno non fu violazione dei diritti umani 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Questa è la storia di due 
sorelle, per comodità le chiamere¬ 
mo provvisoriamente A eB. Con le 
leggi razziali del 1938 furono en¬ 
trambe espulse dalle scuole del Re¬ 
gno, la loro «colpa» era di essere 
ebree. Dopo l'8 settembre, si nasco¬ 
sero e ri uscirono fortunosamente a 
sfuggire alla deportazione e alla 
morte. Dal 1955 varie leggi dello 
Stato riconoscono loro lo status di 
perseguitate, ma a questo punto i 
loro destini parzialmente divergo¬ 
no e le storie diventano due. Per- 
chéA, che dopo la guerra si sposò e 
si trasferì a Genova, ha ottenuto il 
risarcimento per gli anni di scuola 
perduti, graziea una sentenza della 
sezioneliguredella Cortedei conti. 

D i versa sezione della stessa ma¬ 
gistratura ha invece negato l'asse¬ 
gno speciale di 768mila lire a B, 
rimasta a Bologna. Hanno condivi¬ 
so per anni lo stesso destino, oggi 
vivono addirittura sotto lo stesso 
tetto ma, per imperscrutabili valu¬ 
tazioni dei giudici contabili, le loro 
devono essere consi derate stori e di¬ 
verse. 

È un paradosso legato all'inter¬ 
pretazione di una poco onorevole 
pagina di storia patria. Sulle leggi 
volutedal fascismo alla vigilia della 
guerra le diverse sezioni della Cor¬ 
te non hanno mai trovato l'accor¬ 
do e hanno emesso negli anni sen¬ 
tenze contraddittorie. M a la Corte 
è stata chiamata in causa perché, 
nel corso degli anni, il ministero 


Il professor Levi: «C’è 
un nuovo revisionismo 
nel mettere in 
discussione i diritti 
degli ebrei vittime del 
fascismo» 




Un negozio 
nel periodo 
delle leggi 
razziali 
in Italia 


del Tesoro, prima, e quello del¬ 
l'Economia, poi, hanno sempre ne 
gato il riconoscimento di quel dan¬ 
no ai cittadini di origine ebraica. 

Il professor Rafael Levi, che da 
anni segue questi problemi, parla 
di «una nuova ondata di revisioni¬ 
smo». «Improvvisamente si torna 
achiedersi seleleggi razziali abbia¬ 
no costituito una aperta violazione 
dei diritti fondamentali di quelle 
persone», spiega, «la situazione è 
tanto più paradossale in quanto la 
Commissione che se ne occupa, 
che ha sede presso la presidenza 
del Consiglio, da un anno concede 
quegli assegni». In questo modo, 
continua Levi, si sono create alme¬ 
no quattro categorie di cittadini, a 
seconda che le loro ragioni siano 


state accolte o respinte, prima dal 
ministero, poi dalle varie istanze 
della Corte dei conti. Ma perché 
alcuni oscuri travet si oppongono 
strenuamente al riconoscimento di 
un torto subito? Levi escludecheci 
siano motivazioni economiche: «Il 
direttore generale del ministero 
qualchetempo fa ha dichiarato che 
per gli assegni di benemerenza si 
spendono 2 miliardi e600 milioni, 
parte minima del bilancio dello Sta¬ 
to». I perseguitati che attualmente 
possono chiedere l'assegno sono 
forseduemila, non sembrano costi¬ 
tuire una minaccia per l'acrobatica 
finanza del professor Tremonti. 

Il caso di B, che si chiama Nella 
Padoa e che a 9 anni si videsbatte- 
rein faccia la porta della IV elemen¬ 


tare, sarà esaminato domani dalle 
Sezioni unite della Cortedei conti 
e forse. A oltre 60 anni dai fatti, 
forse verrà spesa una parola defini¬ 
tiva su un aspetto non secondario 
del periodo più buio del secolo. 
«Non parlerei di antisemitismo, se¬ 
condo me ci troviamo di fronte a 
un tipico esempio di ottusità buro¬ 
cratica», dice Lucio Pardo, presi¬ 
dente della Comunità ebraica di 
Bologna, «èevidentechechi ha per¬ 
so anni di scuola ha subito un dan¬ 
no. lo stesso, che sono del '36, non 
potei frequentare l'asilo e i primi 
tre anni di scuola elementare. Per 
la mia istruzione non ci furono pro¬ 
blemi, perchémiamadreera un'in¬ 
segnante e mio padre un preside. 
Furono bravissimi emi fecero vive¬ 


re l’arrivo dei tedeschi e la fuga in 
Svizzera come una grande avventu¬ 
ra. Quello chemi èmancato èstato 
un periodo fondamentale per la so¬ 
cializzazione. Perché una cosa è im¬ 
parare a confrontarsi e difendersi 
quando si è piccoli, un'altra èfarlo 
a 20 o 30 anni». 

La storia di Nella Padoa è, se 
possibile, ancora più feroce, per¬ 
ché visse sulla propria pelle l'umi¬ 
liazione dell'allontanamento dai 
banchi. Nel settembre 1938, quan¬ 
do stava per tornare a scuola, fu 
chiamata in segreteria e le fu mo¬ 
strato il registro dove, accanto al 
suo nome, era stato apposto il tim¬ 
bro «razza ebraica». Le porte della 
scuola si chiusero per lei e la sorel¬ 
la, ma questo era solo l’inizio del- 
l'incubo. Molte famiglie di ebrei 
bolognesi erano state avvertite per 
tempo di quello che stava accaden¬ 
do in Germania e nei Paesi finiti 
sotto il tallone del Terzo Reich. 
Qualcuno tentò con successo di 
fuggi re al l'estero, altri furono inter¬ 
cettati alla frontiera e finirono nei 
vagoni piombati e nei lager. Altri 
ancora si rifugiarono presso fami¬ 
glie italiane. Fu così anche per le 
sorelle Padoa, che la nonna nasco- 
sein unacasadi Modena. Scoperte 
per una soffiata, furono fermate 
dai Repubblichini emessein carce¬ 
re, ma fortunatamente partigiani e 
alleati arrivarono prima del treno 
della morte. Finito l’incubo, Nella 
Padoa affronta ai giorni nostri un 
altro brutto sogno, in cui burocrati 
senza volto cercano di cancellare il 
suo passato a forza di ricorsi. 


Il presidente della 
comunità di Bologna: 
«Più che 
antisemitismo 
è ottusità 
burocratica» 


» 


D giardiniere del premier perde il posto, è pakistano 

È il fratello di uno degli immigrati accusati di terrorismo e scarcerati, lavorava per la ditta che cura la villa di Arcore 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Arrestati con un accusa infamante, 
usati per propagandare l'efficienza del¬ 
l'azienda Italiadi fronte al terrorismo inter¬ 
nazionale, i loro nomi sulle prime pagine 
dei giornali di tutto il mondo ei complimen¬ 
ti degli "amici" statunitensi. A dieci giorni 
dalla scarcerazione decretata dal gip del T ri- 
bunaledi Napoli, Ettore Favara, i 28 pakista¬ 
ni arrestati nel l'appartamento di tre piani 
dei Giuliano a Forcella, dove dietro ad un 
frigorifero abbandonato su un terrazzino 
sono stati ritrovati 800 grammi di tritolo, 
sono rimasti ora senza casa (che oggi è, 
come avrebbe già dovuto esserlo, sotto se¬ 
questro), senza lavoro e senza mogli. Eccoli 
i "terroristi", come non aveva tardato ad 
apostrofarli parte della maggioranza e dei 
suoi media: senza un posto dove andare a 
dormire, senza un soldo per campare e con 
lelacrime che rigano il viso quando raccon¬ 
tano le loro storie. C'è Aurangzeb, 31 anni, 


che parla della sua promessa sposa e del 
padre che «ha letto lanotiziain Pakistan, ha 
visto la mia foto e non ne vuole più sapere 
del matrimonio». Parla e trattiene il pianto 
con un fazzoletto di carta, Aurangzeb, del 
suo fidanzamento che durava da tre anni, 
del suo matrimonio fissato proprio per oggi 
in patria. Sarebbe dovuto partire con suo 
fratello, Naveed più giovanedi cinque anni, 
che non era in quella casa al momento del¬ 
l'arresto perché stava lavorando nei giardini 
di Arcore, nella tenuta del Presidente Berlu¬ 
sconi. Poi, saputo del fratello, ha chiesto di 
poter andareaNapoli ed haavuto l'incorag¬ 
giamento del suo "capo". «Lo sentivo al tele 
fono ancheda lì - racconta- emi tranquil¬ 
lizzava: pensa a tuo fratello», Poi, però, N a- 
veed ha trovato la sgradita sorpresa: la ditta 
che aveva in cura i giardini del Cavaliere 
aveva deciso di fare a meno di lui. Insom- 
ma, nell'Italia dei milioni di posti di lavoro, 
N aveed ha perso il posto dopo aver rasato il 
"giardino delle libertà" di Arcore, probabil¬ 
mente perché fratei lo di uno dei tanti extra¬ 


comunitari vittima dell'ennesimo blitz anti¬ 
terrorismo conclusosi con un nulla di fatto, 
Per la sicurezza del Paese, s'intende. Perché 
di danni, quegli arresti, ne hanno causati 
non pochi. Ai pakistani, s'intende. Dei 28 
arrestati, 3 hanno perso il loro lavoro 
"regolare”, per due di loro sono "saltate” le 
nozze e tutti sono ora senzatetto, Un clima 
difficile, emerso dai racconti di una delega¬ 
zione di cinque di loro che, accompagnati 
daduedei loro legali, gli avvocati Giovanna 
Cacciapuoti eGiovanna Limpido, hanno in¬ 
contrato il consigliere regionale della Cam¬ 
pania, Andrea Cozzolino Ds, che si interes¬ 
sa al loro caso. «M i dispiace dobbiate sop¬ 
portare anche il peso della diffidenza - ha 
detto loro Cozzolino - noi lavoreremo sem- 
predi più perché la nostra regionecontinui 
ad essere una porta aperta sul mediterra¬ 
neo. Cercheremo di fareil possibileper risol¬ 
vere i vostri problemi più gravi. Voi, intan¬ 
to, abbiate fiducia nella giustizia». 

Intanto, in attesa di riaverei propri do¬ 
cumenti sequestrati dall'autorità giudizia¬ 


ria, preferiscono ri manere rintanati nelleca- 
sedegli amici che, aturno, li ospitano, «Sta¬ 
notte - raccontano - abbiamo dormito in 
tre in un letto e ogni giorno ci ospita un 
amico diverso: anche loro hanno paura...». 
U na casa hanno pure provato a cercarla ma, 
al solo pronunciare il paesedi provenienza, 
si sono sentiti rispondere "andate viaterrori- 
sti, talebani". «È cambiato tutto da quel 30 
gennaio - racconta uno di loro - prima ci 
sentivamo a casa nostra, stavamo bene». 

«Appena son tornato in fabbrica - rac¬ 
conta Safdar, che lavorava per un'azienda 
tessile di Caivano, neH'hinterland parteno¬ 
peo - mi èstato detto: domani è meglio che 
non torni». Chi invece lavorava come ambu¬ 
lante, ora non ha più nemmeno i soldi per 
acquistare la roba da rivendere per strada, 
magari in quei punti della città cerchiati 
sulle famose mappe ritrovate nell'apparta¬ 
mento di Forcella scambiati dai Carabinieri 
come possibili obiettivi di attentati, 

"Prove" smontate già dal gip che ha 
rimesso in libertà i 28 malcapitati che han¬ 


no avuto l'unica colpa di non aver capito 
dove avessero messo piede. Per undici di 
loro, la Procura ha presentato ricorso al Rie 
samecontro la scarcerazione: un atto dovu¬ 
to più che la consapevolezza di trovarsi di 
fronte a terroristi. Nell'ordinanza di scarce 
razione, il gip Favara ha ampiamente argo¬ 
mentato sulle stranezze di questa vicenda 
con quei ragazzi trovati in un appartamen¬ 
to, praticamente accampati, e con il tritolo 
nascosto lì e passato inosservato persino ad 
un sopralluogo dei Carabinieri che, due 
giorni prima, avevano già fatto visita nella 
casa di Vico Pace 7b. Una perquisizione 
"breve e approssimativa”, secondo i milita¬ 
ri, "lunga (tra i 45 minuti e l'ora), elaborata 
(i pakistani presenti sarebbero stati allineati 
lungo la parete, le borse aperte e rovistate, le 
camere del secondo piano perquisite) e per 
niente liscia” secondo quanto riferito da tut¬ 
ti gli indagati. Il tutto senzadimenticareche 
gli investigatori, allertati da una confidenza 
definita altamente attendibile, cercavano 
droga e prostituzione. 


Roma 

I Ds incontrano 200 
dirigenti scolastici 

I Gruppi parlamentari dei Democratici di 
Sinistra-l'U livo della Camera e del Senato hanno 
incontrato nella Sala del Refettorio di Palazzo San 
M acuto più di duecento dirigenti dei vari ordini 
scolastici per discutere con loro dei problemi posti 
dalla riforma Moratti. «La scuola vive oggi tra 
incertezza istituzionale ed autoritarismo politico» ha 
detto il presidente del gruppo Ds-l'U livo, on. 
Luciano Violante, introducendo l’incontro. 
«Incertezza istituzionale- ha spiegato Violante - 
perché non è chiaro qualesarà il rapporto tra la 
delega M oratti ei poteri delle Regioni. Il rischio è di 
avere venti legislazioni regionali», A questo quadro 
di incertezza istituzionale, ha concluso, si aggiunge 
l'incertezza finanziaria. 


CODACONS 

«Influenzati nonostante 
il vaccino? Denunciate» 

Il Codaconsinvitai cittadini a letto con l'influenza, 
ma vacci nati a suo tempo, a fare causa alle case 
farmaceutiche. Per l'Associazione a difesa dei 
consumatori, le aziende «avrebbero immesso nel 
mercato vaccini con troppa fretta, per aumentare gli 
introiti, senza contare la possibilità che il ceppo 
virale cambiasse. E infatti - spiega una nota - così è 
avvenuto. E con una mutazionedel 3% il vaccino si 
è rivelato del tutto inefficace». 11 Codacons non esita 
a definire una vera e propria beffa ai danni dei 
cittadini quella del vaccino di quest'anno. Da qui 
l’invito a rivolgersi ai giudici di pace per chiedere un 
risarcimento quantificabile per il Codacons fino a 
1.100 euro. Le critiche non risparmiano neppure il 
ministero della Salute, accusato di «aver permesso la 
commercializzazione troppo anticipata del vaccino, 
esponendo i cittadini ai rischi che puntualmente- 
chiude la nota - si sono verificati». I mmediata la 
replica dell’Istituto Superiore di Sanità: la 
vaccinazione contro l'influenza protegge nel 
70%-80% dei casi eon è mai assoluta 


No Global 

Caruso condannato a 

10 mesi per resistenza 

11 leader dei disobbedienti napoletani, Francesco 
Caruso, èstato condannato dal giudicemonocratico 
di Bologna a dieci mesi di carcere (pena non sospesa 
a causa di alcuni vecchi precedenti) per resistenza, 
lesioni e interruzione di pubblico servizio. I fatti 
risalgono all'occupazione della sala studio «36» 
dell’Università di Bologna avvenuta tra il '91 e il '96. 
«Possono mettermi sotto terra, internarmi o 
torturarmi - ha detto Caruso - ma non fermeranno 
lamia voglia di battermi per la giustizia, la libertà e 
un mondo migliore». 


Genova 

La procura indaga per 
la morte di un neonato 

Per la morte di un neonato, che da due mesi viveva 
in condizioni vegetative, la procura di Genova ha 
aperto un'inchiesta per omicidio colposo a carico dei 
medici del dipartimento di ginecologia e ostetricia 
dell’ospedale San M artino, che si erano avvicendati 
prima, duranteedopo il parto. 

Il pm di turno Luca Scorza Azzarà, alla notizia della 
morte avvenuta ieri mattina, ha subito disposto 
l'autopsia. I sanitari erano stati già denunciati dalla 
puerpera edal marito per le lesioni irreversibili 
subite dal bambino, nato cianotico con il cordone 
ombelicale intorno al collo, anchea causa dell'uso 
della ventosa. 

Il bambino perciò, nato il 21 dicembre scorso 
all'ospedaleSan M artino, venne subito trasferito al 
Centro Neonati a Rischio dell’Istituto Gaslini, 
perché la valutazione clinica fatta dal neonatologo 
era risultata allarmante. Secondo la denuncia, la 
puerpera, che entrò in ospedale la mattina, intorno 
alle 6 con le acque già rotte, venne lasciata per due 
ore sprovvista di monitoraggio. 


Ha fondato una comunità in Sardegna per i ragazzi che si sono macchiati di gravi delitti: «La galera li trasforma in delinquenti abituali, qui scoprono il valore della dignità e del lavoro» 

Don Ettore, il prete che dà la libertà ai giovani assassini 


Vladimiro Polchi 


ROMA È un durojimmy. Vuole una vita 
facile, senza studio nélavoro. Ancora mi¬ 
norenne, rapina una banca e finisce nel 
carcere minorile di Treviso. È un soggetto 
dittiate Jimmy, non si piega al regime 
detentivo. Per questo viene mandato in 
Sardegna. Il suo unico sogno è la fuga. E 
per fuggire, riesce a farsi trasferire in una 
comunità: La Collina. Ma qui Jimmy 
cambia, conosce Don Ettore e decide di 
non fuggire più. 

Da anni, Don Ettore Cannavera si 
prende cura di giovani criminali e, in par¬ 
ticolare, di assassini. Ragazzi che, ancora 
minorenni, hanno compiuto un omiddio 


e sono finiti dietro le sbarre di un qualche 
Istituto penale minorile. Don Ettoreli ac¬ 
coglie nàta sua comunità, nata sette anni 
fa su un poggio a pochi chilometri da 
Cagliari. Lì, i ragazzi lavorano, studiano, 
si innamorano, evitano le durezze del car¬ 
cereadulto e ricominciano a vivere 
Don Ettoreèil cappellano ddl'lstitu- 
topenaleminoriledi Quartucdu e profes¬ 
sore di psicologia alla Facoltà teologica 
della Sardegna. È un parroco anomalo: 
rifiuta di farsi pagare per le sue mansioni 
di cappellano. «RipudioilConcordato-d 
spiega - l'impegno di prete non deve essere 
retribuito. Questo lavoro va fatto gratis!». 
Don Ettore ritiene che i giovani assassini 
siano più recuperabili di altri criminali 
(come spacciatori e ladri abituali). «Il lo¬ 


ro reato - sostiene il parroco - è spesso un 
caso isolato all'interno di una vita non 
usa a delinquere». Don Ettore è anche 
convinto chela galera sia «una palestra di 
delinquenti», che va evitata soprattutto ai 
minorenni. «Il 46 per cento dei detenuti 
adulti - afferma - proviene dal carcere 
minorile, dunque lo Stato sostiene a pro- 
priespesela formazionecriminaledd gio¬ 
vani». 

Quando gli parli della riforma della 
Giustizia minorile proposta dal ministro 
Castelli, Don Ettore si scalda. «Questa 
legge va fermata - sbotta il parroco - ina¬ 
sprisce le pene ddentive per i minori, ab¬ 
bassa l'imputabilità a 12 anni e fa scem¬ 
pio delle competenze rieducati ve del tribu¬ 
nale». 


Nel'95, Don Ettore fonda "La Colli¬ 
na". Suoèil terreno su cui viene costruita 
la prima struttura (chiamata Collina 1). 
La seconda (Collina 2) viene costruita 
con finanziamenti regionali nel '98 ed en¬ 
tra in attività dal 2000. La comunità, che 
si trova a 12 chilometri da Cagliari, è un 
centro per il recupero di giovani delin¬ 
quenti (18-25 anni), che in tal modo evi¬ 
tano il cosiddetto carcere-adulto. Attual¬ 
mente ospita 8 ragazzi, condannati per 
varie tipologie di reati, tra cui l'omiddio. 

I giovani detenuti si awiónano gra¬ 
dualmente alla comunità: prima la fre¬ 
quentano alcuni giorni, usufruendo di per¬ 
messi-premio, poi vengono accolti in Colli¬ 
na 1, non prima però che don Ettore ab¬ 
bia trovato loro un lavoro. «Solo se lavora¬ 


no - sostiene il parroco - riacquistano la 
dignità negata dalla galera». La comuni¬ 
tà è autogestita. Gli ospiti versano parte 
dd loro stipendio in una cassa comune 
N on solo. Ógni giorno dedicano un'ora al 
lavoro comunitario: coltivano erbe offici¬ 
nali su un terreno virino. In Collina 1 
lavorano stabilmente5 "operatori di con- 
divisiond' : educatori che vivono quotidia¬ 
namente con i detenuti. Qui arrivano i 
ragazzi provenienti dal carcere, che, gra¬ 
zie alla presenza degli operatori, sono più 
seguiti econtrollati. Dopo qualchetempo, 
passanoin Collina2, dovevivedon Ettore 
ei ragazzi si gestiscono dd tutto autono¬ 
mamente 

La vita in comunità non è comunque 
una passeggiata. I giovani ospiti lavorano 


otto ore al giorno come manovali ndle 
imprese ddla zona, cucinano, lavano le 
proprie cose e tengono pulita la comunità. 
Possono uscire durante il giorno; dopo le 
ore 21 solo se accompagnati da un opera¬ 
tore. La Collina a autofmanzia (solo i 5 
operatori vengono pagati dalla Regione), 
anchegrazieai contributi di imprenditori 
locali, che non solo offrono lavoro ai dete 
nuti, ma spesso aiutano direttamente la 
comunità (uno di loro ha recentemente 
donato 5mila euro). Per il futuro don 
Ettoreèfidudoso: «15 ettari di uliveto che 
abbiamo, ri garantiranno 50mila euro an¬ 
nui eia completa autonomia». 

Don Ettoreèfierodi tutti i suoi ragaz¬ 
zi: «Qudli che sono usciti dalla comunità 
- esclama con orgoglio - non hanno più 


commesso reati». Uno gli è rimasto parti- 
colarmentecaro: Antonio Zinzula. «Anto¬ 
nio - racconta il parroco - ancora mino¬ 
renne, a era recato a casa ddlo zio per 
derubarlo. Alla reazionedi questo, lo ave¬ 
va colpito sulla testa, uccidendolo». Anto¬ 
nio finiscecos ndl'lstituto penaleminori¬ 
le di Q uartucriu. Conosce don Ettore e va 
a viverecon lui in comunità. Lavora come 
ragioniere in un'impresa edile, a fidanza 
e si riabilita completamente. N di'ottobre 
2001, quando ha finito di scontare la sua 
pena, muore per arresto cardiaco. Il gior¬ 
no dopo sarebbe dovuto andare a Roma, 
al M aurizio Costanzo Show. «Grazie ad 
Antonio la nostra esperienza è divenuta 
credibile». Disse Don Ettore, durante 
l'omdia funebre. 
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Marina Mastroluca 


È salito su un volo di linea della Jat 
per consegnarsi ai giudici. Vojislav 
Seselj, l'ultranazionalista radicale 
serbo, in passato alternativamente al 
fianco o all’opposizione di Slobo- 
dan M ilosevic, da ieri si trova in una 
cella del carcere deH'Aja. Deve ri¬ 
spondere di 14 capi di imputazione, 
uno più pesante dell'altro: crimini 
contro l’umanità, crimini di guerra, 
deportazioni, esecuzioni di massa, 
omicidi, torture e persecuzioni, 
commessi in nomedi una Grande 
Serbia, depurata a colpi di pulizia 
etnica. Salutato dai familiari e da 
una folla di fan, Seselj è partito da 
Belgrado senza ombra di pentimen¬ 
to, facendosi beffe del le accuse e del¬ 
lo stesso tribunale. «Li farò a pezzi», 
aveva detto nei giorni scorsi, annun¬ 
ciando chesi sarebbe consegnato al- 
l'Aja per accusare e difendere gli 
eroi serbi, non da imputato. «Pensa¬ 
no di potermi giudicare, ma sarò io 
a giudicare gli americani e la Nato. 
Nessuno può sconfiggere l'idea na¬ 
zionaleserba», ha proclamato dome¬ 
nica scorsa davanti ai 10.000 che si 
erano radunati a Belgrado per una 


Da ieri in carcere il leader ultranazionalista deve rispondere di crimini contro l’umanità e crimini di guerra. «Proteggete Karadzic e Mladic» 


Seselj si consegna alPAja: «Difenderò tutti i serbi» 


marcia di saluto. Seselj non ha mai 
nascosto di aver combattuto con i 
suoi volontari in Croazia e Bosnia e 
non ha mai fatto mistero delle sue 
ambizioni granserbe, che ai tempi 
gli sono valseun soggiorno nellepri- 
gioni di Tito per le sue idee «anar- 
co-liberali e nazionaliste». Non ha 
però mai ammesso le nefandezze 
contestate a lui eai suoi uomini, che 
si portano dietro la fama atroce di 
tagliagole abituati a cavare gli occhi 
ai nemici con l'aiuto di semplici cuc¬ 
chiai. 

Per il procuratore dell’Aja Carla 
Del Ponte, Seselj ha condiviso con 
l’ex presidentejugoslavo M ilosevic e 
con i latitanti per eccellenza, Rado- 
van Karadzic eil generaleRatko M la- 
dic, il disegno comunedi una nazio¬ 
ne purosangue, da ritagliare con le 
forbici della guerra nella babele dei 
Balcani, secondo l'imperativo di uc¬ 
ciderne uno per farne fuggire dieci. 



Ultimo campionein patria del nazio¬ 
nalismo doc, che nelle presidenziali 
di dicembre ha ramazzato un milio¬ 
ne di voti presentandosi con le cre¬ 
denziali dell'ex presidente jugosla¬ 
vo, il leader radicale rivendica con 
orgoglio la primogenitura delle idee 
sottese ad un decennio di violenze. 
«Slobodan M ilosevic, Radovan Kara¬ 
dzic e Ratko Mladic non hanno nul¬ 
la a che vedere con il progetto della 
Grande Serbia, quello èun program¬ 
ma soltanto mio», ha affermato. 

Avvocato di formazione, Seselj 
si difenderà da solo come M ilosevic, 
facendosi aiutare da un team ester¬ 
no. Ma già ribatte alle accuse che 
riguardano fatti commessi in Croa¬ 
zia, Bosnia eVojvodina tra il ‘91 eil 
‘93. Nessun «disegno criminoso»da 
spartire con gli altri tre («è ridicolo 
dato che ho sempre avuto pessimi 
rapporti con la maggior parte di lo¬ 
ro»), Seselj liquida come «una bar¬ 


zelletta» la strage di duecentodieci 
uomini portati via dall'ospedale di 
Vukovar e ritrovati nelle fosse co¬ 
muni di Ovcara anni dopo («ho de¬ 
cine di testimoni») e nega qualsiasi 
competenza al Tribunale sulla 
Vojvodina(«non c'èmai stata guer¬ 
ra lì»). Rifiuterà la libertà in attesa 
del processo se questo dovesse com¬ 
portare la richiesta di garanzie al 
premier serbo Zoran Djindjic o al 
presidente federale Kostunica, «tra¬ 
ditori» al soldo degli americani. 
Non testimonierà contro M ilosevic 
«semmai a favore, nel '91-'92 lui 
non controllava l'esercito». M a dal¬ 
l'aula del tribunale è pronto a dare 
battaglia. Non solo contro i giudici 
della corte, ma contro «le combric¬ 
cole» di Belgrado invischiate nei cri¬ 
mini enei malaffare. «Ho centinaia 
di documenti, il governo teme la 
mia testimonianza», dice. 

Partendo per l'Aja pronto a 
combattere, Seselj ha lasciato un 
mandato ai suoi che lo acclamava¬ 
no. «È importante che io sia l'ulti¬ 
mo serbo ad andare all'Aja - ha det¬ 
to-, Impedite che i traditori conse¬ 
gnino Karadzic e M ladic». Poi, co¬ 
me in un film di anni fa, è partito 
«in viaggio d'affari». 


Aids, il vaccino funziona solo sui neri 


Nella sperimentazione ridotto il contagio su afro-americani e asiatici. Divisi gli esperti 



Un laboratorio di ricerca per la sperimantazione del vaccino contro l’Aids 


Cina 


Scosse del 7° grado Richter 
Centinaia di morti nello Xinjiang 


P ECHINO U n fortissimo terremoto ha deva¬ 
stato la remota regione del Xinjiang, nel 
nord-ovest della Cina, causando almeno 
257 morti, un migliaio di feriti e moltissi¬ 
mi senzatetto. Il bilancio, tuttavia, è anco¬ 
ra provvisorio ed è destinato a crescere. 

La scossa si è verificata ieri mattina, 
alle 10,03 ora locale, quando gli uffici e le 
scuoleeranogiàin piena attività. L'epicen¬ 
tro è stato localizzato nella regione di 
Jiashi, in una zona scarsamente popolata, 
ma gli effetti più gravi si sono avuti a Ba- 
chu, una città di 370mila abitanti, dove 
molti sono morti nel sonno, schiacciati dal 
crollo del soffitto della loro casa: in questa 
zona infatti il fuso orario è lo stesso di 
Pechino, ma il sole sorge molte ore più 
tardi. 

Lo Xinjiang è una zona si smica in gran 
parte desertica e comprende i primi con¬ 
trafforti delle catene montuosecentroasia- 
tichedel Pamir edel Tianshan, situati vici¬ 
no al confine con l'Afghanistan e con le 
repubbliche ex-sovietiche. La regione ha 
una superficie pari a cinque volte quella 
dell'Italia e una popolazione di 16 milioni 
di abitanti, in maggioranza dell'etnia turco- 
fona degli uighur, di religione musulma¬ 
na. Nella zona è presente un forte movi¬ 
mento secessionista: il più noto gruppo 
uighur, il Movimento Islamico del Turke¬ 
stan Orientale(il nomecon il qualei nazio¬ 


nalisti indicano lo Xinjiang), secondo il 
Dipartimento di Stato americano sarebbe 
legato ai Talebani afghani e a Osama Bin 
Laden e da un anno e mezzo compare 
sulla lista dei movimenti terroristi. 

L'ufficio sismologico di U rumchi, prin¬ 
cipale centro della regione, ha fatto sapere 
che la scossa principale ha raggiunto una 
magnitudo di 6,8 gradi della scala Richter, 
e che scosse di assestamento di intensità 
mi noresi sono succedute per tutta la gior¬ 
nata. «È raro che in questa regione un 
terremoto faccia tante vittime», ha affer¬ 
mato il direttore deH'ufficio sismologico 
della provincia, secondo il quale sarebbero 
circa un migliaio gli edifici crollati, tra que¬ 
sti una scuola ed un ospedale. 

Mentre proseguono i soccorsi, circa 
4000 uomini dell'Esercito Popolaredi libe- 
razionesi sono uniti alla polizia eai volon¬ 
tari locali e setacciano le rovine in cerca 
dei sopravvissuti che, secondo alcuni testi¬ 
moni, sarebbero ancora intrappolati tra le 
macerie. Dalle province di Urumqi eBa- 
chu sono partite forniture di grano, cister¬ 
ne di latte e coperte, per combattere il 
freddo particolarmente intenso. Intanto 
negli ospedali è emergenza, mancano letti 
emedicinali, esi susseguono i funerali del¬ 
le vittimeamano amano chesi recupera¬ 
no i cadaveri. Secondo i funzionari locali 
ci sarebbero ancora molti villaggi isolati. 


Emanuele Perugini 


I risultati della sperimentazione di 
un vaccino antiaids dividono il 
mondo scientifico internazionale. 
Se infatti il vaccino sembra non ga¬ 
rantire una efficace protezione dall' 
infezione per tutte le persone che 
hanno partecipato alla sperimenta¬ 
zione, l'analisi più dettagliata dei da¬ 
ti raccolti mostra una differente ca¬ 
pacità di azione rispetto al gruppo 
etnico di appartenenza dei volonta¬ 
ri cui èstato somministrato. Secon¬ 
do i dati forniti dalla società di bio- 
tecnologie americana che l'ha pro¬ 
dotto, la VaxGen, il vaccino «Aid- 
svax» è infatti in grado di ridurre 
solo del 3,8 per cento il tasso di 
infezionedel virusH iv nella popola¬ 
zione generale, ma questa percen¬ 
tualevaria a seconda del gruppo et¬ 
nico. Il campione era costituito da 
5.400 persone considerate ad alto 
rischio, sottoposti alla fase tre della 
sperimentazione negli Stati Uniti, a 
Portorico, in Olanda e in Canada. 

Analizzando i risultati per sotto¬ 
gruppi, si scopreinfatti chegli asiati¬ 
ci e le persone di origine africana 
hanno fatto registrare un'incidenza 
di infezione più bassa del 67% ri¬ 
spetto alle persone con la stessa 
estrazione sottoposte i nvece a tratta¬ 
mento con placebo. Il picco maggio- 
redi riduzionesi è avuto trai volon¬ 
tari neri, dove secondo il comunica¬ 
to della VaxGen «si è registrato il 
78% in meno di infezioni da Hiv, 
rispetto al gruppo di controllo». 

N el campioneconsiderato c'era¬ 
no però solo 314 neri e498 asiatici, 
numeri troppo bassi per interpreta¬ 
re in maniera univoca i risultati dei 
test. Sufficienti tuttavia, secondo la 
VaxGen, a continuacela ricerca del 
vaccino. La società, comunque, sot¬ 
tolinea che questo è solo il primo 
passo nella lotta contro il virus che 
finora ha ucciso 28 milioni di perso¬ 
ne, mentre si stima in circa 40 milio¬ 
ni il numero di persone che risulta¬ 
no attualmente infette. 

Questi risultati discordanti pe¬ 
rò sembrano dividere gli scienziati. 
Phillip Berman, vice presidente an¬ 
ziano della società euno dei ricerca¬ 
tori che ha contribuito alla creazio¬ 
ne del vaccino esulta. «È la prima 


volta che abbiamo dei numeri che 
ci dicono che tramite un vaccino si 
è prevenuta l'infezione da H iv negli 
esseri umani», ha dichiarato. 

Secondo il presidente della Aids 
Vaccine Iniziative, Seth Berkley, i 
risultati della sperimentazione sono 
invece «deludenti». E lo stesso giudi¬ 
zio èarrivato da uno dei responsabi¬ 
li dell'Agenzia nazionalefrancesedi 
ricerca sull'Aids (Anrs), 
Jean-Gérard Guillet. «I risultati non 
sono una sorpresa, perché il vacci¬ 
no si basa su una strategia, quella di 


stimolare gli anticorpi, chesi sape 
va non essere sufficiente, perché 
non in grado di tener testa alla capa¬ 
cità del virus di cambiare rapida¬ 
mente», ha detto l'esperto. «Era co¬ 
munque necessario fare questo ten¬ 
tativo - ha concluso -. Si tratta solo 
di un vaccino di prima generazione, 
allo studio cenesono altri di secon¬ 
da, che puntano al rafforzamento 
dellecelluleT delTorganismo, desti¬ 
nate a distruggerei! virus». 

Al contrario, il commento dell' 
Organizzazione mondiale della Sa¬ 


nità (Oms) e del programma delle 
Nazioni Unite per la lotta all'Aids 
(Un aids) è positivo. «Leprimespe- 
rimentazioni hanno dato risultati 
promettenti e dicono chiaramente 
che il vaccino funziona», spiega Pe¬ 
ter Piot, direttore esecutivo dell' 
Unaids. Grò Harlem Brundtland, 
direttore deH'Oms sottolinea co¬ 
munque come «servano comunque 
più ricerchepersviluppareun vacci¬ 
no efficace contro l'H iv, soprattutto 
per le varianti checolpiscono le po¬ 
polazioni dell'Africa subsahariana». 


I risultati contraddittori, secon¬ 
do il professor Giovanni Rezza dell' 
Istituto Superioredi Sanità, potreb¬ 
bero essere spiegati secondo due 
ipotesi diverse. «La prima - ha detto 
l'esperto italiano membro della 
commissioneAidsdeirOms- èche 
si tratti di un semplice meccanismo 
statistico. In questo caso il giudizio 
sul vaccino non potrebbe non esse¬ 
re negativo. N ella seconda ipotesi - 
ha aggiunto - bisognerebbe pensare 
ad un meccanismo di modificazio¬ 
ne deH'effetto del vaccino legata a 


fattori di natura genetica che devo¬ 
no però essere ancora messi in evi¬ 
denza». «Il vaccino - ha concluso 
Rezza- èstato infatti costruito pro¬ 
prio per agire contro il ceppo virale 
più diffuso negli Usa che colpisce 
indistintamente tutte le comunità 
etniche. U na risposta interessante a 
questo strano caso potrebbe arriva¬ 
re dai risultati della sperimentazio- 
necheèin corso su migliaia di per- 
sonea rischio in Tailandia. Quando 
si avranno quei dati, potremo capi¬ 
remeglio comefunziona». 


Pakistan, cade aereo 
Muore il ministro 
afghano del petrolio 

ISLAM ABAD II ministro del petro¬ 
lio afghano, J urna M ohammad 
M ohammadi, e altre sette 
persone sono rimaste uccise 
nell'incidente di un aereo Cessna 
precipitato ieri in mare ad una 
cinquantina di chilometri al 
largo di Karachi, in Pakistan. 

La torre di controllo 
deH'aereoporto di Karachi ha 
perso i contatti con il Cessna 
circa 55 minuti dopo il decollo 
dei velivolo. Al momento della 
partenza, le 8.10 ora locale, le 
condizioni atmosferiche erano 
perfette. Viene perciò ipotizzato 
un guasto tecnico, anche se non è 
escluso un possibile attentato. 
«Occorre attendere il totale 
ripescaggio dell'aereo per stabilire 
l'esatta dinamica dà disastro», 
hanno riferito alla tv pakistana 
fonti militari. 

M ohamadi, accompagnato da 
funzionari dei governo afghano e 
dal rappresentante di una 
compagnia cinese, si stava 
recando in vista a delle miniere 
situate nàia provincia pachistana 
del Baluchistan, a poca distanza 
con il confine con l'Afghanistan. 
Vissuto a lungo negli Stati Uniti 
dove aveva lavorato per la banca 
mondiale, M ohammadi era 
rientrato in patria su invito 
dell'attuale primo ministro 
afghano H amid K arzai. 

Il ministro dà petrolio era 
considerato uno dà principali 
fautori di quél e riforme che 
dovrebbero riportare 
l'Afghanistan a condizioni di vita 
normali. 

Quàlo di ieri è il secondo disastro 
aereo avvenuto in Pakistan nd 
giro di quattro giorni. La 
settimana scorsa in un altro 
incidente avevano perso la vita 
17 persone tra le quali il capo 
ddle forze aeree pakistane 
M ushafAli M ir. 
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indicazioni sul nostrositowww.unita.it) 


Come sottoscrivere l'abbonamento 


•versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero06.69646471 -fax06.69646469 



È mancato all’affetto dei suoi cari e 
dei tanti chegli volevano bene 

GASTONE VANDELLI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Erminia, il figlio Daniele, il 
fratello Luciano e i parenti tutti. I 
funerali avranno luogo domani 
mercoledì alleore 10 partendo dalla 
camera mortuaria dell’ospedale 
Maggiore. 

Bologna, 25 febbraio 2003 
O.F. Tarozzi-Armaroli 
td. 051.43.21.93 


È scomparso, lasciando un vuoto 
incolmabiledi preziosa umanità 

GASTONE VANDELLI 

Sono vicini al fratello Luciano, alla 
moglie Erminia, al figlio Daniele, 
sconvolti dal doloroso evento, gli 
amici Anna, Eda, Laura, Luisa, M a- 
rio ed Angelo. 

Bologna, 25 febbraio 2003 


Il Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa Edificatrice Cer- 
nuschese si unisce al dolore della 
fam i gl i a per I a scoiti pasa del com pa- 
gno 

BRUNO CICERI 

C ernusco sul N aviglio, 25 febbraio 2003 


Ci ha lasciati 

GABRIELE FERRI 

Presidente onorario della Società di 
M utuo Soccorso Cesare Pozzo, una 
dellemaggiori f i gu r e i tal i an e del sin¬ 
dacalismo ferroviario edel mutuali¬ 
smo, esempio di saggezza e sconfi¬ 
nata umanità. 

I dirigenti, i dipendenti e tutti i soci 
della Cesare Pozzo si uniscono con 
commozione al dolore dei familia¬ 
ri. 

M ilano, 24 febbraio 2003 


A esequie avvenute, i familiari an¬ 
nunciano la morte del compagno 

VASCO CASSINI 
di anni 77 

checon passioneecostanza ha dedi¬ 
cato le sue energie al partito. 

Brescia, 25 febbraio 2003 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Marani commossa per 
le manifestazioni d’affetto ricevute 
per la prematura scomparsa di 

VANIA 

ringrazia laCoop Lombardia, i diri¬ 
genti ed i dipendenti del supermer¬ 
cato di via Arezzo, la Camera del 
lavoro, le organizzazioni sindacali e 
di partito della zona etutti i compa¬ 
gni egli amici che le sono stati vici¬ 
no in questi tristissimi momenti. 


25-2-2001 25-2-2003 

Sono trascorsi due anni 
«M i sembra ieri». 

Nando M dinari e figli nel secondo 
anniversario ricordano la moglie 

GIUSEPPINA PRESTANO 

Sesto San Giovanni, 25 febbraio 2003 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 





































































Studio Più 


PARTICOLARI DI SEDUZIONE 




Prestazioni 
che tolgono il fiato. 


Movimento al quarzo 
analogico-digitale, 
doppia indicazione dell’orario, 
cronografo a 1/1000 di sec, 
calendario perpetuo impostato 
fino al 2099, allarme. 

Misura e visualizzazione 
della temperatura ambientale 
con memoria. 

Cassa e bracciale in acciaio. 

WR 50 mt € 178,00 




Basta 1/1000 di secondo per trasfor¬ 
mare la più alta espressione di tecno¬ 
logia in desiderio. Con un design rivoluzionario che toglie 
il fiato, come una competizione da vincere allo sprint. 
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AhOLD, IRREGOLARITÀ PER OLTRE 500 MILI ONI DI EURO 



MILANO L'ombra di uno scandalo finanziario come 
quello che ha messo in ginocchio il colosso americano 
dell'energia Enron, si allunga sull'Europa. 

La Royal Ahold, gigante olandese della grande di¬ 
stribuzione, numero tre mondiale del settore, ha de¬ 
nunciato ieri irregolarità contabili per oltre 500 milioni 
di euro nei conti degli ultimi due anni nella filiale 
americana Us Food Service. La notizia è stata seguita 
dalledimissioni del presidente del gruppo Ceesvan der 
Hoeven e del suo direttore finanziario M ichael M eurs. 
Pesante ed immediata la reazionesui mercati: alla Bor¬ 
sa di Amsterdam il titolo ha perso il 64%. 

Poche ore dopo l'annuncio sui conti gonfiati, 
l'agenzia internazionale Standarsand Poor's ha tagliato 
al livello di «junk» (spazzatura) il rating sul credito 


della Ahold. Una decisionecherifl ette anche leincertez- 
zesul futuro della società, che sempre ieri ha tagliato le 
previsioni per il 2002. 

Secondo il presidente del consiglio di supervisione 
della società, sono state registrate «si gnifi cative irregola¬ 
rità di bilancio» che hanno ridotto drasticamente luti le 
della controllata statunitense Food Service (attiva nei 
servizi per la distribuzionealimentare) e della catena di 
supermercati sudamericana Disco. 

L'inchiesta interna è ancora in corso ed in attesa di 
informazioni complete, la società ha deciso di rinviare 
sine die la presentazione del bilancio annuale, previsto 
per il prossimo 5 marzo. Fondata nel 1887, Royald 
Ahold serve 40 milioni di clienti alla settimana, realiz¬ 
zando il 60% del suo fatturato negli Stati Uniti. 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 
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Riapre Termini, parte la protesta 

I lavoratori Fiat chiedono garanzie per il mantenimento della produzione 


Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Hanno lavorato tut¬ 
ti 1800. Come ogni giorno negli ultimi 
trent’anni. Allesei, gli operai del turno 
A. Alle 14, quelli del turno B. E dalle8 
allesedici e trenta quelli del turno cen¬ 
trale: impiegati, capiturno, dirigenti. 
Comesenon fosse successo nulla. Co¬ 
me se negli ultimi 135 giorni non ci 
fossestato un cataclisma che ha modifi¬ 
cato radicalmente anticheeconsolida- 
tecertezze, aspettative, speranzedi mi¬ 
gliaia di famiglie. Forse ieri alla Fiat di 
Termini Imereses'è registrato il più 
basso tasso di assenze della sua storia. 
N essun operaio ha voluto mancare. 

«Tornare in fabbrica dopo tanto 
tempo è una bella emozione per tutti » 
- dice Roberta Ferito, una delle non 
moltissimedonneche lavorano in que¬ 
sta fabbrica. Carmelo, 42 anni, èarriva- 
to con la febbre, protetto da tre magi io¬ 
ni eun colbacco di falsa pelliccia. Tutti 
lì, a testimoniare quanto conta questo 
lavoro per ognuno di loro, a incontrar¬ 
si di nuovo. Alle cinque, ancora buio 
fitto, sono arrivati i primi. Rapidamen¬ 
te s'èfatta una folla: operai, giornalisti, 
troupe televisive. N on lo spettacolo tra- 
dizionaledeH'arrivo rapido e alla spic¬ 
ciolata. Sono usciti di casa con largo 
anticipo per poter stare un po’ fuori 
prima di strisciare i tesserini, per par¬ 
larsi, forse per ritrovare coraggio: in¬ 
somma, eccoci. 

I commenti dei capi sono univoci, 
da Cornelia (Uilm) a Mastrosimone 
(Fiom), a Scavezzo della Firn: lafabbri- 
ca riapreperchéci siamo stati noi, nes¬ 
suno deve dimenticarsi che la decisio¬ 
ne presa era quella di una chiusura 
ininterrotta dello stabilimento per do¬ 
dici mesi. «La Fiat riapre- diceM astro- 
si mone- perché c’è stata la nostra lot¬ 
ta. Li abbiamo riaperti noi i cancelli. 
Per questo lo stabilimento ci sembra 
un po’ più nostro di prima, di noi 
lavoratori». Il lavoro andrà avanti per 
cinque settimane. A ritmo pieno. Più 
avanti ci sarà una ripresa del lavoro, 
ancora più modesta e breve. Poi il gran¬ 
de salto fino settembre. Ed è inchioda¬ 
to sul dopo estate il pensiero di tutti. 
Che accadrà? Si riaprirà veramente su 
un solo turno con una sola linea o vi 
sarà il ripristino a pieno regime? 


Non sono interrogativi neutri. Se 
ci sarà un solo turno e una sola linea 
metà degli operai equasi tutto l'indot¬ 
to resteranno a casa. Per sempre. Fatti 
i calcoli, qualcosa come più di 2mila 
capifamiglia monoreddito. Ma anche 
in quellecondizioni si andrebbe avanti 
per poco.Termini Imerese se produce 
solo 500 macchine al giorno diventa 
costoso e improduttivo. Difficile tene¬ 
re aperto un gigante che può sfornare 
quasi novecento automobili ogni 24 
ore facendogliene costruire la metà. Si 
andrebbe in perdita e nessuno potreb- 
bechiederedi restareaperti, significhe- 
rebbe tornare al l’assistenzialismo. Ago¬ 
stino Casentino, operai alla catena di 
montaggio, confessa: «Si lavora un po’ 
tristi perchésai chefatichi cinquesetti- 
maneepoi ti fermi. Leparolepiù usa¬ 
te sono: futuro, dopo, a fine estate. Per 
il resto, abbiamo trovato tutto al massi¬ 
mo del l'efficienza. Quelli della manu¬ 
tenzione sono entrati una settimana 
prima di noi e ci hanno fatto trovare 
tutto perfetto». 

Su settembre si concentra anche 
l’iniziativa del sindacato. Mercoledì ci 
sarà un'assemblea di tutti gli operai 
per decidere come andare avanti. Il 
Consiglio di fabbrica aveva già concor¬ 
dato di lavorare attorno all'obiettivo 
di far cambi are il piano su Termini alla 
Fiat. Il ragionamento è essenziale: sia¬ 
mo già riusciti una volta a far cambia¬ 
re idea a Torino, quindi la lotta, se è 
unitaria, paga. «Abbiamo dovuto fare 
tutto da soli - spiega M astrosimone - 
con il governo che non si mischia e si 
fa i fatti suoi. M aci siamo riusciti». Era 
già stato varato un pacchetto di sei ore 
di sciopero. M a cresce l’orientamento 
a farlo slittare. Gli operai vogliono 
guardarsi intorno prima di ripartire 
per uno scontro che, questa volta, sa¬ 
rebbe perfino più duro e ambizioso di 
quello precedente che su 135 giorni ha 
visto 110 giorni di sciopero. M ercoledì 
si vedrà. 

Ieri sera don Ciccio Anfuso, il par¬ 
roco della lotta, ha officiato una messa 
per ricordare Gianni Agnelli. «In fin 
dei conti - dice Mastrosimone - prima 
della Fiat da qui si partiva disperati. 
Un elemento di riconoscenza profon¬ 
da c'è. Anche se per noi il problema è 
quello di non farci tornare alla dispera¬ 
zione di prima». 



Lingotto 

La Toro in vendita 
con quota Capitalia 

MILAN0 La trasferta americana dei vertici del Lingotto 
ha superato ieri la prova del mercato con il titolo Fiat 
che, dopo aver aggiornato continuamente i minimi 
dal 1985, ha ti rato il fiato eha riagguantato abbondan¬ 
temente, in avvio di settimana, la soglia critica dei 7 
euro. 

Dopo una partenza in sordina, infatti, le azioni 
hanno preso in mattinata progressivamente la via del 
rialzo proseguendo poi in denaro e chiudendo a 
7,162 euro (prezzo di riferimento) a +3,84%. Alti i 
volumi con 5,4 milioni di azioni Fiat scambiate, più 
del doppio della media a 30 giorni di 2,4 milioni. 


Rialzo del 3,19% per le privilegio e del 3,7% per le 
risparmio mentre ifil ha messo a segno un +1,95% e 
leifi privilegio un +4,5%. 

Sul fronte della cessioni il vicepresidente del Lin¬ 
gotto, Franzo Grande Stevens ha dichiarato che la 
«Toro Assicurazioni è tutta in vendita», compresa la 
quotadi Capitalia. T ra le offerteconsiderate più inte¬ 
ressanti, anche quella avanzata alla fine della scorsa 
settimana dalla Hopa di Emilio Gnutti in cordata con 
la U nipol: un'operazione da circa 2 miliardi di euro 
che potrebbe avvenire attraverso una newco, control¬ 
lata al 60% da H opa ed al 40% dalla U nipol. 

La cessionedellaToro, azionista stabiledi Capita¬ 
lia con una quota di circa il 6,6%, deve però avvenire 
con il consenso proprio del gruppo capitolino e deve 
avere il via libera anche della Banca d'Italia, avendo 
con sè una partecipazione in un istituto di credito 
superiore al 5%. Proprio per questa ragione, un'offer¬ 
ta italiana potrebbe avere la meglio rispetto a quella 
proveniente da un gruppo straniero. 


Riparte oggi T«Osservatorio» 

Moda e abbigliamento: 
sindacati e imprenditori 
uniti contro il governo 

MILANO Se alla Fiera di Milano sfilano le collezioni che dovreb¬ 
bero ridare fiato al «made in Italy», a Roma la crisi del sistema 
arriva sul tavolo ministeriale. 

Sono molte le richieste comuni cheimprenditori esindacati 
fanno al governo: in particolare, l’annullamento o almeno la 
drastica diminuzione dell’lrap, eliminando la componente co¬ 
sto del lavoro dalla base di calcolo. Un punto sul quale ha 
insistito, solo qualche giorno fa in un incontro pubblico a 
M ilano, il presidente della Camera della Moda Mario Boselli, e 
chesembratrovared’accordo anche Federtessi le. Cgil, Cisl eU il 
hanno formalizzato la richiesta in una piattaforma comune, che 
verrà presentata all'incontro di oggi. 

Dopo le insistenze dei sindacati, infatti, ripartono gli incon¬ 
tri deH'«Osservatorio pubblico del sistema moda», istituito dal- 
l’allora ministro Pierluigi Bersani e che questo governo finora 
non ha mai convocato. Presenti Cgil, Cisl e Uil di settore, i 
rappresentanti del tessile di Confapi, Confindustria, degli arti¬ 
giani. E, per il governo, il ministro alle Attività produttive 
Antonio M arzano, cui sindacati e imprenditori chiederanno tra 
le misure più urgenti la riforma dell'lrap (per leimpresead alta 

densità di manodopera), oltre al¬ 
l'avvio del progetto per la «lotta 
alla contraffazione» ed alla fro¬ 
de, a tutela dei singoli marchi e 
del l’intero made in Italy. 

Tra gli altri punti della piatta¬ 
forma sindacale, anche la ridu¬ 
zione, almeno temporanea, del¬ 
l'aliquota Iva sui prodotti di set¬ 
tore, che dovrebbe servire a sti¬ 
molarci consumi (mai così bassi 
da anni); unaseriedi iniziative volte alla promozione del made 
in Italy all'estero; il sostegno ai programmi volti alla fuoriuscita 
delle aziende dal sommerso, attivando siagli incentivi e soste¬ 
gni, siaformedi repressionecontro leimpresechenon aderisca¬ 
no; fiscalizzazione parziale degli oneri sociali, attraverso l’attua¬ 
zione delle linee di indirizzo della CommissioneUe, che preve¬ 
dono abbattimenti per i lavoratori meno qualificati e a retribu¬ 
zioneminore, anche perchè maggiormente esposti ad eventuali 
delocalizzazioni. 

Che il settore stia attraversando un difficile momento di 
crisi, lo conferma anche l’ultima decisione di Valentino che, 
dopo la chiusura del Gft, riduce drasticamente la sua presenza a 
Torino. La progettazione delle future collezioni della Masion 
Valentino sarà infatti trasferita alla Marzotto di Valdagno, in 
provincia di Vicenza. 

A rischio i posti di lavoro dei 75 impiegati della sede torine- 
sedi via ReissRomoli, che hanno respinto il piano industriale e 
hanno proclamato lo stato d'agitazione con uno sciopero di 
otto ore indetto per la giornata di domani, «come prima rispo¬ 
sta di lotta». I lavoratori chiedono all'azienda di dare risposte 
eh i are su 11 e prospetti ve prod utti ve ed occu pazi on al i. 

Il tessuto industriale di Torino continua così la strada verso 
lo smantellamento. Valentino manterrà solamente un reparto 
con 40 dipendenti, per i prototipi delle collezioni alte. 

la.ma. 


Valentino 
si trasferisce a 
Valdagno. Domani 
sciopero di otto ore 
dei dipendenti 


Il Tar accoglie il ricorso dei consumatori contro il microfiltrato. Protesta la Parmalat 

Il latte Marzano non è fresco 


Questa sera l’incontro tra industriali e Cgil, Cisl e Uil. Tema, la crisi dell’apparato produttivo 

Sul declino vertice con D’Amato 


MILANO II Tar del Lazio dà ragione 
ai consumatori sulla battaglia del 
latte fresco. E annulla, almeno in 
parte, la circolare del 2 agosto 2001 
emessa dal ministero alle Attività 
produttive, che consentiva di eti¬ 
chettare come latte fresco anche 
quello microfiltrato, oltre a prodot¬ 
ti di importazione comunitaria 
aventi un terminedi scadenza supe- 
rioreai 4giorni previsti dall'ordina¬ 
mento italiano. 

Protesta di Eurolat del gruppo 
Parmalat, che giusto nei mesi scorsi 
aveva iniziato a commercializzare il 
latte microfiltrato «Fresco blu». 
Questione di etichette, insomma: 
sui prodotti microfiltrati, secondo 


la sentenza del Tar, non è possibile 
scrivere «latte fresco». 

Soddisfazione invece da parte 
del Codaconsche, insiemeallealtre 
associazioni di consumatori, annun¬ 
cia il ricorso alla magistratura «affin¬ 
chè sulla base del la sentenza, venga¬ 
no sequestrate dagli scaffali leconfe- 
zioni di latte microfiltrato, venduto 
come fresco». Tra i produttori, an¬ 
che Confagricoltura prende atto 
con soddisfazione della sentenza 
del Tar: «Ciò non significa - specifi¬ 
ca l’organizzazione - che la produ¬ 
zione e la commercializzazione di 
un prodotto innovativo comeil lat¬ 
te microfiltrato debbano essere im¬ 
pedite. Semplicemente, bisogna fa- 


reledovute distinzioni». 

Il ricorso era stato presentato 
dall'Unione nazionale produttori 
di latte bovino, dall'Alpilat eda alcu¬ 
ne associazioni dei consumatori - 
Codacons, Adusbef e Federconsu- 
matori. In particolare, il Codacons 
ha spiegato al collegio amministrati¬ 
vo comeil consumatore italiano su¬ 
bisca un inganno, visto checonosce 
come latte fresco quello specifico 
contemplato dalla legge del '98, lat¬ 
te quindi che dura solo 4 giorni e 
perviene crudo allo stato di confe¬ 
zionamento, viene sottoposto ad 
un solo trattamento termico della 
pastorizzazione, ed entro 48 ore dal 
procedimento viene presentato al 


consumo. 

I giudici amministrativi, nél'ac- 
cogliereil ricorso, hanno ricordato 
le caratteristiche del latte fresco in 
base alla legge 169/’89; nella senten¬ 
za, infatti, sostengono «la soggezio- 
ned’ogni produttore, italiano o stra¬ 
niero, al regimedi quella legge, qua¬ 
lora voglia produrre o commercia- 
lizzarein Italia un latte pastorizzato 
con la denominazione di "fresco"». 
Il Tar si spinge anche oltre, affer¬ 
mando che nessun produttore co¬ 
munitario può pretendere la traspo¬ 
sizione tout-court del proprio regi¬ 
me nazionale nel l’ordinamento ita¬ 
liano. 

Sulla questione interviene an- 
cheil vice presidente della commis- 
sioneAgricoltura, ed esponente del¬ 
l'Ulivo, Gianni Piatti: «Ladecisione 
del Tar del Lazio - dice- èsolouno 
degli scogli contro il quale è desti na¬ 
to a schiantarsi la sciagurata politi¬ 
ca governativa contro, e non a favo¬ 
re, della qualità del latte italiano». 


M ILANO U n primo scambio di ideein 
tema di industria e competitività. 
U n'occasione per chiarire i rispettivi 
punti di vista e identificare gli even¬ 
tuali punti comuni di analisi. Alla 
ricerca dell'unità. L'appuntamento 
per i vertici di Confindustria, Cgil, 
Cisl e Uil è alle 19 di questa sera in 
vialedeH’Astronomia. L'invito al con¬ 
fronto era partito nei giorni scorsi 
dal presidente, Antonio D'Amato, in 
risposta ad una richiesta della Cisl. 

Macon qualespirito leparti tor¬ 
neranno a vedersi, dopo gli scontri e 
le polemiche di questi mesi? Confin¬ 
dustria andrà all'incontro «con spiri¬ 
to costruttivo, convinta del fatto che 
il Paese deve continuare nel lavoro 


del Patto per l’Italia». Anche la Cisl, 
col segretario generale Savi no Pezzot- 
ta si presenterà all'incontro «con at¬ 
teggiamento positivo». Per Adriano 
M usi, numero duedella Uil, «è positi¬ 
vo checi si riveda tutti insiemeattor- 
no a un tavolo, dove ciascuno è di¬ 
sponibile ad ascoltare le convinzioni 
degli altri. Ci auguriamo che nessu¬ 
no venga al tavolo convinto di essere 
l’unico ad avere la ricetta giusta». 

A Cisl e Uil Guglielmo Epifani, 
in vista dell'Incontro, chiede invece 
«uno scatto d'orgoglio». «Quando ci 
siederemo davanti al presidente di 
Confindustria - dice- possiamo spe¬ 
rare che almeno ci sia un comune 
giudizio sulla crisi e sui modi per 


uscirne? Se sarà così, potremo rico¬ 
minci are a camminare insieme». 

Il tema dello stato di salute del¬ 
l’industria è al centro dell'attenzione 
di tutti. Per Pezzotta dovrebbe essere 
interesse della Cgil «smetterla con 
questa politicizzazione». «Questo - 
aggiunge - è un terreno sul quale si 
può lavorare, se si discute senza pre¬ 
giudiziali e senza la pretesa di dire 
che le proprie proposte sono le uni¬ 
che accettabili». 

Né giorni scorsi anche il gover¬ 
no aveva apprezzato, col ministro 
déle Attività produttive, Antonio 
M arzano, la sollecitazione déla Cisl. 
Poi aveva risposto negando l'esisten¬ 
za di un declino industriale. 
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La Confederazione vota aH’unanimità due punti su tre. Sinistra e Fiom contrarie alla “seconda istanza”. Iniziative contro la guerra 

Il direttivo Cgil approva la proposta sui diritti 


Felicia Masocco 


ROMA II direttivo della Cgil ha approvato 
aM'unanimità duedei tre punti della propo¬ 
sta di legge d'iniziativa popolare per l’esten¬ 
sione dei diritti, il terzo è passato a maggio¬ 
ranza. Com'era già avvenuto nella segreteria 
la minoranza di «Lavoro e società» - ma nel 
parlamentino c’è anche la Fiom - hanno 
infatti votato contro quella parte del docu¬ 
mento illustrato da Giuseppe Casadio che 
estende il diritto di reintegro del lavoratore 
licenziato ingiustamente anche alle imprese 
sotto i 15 dipendenti. Naturalmente non è 
l’estensione del reintegro (oggi è prevista 
solo la riassunzione) il punto contestato dal 
leader della sinistra interna Giampaolo Pat¬ 
ta e dalla Fiom (entrambe le strutture han¬ 
no promosso il referendum sull'articolo 
18), ma quella che vienedefi nita una «secon¬ 
da istanza» ovvero la possibilità per il datore 
di lavoro che non ottemperi alla sentenza 
del giudice, di risarcirei! lavoratore licenzia¬ 


to con un indennizzo cheil magistrato quan¬ 
tificherà in base al danno reale subito. 

Questa proposta non piace alla sinistra 
e ai metalmeccanici che ieri hanno chiesto 
di votare il testo per titoli, nonostante che 
proprio in quello contestato si dicachecon- 
corrono al computo della soglia tutti i con¬ 
tratti di lavoro in essere compresi i parasu¬ 
bordinati egli atipici e anche i diversi rami 
di cui è composta un’impresa, una previsio¬ 
ne questa che restringerebbe moltissimo il 
campo della «seconda istanza». Gli altri due 
titoli del testo hanno trovato un consenso 
unanime: il primo riguarda l'estensione del¬ 
l'attuale legislazione del lavoro a tutti i con¬ 
tratti; il terzo prevede uno snellimento del 
processo del lavoro. L'iniziativa di estendere 
agli atipici leformedi tutela di cui oggi non 
godono, viene definita «positiva» dallo stes¬ 
so Patta insiemeal riconoscimento della «di¬ 
visione che permane» sull’estensione del re¬ 
integro nelle piccole e medie imprese. 

La questione è strettamente legata al re 
ferendum per l’estensione dell'articolo 18: 


«Lavoro e società» e Fiom chiedono che la 
Cgil si esprima sull'orientamento di voto 
quanto prima, possibilmente entro il 15 
marzo data di una manifestazione a M ilano 
proprio sui diritti. Ma non è detto che ciò 
avvenga, una decisione potrebbe essere pre 
sa da Corso d’Italia quando verrà fissata la 
data della consultazione. La proposta di ini¬ 
ziativa popolare verrà illustrata questa matti¬ 
na in una conferenza stampa dal leader Gu¬ 
glielmo Epifani e dal segretario confederale 
Giuseppe Casadio. 

U n'altra importante decisione il diretti¬ 
vo l'ha presa dando mandato alla segreteria 
di mettere in campo tutte le iniziative di 
lotta qualora precipitasse la situazione sul 
fronte della guerra all'Iraq, con la ricerca da 
parte della confederazione di tutti gli accor¬ 
di possibili sul fronte sindacale in modo che 
il mondo del lavoro possa esprimersi con 
determinazione contro una guerra che tro¬ 
va contraria la maggioranza della popolazio¬ 
ne. 


(OHFttfVkZIÒNE GIHEIALE ITIL1MU PEI 
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La sede nazionale della Cgil 



Art. 18, Billè & Maroni vanno allo scontro 

Confcommercio: perderemo lOOmila occupati. Ma la maggioranza degli italiani ignora il referendum 


DALL’INVIATO 


Roberto Rossi 


PAVIA È nella sala Affreschi dell’Al¬ 
mo Collegio Borromeo di Pavia che 
Sergio Billè, il presidente di Con¬ 
fcommercio, schiera per la prima 
volta le sue truppe sull'articolo 18. 
Le schiera in massa preparandosi 
alla battaglia sul referendum, chie¬ 
sto da Rifondazione Comunista e 
da una parte della sinistra, che vor¬ 
rebbe estendere la tutela dello Statu¬ 
to dei lavoratori alle imprese con 
meno di quindici dipendenti. 

U na battaglia che Billèsenteor- 
mai di avere in pugno. Tanto che il 
"No Day" - il nome del tour che 
porterà il numero uno dei commer¬ 
cianti in 14 piazze italiane e che ri¬ 
corda il Tax Day con il quale la 
Confcommercio aveva intrapreso 
la sua guerra contro l'Ulivo - sem¬ 
bra fatto più per celebrare che per 
convincere. E lo si nota anche du- 
ranteledueoredella prima manife¬ 
stazione. Che poi Billè, per un lap¬ 
sus, chiama «trasmissione». Perché, 
in effetti, sembra di stare davanti a 
un programma televisivo, dove il 
presidentedi Confcommercio veste 
i panni del bravo presentatore che 
saleescendedal palco, con microfo¬ 
no in mano, interagendo con il pub¬ 
blico. U na platea selezionata, picco¬ 
li commercianti pavesi, checon Bil- 
lèèin perfetta sintonia e che si scal¬ 
da presto. 

Si scalda soprattutto contro chi 
ha avuto l'ardire di promuovere la 
consultazioneche, tra l'altro, il 65% 
degli italiani ignora. Bertinotti, in 
primo luogo, colpevole non solo di 
volere «sfasciare» l'Italia e di fare il 
gioco della grande distribuzione, 
ma anche di portare al collasso oc¬ 
cupazionale. «Il problema - dice il 
numero uno di Confcommercio - 
dovrebbe riguardare tutta Italia, per¬ 
ché sono a rischio almeno lOOmila 
posti di lavoro esec'èun comparto 
che in questi anni ha creato occupa¬ 
zione e sviluppo interno è stato 
quello delle piccole e medie impre 
seein particolare delle imprese che 
fanno servizi». 

Manca, invece, qualsiasi accen¬ 
no polemico al governo. Ed è stra¬ 
no visto che sull'esecutivo erano 
piovute critiche. Più di una volta i 



Pubblico impiego, riprende oggi la trattativa 


Riprendeoggi la trattativa per il 
rinnovo del contratto che coinvolge 
204mila lavoratori ministeriali. 

I sindacati sono stati convocati per 
questa mattina dall'Aran, ma non 
è ancora certo se l'accordo possa 
essere davvero raggiunto in tempi 
brevi. La proposta, avanzata la 
scorsa settimana dall'Agenzia per 
la contrattazione nel pubblico 
impiego, riguardava un aumento 
medio mensile, a regime di 105 
euro. Un incremento, quindi, 
rispetto all'intesa raggiunta lo 
scorso febbraio che era di 195mila 
vecchielire, chesi avvicina molto 
alla richiesta sindacale di (108 
euro). 

«M a non sarà oggi la giornata 


derisiva dato che ci sono ancora 
molte cose da vedere - commenta 
LaimerArmuzzi segretario 
generaleFunzionePubblica Cgl - 
su questi nuovi aumenti, vogliamo 
ancora discutere». 

Per il contratto, scaduto il 31 
dicembre 2001, l'Aran ha 
rassicurato i sindacati sulla 
disponibilità ad erogare gii 
arretrati a parti re da gennaio 
2002. «M a i contratti non parlano 
soltanto di questioni salariali - 
continua Armuzzi - c’è anche da 
considerare tutta ia parte che 
riguarda la normativa. E 
soprattutto dobbiamo lavorare 
perchè non ci sia una diminuzione 
dei diritti». 


Postal Market 

Presidio permanente 
contro la chiusura 

Da ieri i lavoratori Postai M arket presidiano il 
palazzo del Consiglio regionale della Lombardia, 
per sensibilizzare la città e le istituzioni sulla loro 
vertenza. L'azienda è in amministrazione 
straordinaria dal novembre 2001 e dopo l'esito 
negativo della seconda asta pubblica i 580 posti di 
lavoro sono a rischio. Negli ultimi tempi inoltre 
l'azienda non anticipa più la cassa integrazione, 
come prevedevano invece gli accordi sindacali. 


Renault 

Ceduto ai tedeschi 
il ramo trattori 

Il gruppo Renault cede il 51% del capitale sociale 
di Renault Agricolture alla tedesca Claas 
(macchinari agricoli), che a breve porterà la sua 
quota all'80%. Nel 2002 Renault Agricolture, 
controllata al 100% da Renault Sas, ha prodotto 
9.343 trattori e registrato un fatturato pari a 636,8 
milioni di euro. La Claas ha realizzato nel 2002 un 
fatturato di 1,27 miliardi di euro. 


Snam Rete Gas 

Nel 2002 utile netto 
di 431 milioni di euro 

Il bilancio consolidato di Snam Rete Gas chiude il 
2002 con un utile netto di 431 milioni di euro. Il 
Cda intende proporre all'assemblea un dividendo 
di 0,16 euro per azione, per un dividend yeld al 
valore corrente del titolo, pari al 5%. La data di 
stacco del dividendo sarà il 19 maggio, con 
pagamento dal 22 maggio 2003. 


Mapei 

A Suez lo stabilimento 
Vinavil Egitto 

I n coincidenza col M iddle East Coating Show del 
Cairo, la fiera mediorientale dei produttori di 
apparecchiature e materie prime per l'industria 
delle pitture e vernici, è stato organizzato un 
«open day» presso l'impianto Vinavil Egitto di 
Suez. Lo stabilimento è una joint-venture del 
gruppo M apei (50%) con il gruppo libaneseObegi 
e con la società egiziana Tibah. 


Il presidente della 
Confcommercio 
Sergio Billè 


commercianti, spaventati dalle pos¬ 
sibili conseguenzein caso di vittoria 
dei "sì", avevano sollecitato il Parla¬ 
mento affinchèimpedisseil referen¬ 
dum con una legge che svuotasse il 
quesito. O, al limite, una presa di 
posizione che invitasse gli elettori 
ad astenersi, preferendo il mare alla 
cabina elettorale. M a questo era tan¬ 
to tempo fa. Ora le condizioni, evi¬ 
dentemente, sono cambiate. Con¬ 
fcommercio, cheoggi renderà noti i 
suoi sondaggi sull’orientamento al 
voto, è sicura della vittoria dei 
"no". 

Così come il governo. Tanto 
cheil ministro del Welfare, Roberto 
M aroni, il super ospite della conven¬ 


tion, prende la parola, ringrazia e 
spara su tutto quello che si muove 
nelle file del centrosinistra. Su Ser¬ 
gio Cofferati in testa. L’ex leader 
della confederazione è reo di «avere 
fatto una campagna sull’articolo 18, 
mentre ora sembra preso da una 
crisi di identità e dice che il referen¬ 
dum non va bene». Sulla Cgil che 
«per risolvere problemi di casa sua 
assuma funzioni di legislatore». 

Maroni spara sicuro di poter 
sfruttare il risultato politico della 
consultazione. Quale? Lo spiega lui 
stesso. «II tema del referendum non 
è tanto l'art. 18. Sarà, invece, il ban¬ 
co di prova con il qualei cittadini ci 
diranno se vorranno andare avanti 


con la riforma del mercato del lavo¬ 
ro oppure no». 

M a M aroni va addirittura oltre: 
accorpare elezioni amministrati ve e 
referendum. Per essere certi che il 
quorum sia raggiunto. «Sono favo¬ 
revole a che si faccia il referendum 
sull’art.18- conclude il ministro le 
ghista - e sono anche favorevole al- 
l'election day, in coincidenza con le 
elezioni amministrative. E mi augu¬ 
ro che il referendum metta la paro¬ 
la fine alle iniziative che vogliono 
sbloccare lo sviluppo economico. Il 
2003 deve essere l’anno delle rifor¬ 
me economiche e sociali e l’appun¬ 
tamento del referendum sarà il vero 
snodo». La platea si spella le mani. 


Le intese sono state siglate ieri: chiuse le vertenze che da mesi vedevano coinvolte le due aziende bresciane 

Ocean e Idra Presse, salvi mille posti 


M ILANO U na buona notizia, e un sospiro di sollie¬ 
vo, per oltre mille lavoratori bresciani. Dopo un 
lungo periodo di incertezza, ieri è stata messa la 
parola fine alle vertenze Ocean e Idra Presse. 

Al ministero del Lavoro è stato sottoscritto 
l'accordo sindacale per il passaggio di tutti i lavo¬ 
ratori della Ocean di Verolanuova a Brandt Italia, 
il nuovo acquirente. L'accordo prevede l'assun¬ 
zione di tutti i dipendenti entro trenta mesi dal- 
l'ufficializzazione del passaggio di proprietà con 
Eseguenti modalità: 550 passeranno direttamen¬ 
te alla nuova società all'atto del rogito, altri 40 
lavoratori verranno assunti entro sei mesi, men¬ 
tre i rimanenti torneranno in fabbrica entro i 
trenta mesi successivi. In base al l'accordo la Bran¬ 
dt garantirà ai lavoratori - ai quali verrà garantito 
per il periodo fino all'assunzione un’integrazione 
mensile alla cassa integrazione di 220/250 euro - 


tutti i diritti individuali ecollettivi, oltre al rispet¬ 
to degli accordi sindacali in atto alla Ocean Spa. 

Il piano industriale prevede inoltre investi¬ 
menti per oltre 20milioni di euro e la messa in 
produzione di nuovi modelli di frigoriferi e con¬ 
gelatori destinati a sostituire i vecchi prodotti 
Ocean. In questo modo - spiega una nota siglata 
da Firn, Fiom eUilm - «lo stabilimento di Verola¬ 
nuova diventerà luogo centrale di progettazione 
e ricerca per tutto il gruppo Brandt». 

Sempre ieri è stata definita anche l’intesa tra 
Fiom, Firn eUilm, Idra Presse in liquidazioneela 
neocostituita lem per il passaggio dei dipendenti 
(circa 700) daldra Presse alla nuova società. Pas¬ 
saggio indispensabile alla stipula del contratto 
d'affitto delle attività e dei marchi di Idra Presse 
alla nuova società e per la prosecuzione delle 
attività dell’azienda in liquidazione. 


Trai punti più significativi dell'intesa, l'impe¬ 
gno del liquidatore, con il concorso economico 
della nuova società, al pagamento degli stipendi 
arretrati di gennaio efebbraio, oltre al l'impegno 
della nuova società a non ricorrere a procedure 
di mobilità per riduzione del personale per tutto 
il periodo di durata del contratto d'affitto - defini¬ 
to fino al 31 dicembre 2004 - e il mantenimento 
dei trattamenti economici e normativi in essere 
presso Idra Presse. 

«Dueimportanti fabbriche, che vedono coin¬ 
volte circa mille persone, commenta il numero 
uno della Fiom bresciana, Osvaldo Squassina - 
sono state salvate con il contributo delle organi- 
zazzioni sindacali dei metalmeccanici ein partico¬ 
lare della Fiom. Erano crisi molto gravi e difficili 
da superare, ma questo non ha scoraggiato l’im¬ 
pegno per raggiungere uno sbocco positivo». 


Per il lavoro. 

Per la pace. Per la giustizia, 
Un film di opposizione 


Un reportage degli incontri 
di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Marco Travaglio 
Vauro 
Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 


In edicola con 1 Unita 

la videocassetta a 4,10 euro in più 
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dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA Qua c'èSergio, là Pompeo, 
più in là Riccardo, «niente cogno¬ 
mi», chiedono, vergognosi come 
bambini. Piangono. Hanno appena 
spento la loro fabbrica. Una specie 
di eutanasia provvisoria, sperando 
di vederla risorgere. Ci sono cresciu¬ 
ti assieme, so no coetanei di questo 
intrico di tubi, valvole e serbatoi, è 
una fetta della loro vita, è tutto il 
loro futuro. «Guardali», dice Paolo 
Albertin, un delegato: «Sono come 
capitani costretti ad affondare la 
propria nave. L'hanno costruita, 
i'hanno guidata per trent'anni. E 
adesso...». 

Adesso è successo quello che a 
Portomarghera avevano deciso ean- 
nunciato da un pezzo: lo stop «auto¬ 
gestito» del Petrolchimico, pezzo a 
pezzo. U na mossa disperata, per cer¬ 
care di far sopravvivere la chimica 
italiana, «per stimolareuna risposta 
delle istituzioni», spera Riccardo 
Coletti della Filcea. Per un mese il 
Petrolchimico èandato avanti al mi¬ 
nimo tecnico, mentrea Roma si suc¬ 
cedevano incontri sempre più in¬ 
concludenti sul suo destino. Ieri 


Il vertice di Roma tra governo, sindacati ed Eni è andato male. L’emozione dei lavoratori che hanno appena spento la loro fabbrica 

Marghera, l’agonia del Petrolchimico 


c'era l'ennesimo e, annusandone 
l'esito prima ancora che i niziasse - 
con ottimo fiuto: infatti èfinito co- 
megli altri - i lavoratori hanno anti¬ 
cipato l'auto-chiusura: comincian¬ 
do con gli impianti del ciclo del do- 
ro-sodadeH'Enichem econ lo stabi¬ 
limento Ève che produce cvm e 
pvc, in pratica la normale piasti ca 
di tutti i giorni, 250.000 tonnellate 
all'anno. 

Trenta ore è durato lo spegni¬ 
mento progressivo. I colpi finali, in- 
ferti tra le 5 e le 7 di ieri mattina, 
dall'Imponente sala-quadri pullu¬ 
lante di monitor del Petrolchimico. 
Rallenta via via i rifornimenti, chiu¬ 
di le valvole, consuma fino all'ulti¬ 
ma gocci a... I tecnici, a su pervi do¬ 
nare, senza aderire direttamente, 
senza ostacolare. Poi, tutti gli ope¬ 
rai presenti sguinzagliati per gli im¬ 
pianti, a controllarli e tenerli d'oc¬ 
chio di persona. Continueranno a 



farlo anche nei prossimi giorni, 
«questa macchi na va tenuta in effi¬ 
cienza, abbiamo chiuso per poter 
ripartire». 

Situazione, adesso: oltreadoro- 
sodaecvm-pvc, sono inerti anche il 
Tdi della Dow - conseguenza dell'In¬ 
cendio del novembre scorso - e il 
caprolattame, il vecchio impianto 
Enichem che produce (in perdita) 
nylon: questo èbloccato dalla stessa 
Enichem, c he intende disfarsene; 
vale molto di più la sua area. Resta 
ancora in funzione, ma al minimo, 
il cracking, il cuore del cuore del 
Petrolchimico: quello che distilla la 
nafta, ne ricava etileneepropilenee 
li spedisce, via pipeline, ai Petrolchi¬ 
mici di Ferrara, M antova e Raven¬ 
na. Chiudere anche questo - è già 
deciso, ma il come e il quando lo 
deciderà oggi pomeriggio l'assem¬ 
blea dd Petrolchimico - significa 
coinvolgere 22.000 persone che vi¬ 


vono di chimica ndl'area padana. 
Quelli di Ferrara, Mantova e Raven¬ 
na non sono esattamente entusiasti 
all'idea; comunque ieri erano in 
sciopero a loro volta. 

E così gli 8.000 dd Petrolchimi¬ 
co veneziano. Dopo lo stop, un 
gruppo si è messo in marcia verso 
Venezia. 

Tentativo di farsi ricevere dalla 
Regione: inutile, era opportuna- 
mentesguarnitadi interlocutori. Al¬ 
lora, via verso piazza San M arco, e 
occupazione simbolica per un'ora - 
col benestare ddle Soprintendenze 
- dd loggiato di Palazzo Ducale, 
con rdativa esposizione di striscio¬ 
ni contro la chiusura dd caprolatta¬ 
me. Almeno qua, gran successo: tra 
i turisti dd carnevale veneziano. 

Contemporaneamente, comin¬ 
ciava a Roma l'ennesimo vertice sul¬ 
la chimica tra governo - col mini¬ 
stro Marzano ed il sottosegretario 


Letta - Eni esindacati. Comunicato 
finale. Il governo «ritienestrategico 
il ruolo ddlachimica». 

L'Eni ritiene strategica «la ridu¬ 
zione dd capitale netto investito»: 
l'esatto contrario, cioè bisogna ven¬ 
dere. In altri termini, Eni conferma 
il disimpegno annunciato: la vendi¬ 
ta degli Elastomeri di Ravenna, la 
chiusura dd Caprolattame di M ar- 
ghera (materialmenteslittata di una 
settimana), la perman enza nd set¬ 
tore con qud che resta, senza dan¬ 
narsi troppo. 

Continuerà un «percorso di 
confronto». A Stefano Faccin, segre¬ 
tario veneto dei chimici Cgil, basta¬ 
no tre parole: «È andata male». 

Ancheperché, pertornareaVe- 
nezia, Gianni Letta ha fatto capire 
ai sindacalisti che la spaccatura dd¬ 
la città non aiuta a prenderedecisio- 
ni. A Venezia ci sono due schiera- 
menti, piuttosto trasversali, favore¬ 
voli e contrari al polo chimico. 

Ed i contrar i hanno già annun¬ 
ciato l'intenzione di indire referen¬ 
dum contro eventuali misuredi po¬ 
tenziamento dd Petrolchimico; e 
per l'8 marzo hanno bandito un 
controsciopero: «Ddl'uso ddla pla¬ 
stica». 


Generali, rialzo a ritmo di scalata 

Lotta per il controllo della compagnia di Trieste: Mediobanca contro Fondazioni 


Il presidente della Fed potrebbe essere sostituito da Hubbard 

La vendetta di Bush: 
allontanare Greenspan 


Roberto Rossi 


MILAN0 Chestiaavvenendo qualco¬ 
sa di grosso attorno al titolo Genera¬ 
li è sotto gli occhi di tutti. Basta 
dare un'occhiata ai numeri. Chepo- 
tremmo definire impressionanti. 
Generali in un solo mese è cresciuta 
dd 36%, dall’inizio ddl’anno di cir¬ 
ca il 20%. N dia sola giornata di ieri 
il titolo è aumentato dd 5,36%, 
36,7 milioni le azioni scambiate per 
un controvalore di 876,6 milioni di 
euro (un terzo del totale ddl’intera 
seduta di Borsa). 

E questo in un momento in cui 
il mercato non mostra segnali di 
miglioramento. Anzi. Dagennaio la 
media dd settore assicurativo è sta¬ 
ta negativa di circa il 10%. Anche i 
volumi sono impressionati. Ndla 
scorsa settimana sono passati di ma¬ 
no 80,5 milioni di pezzi, un record 
ineguagliato, pari al 6,5% dd capita¬ 
le sociale attuale. 

Perché Generali? Perché molti 
ritengono cheil Leonedi Triestesia 
in questo momento scalabile. E il 
boccone è di qudli ghiotti. E con il 
controllo su Generali si potrebbe an¬ 
che incidere sulle scdte ddl'ammi- 
nistratore ddegato di Mediobanca 
Vincenzo M aranghi. U n’opportuni- 
tà per ridurre il suo potere. La ban¬ 
ca d’affari milaneseèil primo azio¬ 
nista ddla compagnia assicurativa 
(13,6%), prima di Banca d'Italia 
(4,7%) e di Premafin ovvero Salva¬ 
tore Ligresti (2,4%). Poi una serie 
di soci con partecipazioni frammen¬ 
tate, almeno fino ad ora. 

Sul mercato si dà credito a indi¬ 
screzioni su una vera e propria bat¬ 
taglia fra cordate di azionisti, parti¬ 
ta con i prezzi convenienti di un 
mese fa, dopo la presentazione di 
un piano industriale che non aveva 
entusiasmato gli addetti ai lavori. 

Tra chi? I titoli Generali possa¬ 
no essere oggetto di rastrdlamento 
da partedi duefazioni tra loro con¬ 
trastanti. Da un lato Mediobanca 
che, forteddl’aiuto di mani amiche 
(che la Borsa identifica in Groupa- 
ma e nd tandem francese Vincent 
Bollorè e Antoine Bernhdm), cer- 
cherebbedi rafforzare la propria po¬ 
sizione su Generali. Dall'altro vi sa¬ 
rebbe il mondo bancario, con il so- 
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A li tali a 

Due voli su tre 
sono in «rosso» 

MILANO Alitalia perdequota egli aera di linea della com¬ 
pagnia volano sempre più in rosso. Su un totale di 191 
direttrici, oltre i due terzi, ben 129, viaggiano in deficit. E 
leperditedi quota non riguardano solo l'intercontinenta¬ 
le e I 1 internazionale, ma soprattutto il mercato domesti¬ 
co: su 69 destinazioni, 59 viaggiano in rosso generando 
perdite per 23,5 milioni di euro nei primi 9 mesi del 2002. 
A tracciare la fotografia ddla «flight profitability» è 


un rapporto interno ddla compagnia, che fa il punto su 
incassi e perdite dd voli gennaio-settembre 2002, in una 
fase nella quale non erano entrate nd vivo le tensioni per 
un possibile conflitto in Iraq e si parlava di una lenta 
ripresa ddl'industria area dopo i devastanti effetti ddl'll 
settembre, 

Ndlo stesso periodo l'intercontinentale perde 41,3 
milioni, a causa di 13 rotte in flessione su 19 in totale. 
Infine l'internazionale (103 tratte in totale, di cui 57 in 
rosso), unicaretesullaqualeAlitaliametteasegno introi¬ 
ti per 1,9 milioni di euro. 

E dal rapporto sulla redditività ddla rete Alitalia 
emerge anche un ulteriore preoccupante aspetto: i voli 
con le perdite più importanti riguardano in primo luogo 
l'aeroporto ddla M alpensa, con un deficit complessivo di 
circa 105 milioni di euro. 


stegno ddle fondazioni a partire da 
quello di Cariverona, che al contra¬ 
rio tenterebbe di costituireuna posi¬ 
zione di forza per fare da contralta¬ 
re a qudla di Piazzetta Cuccia. 

M a a complicare la cosa il fatto 
che nulla può esseredato per sconta¬ 
to. Neanche l’appoggio di Bollorè 


(socio con il 2,7 di Mediobanca) e 
di Bernhdm all’ammistratore dde¬ 
gato di M ediobanca, M aranghi. Ber¬ 
nhdm, voluto lo scorso anno dallo 
stesso M aranghi alla presidenza dd 
gruppo per rimpiazzareGianfranco 
Gutty, vorrebbe restare alla guida 
dd Leone per altri tre anni. 


I noltre, occorre tenere presente 
il provvedimento varato ndl’otto- 
bre scorso dal l'Antitrust che ha con- 
gdato i diritti di voto sia ddle com¬ 
pagnie di Ligresti sia di un pacchet¬ 
to pari al 2% di titoli Generali con¬ 
trollati da Mediobanca. Ndle ulti¬ 
me settimane i legami tra l'istituto 


guidato da Maranghi eia Premafin 
di Ligresti, poi, non sono più come 
qudli di una volta. Fino a ieri veni¬ 
va descritto come un feddissimo al¬ 
leato di Mediobanca. Ma adesso 
sembra che Ligresti si sia stancato 
di stare alle dipendenze di M aran¬ 
ghi eddlepretesedi Mediobanca di 
decidere su ogni cosa. Si è detto che 
sia rimasto neutrale. Forse. M a c’è 
anchechi scommettecheil costrit¬ 
tore siciliano sia passato armi e ba¬ 
gagli al fronte avversario. A qudlo 
guidato da Capitana e da U Scredi¬ 
to. Insomma da Cesare Geronzi e 
daAlessandro Profumo (cheavreb- 
bero anche l’approvazione e la con¬ 
sulenza di Giovanni Bazoli, presi¬ 
dente di Intesa). 

Dal gruppo Bollorè arriva un 
"no comment” su tutta la vicenda. 
Secondo l'agenzia Radiocor, negli 
ambienti finanziari francesi non tro¬ 
verebbe credito l'ipotesi di un in¬ 
gresso in forze dd gruppo Bollorè 
in Generali, e men che meno qudla 
di un tentativo di presa di control¬ 
lo. Il finanziere bretone non dispor- 
rebbeddleforzefinanziarienecessa- 
rie per una simile impresa. 


Marco Ventimiglia 


MILANO Che George W. Bush sia 
persona che va ad anti pati e e sim¬ 
patie è ormai lecito sospettarlo. 
Ma che ndla lista dd cattivi, ac¬ 
canto ai vari Iraq, Siria, Corea dd 
Nord ecc., ci sia persino uno dd 
suoi connazionali più illustri può 
destare qualche sorpresa. Eppure, 
al di làddl'Atlanti- 
co se ne parla sem¬ 
pre più aperta¬ 
mente: il presiden¬ 
te ddla Fed, Alan 
Greenspan, l’uo¬ 
mo che ha retto 
con forza la barra 
ddla politica mo¬ 
netaria americana 
per quindici anni, 
sarebbe considera¬ 
to come un vero e 
proprio avversa¬ 
rio dalla Casa 
Bianca. La goccia 
che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso, che si è andato 
peraltro riempiendo fin dal gior¬ 
no dd l'insedi amento di Bush, è 
stata la manifesta contrarietà 
espressa da Greenspan alla rifor¬ 
ma fiscale, con cospicui tagli al¬ 
l'imponibile ddle classi più agia¬ 
te, fortissimamente voluta dal pre¬ 
sidente Usa. 

Per carità, non si assisterà a 
nessun spettacolare licenziamen¬ 
to, e questo per due ragioni ben 
precise: primo, perché la Fed è 
istituzione autonoma e, per ora, 
non è emerso un disegno 
"egemonico" da parte di Bush, 
volto ad assoggettare la massima 
autorità monetaria al controllo 
ddl’esecutivo; secondo, un'uscita 
di scena traumatica di Greenspan 
potrebbe avere conseguenze disa- 
stroseaWall Street, dove il nume¬ 
ro uno ddla Fed viene considera¬ 
to una sorta di semidio economi¬ 
co, capacene momenti più diffici¬ 
li di prendere sempre la decisione 
giusta. 

Alla Casa Bianca, piuttosto, 
hanno già cominciato un lungo, 
ma neanchetroppo, conto alla ro¬ 
vescia che terminerà in una data 
ben precisa, il 20 giugno dd 2004. 


Quel giorno scadrà l’ennesimo 
mandato quadriennale di Alan 
Greenspan alla guida ddla Fed, il 
quarto, ed a meno di qualche im¬ 
prevedibile evento cosmico Bush 
è assolutamente determinato a 
sfruttare l'occasione per voltare 
pagina. 

E siccome il presidente sa be¬ 
ne che la poltrona più importante 
ddla Fed non è di qudle che si 
possano offrire al 
primo venuto, in 
attesa ddla natura¬ 
le "scomparsa" 
del suo attuale de¬ 
tentore è iniziata, 
e forse già finita, 
la ricerca di un 
successore affida¬ 
bile. Il prossimo 
capo della Fed, 
che negli auspici 
di Bush dovrebbe 
accompagnarlo 
per tutto il suo se¬ 
condo mandato 
presidenziale (in 
caso di ridezione), dovrà essere, a 
differenza di Greenspan, un perso¬ 
naggio totalmente "affidabile", in 
grado di digerire senza battere ci¬ 
glio i continui rifacimenti del bi¬ 
lancio dello Stato che l’ammini¬ 
strazione U sa sarà costretta ad in¬ 
traprendere per finanziare la pro- 
secuzioneddla politica di tolleran¬ 
za zero nd confronti dei cosiddet¬ 
ti Stati canaglia. 

Ecco quindi spuntare fuori il 
nome, per il dopo Greenspan, del 
signor Glenn H ubbard. Chi è co¬ 
stui? Scorrendo il chilometrico 
curriculum di questo rampante 
professore universitario, appena 
44 anni di età, la cosa che più salta 
agli occhi è la sua attuale posizio¬ 
ne: capo dd consiglieri economni- 
ci ddla Casa Bianca. Insomma, 
confermando la sua fama di uo¬ 
mo poco interessato alla forma, a 
Bush non interessa affatto che il 
prossimo timoniereddla Fed ven¬ 
ga considerato un personaggio su¬ 
per partes. Anzi, gli premeestatta- 
mente l'opposto, se è vero che 
Hubbard è considerato da tutta 
Washington il vero ispiratore dd¬ 
la manovra fiscale che tante criti¬ 
che ha suscitato Oltreoceano. 



Marzano: nessuna trattativa tra Enel ed Edf 


MILAN0 Parigi scende ufficialmente 
in campo e nega l'esistenza di 
trattati ve per la cessione di una 
quota di Edf all'Enel. Il ministro 
delle Attività produttive, Antonio 
M ariano, torna a ribadire che «il 
Governo non sta trattando nessuno 
scambio di redprodtà con Parigi». 

E la stessa Edf fa da spalla al 
governo di Parigi definendo di 
«difficile attuazione» un 'operazione 
che dovrebbe prima veder 
modificare la legge francese sulla 
nazionalizzazione dei servizi 
pubblici. 

M a il mercato eia stampa italiana 
ed internazionale insiste sulle voci 
che negli ultimi giorni hanno 
riportato come ben avviati i 
negoziati, dando anche indicazioni 
sull'entità ed il valore 


dell'operazione die dovrebbe fare 
da apripista allo sblocco del 
congelamento dd diritti di voto di 
Edf in Italenergia-Edison. 
Dall'Unione europea una mossa in 
questa direzione sarebbe vista di 
buon occhio: la Commissione 
accoglierebbe infatti con favore un 
eventuale accordo fra Roma e 
Parigi se questo portasse 
all'diminazionedd decreto che 
congda al 2% i diritti di voto di Edf 
in Edison. 

Se Electricitè de France aprisse 
all'ingresso ddl'End il capitale di 
alcune sue attività, di fatto 
romperebbe il monopolio. E 
verrebbero a cadere le motivazioni 
che spinsero il governo italiano, nd 
giugno 2001, a mettere il paletto ai 
francesi nd diritti di voto in Edison. 


GRUPPO DEMOCRATICI DI SINISTRA - L’ULIVO 
SENATO DELLA REPUBBLICA 

martedì 25 febbraio 2003 - Ore 10.00 - 14.00 

Aula Commissione Difesa 
Palazzo Carpegna 


“Le tutele per i lavoratori atipici e 
dipendenti delle piccole imprese. Il Referendum” 


Relazione introduttiva: 

Giovanni Battafarano 

Contributi: 

Aris Accornero - Donata Gottardi - Massimo Roccella 

Interventi programmati: 

Gavino Angius - Piero Di Siena - Ornella Piloni 
Cesare Salvi - Lanfranco Turci - Luigi Viviani 

Conclusioni: 

Cesare Damiano 




IGI.CA. S.p.A. 

S.S. 87 Località Pascarola, 80023 Caivano (Na) 

Tel. 081/8349811 - Telefax. 081/8360016, i. Internet: www.igica.com 

Comunicazione esito gara 

Si dà avviso che alla gara relativa a: “lavori di manutenzione e recu¬ 
pero 1° lotto edifici compresi nel P.co Verde di Caivano ed. A1-A2- 
A3-A4” di cui alla pubblicazione sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 
258 del 04/11/02 e sul B.U.R.C. n. 52 del 04/11/02 e successiva rettifi¬ 
ca, con avviso e proroga dei termini di gara, pubblicata sulla G.U. della 
Repubblica Italiana e sul B.U.R.C. del 16 dicembre 2002: 

- hanno partecipato N° 10 Ditte; 

- la gara è stata effettuata con il sistema del pubblico incanto 
mediante criterio del prezzo più basso; 

- la stessa è stata aggiudicata all’A.T.I. Soc. Coop. “La Varrecchia” a.r.l. 
(capogruppo) via S. Giuseppe, 16 Casapesenna (Ce) - Fontana 
Giovanbattista ditta individuale (associato) via II trav. C.so Europa, 4 
Casapesenna (Ce), con un ribasso sull’elenco prezzi pari al 31,897%. 

Il presente avviso è stato spedito alla G.U.C.E. in data 12/02/03. 

IGI.CA. S.p.A. 

LAmministratore Delegato 

Rag. Antonio Calazzo 
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economia e lavoro 


Il titolo della società ha messo a segno ieri un più 5,9 per cento: 10,59 euro per azione 

Vola Autostrade dopo l’opa 


L’acquisizione avviene tramite un aumento di capitale di 104,7 milioni 

e.Planet incorpora Iniziative Tecnologiche 
Nel 2004 sarà positivo il maigine operativo 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,0721 dollari -0,012 

1 euro 

126,3500 yen -2,350 

1 euro 

0,6800 sterline +0,001 

1 euro 

1,4692 fra svi. +0,002 

1 euro 

7,4292 cor. danese -0,002 

1 euro 

31,6880 cor. ceca -0,042 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 7,5530 cor. norvegese +0,006 

1 euro 9,1248 cor. svedese -0,005 

1 euro 1,7810 dol. australiano -0,027 

1 euro 1,6054 dol. canadese -0,026 

1 euro 1,9012 dol. neozelandese -0,033 

1 euro 245,3100 fior, ungherese -1,150 

1 euro 

0,5807 lira cipriota +0,000 

1 euro 231,5250 tallero sloveno-0,000 

1 euro 

4,1787 zloty poi. -0,024 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,66 2,08 

Bota 6 mesi 

98,92 1,90 

Bota 12 mesi 

97,81 1,99 

Bota 12 mesi 

98,00 1,99 


Borsa 


La Borsa chiude con una li¬ 
matura degli indici - meno 
0,12% il Mibtel - una tipica 
giornata «contrastata». Da 
un lato il rialzo record di 
alcuni importanti titoli, fra 
cui spiccano le Generali con 
scambi mai visti, ma anche 
Eni, Autostrade e Fiat, dal¬ 
l'altro alcuni scivoloni rag¬ 
guardevoli fra i bancari e i 
telefonici. Piazza Affari è 
stata comunque la migliore 
a livello europeo. Su un tota¬ 
le di attività di 2,6 miliardi 
di euro di controvalore, 
Dopo la conclusione positi¬ 
va dell'Opa di Schemaven- 
totto sale anche Autostrafe, 
che ha toccato anche 11 eu¬ 
ro per chiudere con un pro¬ 
gresso del 5,94%. Come det¬ 
to, giornata positiva anche 
per Fiat (+3,84%) chefesteg- 
gia l'incontro di ieri fra i 
vertici torinesi e i soci della 
General Motors. 


MILAN0 Semaforo verde dal merca¬ 
to alla nuova Autostrade post-opa. 
Ieri nella prima seduta, dopo la con¬ 
clusione positiva dell'offerta di 
Newco28, il titolo della società gui¬ 
data da Vito Gamberale ha messo a 
segno un rialzo del 5,9% a 10,59 
euro. Cinquantanove centesimi in 
più rispetto ai 10 euro deil'opa, che 
ha portato la partecipazione di Be- 
netton e soci all'83,5% del capitale. 

Un'impennata - accompagnata 
da volumi molto alti, pari al 5% del 
capitalenon consegnato all'offerta- 
che nelle prime battute era stata an¬ 
cor più impressionante, con il titolo 
passato nel giro di pochi istanti dai 
10,02 euro dell'apertura ad un mas¬ 
simo di 11 euro, salvo poi tornare 
su valori più accettabili, quando la 
Borsa, con leazioni sospese per sco¬ 
stamento eccessivo tra i contratti, 
ha fatto sapere che la variazione del 
10,04% era dovuta ad un errore nel¬ 


la fase di immissionedi un ordine. 

U na crescita del titolo sopra i 
10 euro era stata comunque prono¬ 
sticata da alcune importanti case 
d'affari, che nei report diffusi prima 
della chiusura dell'offerta, avevano 
indicato target price superiori ai 10 
euro. U n balzo così repentino all'in¬ 
domani deil'opa era tuttavia inatte¬ 
so, anche perchè, nel processo di 
riorganizzazione della concessiona¬ 
ria, mancano ancora alcuni impor¬ 
tanti tasselli. 

Riduzione del flottante al 
16,5% dal precedente70%, incertez¬ 
za relativa quadro tariffario eal livel¬ 
lo deH'indebitamento, considerato 
che, nei programmi di Benetton e 
soci c'è la fusione tra Newco28 e 
Autostradespa. Sono questele prin¬ 
cipali incognite che, anche secondo 
i più ottimisti, potrebbero pesare, 
di qui ai prossimi mesi, sul titolo 
Autostrade. 


Sma, la Consob 
vede insider trading 

MI LA N 0 L a C onsob ha trasmesso all' 
autorità giudiziaria la 
documentazione raccolta nel corso 
di un accertamento su un'ipotesi di 
violazione del la normativa in tema 
di abuso di informazioni 
privilegiate riguardante movimenti 
anomali del prezzo deile azioni 
Snia ordinarie, Snia risparmio 
convertibili e Snia risparmio non 
convertibili. I movimenti anomali 
sono relativi al periodo precedente 
la diffusione al pubblico della 
decisione, adottata dai consigli di 
amministrazione di Bios e Biosdue, 
di promuovere un'offerta piubblica 
preventiva totalitaria sui titoli Snia. 


MILANO II consiglio di amministra- 
zionedi ePIanet ha deliberato la fu¬ 
sione per incorporazione in ePIanet 
di Iniziative Tecnologiche, società 
che controlla oltre il 99% di eVia. Il 
rapporto di cambio èstabilito in nu¬ 
mero 11 azioni ePIanet ogni 5 azio¬ 
ni di IniziativeTecnologicheecorri- 
spondead un valore relativo di I ni¬ 
ziativeT ecnologi che rispetto a ePIa- 
net di 1,51. L'acquisizione avviene 
attraverso la valorizzazione del tito¬ 
lo ePIanet, mediante un aumento di 
capitaledi 104,7 milioni di euro. All' 
esito deH'aumento di capitale al ser¬ 
vizio della fusione, i principali azio¬ 
nisti saranno Sirti (20,1%), il grup¬ 
po Holger van den Heuvel, (7,4%), 
Site(5,2%), Marconi Communica¬ 
tions (4,9%) Kiwi II (4,4%) Kabuto 
(3,7%), Impresa C. Valtellina (3%), 
Fidicontrol (2,8%), 2Net (2,7%), 
M ediatel M anagement (2,5%). 

I n occasionedeH'assemblea chia- 
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mata ad approvare la fusione, previ¬ 
sta per il mesedi aprile, verrà propo¬ 
sta la nomina di un nuovo consiglio 
di amministrazione, di sette mem¬ 
bri: presidente e amministratore in¬ 
dipendente Roberto Ruozi, ammini¬ 
stratore delegato Paolo Brunetti, 
consiglieri Stefano Borghi, Umber¬ 
to Dejulio, Ambrogio Lualdi, N ico- 
lò F. Rienzi. 

L'acquisizione permetterà di rag¬ 
giungere, mediante una sofisticata 
retedi fibra ottica, una vasta cliente¬ 
la distribuita sul territorio interessa¬ 
to dall'estesa infrastruttura: ePIanet 
infatti controlla 300 anelli cittadini, 
mentre eVia detiene una rete che 
copre le regioni del nord e del cen¬ 
tro Italia. In tutto, 2.800 chilometri 
di rete per le telecomunicazioni. Il 
business pian di ePIanet, dopo la 
fusione di Iniziative Tecnologiche, 
prevede il raggiungimento dellebi- 
tda positivo nel 2004. 


AZIONI 


m 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1818 

0,94 

0,94 

-3,74 

-21,55 

52 

0,94 

1,34 


48,83 

ACEA 

7195 

3,72 

3,71 

-1,20 

-12,75 

278 

3,72 

4,58 

0,1800 

791,38 

ACEGAS 

8618 

4,45 

4,43 

-0,18 

-2,50 

17 

4,41 

4,89 

0,3400 

158,35 

ACQ MARCIA 

515 

0,27 

0,26 

0,97 

0,64 

14 

0,26 

0,29 

0,0207 

102,86 

ACQ NICOLAY 

4541 

2,35 

2,35 


-2,25 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,47 

ACQ POTABILI 

37587 

19,41 

19,66 

2,43 

4,62 

1 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,26 

ACSM 

2941 

1,52 

1,54 

1,78 

12,44 

42 

1,30 

1,52 

0,0500 

56,51 

ACTELIOS 

11536 

5,96 

5,96 

0,25 

-1,78 

2 

5,75 

6,18 


101,29 

ADF 

18118 

9,36 

9,34 

-0,12 

-1,70 

3 

9,13 

10,16 

0,2400 

84,54 

AEDES 

6159 

3,18 

3,23 

2,54 

-3,66 

13 

3,10 

3,41 

0,1400 

295,91 

AEDESRNC 

6028 

3,11 

3,16 

3,33 

10,27 

12 

2,60 

3,11 

0,1500 

13,07 

AEM 

2492 

1,29 

1,31 

0,93 

-0,77 

524 

1,25 

1,40 

0,0420 

2316,66 

AEM TORINO 

1914 

0,99 

0,98 

-1,61 

-8,05 

62 

0,96 

1,11 

0,0340 

342,32 

AIR DOLOMITI 

29658 

15,32 

15,50 

1,47 

-5,29 

2 

14,49 

16,17 


127,51 

ALERION 

758 

0,39 

0,39 

0,77 

3,07 

494 

0,38 

0,39 

0,0258 

66,48 

ALITALIA 

436 

0,23 

0,22 

-2,69 

-8,53 

3399 

0,23 

0,27 

0,0413 

871,82 

ALLEANZA 

16044 

8,29 

8,21 

0,74 

11,25 

8876 

6,71 

8,29 

0,1600 

7012,79 

AMGA 

1568 

0,81 

0,81 

0,09 

0,85 

105 

0,72 

0,83 

0,0150 

264,00 

AMPLIFON 

27933 

14,43 

14,39 

1,34 

-12,75 

6 

13,80 

17,41 

0,0500 

283,05 

ARQUATI 

1140 

0,59 

0,59 

-1,67 

-14,65 

2 

0,58 

0,70 

0,0100 

14,46 

ASM BRESCIA 

3290 

1,70 

1,70 

1,37 

-1,05 

163 

1,67 

1,75 


1244,65 

ASTALDI 

3350 

1,73 

1,74 


-6,28 

34 

1,56 

1,93 


170,28 

AUTOTO MI 

18058 

9,33 

9,35 

0,98 

4,72 

144 

8,91 

9,48 

0,3600 

820,69 

AUTOGRILL 

15742 

8,13 

8,04 

-1,94 

5,96 

1098 

7,25 

8,22 

0,0413 

2068,27 

AUTOSTRADE 

20211 

10,44 

10,59 

5,94 

10,23 

9900 

9,31 

10,44 

0,2300 

12465,28 

B AG R MANTOVANA 

17556 

9,07 

9,01 

-1,79 

-4,95 

21 

8,47 

10,09 

0,4600 

1217,71 

BANTONVENETA 

31795 

16,42 

16,46 

1,29 

33,75 

907 

12,28 

16,42 

0,6000 

3882,89 

B BILBAO 

15974 

8,25 

8,25 

0,98 

-20,14 

0 

7,87 

10,33 

0,0900 : 

26365,78 

BCARIGE 

4136 

2,14 

2,14 

0,47 

4,25 

135 

2,05 

2,16 

0,0723 

1879,48 

B CARIGE R 

4589 

2,37 

2,38 

0,85 

7,24 

0 

2,17 

2,37 


333,33 

B CHIAVARI 

13593 

7,02 

7,05 

0,66 

1,40 

1747 

6,92 

7,02 

0,2000 

491,40 

B DESIO-BR 

7087 

3,66 

3,66 

4,60 

51,36 

268 

2,37 

3,71 

0,0680 

428,22 

B DESIO-BR R 

4937 

2,55 

2,57 

1,78 

27,12 

94 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,67 

B FIDEURAM 

7557 

3,90 

3,90 

-1,31 

-16,39 

9834 

3,75 

5,01 

0,2300 

3826,07 

B INTESA 

4113 

2,12 

2,11 

-1,72 

-0,23 

17229 

1,86 

2,27 

0,0450 

12564,96 

BINTESA R 

2961 

1,53 

1,52 

-1,87 

0,92 

856 

1,35 

1,61 

0,0800 

1425,78 

B LOMBAR W04 

39 

0,02 

0,02 

-0,99 

-22,78 

36 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17394 

8,98 

9,00 

-0,22 

-4,09 

46 

8,81 

9,59 

0,3300 

2836,19 

B PROFILO 

2717 

1,40 

1,42 

5,51 

5,49 

214 

1,13 

1,40 

0,1130 

170,15 

B SANTANDER 

10754 

5,55 

5,57 


-15,80 

0 

5,49 

6,98 

0,0751 : 

26483,71 

BSARDEGNAR 

14183 

7,33 

7,30 

-0,42 

1,36 

9 

6,75 

7,38 

0,6200 

48,34 

B TOSCANA 

8318 

4,30 

4,29 

-0,92 

-4,34 

95 

3,91 

4,74 

0,1800 

1364,62 

BASICNET 

1277 

0,66 

0,65 

6,36 

-6,65 

392 

0,61 

0,72 

0,0930 

19,38 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

0,60 


265 

0,09 

0,11 


67,73 

BAYER 

28951 

14,95 

14,48 

-5,92 

-29,24 

109 

14,95 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4928 

2,54 

2,53 

-0,16 

-13,96 

270 

2,41 

3,04 

0,0800 

229,05 

BEGHELLI 

788 

0,41 

0,41 

0,88 

-11,81 

20 

0,41 

0,48 

0,0258 

81,42 

BENETTON 

12326 

6,37 

6,26 

-4,03 

-27,44 

717 

6,27 

8,98 

0,4100 

1155,80 

BENI STABILI 

754 

0,39 

0,39 

1,06 

-10,00 

632 

0,37 

0,44 

0,0470 

663,04 

BIESSE 

4180 

2,16 

2,16 

1,55 

-9,70 

27 

2,01 

2,39 

0,0900 

59,14 

BIM 

8034 

4,15 

4,15 

-1,19 

-12,39 

9 

4,08 

4,74 

0,1290 

518,17 

BIM04W 

204 

0,11 

0,11 

-6,20 

-20,39 

26 

0,11 

0,14 



BIPIELLE INV 

6802 

3,51 

3,50 


23,09 

4 

2,69 

3,51 

0,0300 

2084,14 

BNL 

2225 

1,15 

1,14 

-3,15 

3,79 

11735 

1,06 

1,24 

0,0801 

2474,15 

BNLRNC 

2153 

1,11 

1,10 

-0,99 

1,92 

14 

1,03 

1,18 

0,0415 

25,80 

BOERO 

25015 

12,92 

12,90 


4,19 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,07 

BON FERRARESI 

21601 

11,16 

11,13 

0,18 

1,71 

1 

10,70 

11,24 

0,1800 

55,78 

BREMBO 

9250 

4,78 

4,77 

-0,65 

9,49 

91 

4,26 

5,10 

0,1100 

333,12 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

2,13 

8,43 

3958 

0,22 

0,25 

0,0025 

115,26 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

1,96 

2,77 

60 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7937 

4,10 

4,10 

-2,13 

-10,07 

950 

3,66 

4,75 

0,0620 

1213,28 

BURANI F.G. 

13494 

6,97 

7,02 

0,06 

-6,41 

38 

6,95 

7,47 

0,0550 

195,13 

BUZZI UNIC R 

9931 

5,13 

5,10 


-15,22 

2 

5,09 

6,31 

0,2540 

65,26 

BUZZI UNICEM 

11093 

5,73 

5,71 

-2,74 

-15,49 

317 

5,66 

7,08 

0,2300 

750,95 

C LATTE TO 

4111 

2,12 

2,12 

-0,70 

-6,72 

5 

2,12 

2,30 

0,0300 

21,23 

CALTAG EDIT 

9447 

4,88 

4,89 

-0,93 

-14,70 

27 

4,75 

5,95 

0,2500 

609,88 

CALTAGIRON R 

8055 

4,16 

4,16 


-2,12 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,79 

CALTAGIRONE 

8072 

4,17 

4,16 


2,63 

1 

4,06 

4,24 

0,0500 

451,46 

CAMFIN 

5871 

3,03 

3,01 

-0,43 

8,09 

9 

2,64 

3,62 

0,0520 

295,34 

CAMPARI 

55164 

28,49 

28,59 

1,60 

-4,68 

11 

27,43 

30,71 

0,8800 

827,35 

CAPITALIA 

2300 

1,19 

1,19 

-0,59 

-9,17 

4930 

1,16 

1,43 

0,0500 

2621,70 

CARRARO 

2616 

1,35 

1,35 

-1,82 

-2,74 

7 

1,31 

1,49 

0,1540 

56,74 

CATTOLICA AS 

45212 

23,35 

23,40 


-2,83 

10 

22,94 

24,26 

1,0000 

1005,99 

CEMBRE 

3576 

1,85 

1,83 

-0,54 

1,43 

11 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,40 

CEMENTIR 

4072 

2,10 

2,08 

-1,97 

-13,17 

83 

2,05 

2,49 

0,0600 

334,63 

CENTENAR ZIN 

1994 

1,03 

1,03 


-10,04 

0 

1,01 

1,19 

0,0361 

14,68 

CIR 

1618 

0,84 

0,83 

-0,69 

-9,84 

987 

0,77 

0,94 

0,0413 

643,57 

CIRIO FIN 

378 

0,20 

0,20 

-2,50 

-7,14 

36 

0,19 

0,30 

0,0129 

72,25 

CLASS EDITORI 

2717 

1,40 

1,41 

3,00 

-15,48 

82 

1,27 

1,71 

0,0440 

129,41 

COFIDE 

663 

0,34 

0,34 

-0,06 

-10,46 

655 

0,34 

0,39 

0,0155 

246,26 

CR ARTIGIANO 

6374 

3,29 

3,26 

-0,64 

-9,96 

7 

3,24 

3,66 

0,1229 

371,73 

CR BERGAMASCO 

28424 

14,68 

14,65 

-0,68 

3,59 

0 

14,17 

14,98 

0,6500 

906,15 

CR FIRENZE 

2151 

1,11 

1,11 

-0,45 

-5,69 

208 

1,10 

1,21 

0,0520 

1206,81 

CR VALTELLINESE 

16224 

8,38 

8,37 

-0,08 

-6,24 

12 

8,37 

8,94 

0,3615 

430,83 

CREDEM 

8696 

4,49 

4,45 

-1,50 

-15,14 

45 

4,42 

5,44 

0,2000 

1227,43 

CREMONINI 

2203 

1,14 

1,15 

-4,57 

-13,59 

1606 

1,14 

1,36 

0,0230 

161,39 

CRESPI 

1325 

0,68 

0,68 


0,12 

17 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,06 

CSP 

2143 

1,11 

1,10 

-4,19 

-27,27 

12 

1,11 

1,60 

0,0500 

27,12 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 

0,61 

-9,29 

2 

0,81 

0,92 

0,0516 

9,96 

DALMINE 

319 

0,17 

0,17 

3,27 

18,45 

281 

0,14 

0,17 

0,0023 

190,85 

DANIELI 

4343 

2,24 

2,25 

2,78 

28,47 

20 

1,67 

2,24 

0,0300 

91,69 

DANIELI RNC 

2641 

1,36 

1,37 

1,86 

8,51 

39 

1,25 

1,40 

0,0516 

55,14 

DANIELI W03 

13 

0,01 

0,01 

12,07 

-54,23 

243 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 

4,58 

2,84 

0 

6,31 

7,02 

0,1070 

153,28 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 

1,35 

11,52 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

6190 

3,20 

3,21 

0,82 

-26,05 

40 

3,00 

4,73 

0,0330 

477,95 

DUCATI 

2713 

1,40 

1,40 

-0,50 

-22,12 

314 

1,30 

1,80 


222,06 

EDISON 

1985 

1,02 

1,01 

1,51 

3,40 

1690 

0,91 

1,09 


2033,85 

EDISON R 

1670 

0,86 

0,86 

3,47 

-20,22 

543 

0,81 

1,09 


95,37 

EMAK 

4961 

2,56 

2,59 

3,14 

8,97 

73 

2,35 

2,61 

0,1300 

70,85 

ENEL 

10293 

5,32 

5,32 

-0,09 

5,56 

25908 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

32231,31 

ENERTAD 

7917 

4,09 

4,10 

0,96 

2,82 

6 

3,88 

4,09 

0,0207 

204,83 

ENI 

27191 

14,04 

14,00 

0,68 

-9,82 

15521 

13,17 

15,59 

0,7500 : 

56197,47 

EPLANET W03 

111 

0,06 

0,06 

4,42 

-52,44 

109 

0,06 

0,12 



EPLANET W04 

291 

0,15 

0,15 

3,09 

-22,15 

40 

0,15 

0,20 



ERG 

6535 

3,38 

3,37 

1,87 

-8,34 

229 

3,14 

3,68 

0,2000 

546,01 

ERICSSON 

32944 

17,01 

17,25 

-0,06 

-14,93 

4 

16,68 

20,14 

0,2400 

437,94 

ESAOTE 

10055 

5,19 

5,19 

-0,38 

-4,15 

6 

5,19 

7,47 

0,0600 

244,06 

ESPRESSO 

5731 

2,96 

2,95 

-0,27 

-7,36 

727 

2,71 

3,32 

0,0850 

1274,76 

FIAT 

13802 

7,13 

7,16 

3,84 

-14,01 

5432 

6,93 

9,44 

0,3100 

3088,00 

FIAT PRIV 

8411 

4,34 

4,40 

3,19 

-5,57 

232 

4,28 

5,61 

0,3100 

448,70 

FIAT RNC 

8444 

4,36 

4,42 

3,70 

-1,91 

123 

4,29 

5,51 

0,4650 

348,50 

FIAT W07 

566 

0,29 

0,30 

6,16 

-2,60 

110 

0,28 

0,35 



FIERA MILANO 

14598 

7,54 

7,59 

0,54 

1,60 

44 

6,75 

7,54 


248,79 

FIL POLLONE 

1474 

0,76 

0,75 

1,66 

11,41 

32 

0,66 

0,76 

0,0500 

8,11 

FIN.PART 

872 

0,45 

0,45 

-3,24 

-32,54 

826 

0,45 

0,67 

0,0168 

150,40 

FIN.PART W05 

90 

0,05 

0,05 

-5,86 

-27,50 

316 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2779 

1,44 

1,48 

7,11 

-0,76 

58 

1,33 

1,48 

0,0362 

71,86 

FINECOGROUP 

730 

0,38 

0,37 

-4,44 

-18,42 

20315 

0,38 

0,50 

0,0671 

1322,30 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

923 

0,48 

0,48 

0,90 

-11,83 

27409 

0,45 

0,58 

0,0100 

4019,23 


FOND-SAI 

19547 

10,10 

10,03 

-0,73 

-4,47 

95 

9,23 

10,60 

0,4000 

1299,53 


FOND-SAI R 

10258 

5,30 

5,27 

-0,70 

12,06 

20 

4,67 

5,30 

0,4414 

221,39 

B 

FSAW08 

3584 

1,85 

1,83 

-0,97 

-10,92 

76 

1,68 

2,08 



GABETTI 

3638 

1,88 

1,88 

0,05 

5,92 

131 

1,73 

1,88 

0,0500 

60,13 

GANDALF W04 

361 

0,19 

0,19 

-4,88 

-23,20 

8 

0,19 

0,27 




GARBOLI 

1508 

0,78 

0,78 


0,52 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,03 


GEFRAN 

7236 

3,74 

3,73 

-0,24 

-0,95 

8 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,81 


GEMINA 

1425 

0,74 

0,73 

-1,07 

-9,44 

107 

0,65 

0,83 

0,0100 

268,22 


GEMINA RNC 

1723 

0,89 

0,89 

1,14 

-15,24 

1 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,35 


GENERALI 

46161 

23,84 

24,17 

5,36 

20,34 

36770 

17,71 

23,84 

0,2800 30412,78 


GEWISS 

6041 

3,12 

3,11 

-0,58 

-14,05 

10 

3,12 

3,83 

0,0500 

374,40 


GIACOMELLI 

1038 

0,54 

0,54 

0,02 

-10,96 

134 

0,51 

0,69 


29,36 


GIM 

1432 

0,74 

0,74 

-0,79 

-20,48 

20 

0,74 

0,93 

0,0310 

109,93 


GIM RNC 

1905 

0,98 

0,98 


-2,57 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,44 


GIUGIARO 

6818 

3,52 

3,60 

1,98 

-6,88 

24 

3,52 

4,00 

0,1376 

176,05 


GRANDI NAVI VEL 

3112 

1,61 

1,62 

0,43 

2,68 

27 

1,52 

1,71 

0,0700 

104,45 


GRANDI VIAGGI 

1091 

0,56 

0,57 

2,33 

3,17 

7 

0,55 

0,65 

0,0129 

25,36 


GRANITIFIANDRE 

12057 

6,23 

6,28 

1,57 

-17,05 

50 

6,22 

7,51 

0,0900 

229,54 

m 

GRUPPO COIN 

7656 

3,95 

3,90 

-3,83 

-35,17 

201 

3,95 

6,10 


260,21 

HDP 

3582 

1,85 

1,87 

1,80 

-11,44 

378 

1,71 

2,19 

0,0400 

1352,74 

HDPRNC 

2176 

1,12 

1,14 

1,69 

-14,00 

15 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,99 

n 

IFI PRIV 

15430 

7,97 

8,14 

4,54 

-17,88 

92 

7,82 

11,18 

0,6300 

246,04 


IFIL 

5681 

2,93 

2,92 

1,95 

-15,52 

339 

2,84 

3,83 

0,1800 

755,96 


IFILRNC 

4221 

2,18 

2,16 


-12,52 

341 

2,11 

2,74 

0,2007 

401,30 


IM LOMB W03 

6 

0,00 

0,00 

-8,57 

-37,50 

408 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

209 

0,11 

0,11 

1,39 

5,07 

62 

0,10 

0,12 


64,66 


IMA 

19343 

9,99 

10,01 

3,10 

-16,75 

270 

9,65 

12,00 

0,3600 

360,64 


IMMSI 

1393 

0,72 

0,72 

0,98 

-0,43 

191 

0,67 

0,81 


158,22 


IMPREGIL W03 

44 

0,02 

0,02 

-6,52 

-24,00 

170 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

567 

0,29 

0,29 

-5,36 

-18,78 

4989 

0,29 

0,38 

0,0100 

211,50 


IMPREGILO R 

873 

0,45 

0,45 

-2,89 

7,21 

22 

0,42 

0,46 

0,0400 

7,28 


INTEK 

978 

0,51 

0,50 

-0,98 

9,64 

38 

0,46 

0,51 

0,0155 

83,56 


INTEK RNC 

859 

0,44 

0,45 

3,72 

9,80 

21 

0,40 

0,44 

0,0206 

16,26 


INTERBANCA 

39597 

20,45 

20,45 


0,89 

69 

20,27 

20,46 

1,7500 

1039,08 


INTERPUMP 

7242 

3,74 

3,75 

0,03 

-7,03 

140 

3,71 

4,12 

0,1000 

309,83 


IPI 

8452 

4,37 

4,37 

3,14 

15,29 

148 

3,79 

4,37 

0,1800 

178,02 


IRCE 

4242 

2,19 

2,19 

0,37 

-8,71 

3 

2,13 

2,40 

0,0700 

61,63 


IT HOLDING 

3820 

1,97 

1,98 


-17,55 

12 

1,97 

2,39 

0,0258 

485,11 


ITALCEMENT R 

9894 

5,11 

5,11 

0,37 

-2,91 

93 

5,00 

5,38 

0,2700 

538,75 


ITALCEMENTI 

16727 

8,64 

8,62 

0,01 

-10,14 

185 

8,59 

9,72 

0,2400 

1530,12 


ITALMOBIL 

61709 

31,87 

31,65 

-0,94 

-6,76 

2 

31,51 

34,58 

0,9400 

706,96 


ITALMOBIL R 

36384 

18,79 

18,70 

0,82 

-9,96 

15 

18,55 

21,14 

1,0180 

307,10 

Q 

JOLLY HOTELS 

8448 

4,36 

4,33 

1,88 

-7,31 

4 

4,23 

4,72 

0,1033 

86,60 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

3177 

1,64 

1,72 

19,31 

2,88 

758 

1,22 

1,66 

0,0120 

198,45 

Q 

LA DORIA 

3257 

1,68 

1,71 


-7,58 

0 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,14 


LA GAIANA 

1919 

0,99 

0,99 


1,12 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,79 


LAVORWASH 

3454 

1,78 

1,76 

-2,70 

-13,86 

22 

1,78 

2,18 

0,3500 

23,79 


LAZIO 

871 

0,45 

0,45 

-17,94 

-33,59 

311 

0,40 

0,80 


70,72 


LINIFICIO 

1994 

1,03 

1,03 

-1,81 

-14,02 

10 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,24 


LINIFICIO R 

1627 

0,84 

0,84 


-6,66 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,27 


LOCAT 

1497 

0,77 

0,77 

0,01 

8,95 

129 

0,70 

0,82 

0,0325 

418,76 


LOTTOMATICA 

30793 

15,90 

16,26 

6,13 

-1,14 

393 

15,07 

16,46 


1408,27 

E3 

LUXOTTICA 

21030 

10,86 

10,76 

-2,45 

-16,71 

94 

10,52 

13,33 

0,1700 

4933,76 

MAFFEI 

2504 

1,29 

1,29 

-0,77 

3,44 

0 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,79 

MANULI RUBBER 

2860 

1,48 

1,46 

-0,54 

18,54 

44 

1,22 

1,53 

0,0260 

123,52 


MARCOLIN 

2219 

1,15 

1,16 

1,13 

-3,05 

2 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,00 


MARZOTTO 

10167 

5,25 

5,22 

0,15 

-0,10 

41 

4,79 

5,35 

0,3200 

348,35 


MARZOTTO RIS 

10181 

5,26 

5,28 

2,92 

-1,90 

0 

5,12 

5,77 

0,3400 

17,64 


MARZOTTO RNC 

9892 

5,11 

5,11 

1,49 

-0,20 

5 

4,80 

5,14 

0,3800 

12,74 


MEDIASET 

12551 

6,48 

6,49 

-0,48 

-12,91 

3302 

6,19 

7,70 

0,2100 

7656,72 


MEDIOBANCA 

17887 

9,24 

9,24 

0,31 

15,49 

6310 

7,99 

9,24 

0,1500 

7192,24 


MEDIOLANUM 

7993 

4,13 

4,13 

-1,15 

-18,84 

6493 

4,13 

5,39 

0,1000 

2994,33 


MELIORBANCA 

9135 

4,72 

4,72 

-0,63 

-0,30 

9 

4,49 

4,78 

0,2300 

349,10 


MERLONI 

20817 

10,75 

10,76 

1,07 

7,06 

65 

9,15 

10,75 

0,2200 

1160,67 


MERLONI RNC 

13502 

6,97 

7,01 

1,39 

3,27 

13 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,45 


MILASSW05 

108 

0,06 

0,06 

1,82 

-13,49 

26 

0,06 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32305 

16,68 

16,65 

-1,17 

-8,36 

3 

16,38 

19,26 

0,4000 

69,57 


AISOFTWARE 

6502 

3,36 

3,33 

0,18 

-3,45 

io 

3,24 

4,47 


22,94 


ALGOL 

9298 

4,80 

4,81 

-0,91 

2,15 

0 

4,56 

4,98 


16,81 


ART'E' 

54157 

27,97 

27,92 

1,75 

3,67 

13 

26,48 

29,53 

0,4000 

100,13 


BB BIOTECH 

64207 

33,16 

33,28 

2,21 

-14,32 

4 

32,13 

39,97 


921,85 


BIOSEARCH ITA 

33087 

17,09 

17,21 

3,63 

0,95 

10 

16,69 

19,39 


207,80 


CAD IT 

18420 

9,51 

9,61 

1,66 

-19,31 

0 

9,49 

12,15 

0,6500 

85,43 


CAIRO COMMUNICAT 

37142 

19,18 

19,16 

-1,69 

-3,97 

4 

18,57 

20,70 

0,8000 

148,66 


CARDNETGROUP 

5315 

2,75 

2,77 

0,91 

-20,34 

5 

2,71 

3,73 


14,19 


CDB WEB TECH 

3433 

1,77 

1,76 

-1,18 

-12,83 

62 

1,75 

2,12 


178,72 


CDC 

9937 

5,13 

5,22 

2,13 

-16,69 

1 

5,13 

6,44 


62,93 


CHL 

1466 

0,76 

0,75 

-0,89 

-15,70 

163 

0,75 

1,00 


19,40 


CTO 

5352 

2,76 

2,74 

-1,08 

-5,37 

17 

2,75 

3,22 

0,2453 

27,64 


DADA 

8657 

4,47 

4,47 

-2,00 

-13,29 

11 

4,47 

6,07 


70,07 


DATA SERVICE 

85390 

44,10 

44,25 

-0,45 

10,72 

14 

37,22 

44,10 

0,5200 

221,33 


DATALOGIC 

17295 

8,93 

9,02 

1,18 

-2,54 

2 

8,88 

9,40 

0,0500 

106,32 


DATAMAT 

7131 

3,68 

3,70 

1,42 

-7,32 

3 

3,56 

4,35 


98,90 


DIGITAL BROS 

5633 

2,91 

2,89 

1,30 

-10,46 

5 

2,80 

3,58 


37,53 


DMAIL GROUP 

5472 

2,83 

2,83 

0,46 

-13,74 

18 

2,75 

3,52 

0,0200 

18,23 


E.BISCOM 

52434 

27,08 

27,10 

-0,70 

-3,53 

129 

25,69 

31,81 


1312,03 


ELEN. 

26560 

13,72 

13,81 

2,27 

7,96 

5 

12,37 

13,72 

0,2000 

63,10 


ENGINEERING 

29170 

15,06 

15,01 

-1,70 

-4,39 

5 

13,77 

16,37 

0,2510 

188,31 


EPLANET 

979 

0,51 

0,51 

1,43 

-13,16 

837 

0,49 

0,62 


67,27 


ESPRINET 

23005 

11,88 

11,85 


1,10 

1 

11,37 

12,19 

0,5000 

56,80 


EUPHON 

10619 

5,48 

5,50 

0,46 

-16,54 

6 

5,48 

7,10 

0,6000 

26,10 


FIDI A 

13761 

7,11 

7,10 

0,16 

-2,26 

0 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,40 


FINMATICA 

18058 

9,33 

9,31 

0,01 

-3,51 

19 

8,71 

10,23 

0,0258 

431,79 


FREEDOMLAND 

22666 

11,71 

11,81 

0,65 

-2,99 

10 

9,88 

14,05 


168,70 


GANDALF 

3758 

1,94 

1,93 

-2,63 

-12,25 

42 

1,94 

2,61 


11,15 


I.NET 

87016 

44,94 

44,81 

-0,82 

-9,76 

1 

43,47 

51,41 


184,25 


INFERENZA 

10824 

5,59 

5,52 

-1,64 

-18,91 

4 

5,43 

7,00 


52,14 


IT WAY 

6146 

3,17 

3,17 

-0,75 

6,90 

8 

2,77 

3,89 

0,1300 

14,02 


MONDOTV 

52628 

27,18 

27,15 

-0,91 

10,40 

1 

23,92 

27,81 

0,3000 

103,83 


NOVUSPHARMA 

29300 

15,13 

14,94 

-2,92 

-23,78 

9 

15,13 

20,12 


99,36 


OPENGATE GROUP 

9705 

5,01 

4,95 

-2,33 

-14,16 

29 

5,01 

6,74 

0,2066 

44,70 


POLIGRAFS F 

44457 

22,96 

22,90 

-0,43 

-5,28 

0 

22,96 

25,29 

0,3615 

20,66 


PRIMA INDUSTRIE 

16170 

8,35 

8,30 

-0,43 

41,16 

7 

5,92 

8,66 


34,66 


REPLY 

19638 

10,14 

10,10 

-0,44 

-7,42 

2 

9,99 

11,68 


82,78 


TAS 

28072 

14,50 

14,35 

0,67 

-23,76 

1 

14,12 

19,35 

1,0000 

25,50 


TC SISTEMA 

15115 

7,81 

7,80 

2,59 

-1,45 

2 

6,77 

9,24 


33,72 


TECNODIFFUSIONE 

7323 

3,78 

3,79 

-0,89 

-14,30 

15 

3,67 

5,02 


31,11 


TISCALI 

8219 

4,25 

4,23 

-0,38 

-5,31 

884 

4,22 

5,01 


1539,90 


TXT 

32028 

16,54 

16,71 

4,49 

-7,78 

8 

15,24 

19,18 


41,35 


VITAMINIC 

8746 

4,52 

4,50 

0,42 

1,80 

26 

4,44 

7,14 


31,41 


13 


B 


m 


m 


m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3311 

1,71 

1,71 

-0,81 

-13,24 

233 

1,65 

2,01 

0,2100 

593,20 

MILANO ASSR 

3458 

1,79 

1,79 

-0,44 

-9,39 

46 

1,71 

2,04 

0,2300 

54,90 

MIRATO 

9325 

4,82 

4,77 

-1,20 

-6,30 

11 

4,78 

5,16 

0,1800 

82,84 

MITTEL 

6568 

3,39 

3,39 

0,27 

0,65 

21 

3,08 

3,46 

0,2000 

132,29 

MONDADORI 

11041 

5,70 

5,72 

-0,76 

-5,42 

189 

5,40 

6,18 

0,6200 

1478,41 

MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 

-1,27 

-12,36 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,18 

MONRIF 

823 

0,43 

0,42 

-1,19 

-16,34 

41 

0,43 

0,53 

0,0258 

63,77 

MONTE PASCHI 

4180 

2,16 

2,15 

-2,18 

-8,48 

3187 

2,02 

2,47 

0,1033 

5630,22 

MONTEFIBRE 

1328 

0,69 

0,69 

-0,28 

3,30 

81 

0,64 

0,72 

0,0300 

89,17 

MONTEFIBRE R 

1340 

0,69 

0,69 


7,33 

0 

0,65 

0,72 

0,0500 

18,00 

NAV MONTANARI 

2416 

1,25 

1,25 

0,57 

1,13 

97 

1,17 

1,28 

0,0500 

153,33 

NECCHI 

135 

0,07 

0,07 

1,30 

-6,30 

207 

0,07 

0,08 

0,0516 

15,94 

NECCHIW05 

58 

0,03 

0,03 

1,69 

-25,00 

20 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5030 

2,60 

2,62 

0,19 

-2,88 

5 

2,57 

2,69 

0,0400 

57,16 

OLCESE 

497 

0,26 

0,26 

-0,38 

-22,62 

10 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,38 

OLI EXTEC04W 

109 

0,06 

0,06 

1,79 

-29,06 

107 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2486 

1,28 

1,25 

-3,83 

-18,42 

30 

1,28 

1,62 

0,0909 

43,66 

OLIVETTI 

1774 

0,92 

0,91 

-1,40 

-8,94 

31706 

0,92 

1,07 

0,0350 

8103,32 

P BG-C VA 

32417 

16,74 

16,72 

-0,63 

-1,93 

267 

16,49 

17,38 

1,0000 

2274,73 

P BG-C VA W4 

310 

0,16 

0,16 

2,91 

-38,83 

214 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15535 

8,02 

8,03 

0,20 

3,14 

401 

7,54 

8,09 

0,6197 

1055,30 

PCOMINW 

36 

0,02 

0,02 


-55,10 

3 

0,02 

0,04 



P CREMONA 

33263 

17,18 

17,23 

-1,11 

3,95 

136 

16,14 

17,61 

0,1700 

576,97 

P ETR-LAZIO 

27232 

14,06 

14,12 

-1,52 

21,46 

100 

11,22 

14,47 

0,3700 

361,30 

P INTRA 

25162 

12,99 

13,04 

0,34 

1,62 

70 

12,79 

14,07 

0,4000 

389,43 

P LODI 

16667 

8,61 

8,63 

0,82 

-0,97 

66 

8,01 

8,85 

0,1800 

1293,50 

P MILANO 

6936 

3,58 

3,56 

-1,25 

0,90 

371 

3,21 

3,66 

0,2272 

1376,52 

P SPOLETO 

11927 

6,16 

6,16 

1,82 

0,16 

0 

5,85 

6,29 

0,3200 

93,11 

P VER-NOV 

19781 

10,22 

10,16 

-0,86 

-5,06 

855 

9,33 

11,02 


3780,88 

PAGNOSSIN 

2438 

1,26 

1,26 

1,94 

-8,77 

28 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,18 

PARMALAT 

3663 

1,89 

1,88 

-1,05 

-16,17 

4659 

1,89 

2,45 

0,0200 

1522,93 

PARMALAT W03 

486 

0,25 

0,27 

2,85 

-43,89 

82 

0,25 

0,55 



PERDER 

302 

0,16 

0,16 


-3,11 

0 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELISA 

29811 

15,40 

15,29 

0,55 

3,20 

47 

13,88 

15,73 

0,2000 

424,93 

PININFARIN R 

35918 

18,55 

18,55 


-5,12 

0 

17,67 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

34586 

17,86 

17,90 


3,62 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

165,24 

PIRELLI 

1560 

0,81 

0,80 

-1,84 

-10,48 

3996 

0,79 

0,96 

0,0800 

1546,46 

PIRELLI R 

1676 

0,87 

0,87 

0,59 

-3,23 

29 

0,86 

0,94 

0,0904 

76,20 

PIRELLI REAL 

38381 

19,82 

19,80 

-0,66 

9,69 

10 

17,97 

19,82 


804,87 

PIRELLI&CO 

2260 

1,17 

1,17 

0,69 

-14,00 

157 

1,17 

1,38 

0,0800 

721,58 

PIRELLI&CO R 

2207 

1,14 

1,14 

-0,17 

-9,81 

23 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,24 

POL EDITORIALE 

1741 

0,90 

0,90 

1,19 

-19,84 

43 

0,88 

1,13 

0,0413 

118,72 

PREMAFIN 

1338 

0,69 

0,68 

-3,39 

-12,36 

34 

0,69 

0,84 

0,1033 

214,87 

PREMAFIN W03 

58 

0,03 

0,03 

-29,11 

-27,64 

27 

0,03 

0,08 



PREMUDA 

2099 

1,08 

1,07 

-0,83 

0,28 

45 

1,06 

1,18 

0,0800 

67,25 

R DEMEDICI 

1193 

0,62 

0,61 

-0,20 

-13,63 

44 

0,61 

0,76 

0,0165 

83,35 

RDEMEDICIR 

1496 

0,77 

0,80 

13,74 

-16,01 

0 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,56 

RAS 

22499 

11,62 

11,53 

-3,21 

-1,91 

4502 

10,36 

12,34 

0,3700 

7791,19 

RAS RNC 

23834 

12,31 

12,30 

-3,88 

-11,93 

1 

11,33 

14,01 

0,4100 

16,49 

RATTI 

862 

0,45 

0,43 

-4,76 

-16,80 

6 

0,45 

0,54 

0,0516 

13,89 

RECORDATI 

26438 

13,65 

13,88 

4,72 

-9,14 

201 

11,04 

15,29 

0,2500 

683,46 

RICCHETTI 

656 

0,34 

0,34 

0,18 

-7,30 

99 

0,32 

0,37 

0,0100 

72,61 

RICH GINORI 

1568 

0,81 

0,81 

0,15 

-9,90 

0 

0,73 

0,91 

0,0530 

73,55 

RINASCENTE 

8680 

4,48 

4,47 

-0,31 

1,36 

59 

4,42 

4,50 

0,1064 

1340,08 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

4 

4,11 

4,16 

0,1376 

426,75 

RISANAMENTO 

2459 

1,27 

1,29 

4,02 

-8,96 

44 

1,12 

1,41 

0,0504 

348,41 

ROLAND EUROPE 

1694 

0,87 

0,86 

-2,05 

5,68 

8 

0,80 

0,88 

0,0780 

19,24 

RONCADIN 

430 

0,22 

0,22 

2,65 

2,40 

385 

0,22 

0,27 

0,0413 

26,58 

RONCADIN W07 

187 

0,10 

0,10 

3,65 

42,21 

14 

0,07 

0,11 



SABAF 

28033 

14,48 

14,42 

-1,57 

-3,47 

2 

14,24 

15,00 

0,3400 

164,09 

SADI 

3694 

1,91 

1,90 

-4,04 

2,09 

14 

1,83 

2,06 

0,1500 

19,65 

SAECO 

6341 

3,27 

3,27 

0,09 

-5,78 

321 

2,86 

3,51 

0,0300 

655,00 

SAESGETT R 

9732 

5,03 

5,00 

-1,85 

-9,05 

8 

5,03 

5,85 

0,2650 

48,38 

SAESGETTERS 

14201 

7,33 

7,35 

0,71 

-11,22 

5 

7,21 

8,41 

0,2500 

101,76 

SAIAG 

6401 

3,31 

3,29 

1,54 

-5,92 

2 

2,97 

3,58 

0,0650 

57,55 

SAIAG RNC 

3878 

2,00 

2,03 

2,01 

-3,00 

3 

1,88 

2,17 

0,0754 

19,51 

SAIPEM 

11732 

6,06 

6,10 

2,50 

-6,25 

4536 

5,24 

6,54 

0,1270 

2668,88 

SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-8,16 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4798 

2,48 

2,48 

1,26 

18,11 

531 

1,94 

2,48 

0,0800 

90,97 

SCHIAPPARELLI 

164 

0,08 

0,09 

1,79 

-8,24 

12 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,15 

SEAT PG 

1156 

0,60 

0,60 

-1,88 

-10,59 

24199 

0,60 

0,69 

0,1048 

6675,26 

SEAT PG RNC 

933 

0,48 

0,48 

1,90 

-8,17 

479 

0,46 

0,53 

0,0013 

90,49 

SIAS 

10258 

5,30 

5,30 

2,58 

15,55 

508 

4,54 

5,30 


675,50 

SIRTI 

1819 

0,94 

0,94 

-3,30 

-3,07 

529 

0,80 

0,99 

0,5000 

206,67 

SMI METAL R 

771 

0,40 

0,40 

2,33 

-9,74 

30 

0,38 

0,45 

0,0232 

22,79 

SMI METALLI 

671 

0,35 

0,35 

-1,72 

-17,20 

405 

0,35 

0,42 

0,0180 

223,51 

SMURFIT SISA 

2631 

1,36 

1,37 

1,11 

-1,31 

3 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,71 

SNAI 

2595 

1,34 

1,32 

-2,88 

-21,27 

53 

1,23 

1,74 

0,0387 

73,62 

SNAM GAS 

6163 

3,18 

3,18 

-1,40 

-4,13 

4867 

3,10 

3,40 

0,0936 

6222,77 

SNIA 

3476 

1,80 

1,80 

-0,28 

-1,86 

128 

1,77 

1,95 

0,0650 

934,64 

SOCOTHERM 

6498 

3,36 

3,41 

-0,38 

-3,48 

2 

3,07 

3,50 


126,19 

SOGEFI 

3936 

2,03 

2,02 

-0,05 

-1,45 

16 

1,98 

2,18 

0,1240 

221,18 

SOL 

5290 

2,73 

2,73 

-1,41 

13,08 

12 

2,42 

2,84 

0,0543 

247,79 

SOPAF 

497 

0,26 

0,26 

-1,31 

-18,84 

90 

0,25 

0,33 

0,0620 

30,02 

SOPAFRNC 

498 

0,26 

0,26 


-13,26 

2 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,45 

SPAOLO IMI 

12351 

6,38 

6,34 

-0,72 

-2,42 

6127 

5,81 

7,04 

0,5700 

9242,10 

STAYER 

129 

0,07 

0,07 

0,05 

-26,28 

0 

0,06 

0,09 

0,0258 

1,43 

STEFANEL 

2078 

1,07 

1,06 

-1,76 

-10,73 

24 

1,06 

1,22 

0,0600 

57,99 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

32700 

16,89 

16,98 

0,92 

-13,15 

11148 

15,69 

21,18 

0,0450 

15195,78 

TARGETTI 

5782 

2,99 

2,98 

-0,37 

-3,74 

13 

2,91 

3,19 

0,0800 

52,85 

TECNODIF W04 

277 

0,14 

0,14 

-0,49 

-30,72 

3 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

12685 

6,55 

6,51 

-1,82 

-10,69 

17155 

6,55 

7,53 

0,1357 

34477,31 

TELECOM IT R 

8609 

4,45 

4,42 

-2,23 

-8,25 

7574 

4,39 

4,90 

0,1357 

9128,18 

TENARIS 

3878 

2,00 

2,02 

1,20 

9,10 

88 

1,78 

2,13 


2324,88 

TERMEACQR 

507 

0,26 

0,26 

-0,77 

4,47 

545 

0,23 

0,26 

0,0100 

14,24 

TERME ACQUI 

661 

0,34 

0,34 

-2,61 

-8,01 

166 

0,33 

0,38 

0,0060 

27,87 

TIM 

8072 

4,17 

4,16 

-0,22 

-5,23 

45330 

3,99 

4,69 

0,1865 

35161,37 

TIM RNC 

7573 

3,91 

3,91 

0,49 

-3,31 

105 

3,84 

4,19 

0,1865 

516,52 

TOD'S 

53441 

27,60 

27,54 

0,40 

-11,51 

12 

27,07 

32,05 

0,3500 

834,90 

TREVI FINANZ 

1283 

0,66 

0,66 

-1,11 

-8,98 

30 

0,65 

0,75 

0,0150 

42,41 

UNICREDIT 

6835 

3,53 

3,50 

-1,30 

-8,88 

28440 

3,33 

3,91 

o 

o 

22148,75 

UNICREDIT R 

6653 

3,44 

3,45 

0,06 

-1,86 

16 

3,27 

3,64 

0,1560 

74,58 

UNIPOL 

7720 

3,99 

4,01 

0,75 

-0,18 

200 

3,95 

3,99 

0,0950 

1286,35 

UNIPOLP 

3282 

1,70 

1,70 

0,53 

0,95 

413 

1,64 

1,75 

0,1002 

312,63 

UNIPOL PW05 

173 

0,09 

0,09 

3,30 

-3,24 

330 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

3,89 

-1,15 

125 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4395 

2,27 

2,31 

0,35 

11,11 

14 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,78 

VEMER SIBER 

1512 

0,78 

0,77 

-2,35 

-6,14 

17 

0,75 

0,99 

0,0516 

50,83 

VIANINIINDUS 

5048 

2,61 

2,63 

1,39 

2,24 

3 

2,55 

2,81 

0,0300 

78,48 

VIANINI LAVORI 

8926 

4,61 

4,60 

-1,71 

-1,71 

1 

4,60 

4,76 

0,1000 

201,91 

VITTORIA ASS 

7151 

3,69 

3,67 

-0,60 

0,24 

11 

3,42 

3,77 

0,1100 

110,79 

VOLKSWAGEN 

72145 

37,26 

37,30 

-0,53 

2,25 

9 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21547 

11,13 

11,00 

-2,21 

-4,11 

2 

10,49 

11,80 

0,5500 

278,20 

ZUCCHI 

6639 

3,43 

3,47 

-2,78 

-10,91 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

83,59 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,990 

109,950 

BTP FB 99/04 

100,840 

100,790 

BTP MZ 01/04 

102,230 

102,190 

BTP OT 98/03 

100,950 

100,920 

CCT LG 98/05 

101,500 

101,400 

BTP AG 02/17 

108,820 

108,720 

BTP GE 03/08 

101,690 

101,510 

BTP MZ 01/06 

106,100 

105,940 

BTP ST 02/05 

102,370 

102,260 

CCT MG 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AG 93/03 

102,960 

103,120 

BTP GE 94/04 

105,100 

105,060 

BTP MZ 01/07 

105,950 

105,820 

BTP ST 95/05 

119,150 

119,040 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,550 

BTP AG 94/04 

108,230 

108,160 

BTP GE 95/05 

112,410 

112,330 

BTP MZ 02/05 

103,110 

103,000 

CCTAG 00/07 

101,100 

101,110 

CCT MG 98/05 

100,900 

100,910 

BTP AP 00/03 

100,280 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,720 

100,720 

BTP MZ 93/03 

99,730 

99,740 

CCTAG 02/09 

101,160 

101,160 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,460 




BTP AP 94/04 

106,550 

106,500 

BTP GN 93/03 

101,930 

101,940 

BTP NV 01/11 

92,170 

92,300 

CCTAP 01/08 

101,050 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,280 

BTP AP 95/05 

116,040 

115,930 

BTP LG 00/05 

105,110 

104,960 

BTP NV 93/23 

156,970 

156,940 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,070 

CCT OT 02/09 

101,090 

101,100 

BTP AP 99/04 

101,040 

100,970 

BTP LG 01/04 

102,870 

102,790 

BTP NV 96/06 

117,060 

116,880 

CCTAP 96/03 

100,080 

100,080 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,920 

BTP DC 00/05 

107,120 

106,970 

BTP LG 02/05 

103,510 

103,360 

BTP NV 96/26 

135,010 

135,010 

CCT DC 93/03 

0,000 

101,960 

CCT ST 01/08 

101,060 

101,090 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

119,050 

118,920 

BTP NV 97/07 

112,570 

112,390 

CCT DC 99/06 

101,090 

101,100 

CCT ST 96/03 

100,340 

100,340 

BTP DC 93/23 

142,100 

0,000 

BTP LG 97/07 

115,150 

114,990 

BTP NV 97/27 

124,750 

124,590 

CCT GE 96/06 

102,510 

103,040 

CCT ST 97/04 

100,590 

100,590 

BTP FB 01/04 

102,550 

102,480 

BTP LG 98/03 

100,770 

100,760 

BTP NV 98/29 

106,300 

106,180 

CCT GE 97/04 

100,350 

100,350 

CTZ DC 02/03 

98,115 

98,040 













BTP FB 01/12 

108,000 

107,950 

BTP LG 99/04 

102,270 

102,190 

BTP NV 99/09 

104,240 

104,090 

CCT GE 97/07 

102,070 

102,130 

CTZ DC 03/04 

95,790 

95,660 

BTP FB 02/13 

105,790 

105,750 

BTP MG 02/05 

104,350 

104,230 

BTP NV 99/10 

111,810 

111,700 

CCTGE2 96/06 

102,160 

102,140 

CTZ GN 01/03 

99,272 

99,241 

BTP FB 02/33 

114,650 

114,470 

BTP MG 98/03 

100,360 

100,370 

BTP OT 00/03 

101,800 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,340 

101,350 

CTZ GN 02/04 

97,005 

96,928 

BTP FB 03/06 

100,400 

100,250 

BTP MG 98/08 

108,540 

108,350 

BTP OT 01/04 

102,580 

102,480 

CCT LG 01/08 

101,500 

101,500 

CTZ MZ 01/03 

99,772 

99,754 

BTP FB 96/06 

119,160 

119,000 

BTP MG 98/09 

105,890 

105,730 

BTP OT 02/07 

108,310 

108,100 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,170 

CTZ MZ 02/04 

97,575 

97,482 

BTP FB 97/07 

114,210 

114,040 

BTP MG 99/31 

118,140 

117,900 

BTP OT 93/03 

103,850 

0,000 

CCT LG 96/03 

100,290 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,724 

98,672 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,100 

100,080 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

105,000 

106,050 

FINDOM ESTIC/09 

99,750 

99,700 

MEDIOB 98/08 TT 

99,530 

99,540 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,470 

100,800 

CENTROB /13 RFC 

99,610 

99,550 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

114,650 

114,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,000 

99,050 

BCA LEASING ITAL04 Al 7 

100,050 

100,050 

CENTR0B/14RF 

95,030 

95,560 

INTBCI02/07 MIX 

100,100 

100,110 

MEDIOCR C/13 TF 

100,200 

100,400 

BCA SELLA TV AG03 

100,050 

100,120 

CENTROB/15 RFC 

98,960 

99,000 

INTERB/13 351 CAL 

95,000 

93,940 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,500 

107,500 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

100,080 

CENTROB/18 ZC 

42,320 

42,390 

MED CENT/04 EQL 

100,000 

100,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,900 

100,000 

BEI 96/03 ZC 

98,800 

98,810 

CENTROB/19 SDEB 

78,100 

78,000 

MED CENT/18 REV FL 

99,240 

99,300 

M PASCHI /05 44 TV 

101,210 

101,210 

BEI 96/16 ZC 

53,550 

53,900 

COMIT/08TV2 

98,620 

98,500 

MED CENT/05 DJEU 

100,810 

100,680 

M PASCHI 99/09 2 

100,830 

100,460 

BEI 97/04 IND 

100,180 

100,250 

COMIT/09 

103,000 

103,010 

MED LOM /0518 

100,690 

100,650 

P COM IND/04 43 

102,000 

101,530 

BEI 97/17 ZC 

44,310 

44,500 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

100,000 

MED LOM /18 RFC75 

84,940 

84,500 

P LODI/07 MIX2 

98,600 

98,600 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

109,880 

109,610 

COM IT 97/07 SUB TV 

100,000 

100,000 

MED LOM /19 1 SD 

81,200 

81,200 

PARMALAT/07 2 

91,750 

0,000 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

93,500 

93,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,980 

98,700 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

93,860 

93,860 

POP LODI/06 IND 

90,970 

91,070 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,000 

101,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

77,220 

76,790 

M EDIO /04 TV CAP 

101,000 

100,300 

R COLOMBI A/05 

103,500 

103,650 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

78,700 

78,250 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,990 

99,980 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,410 

94,230 

SPAOLO /04 34 

109,550 

109,600 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,860 

100,860 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,650 

99,850 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,340 

92,340 

SPAOLO /05 CONC 

92,610 

92,680 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,880 

98,000 

CREDIOP/05 TMT9 

102,370 

102,300 

MEDIO/07 V PURO 

94,550 

94,500 

SPAOLO /05 1 BON 18 

93,880 

93,130 

BNL/04 KN-OUTR 

96,450 

96,500 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,700 

102,700 

MEDIOB/04 NIKKEI 

108,520 

109,500 

SPAOLO /06 7 

106,370 

106,030 

BNL/06 BIS OICR 

91,450 

91,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

81,610 

81,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,010 

100,100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

89,800 

89,500 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,750 

94,650 

CREDIOP/19 STDW3 

82,000 

84,900 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,950 

99,850 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,300 

99,300 

BNL/06 FUND LINK 

90,100 

89,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

85,990 

85,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,980 

79,990 

SPAOLO 95/10 66 IND 

98,950 

98,000 

BNL/06 HIM W IND 

90,600 

90,700 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,230 

99,700 

MEDIOB 94/04 

100,310 

100,300 

SPAOLO/08 S L 25 

105,500 

105,600 

BNL/07 VAL PURO 

96,100 

96,150 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

93,800 

93,800 

MEDIOB 96/03 7% 

100,200 

100,180 

SPAOLO/08 S L 30 

104,000 

105,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,080 

100,120 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

100,950 

101,780 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

86,660 

87,450 

UNICRIT/04 IND 

95,110 

95,100 

CAPITALI A 08 261 ZC 

80,000 

79,660 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,450 

105,470 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,110 

89,410 

UNICR/10 IND 

91,350 

91,400 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,020 

100,030 

FIAT STEP UP/11 

90,490 

90,980 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,100 

67,000 

UNICR/10 S-U 

104,700 

104,800 

CENTROB/05 TV 

99,810 

99,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

97,500 

0,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

110,000 

109,290 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,940 

99,940 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 



in lire Anno 




in lire 

Anno 

A7inMARI IT A 1 IA 





CRISTOFORO COLOMBO 

12,605 

12.489 

24407 -30.170 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.200 

7.139 

13941 

-32.622 






DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.440 

4.392 



CENTRALE GLOBAL 

10,746 


20807 

-32.559 

ALBERTO PRIMO RE 

6.017 


11651 


eoa/ u.uuu 

10.668 



4.409 

4.355 



CONSULTINVEST GLOBAL 

3.006 


5820 

-23.159 

ALBOINO RE 

5.354 

5.347 

10367 



00 u u.uuu 

2.998 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,666 

11.546 



DUCATO GEO GL.CR. 

4.654 

4.614 

9011 

0.000 

APULIA AZ.ITALIA 



17601 


^003 -1Z.403 




5,058 

5.006 



DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,507 

2.483 


-22.695 

ARCA AZITALIA 

16.311 

16.150 

31582 


UUOAIUlatU Alvi.VAL. 

am -izooo 

4854 


4.291 

4.247 



DUCATO GEOGL.SM.CAP 

2.345 

2.338 

4541 

-27.083 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.104 

4.071 

7946 



ooua -jo./bz 


2.332 

2.322 



DUCATO GEO GL.VAL. 

2.706 


5240 

-31.838 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.161 

15.013 

29356 



‘toio -oi.ai^ 

2.693 



3.793 



DUCATO GEO GLOBALE 


16.767 

32646 

-31.290 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18 391 

18173 

35610 



3.828 

ih n 

16.860 


EUROCONS.AZ.AM. 

4,354 

4.331 



DUCATO GEO TENDENZA 

2.362 

2.343 

4573 

-32.494 

BIM AZION.ITALIA 

5.754 

5.703 

11141 


8431 U.UUU 


13.764 

13.689 



DUCATO GLOBAL EQUITY 

2,905 

2.927 

5625 

-31.063 







^OOO1 -OO.OUl 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.410 


18220 


F&F L.AZIONI AMERICA 

3.493 

3.472 

6763 -30.556 

DUCATO MEGATRENDS 

2.953 

2.967 

5718 

-30.648 



F&F SELECT AMERICA 

9.604 

9.544 



DWS PANIERE BORSE 


4.564 


-28.278 

BIPIEMME ITALIA 

12.170 

12.046 

23564 


looao -ji.eoz 

4,588 

8884 


10,136 

10.096 



EFFE AZ. GLOBALE 

2.470 

2.457 

4783 

-32.254 

BN AZIONI ITALIA 

10.047 


19454 



ìabzo -ozaqu 



3.276 

3.302 

6343 -34.48C 


EFFEAZ. TOP 100 

2.422 

2.408 


-31.716 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.940 


7629 


1-5 tibb 1 .Ur.AIVI. 

1 

4690 



15.084 

15.026 

29207 -36.664 


EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.204 

3.233 

6204 

-26.597 

BPB TIZIANO 



24802 

-16,061 


[ 



G.P. USA GROWTH 

2.340 

2.328 



EPTA CARIGE EQUITY 

2.275 

2.255 

4405 

-31.947 

BPVIAZ. ITALIA 

3.645 

3.611 

7058 


4031 -30,1 U 8 


2.409 

2.409 



EPTA EXECUTIVE RED 

3.163 

3.192 

6124 

-28.729 

C.S.AZ. ITALIA 

9.551 

9.456 



bbU Uo bUUI 1 Y 

4004 -o4,00^ 



11.082 

10.964 



EPTAINTERNATIONAL 


8.710 

17012 

-31.828 

CAPITALG. ITALIA 

14.047 

13.906 

27199 


ubb 1 ItLLt AMICHILA 

k!1408 -3Za40 

8.786 


11.712 

11.650 

22678 -33,46S 


EUROCONSULT AZ.INT. 

4,520 

4.502 

8752 

-34.813 







1 

CISALPINO INDICE 

10.478 

10.390 

20288 

-21.916 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.099 

3.067 

6001 -33,211 

EUROM. BLUE CHIPS 

9.819 

9.790 

19012 

-31.421 

IMIWEST 

15.284 

15.124 



EUROM. GROWTH E.F. 

5.810 

5.786 

11250 

-32.902 

DUCATO GEO ITALIA 

10.709 

10.592 

20736 

-16.971 

zaoa4 -01.004 

ING AMERICA 

12.824 

12.746 



F&F GESTIONE INTERN. 

10.937 

10.878 

21177 

-27.679 

DWSAZ. ITALIA 

9.489 

9.396 

18373 

-15.231 

24031 -00,032 

: INVESTIRE AMERICA 

14.290 

14.141 



F&F LAGEST AZ.INTER. 



18216 

-27.703 

DWS CRESCITA AZION. 

12.044 

11.923 

23320 


2/003 -Ol.OUO 

9.408 

9.360 

-I4.3ZU 

3.353 

3.314 



F&FTOP 50 

4.476 

4.445 


-24.697 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.077 


27257 


INVbblI IvJnl AlVItnlUA 

0432 -02.2U / 

8667 

13.939 


4.690 

4.663 



FIDEURAM AZIONE 

10.110 

10.037 

19576 


EFFE AZ. ITALIA 

5.153 

5.103 

9978 

-16.416 

KAInUo Uo l-UNU 

3U81 U.UUU 

-29.786 

MCGEST. FDF AME. 

4.381 




G.P. ALL.SERV.COM. A 

3.126 

3.147 

6053 

-25.143 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.705 

9.616 

18792 

-17.761 

4.399 

0403 U.UUU 


3.382 

3.373 



G.P. GLOBAL 


10.616 

20637 


EPTAMID CAP ITALIA 

3.122 

3.113 

6045 

NbA 1 Alvi r.Al.AMbrllUA 

0048 U.UUU 

10,658 

■30,666 


5.284 

5.226 



G.P. WORLD TOP 50 

2.598 

2.585 

5030 

-34.094 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.042 


17508 


IYLa 1 MA Al.INAIVI. L11 

1U201 -00.U40 

8.949 


15.933 

15.764 



GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.710 

4.758 

9120 

0.000 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.732 

17.572 

34334 


NbA 1 HA A^.NUnUAIVItnlL- 

3UB01 -33,800 


13.482 




GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,150 

3.171 



F&F GESTIONE ITALIA 

17.067 


33046 


NbX 1 HA AZ.rMI AM. 

13.369 

2blU5 -32.492 

6099 

-26.998 

16.890 


2.613 

2.625 



GESTIELLE INTERNAZ. 

8.957 


17343 

-31.036 

F&F LAGEST ITALIA 

3.249 

3.217 

6291 


UrbN l-UNU A£ AlVlbnlUA 

0U03 -32.0/1 

0.896 


3.823 

3.817 



GESTIFONDI AZ. INT. 


8.362 

16251 

-30.864 

F&F SELECT ITALIA 

10.181 

10.076 

19713 


Ur MA AMbmUHb 

/4U2 -31.4/0 

8.393 

-IQ.JOJ 

4.475 

4.439 



GESTNORD AZ.INT. 

2.308 

2.299 


-28.633 

FONnFRQFI ITAI IA 


jr j nr 



, rU 1NAM Uo OMU VAL 

OOOO - 20./12 

4469 

1-UINULttOLL MALIA 

FONDERSEL P.M.I. 

10^504 

1 

20339 

-17.271 

PUTNAM US SMCVALS 

4.850 

4.778 

0 -23.712 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.987 

5.994 

11592 

-15.449 

10.459 

; PUTNAM USA EQ-$ 

5.894 

5.809 



ING INDICE GLOBALE 



19065 

-31.300 

G.P. CAPITAL 





U -22.377 

9.846 

9.804 

39.01 Q 

39.159 

7oo9o 


5.438 

5.397 



ING WSF GLOBALE 

2.846 

2.872 

5511 

-32.043 

G.P. ITALY 

14.545 

14.384 

28163 

-15.496 

KU1 NAM UoA bUUI 1 Y 

1U023 -22.38U 

PUTNAM USA OP.-S 

5.328 

5.251 



ING WSF TEMATICO 

3.018 

3.023 


-30.348 

GESTIELLE ITALIA 

11.325 

11.199 

21928 


U -24./02 

5844 

-a/.o/o .... 

4,916 

4.879 



INTERN. STOCK MAN. 

9.332 

9.310 


-33.233 

ftFSTIFnNni A7 IT 

H 264 

•n 157 

21810 

■17,431 

rU 1 NAM UbAUmjKI. 

9013 -24,733 

18069 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.615 

8.533 



: PUTNAM USA V.S USA 

3.969 

3.915 

0 -22.092 

INVESTIRE INT. 

7.554 

7.495 

14627 

-30.139 

16681 

-16,65C 

: PUTNAM USA V.EURO 

3.662 

3.637 



LEONARDO EQUITY 

2.505 

2.505 


-29.456 

GRIFOGLOBAL 



17405 


7U91 -22.1 U1 

4850 

8.989 

8.934 

-zz.oou _...__ 

12.542 

12.393 

24285 -32.60£ 


MC GEST. FDF MEGA. W 

4.581 

4.597 


0.000 

MS TRADING AZ.ITAL. 


3.949 

7722 


KAb AMtnIUA rUNU 


8870 

3.988 

-i o.ooyj .......__ 

4.887 

4.902 



MC GEST. FDF MEGA.H 

4,501 

4.529 

8715 

0.000 

IMI ITALY 

16.175 

16.013 

31319 


KAo MUL r.MULIAM. 

9400 U.UUU 

-I0.04U 

9.562 

9.514 



MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.178 

3.171 

6153 

-20.530 

ING AZIONARIO 

18.198 

17.974 

35236 


KUMAlibb AZ.NUKUA. 

18515 -31.592 

-I4.33U _.. 

10.856 

10.772 



MGRECIAAZ. 

4.413 

4.383 

8545 

-31.929 

INVESTIRE AZION. 

15.621 

15.459 

30246 


bAI AMbKlUA 

21U2U -22.820 

-10.^33 


7.779 



MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.503 

2.494 


-29.193 

ITALY STOCK MAN. 

10.536 

10.446 

20401 


bANHAULU AMbKKJA 

7.858 

15215 -33.14b 

4846 

-IO.UZO ___ ... . 

6.954 

6.927 



ML MSERIES EQUITIES 

3.318 

3.347 

6425 

-30.454 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.758 

6.703 



UNIUntUI 1 -AZ.AM-A 

134b5 -31.93U 

1 oUoo 

-13. ZOO ___ _ ... _ 

6.874 

6.847 



MULTIFONDO C. D10/90 

3.564 

3.582 


-29.425 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.437 


12464 


i UNUHLU -AZ.AM-B 

1331U -32.0U1 

69U1 

0.399 

-1 M30 _ . _. 

3.345 

3.337 



NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.556 

3.545 


0.000 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3.454 

3.444 

6688 

-15.051 

VbGAGbbT AZAMERICA 

b477 -31.35b 

6885 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,479 

3,460 



NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2,910 

2.927 

5635 

-30.862 

MIDA AZIONARIO 

16.020 

15.848 

31019 


b/Ob -32.3BU 




NEXTRA AZ.ARIETE 




-32.121 

NFYTAM P A7 ITAI IA 









8,679 

8.618 

16805 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.720 

9,621 

18821 

KHÉfl AZ. PACIFICO 




1 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16.173 

16.068 

31315 

-32.356 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.014 

13.878 

27135 


ì ALTO PACIFICO AZ. 

3.815 

3.854 

7QQ7 -OQ /IKK 

NEXTRA AZ.INTER. 

11,953 

11.870 

23144 

-32.392 




NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.704 

4.674 


-32.452 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


3.645 

7079 


f ANIMA ASIA 

3.818 

3359 

7QQQ .lOQSn 

9108 

3.656 

-9.92S 




NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,027 


17479 

-29.116 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3352 

3315 

6490 

■19.053 

! ARCA AZFAR EAST 

4.416 

4.451 

8551 -20.130 

9.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.492 

7.420 

14507 


ADTirì A7IAKIIADICKITC 



cnc;n -91 Qiw 


NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.520 

15.404 

30051 

-32.309 

-10.3U0 nmiuntiuniuniLiiiL 



OUOU l. 1 ,OUc 


OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.420 

3.430 

6622 

-32.875 

OPTIMA AZIONARIO 

4.638 

4.590 

8980 

-14.42E 

i AUREO PACIFICO 

2.709 

2.742 

5245 -22.864 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.217 

4.203 

8165 

-18.146 

[ AZIMUT PACIFICO 



0707 -17 fiftd 


OPEN FUND AZ INT. 

2.526 

2.538 

4891 

-30.718 



21SU. l < 


OPTIMA INTERNAZION. 


3.956 

7679 

-31.300 

PADANO INDICE ITALIA 

9.175 


17765 


[ BIPIELLE H.ORIENTE 

2,849 

2.858 



3.966 

9.085 

-16.49S 

-UUIU- 

PADANO EQUITY INTER. 

3,194 

3.173 

6184 

-31.955 

RAS CAPITAL 

17.462 

17.279 

33811 

-15.862 

i BIPIEMME PACIFICO 

3.311 

3.332 


yuj 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

60.206 


116575 

-31.145 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.254 

7.178 

14046 

-15.513 

i BN AZIONI ASIA 

5,494 

5.533 

10638 -20,972 

60.648 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

59.274 

59.710 

114770 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.069 

12.875 

25305 

-14.346 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.794 

3.835 

7 Q/ifi n nnn 



PUTNAM GL .SMCCORE$ 

4,519 

4.473 



ROMAGEST AZ.ITALIA 

23,366 

23,143 

45243 

-1 fi fifid 

i CAPITALG. PACIFICO 

2.646 

2.676 

5123 -21.460 

Q 

-29.894 

ROMAGEST SC ITALY 

3.101 

3.093 

6004 

.on'/in? DUCATO GEO ASIA 

3.396 

3.397 

6576 -25.099 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4.913 

4.871 

0 

-20.845 

romagestsel.az.it 

3.170 

3.142 

6138 

.ioli? DUCATO GEO GIAPPONE 

2,629 

2.656 

5090 -21,592 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.170 

4.156 

8074 

-29.892 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.533 

4.526 

8777 


SAI ITALIA 

15.259 

15.107 

29546 


i EFFE AZ. PACIFICO 

2.498 

2.522 

AQV7 

-20,848 

-13.083 



PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.601 

3.568 


-24.419 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.973 

21.742 

42546 


[ EPTASELEZ. PACIFIC 

5.245 

5.280 



-18.06S 



PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.323 

3.315 

6434 

-24.408 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.484 

3.454 

6746 


i EUROM. JAPAN EQUITY 

2.470 

2.509 


-19.033 



PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.530 

6.470 


-21.555 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.089 

10.961 

21471 

-14.844 

\ EUROM. TIGER 

7.129 

7.201 

13804 -28,488 




PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,025 

6.011 

11666 

-21.559 

UNICREDIT-AZ CRES-B 

11,004 

10.878 

21307 

-15.3Q£ 

; F&F SELECT PACIFICO 

5.470 

5.517 

10591 -21.734 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.723 

13.562 

26571 

-14.77S 

; F&F TOP 50 ORIENTE 

2,766 

2.779 



RAS BLUE CHIPS 

2.996 

2.967 

5801 

-30.888 


RAS GLOBAL FUND 

10,118 

10.037 


-29.935 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.643 

13.483 

26417 

-15.13g 

[ FERDINANDO MAGELLANO 

4.305 

4.349 

8336 -18.758 

19591 

ZENIT AZIONARIO 

8.342 

8.282 

16152 

-20.164 

i FONDERSEL ORIENTE 

3.344 

3.387 



RAS MULTIPARTNER90 

2.981 

2.981 

5772 

-31.011 

_ 

RAS RESEARCH 

2.566 

2.546 


-32.044 

ZETA AZIONARIO 

15,380 

15,226 

29780 

-15,675 

■ FS BEST OF JAP. 

3.888 

3.931 

7528 -22.240 

4968 

G.P. JAPAN 

2.236 

2.264 


RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.272 

10.127 

19889 

-29.663 






***■* 


RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.773 

12.710 

24732 

-29.780 






G.P. PACIFICO 

10.424 

10.535 

20184 -24.122 


AZ. AREA EURO 






ROMAGEST AZ.INTERN. 





ALPI AZ.AREA EURO 

Al TO A7IHMADIH 

6.697 

6.651 

12967 

-28.166 

‘ GEO JAPANESE EQUITY 

2.197 

2.197 

4254 -22.939 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.570 

2^564 

4976 

-32Ì421 

/ GESTIELLE GIAPPONE 

3.896 

3.933 

7544 -20.359 

AL 1U AZIUNAKIU 

AUREO E.M.U. 

7171 

7772 

15240 

noom GESTIELLE PACIFICO 

6.906 

6.905 

13372 -22.369 

SAI GLOBALE 

QANPAOI OINTFRNAT 

8.500 

Q fi7fl 

8.489 

9 605 

16458 

-29.419 

BIPIELLE F.EURO 

7.828 

~~776Ì~ 

15157 

-29.222 

: GESTNORD AZ.PAC. 

5.022 

5.079 

9724 -23.468 

ÒAINPAULU IIM 1 LUNA 1. 

SANPAOLO STRAT.90 

-g,D/U 


9561 

oìooo 

^ MS TRADING AZ.GIAP. 





4.938 

4,965 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.534 

10.442 

20397 

-23.115 

3.746 

3.788 

7253 -13.22C 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.762 

3.789 

7284 

-24.970 

[ IMI EAST 

4.651 

4.688 



BPB PRUM.AZ.EURO 

3.275 

3.256 

6341 

O.OOC 

auuo -^. 4 /u 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.421 



-29.747 

1 ING ASIA 

3,522 

3.561 



4.390 

8560 

BSI AZIONARIO EURO 

3.437 

3.394 

6655 

-32.034 

bBZU -Zj.lb/ 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.454 

10.406 

20242 

■31 ggp 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.404 

3.362 

6591 

O.OOC 

f INVESTIRE PACIFICO 

4.595 

4.631 

8897 -20.844 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.338 

10.291 

20017 

-32.515 


; INVESTITORI FAR EAST 

3.630 

3.659 



CISALPINO AZIONARIO 


9.200 

17974 


/UZ9 -i/l ,90^ 

ZENIT ET. & RICERCA 


4,443 


0,000 



4.226 

4.239 



4.460 

8636 

CISALPINO EUROVALUE 

3.723 

3.691 

7209 

-30.94C 

, MC labbl. I-Ul-Ablrt 

8103_U.UUU 

ZETA GROWTH 

2.392 

2.379 

4632 

-28.016 


2.868 

2.897 



DWS AZ. EURO 

3,216 

3,189 

6227 

OC/117 INLÀ 1 nA AZ..AOIA L 1 L 

OOOO -^.041 

ZETASTOCK 

10,547 

10,484 

20422 

-27,824 

EPSILON QEQUITY 

3.019 

2.997 

5846 

-25.895 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.872 

4.883 

9434 -26.747 

EUROM. EURO EQUITY 

2,681 

2,658 

5191 

■29.890 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,020 

3.055 

5848 -18,112 






G.P. EURO INNOVATION 

1.913 

1.902 

3704 

-27.372 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.970 

4.008 

7fiR7 .91 097 

■ A L. oc 1 1 UrtlALI 







AUREO BENI CONSUMO 


3.458 

6717 

-29.362 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5348 

5321 

10355 

o.ooc 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.512 

2.536 

4864 -23.039 

3.469 

LEONARDO EURO 

3862 

3.840 

7478 

-22.895 

OPTIMA FAR EAST 

2.426 

2.460 

4697 -25.468 

AUREO FINANZA 

3,397 

3.395 

6578 

-23.352 

MIRA AZIONARIO FURO 

3 741 

3 71 2 

7944 

-26.661 

ORIENTE 2000 

5,945 

6.005 

11511 -18.360 

AUREO MATERIE PRIME 

3.624 

3.599 

7017 

-27.837 

IVIIUH A^lUIMMniU cunu_ 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8724 

8.830 

_L£±!_ 

16892 

-32.303 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.194 

4.188 

0 -14.346 

AUREO PHARMA 

3.543 

3.531 

6860 

-29.855 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.864 

2.825 

5545 

-31.711 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,870 

3.891 

7493 -14.342 

AUREO TECNOLOGIA 

A7IMI IT OONRIIMFRS 

1.629 

4.144 

1.624 

4103 

3154 

8024 

-30.945 

-23,753 

SANPAOLO EURO 

1 INIPRFniT-A7 MFIIR-A 

11.237 

6.371 

11.142 

g.314 

21758 

12336 

-31.280 

■28,815 

RAS FAR EAST FUND 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.065 

5,004 

4,099 

5.029 

7871 -22.586 

9689 0,000 

AZIMUT ENERGY 

4,188 

4.119 

8109 

-13.363 

UHiuncui i -M£. ivmun-M_ 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.319 

6.261 

12235 


ROMAGFST A7 PACIFICO 

3.576 

3.625 

R094 -95.1515 

AZIMUT GENERATION 

4.270 

4.239 

8268 

-29.572 


2.754 

2.772 



AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.587 

2.574 


-28.397 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,467 

3,420 

6713 

-32,351 

SAI PACIFICO 

5332 -16.240 


SANPAOLO PACIFIC 

3.871 

3.896 

7495 -23.240 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,694 

4.684 

9089 

-8.248 

AZ. EUROPA 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.761 

3.816 

7282 -23.556 

BIPIEMME BENESSERE 

3.821 

3.791 

7398 

-26.589 

! UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.724 

3,779 



BIPIEMME FINANZA 

3,317 

3.299 

6423 

-24.476 

AMERIGO VESPUCCI 

4.613 

4.573 

8932 

-30.766 

fz il 

- iiMirncniT.A7 Dfln.fl 


3399 

6545 -25 7Q5 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.165 

6.132 

11937 

-33.170 

ANIMA EUROPA 

2.929 

2.932 

5671 

-27,928 iiMirBcniT.A 7 DAr.R 

_ 

7.035 

7074 

19K99 -R RG9 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.027 

3.974 

7797 

-20.618 

ARCA AZEUROPA 

7.296 

7.241 

14127 

-30.275 

: VEGAGEST AZ.ASIA 



7743 -20,73: 


BIPIEMME TEMPO L. 

3.404 

3.376 

6591 

0,000 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.610 

2.590 

5054 

-29.876 

3,999 

4,054 


BN COMMODITIES 

8.333 

8.343 

16135 

-23.304 

ASTESE EUROAZIONI 

3.854 

3.819 

7462 





| 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.864 

7.766 

15227 

-22.788 

AZIMUT EUROPA 

10.506 

10.424 

20342 

AZ.. r tot 





DM fashion 

8 691 

8 658 

16828 

-19 698 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.493 

3.472 

6763 

“8078 BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,936 

3.967 

7621 -15,771 

DIM rADnlUIM 

BN FOOD 

Q 12 fi 

90g1 

17670 

■20.31Q 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.922 

4 399 

9530 

-28,436 

DWS FRANCOFORTE 

6.988 

6.880 

13531 -37,433 

BN PROPERTY STOCKS 

7.643 

7,642 

14799 

-20.625 




DWS LONDRA 

4,334 

4.297 



BIPIEMME EUROPA 

9.536 

9.472 

18464 

-28.144 

8392 -21,80/ 

CAPITALG. C. GOODS 

10 700 

10665 

20718 

-28.875 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.783 

3.789 

7325 

-19.613 

DWS NEW YORK 

7.357 

7.287 

14245 -17.029 

CAPITALG. H. TECH 

1.541 

1.540 

2984 

-34,509 

BN AZIONI EUROPA 

5.918 

5.872 

11459 

-27.794 

DWS PARIGI 

9.737 

9.668 

18853 -26,739 

DUCATO HIGH TECH 

2,468 

2,484 

4779 

-34.535 



4.118 

4.158 



BPVI AZ. EUROPA 

3.054 

3.030 

5913 

-28 427 UWSIUKYU 

7974 -14.987 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.641 

4.6Q3 

8986 

-15,908 

CAPITALG. EUROPA 

5.041 

5.018 

9761 

-27.996 

1 F&F SELECT GERMANIA 

6,529 

6.455 

12642 -34.872 

DUCATO SET CONS BETA 

0 807 

0801 

1563 

-48,565 

CENTRALE EUROPA 

14.118 

14.008 

27336 

-30,91 S 

ì GESTIELLE EAST EUROP 

5,417 

5.391 

10489 -7,480 

DUCATO SET ENERGIA 

4.811 

4764 

9315 

■16.Q96 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.726 

6.702 

13023 

-24.638 ZETASWISS 

17,245 

17,237 

33391 -24,493 

DUCATO SET FARM. 

4.494 

4,454 

8702 

0,000 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.540 

4.499 

8791 






HI IPATO SET FINAN7A 





DUCATO GEO EUR.CR. 

4.471 

4.429 

8657 

O.OOC 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


1 

UUOAIUDLI rilMAIMAA 

DUCATO SET IMMOB. 

5.759 

5762 

11151 

-21.656 

DUCATO GEO EUROPA 

6.552 

6.510 

12686 

-29.386 

1 ANIMA EMER.MARKETS 

4,113 

4.134 

7964 -15,820 

DUCATO SET INDUSTR 

2.520 

2,507 

4879 

-31,335 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.680 

4.660 

9062 

-17 937 ARCA AZPAESI EMERG. 

3.877 

3.862 

7507 -23.935 

DUCATO SET MAT.P. 

8.021 

7,991 

15531 

-15,425 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.688 

10.692 

20695 

-25.012 

! AUREO MERC.EMERG. 

3,177 

3.186 

6152 -23,408 

DUCATO SET SERV. 

4.783 

4743 

9261 

0,000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.254 

2.239 

4364 

-3n,fifi7 AZIMUT EMERGING 

3.222 

3.225 

6239 -26.789 

DUCATO SET TECN. 

1.263 

1,258 

2446 

-38.269 

EPSILON QVALUE 

3.490 

3.479 

6758 

-31.875 

; BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,829 

3.817 

7414 -35,506 

DUCATO SET TELECOM. 

4.583 

4,565 

8874 

-17,646 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.867 

3.840 

7488 

-27.706 

i BIPIELLE H.PAESIEM 

6.902 

6.878 

13364 -29,456 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.244 

2,243 

4345 

-34,251 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.017 

3.990 

7778 

-29.80S 

i BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,567 

3.582 

6907_0J300 

EPTA FINANCE FUND 

3.385 

3,364 

6554 

-29.198 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.434 

11.362 

22139 

-29.955 

; CAPITALG. EQ EM 

9.892 

9.909 

19154 -22.622 

EPTAH. CARE FUND 

3.318 

3,291 

6425 

-27.665 

EUROPA 2000 

12.191 

12.107 

23605 

-29.146 

i DUCATO GEO AM.LAT. 

4,723 

4.681 

9145 -15,886 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.639 

1,632 

3174 

-31,537 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.685 

16.577 

32307 

-26.601 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.963 

3.944 

7673 -22 034 

EPTA UTILITIES FUND 

2.812 

2,794 

5445 

-28.045 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.739 

4.707 

9176 

-27.36C 

l DUCATO GEO PAESI EM. 

2,599 

2.588 

5032 -27.198 

EUROCONS.TECNOL. 

3.350 

3.349 

6487 

0,000 

F&FSELECT EUROPA 

13.833 

13.744 

26784 

-26.396 

; DWSAZ. EMERGENTI 

2.940 

2.958 

5693 -24.265 

EUROM. GREEN E.F. 

8.377 

8,345 

16220 

-29.325 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.495 

2.479 

4831 

-34.22C 

l EPTA MERCATI EMERG. 

5.272 

5.254 

10208 -22.092 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.591 

9.601 

18571 

-35.648 

FONDERSELEUROPA 

9.318 

9.253 

18042 

-29.232 

! EUROM. EM.M.E.F. 

3,895 

3.913 

7542 -25,69t 

i 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.999 

4,016 

7743 

-21.557 

FS BEST OF EUR. 

3.560 

3.585 

6893 

-28.80C 

i F&F SELECT NUOVIMERC 

3.962 

3.973 

7672 -22.405 

F&FSELECTFASHION 

3.738 

3.727 

7238 

-22.752 

G.P. EUROPA 

3.022 

3.012 

5851 

-27.145 

i G.P. EMERGING MKT 

4,576 

4.605 

8860 -30,275 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.359 

1,357 

2631 

-29.144 

G.P. EUROPA VAL. 

17.354 

17.307 

33602 

-24.386 

i GESTIELLE EM. MARKET 

5.722 

5.710 

11079 -23.420 

F&F SELECT N FINANZA 

3.376 

3,370 

6537 

-25.491 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.829 

2.829 

5478 

-28.83C 

i GESTNORD AZ.P. EM. 

4,098 

4.117 

7935 -26,042 

FS INFO TECNOLOG. 

3.003 

3,019 

5815 

-39.940 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.076 

3.076 

5956 

-30.281 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.628 

4.621 

8961 -23,275 

G.P. FIN. EUROPA 

2.942 

2.941 

5697 

-29.227 

GESTIELLE EUROPA 

9.152 

9.080 

17721 

-27.703 

I ING EMERGING MARK.EQ 

4,061 

4.082 

7863 -26,284 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.130 

3.114 

6061 

-29.105 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.752 

6.706 

13074 

-28.366 

! INVESTIRE PAESI EME. 

3.875 

3.866 

7503 -21.542 

G.P. TMT EUROPA 

2.406 

2.410 

4659 

-29.915 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.027 

3.022 

5861 

-44.883 

1 LEONARDO EMMKTS 

3,066 

3.080 

5937 -26,386 

ì 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.859 

3,824 

7472 

-17.788 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.311 

4.290 

8347 

-12,128 MCGEST. FDF P. EMER 

4.388 

4.396 

8496_0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.617 

1,608 

3131 

-33,236 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.246 

3.219 

6285 

-34.131 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,380 

5.373 

10417 -35,753 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.588 

2.561 

5011 

-35.007 

IMI EUROPE 

13.212 

13.116 

25582 

-29.264 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.535 

5.506 

10717 -16.187 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.781 

3.752 

7321 

-27.705 

ING EUROPA 

13.103 

13.019 

25371 

-30.036 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.585 

3.578 

6942 -27.045 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.183 

5,168 

10036 

-27.307 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.262 

9.197 

17934 

-27.976 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.687 

3.671 

0 -23.474 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.325 

3,308 

6438 

-26.616 

INVESTIRE EUROPA 

8.518 

8.450 

16493 

-30.307 PUTNAM EMERG. MARK. 

3,402 

3.411 

6587 -23,481 

GESTIELLE WORLD NET 

1.222 

1,212 

2366 

-31,769 

INVESTITORI EUROPA 

3.482 

3.457 

6742 

-28.793 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,126 

4.114 

7989 -23,208 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.472 

3,431 

6723 

-24.848 

LAURIN EUROSTOCK 

2.599 

2.578 

5032 

-30.73C 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,837 

2.849 

5493 -22,697 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.109 

3,104 

6020 

-32.236 

MC EU-AZ EUROPA 

2.840 

2.824 

5499 

-26.003 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,227 

4.213 

8185 -25,724 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.055 

5,071 

9788 

-29,300 

MCGES. FDF EUR. 

4.308 

4.330 

8341 

O.OOC 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.661 

4.664 

9025 -33.28C 

1 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.190 

8,182 

15858 

-19.690 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.849 

3.837 

7453 

O.OOC 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.698 

4.701 

9097 -32,664 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.804 

2.772 

5429 

-40,123 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.445 

4.406 

8607 

-31.266 

ì UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.252 

4.276 

8233 -23,853 

GESTNORD AZ.ED. 

3.816 

3,821 

7389 

-24.255 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.173 

13.059 

25506 

-31.792 

! UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.222 

4.246 

8175 -24.119 

GESTNORD AZ.EN. 

3.923 

3,873 

7596 

-21,066 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.211 

2.190 

4281 

-31.59C 

1 UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.855 

5.850 

11337 -12.651 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.454 

3,442 

6688 

-30.975 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.278 

8.206 

16028 

-30.516 

i UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,814 

5,808 

11257 -12,885 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.953 

0.953 

1845 

-38.595 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.751 

2.727 

5327 

-90.803 





GESTNORD AZ TEL 

3.327 

3,328 

6442 

-28,466 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.818 

2.793 

5456 

-31.883 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



1 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

2.994 

2.979 

5797 

-33.584 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.223 

4.219 

8177 

-31.941 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.683 

4.651 

9068 0.000 

ING COM TECH 

0.873 

0.874 

1690 

-36.090 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.715 

2.724 

5257 

-29.056 

ì ALTOINTERN. AZ. 

3.570 

3.561 

6912 -32.793 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.777 

3.764 

7313 

-26.844 

OPTIMA EUROPA 

2.327 

2.314 

4506 

-30.723 

l ANIMA FONDO TRADING 

9.348 

9.367 

18100 -18.293 

ING I.T. FUND 

3.858 

3.862 

7470 

-43.004 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.412 

6.387 

12415 

-27.103 

l APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.415 

5.393 

10485 -29.418 

ING INTERNET 

2.089 

2.088 

4045 

-28.262 

RAS EUROPE FUND 

11.140 

11.058 

21570 

-29,587 ARCA 27 

9.736 

9.667 

18852 -31.009 

ING QUALITÀ' VITA 

4.164 

4.146 

8063 

-31.726 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.000 

5.028 

9681 

O.OOC 

» ARCA 5STELLE E 

2.826 

2.847 

5472 -28.274 

ING REAL ESTATE FUND 

4.196 

4.201 

8125 

-17.091 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.955 

8.884 

17339 

-31,173 

l ARCA MULTFIFONDO F 

3.497 

3.527 

6771 -28.748 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.982 

1.980 

3838 

-23.710 

SAI EUROPA 

7.879 

7.836 

15256 

-27,326 

1 AUREO BLUE CHIPS 

3.286 

3.267 

6363 -29.530 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.718 

2.719 

5263 

-30.182 

SANPAOLO EUROPE 

6.021 

5.974 

11658 

-30,617 AUREO GLOBAL 

7.637 

7.622 

14787 -27.796 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.818 

1.817 

3520 

-21.196 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.875 

11.785 

22993 

-27.881 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.785 

4.769 

9265 0.000 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.445 

5.402 

10543 

-31.328 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.779 

11.691 

22807 

-28.364 

AZIMUT BORSE INT. 

9.456 

9.376 

18309 -25.905 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.143 

5,094 

9958 

-28.658 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.430 

3.395 

6641 

-28.092 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.737 

2.734 

5300 -33.064 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.873 

4.839 

9435 

-28.495 

ZETA EUROSTOCK 

3.371 

3.350 

6527 

-30.38C 

BIM AZION.GLOBALE 

2.916 

2.904 

5646 -28.300 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.014 

4.997 

9708 

-19.518 

ZETA MEDIUM CAP 

3,702 

3,699 

7168 

-22,665 

» BIPIELLE H.GLOBALE 

13.961 

13.873 

27032 -28.113 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.156 

4.133 

8047 

-30.455 






, BIPIEMME COMPARTO 90 

3.274 

3.294 

6339 -28.655 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.953 

5,909 

11527 

-28.927 

AZ. AMERICA 

BIPIEMME GLOBALE 

16.045 

15.931 

31067 -28.338 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.992 

2.984 

5793 

-41.055 

ALTO AMERICA AZ. 

4.288 

4.276 

8303 

-34.673 

BIPIEMME TREND 

2.621 

2.602 

5075 -27,355 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.714 

6.680 

13000 

-21.519 

AMERICA 2000 

9.348 

9.269 

18100 

-32.30S 

BN AZIONI INTERN. 

8.599 

8.543 

16650 -27.921 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.727 

3.702 

7216 

-33.099 

ANIMA AMERICA 

3.717 

3.701 

7197 

-18.01S 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.332 

2.352 

4515 -32.110 

NEXTRA AZ.WEB 

1.448 

1.437 

2804 

-33.820 

ARCA AZAMERICA 

14.888 

14.748 

28827 

-33.497 BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.040 

3.059 

5886 -29.759 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.470 

2.471 

4783 

-40.280 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.960 

2.931 

5731 

-32.757 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.417 

3.408 

6616 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.119 

2.104 

4103 

-30.112 

AUREO AMERICHE 

2.836 

2.826 

5491 

-30.744 

[ BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.268 

3.251 

6328 0.000 

RAS CONSUMER GOODS 

5.250 

5.223 

10165 

-25.192 

AZIMUT AMERICA 

8.773 

8.683 

16987 

-29.232 

! BPBRUBENS 

6.194 

6.149 

11993 -30.739 

RAS ENERGY 

4,961 

4.896 

9606 

-23.782 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.495 

6.434 

12576 

-32.861 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.021 

3.001 

5849 -28.733 

RAS FINANCIAL SERV 

3.813 

3.795 

7383 

-25.860 

BIPIEMME AMERICHE 

7.668 

7.582 

14847 

-30.537 BSI AZIONARIO INTER. 

3.881 

3.872 

7515 -28.710 

RAS HIGH TECH 

1.825 

1.820 

3534 

-35.897 

BN AZIONI AMERICA 

6.038 

5.980 

11691 

-29.65S 

1 C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,843 

5.827 

11314 -31.129 

RAS INDIVID. CARE 

5,899 

5.843 

11422 

-30.697 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.156 

3.143 

“ eiir 

O.OOC 

i CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.600 

3.558 

6971 0.000 

RAS LUXURY 

2.849 

2.832 

5516 

-33.481 

CAPITALG. AMERICA 

7,287 

7,239 

14110 

-34,357 CARIGEAZ 

4,902 

4,870 

9492 -31,831 

RAS MULTIMEDIA 

3,922 

3,901 

7594 

-34,687 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SANPAOLO FINANCE _ 18.748 18.639 36301 -27.149 


SANPAOLO HIGH TECH 

3,597 

3,579 

6965 -36,872 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,498 

8.433 

16454 -32,367 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

13,692 

13.568 

26511 -31.116 

UNICREDIT-PH-A 

10,257 

10.238 

19860 -31,026 

UNICREDIT-PH-B 

10,155 

10.136 

19663 -31,629 

UNICREDIT-RISN-A 

4,305 

4.287 

8336 -19,124 

UNICREDIT-RISN-B 

4.201 

4.183 

8134 -20,405 

UNICREDIT-SERV-A 

10,167 

10.125 

19686 -30,869 

UNICREDIT-SERV-B 

10.042 

10.001 

19444 -31.617 

ZENIT INTERNETFUND 

1,397 

1,396 

2705 -31,586 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.227 

3.205 

6248 -31.544 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.833 

2.852 

5485 -25.545 

AUREO MULTIAZIONI 

6,109 

6.090 

11829 -27.746 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.118 

3.102 

6037 -36.754 

BIPIELLE H.LEADER 

3.358 

3.340 

6502 -32.421 

BIPIELLE H.VALORE 

3,375 

3.359 

6535 -31,597 

BN NEW LISTING 

5,596 

5.570 

10835 -15,887 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.474 

2.498 

4790 -27.976 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,433 

4.424 

8583 -19,866 

DUCATO COMMODITY 

3.450 

3.458 

6680 -23.588 

DUCATO ETICO GL. 

2.901 

2.884 

5617 -31.467 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,029 

1.031 

1992 -48.882 

DUCATO SMALL CAPS 

3,038 

3.041 

5882 -31,360 

EUROM. RISK FUND 

24.290 

24.093 

47032 -18.563 

G.P. SPECIAL 

7,335 

7.325 

14203 -27.548 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.478 

4.450 

8671 0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.639 

3.604 

7046 -30.619 

IIS AZIONI PMI 

4.041 

4.025 

7824 -27.267 

IIS AZIONI VALUE 

3.522 

3.498 

6820 -28.603 

ING INIZIATIVA 

14.942 

14.813 

28932 -21.908 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,391 

3.424 

6566 -27,927 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.512 

1.498 

2928 -36.630 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.020 

4.029 

7784 -18.458 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,357 

4.336 

0 -18,463 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,370 

5,329 

10398 -31,740 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.696 

12.661 

24583 -10,104 

ARCA5STELLE B 

4.224 

4.234 

8179 -10,848 

ARCA5STELLE C 

3,801 

3.815 

7360 -15,888 

ARCA BB 

26.088 

25.957 

50513 -10.922 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.022 

4.043 

7788 -18,318 

ARTIG. MIX 

3,921 

3.898 

7592 -14,668 

AUREO BILANCIATO 

20.312 

20.249 

39330 -12,046 

AZIMUT BIL. 

17,256 

17.175 

33412 -6.481 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,689 

5.666 

11015 -12.193 

BIM BILANCIATO 

16,504 

16.442 

31956 -11,554 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.321 

10.286 

19984 -14.779 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.011 

4.020 

7766 -16,870 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,213 

10.173 

19775 -17,156 

BN BILANCIATO 

6,748 

6.725 

13066 -16,371 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,758 

3.769 

7277 -13.129 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.185 

3.200 

6167 -20.035 

BNL SKIPPER 3 

4,039 

4.020 

7821 -15,555 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,085 

4.090 

7910 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

15,797 

15.794 

30587 -19,014 

CISALPINO BILANCIATO 

15.117 

15.035 

29271 -14.944 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,832 

3.845 

7420 -17.128 

DUCATO EQUITY 50 

3,841 

3.856 

7437 -16,969 

DUCATO MIX 50 

4,052 

4.039 

7846 -17,659 

DWS FINANZA P.25 

4.222 

4.203 

8175 -11.507 

EFFE UN. DINAMICA 

3.827 

3.850 

7410 -16,804 

EPSILON LONG RUN 

4,026 

4.014 

7795 -12.057 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,925 

3.950 

7600 -16,878 

EPTACAPITAL 

11.985 

11.937 

23206 -11.959 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,884 

4.884 

9457 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,983 

4.975 

9648 -17,046 

EUROM. CAPITALFIT 

24,655 

24.523 

47739 -12.962 

F&F EURORISPARMIO 

17,881 

17.822 

34622 -11.659 

F&F LAGEST PORT.2 

4,447 

4.436 

8611 -17,234 

F&F PROFESSIONALE 

45,359 

45.279 

87827 -14.066 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,165 

10.129 

19682 -17,605 

FONDERSEL 

37,735 

37.626 

73065 -9,696 

FONDERSELTREND 

7,790 

7.799 

15084 -16.791 

FONDO CENTRALE 

15,538 

15.493 

30086 -17,992 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,013 

4.027 

7770 -13,994 

G.P. REND 

21.441 

21.344 

41516 -11.411 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,930 

3.944 

7610 -15,063 

GEOGLOB BALI 

4,941 

4.941 

9567 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,161 

10.133 

19674 -14.963 

GESTNORD BIL.EURO 

11,596 

11.555 

22453 -12.078 

GESTNORD BIL.INT. 

10,785 

10.776 

20883 -14,574 

GRIFOCAPITAL 

14,852 

14.882 

28757 -6.148 

IMI CAPITAL 

25,497 

25.372 

49369 -12.471 

ING PORTFOLIO 

27,156 

27.008 

52581 -10,515 

ING WSF MODERATO 

3,716 

3.745 

7195 -18,900 

INVESTIRE BIL. 

11,739 

11.675 

22730 -12.896 

MCGEST. FDFBILAN. 

4,824 

4.837 

9341 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.142 

4,152 

8020 -17,539 

NAGRACAPITAL 

16,056 

16.028 

31089 -13,496 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,627 

4.614 

8959 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.764 

7.741 

15033 -17.971 

NEXTRA BILANCIATO 

26.402 

26.271 

51121 -7.465 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.235 

28.104 

54671 -7.268 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,913 

3.927 

7577 -12.773 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,718 

3.735 

7199 -18,051 

OPEN FUND GESTNORD 

3.705 

3.703 

7174 -16.214 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.741 

79.020 

152464 -17.002 

PARITALIA O.ADAGIOL 

77,934 

78.212 

150901 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4,296 

4.287 

8318 -10,275 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,656 

4.614 

0 -10,274 

RAS BILANCIATO 

20.999 

20.916 

40660 -14,756 

RAS MULTI FUND 

10,116 

10.072 

19587 -15,502 

RAS MULTIPARTNER50 

3,986 

3.983 

7718 -14,956 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.513 

4.505 

8738 -15.280 

SAI BILANCIATO 

3.271 

3.269 

6334 -17,669 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,083 

5.069 

9842 -9,699 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.669 

20.595 

40021 -13,983 

SANPAOLO STRAT.50 

4,980 

4.993 

9643 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,255 

4.274 

8239 -14,865 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17,934 

17.889 

34725 -15,369 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.823 

17.778 

34510 -15,770 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.128 

12.118 

23483 -18,849 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.039 

12.029 

23311 -19.288 

ZETA BILANCIATO 

14,670 

14.623 

28405 -15,839 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,372 

3,359 

6529 -19,503 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.280 

3.298 

6351 -22.348 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,762 

3.788 

7284 -23.114 

AUREO FF DINAMICO 

3,077 

3.096 

5958 -20,634 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,645 

3.662 

7058 -22,726 

BIPIEMME VALORE 

3.630 

3.610 

7029 -20.673 

BN INIZIATIVA SUD 

10.443 

10.390 

20220 -7.641 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.762 

2.779 

5348 -26.542 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,679 

3.679 

7124 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,464 

3.483 

6707 -22.902 

DUCATO MIX 75 

3,650 

3.633 

7067 -24,226 

DWS FINANZA P.35 

3.096 

3.082 

5995 -25.541 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,509 

3.539 

6794 -23.132 

F&F LAGEST PORT.3 

4,160 

4.141 

8055 -24,624 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,473 

3.491 

6725 -21,050 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,451 

3.469 

6682 -22.292 

IMINDUSTRIA 

10,144 

10.083 

19642 -19,460 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,304 

3.335 

6397 -24.977 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.822 

3.837 

7400 -24.196 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.286 

3.304 

6363 -21.123 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.227 

65.585 

126297 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66,621 

66.985 

128996 -26,930 

RAS MULTIPARTNER70 

3,466 

3.464 

6711 -23,063 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,567 

3.557 

6907 -26,890 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,017 

15.933 

31013 -21.592 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,917 

5.876 

11457 -28,624 

SANPAOLO STRAT.70 

4,933 

4,952 

9552 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,693 

4.700 

9087 -5,763 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,605 

4.617 

8917 -7.288 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,277 

4.295 

8281 -13,683 

ARCATE 

13,869 

13.834 

26854 -7,496 

AUREO FF PONDERATO 

4,423 

4.429 

8564 -5,430 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.336 

6.331 

12268 -2.327 

BIPIELLE F.70/30 

7.112 

7,102 

13771 -5.726 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,893 

4.882 

9474 -1,330 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,383 

4.387 

8487 -11,059 

BIPIEMME MIX 

4,654 

4.647 

9011 -5,827 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.421 

26.334 

51158 -4.527 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,403 

4.409 

8525 -5,555 

BNL SKIPPER 1 

4,988 

4.979 

9658 -1,403 

BNL SKIPPER 2 

4,437 

4.422 

8591 -10,127 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.629 

4.622 

8963 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,602 

4.607 

8911 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,550 

4.546 

8810 -8,043 

DUCATO EQUITY 30 

4,209 

4.219 

8150 -10,977 

DUCATO MIX 25 

4,666 

4.660 

9035 -10,595 

DWS FINANZA P.15 

4,946 

4.939 

9577 -4,443 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,535 

4.543 

8781 -4,486 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,367 

4.387 

8456 -9,716 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,082 

5.080 

9840 0,993 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.262 

4.258 

8252 -7.888 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,264 

5.268 

10193 -9,491 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,765 

4.770 

9226 -3,640 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.680 

4.686 

9062 -4.470 

GESTIELLE BIL. 40 

11,061 

11.052 

21417 -8.556 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,887 

4.884 

9463 0,000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.357 

4.361 

8436 -12.825 

PARITALIA O.PIANOC 

91,415 

91.499 

177004 -6.846 

PARITALIA O.PIANOL 

90,719 

90.804 

175656 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,886 

4.884 

9461 -1,630 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.084 

10.076 

19525 -4.471 


ROMAGEST VALORE PR85 4,599 4,594 8905 -7,798 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,951 

4.947 

9586 

-2.212 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,935 

5,930 

11492 

-0.419 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,109 

6.102 

11829 

-2.846 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,802 

4,810 

9298 

-3,593 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5,492 

5,490 

10634 

7.022 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,209 

7.206 

13959 

5.595 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.361 

15.381 

29743 

4.596 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,887 

6,888 

13335 

2.653 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,611 

5,613 

10864 

-2.536 

AZIMUT SOLIDITY 

6.897 

6.898 

13354 

2.162 

BIM GLOBAL CONV. 

4,826 

4,826 

9344 

-4.036 

BIPIELLE F.80/20 

8.424 

8.419 

16311 

-0.636 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.707 

9.703 

18795 

3.508 

BIPIEMME PLUS 

5.117 

5.114 

9908 

-0.097 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,933 

7.921 

15360 

0.595 

BN OBB. DINAMICO 

11.396 

11.384 

22066 

-4.596 

BNL PER TELETHON 

4.890 

4.888 

9468 

-4.023 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.988 

4.993 

9658 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.241 

7,238 

14021 

2.476 

BPC MONTEVERDI 

5,098 

5.095 

9871 

-1.411 

CISALPINO IMPIEGO 

5,715 

5.714 

11066 

4.478 

CR TRIESTE OBBL. 

5,786 

5,785 

11203 

2.521 

DWS RENDIMENTO 

5.152 

5.146 

9976 

0.605 

EPSILON LIMITED RISK 

5,162 

5,160 

9995 

-0.019 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,258 

5,258 

10181 

2.575 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,007 

6,009 

11631 

-1.556 

G.P. CASH 

5,546 

5,536 

10739 

3.721 

GESTIELLE OBB. 20 

7.708 

7.708 

14925 

1.447 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.552 

9.557 

18495 

2.953 

GRIFOBOND 

6,542 

6,560 

12667 

-0.441 

GRIFOREND 

7,377 

7,388 

14284 

0.713 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,754 

18,753 

36313 

-2.363 

LEONARDO 80/20 

5,170 

5,170 

10011 

1.751 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.273 

4.276 

8274 

0.000 

NAGRAREND 

8,446 

8.444 

16354 

-0.106 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,089 

5,086 

9854 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,135 

4.134 

8006 

-6.743 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,897 

6,891 

13354 

-8.455 

NEXTRA RENDITA 

6.052 

6,041 

11718 

-1.103 

NEXTRA RISPARMIO 

4,600 

4,590 

8907 

-5.988 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,485 

5,481 

10620 

0.494 

PADANO EQUILIBRIO 

5,009 

5,004 

9699 

-8.927 

RAS LONG TERM BOND F 

5,623 

5,622 

10888 

1.829 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,367 

5,366 

10392 

-0.148 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,194 

5,191 

10057 

1.089 

TEODORICO MISTO INT. 

5,029 

5,021 

9738 

-0.925 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,509 

7,508 

14539 

0.575 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.488 

7.486 

14499 

0.375 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,970 

4,960 

9623 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,932 

6,929 

13422 

4,052 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,001 

5,001 

9683 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6,237 

6,237 

12077 

3.312 

ARCA BT 

7,722 

7.722 

14952 

2.768 

ARCA MM 

12,538 

12,540 

24277 

5.308 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,482 

5,483 

10615 

3.707 

ASTESE MONETARIO 

5.529 

5.529 

10706 

4.122 

AUREO MONETARIO 

5.771 

5,770 

11174 

3.663 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,302 

5,301 

10266 

3.818 

BIM OBBLIG.BT 

5,598 

5.598 

10839 

3.494 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.704 

12.704 

24598 

3.850 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,372 

8,372 

16210 

2.976 

BIPIEMME MONETARIO 

10,440 

10,440 

20215 

3.294 

BIPIEMME TESORERIA 

5,927 

5,927 

11476 

3.293 

BN EURO MONETARIO 

10.842 

10,843 

20993 

3.761 

BN REDDITO 

6,220 

6,220 

12044 

2.970 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,251 

5,250 

10167 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,468 

5,468 

10588 

5.073 

C.S. MON. ITALIA 

6,885 

6,885 

13331 

2.684 

CAPITALG. BOND BT 

9,057 

9,057 

17537 

3.154 

CARIGE MON. 

10,039 

10.039 

19438 

3.848 

CENTRALE CASH EURO 

7,813 

7,813 

15128 

3.896 

CISALPINO CASH 

7,891 

7,891 

15279 

3.624 

CR CENTO VALORE 

6,070 

6,069 

11753 

5.108 

DUCATO FIX EURO BT 

5,495 

5,495 

10640 

4.487 

DUCATO FIX EURO TV 

5,361 

5,361 

10380 

2.681 

DWS FAMIGLIA 

6.530 

6.530 

12644 

2.254 

DWS MONETARIO 

8,489 

8,488 

16437 

2.996 

EFFEOB. EURO BT 

5,500 

5,500 

10649 

3.754 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,423 

5.423 

10500 

2.942 

EPTA CARIGE CASH 

5,555 

5,555 

10756 

3.870 

EPTA TV 

6,131 

6,131 

11871 

2.422 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.641 

7.641 

14795 

3.382 

EUROM. CONTOVIVO 

10,819 

10.816 

20949 

3.274 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,396 

6,395 

12384 

3.595 

EUROM. RENDIFIT 

7,388 

7,386 

14305 

4.557 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.292 

7.291 

14119 

3.286 

F&F MONETA 

6,314 

6,314 

12226 

3.610 

F&F RISERVA EURO 

7,390 

7,389 

14309 

3.342 

FIDEURAM SECURITY 

8.628 

8.627 

16706 

2.458 

FONDERSEL REDDITO 

12.349 

12.348 

23911 

4.670 

G.P. MONETARIO EURO 

14,472 

14,471 

28022 

4.002 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,769 

5,769 

11170 

5.485 

GEO EUROPA STBOND2 

5.777 

5.777 

11186 

5.266 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,762 

5.762 

11157 

5.165 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,734 

5,734 

11103 

4.941 

GEO EUROPASTBOND5 

5,817 

5,817 

11263 

6.169 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.783 

5.783 

11197 

5.452 

GESTIELLE BT EURO 

6,569 

6,571 

12719 

3.628 

GESTIFONDI MONET. 

8,806 

8,805 

17051 

2.909 

GRIFOCASH 

6.171 

6.173 

11949 

4.625 

IMI 2000 

15,276 

15,276 

29578 

2.379 

ING EUROBOND 

7,879 

7,881 

15256 

3.643 

INVESTIRE EURO BT 

6.366 

6.367 

12326 

4.360 

LAURIN MONEY 

6,069 

6,069 

11751 

3.743 

LEONARDO MONETARIO 

5.025 

5.024 

9730 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.566 

5.566 

10777 

2.731 

MGRECMON. 

8,450 

8,450 

16361 

3.795 

NEXTRA BREVE T. 

6,707 

6,708 

12987 

3.791 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.957 

6.959 

13471 

4.131 

NEXTRA EURO BT 

11,895 

11,896 

23032 

4.727 

NEXTRA EURO MON. 

13,491 

13,491 

26122 

3.840 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.179 

6.179 

11964 

2.692 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,807 

7,807 

15116 

2.494 

OPTIMA REDDITO 

5,756 

5,756 

11145 

3.543 

PADANO MONETARIO 

6,355 

6,355 

12305 

3.721 

PASSADORE MONETARIO 

6,147 

6,147 

11902 

3.729 

PERSEO RENDITA 

6,168 

6,168 

11943 

4.154 

RAS CASH 

6,063 

6,064 

11740 

3.305 

RAS MONETARIO 

13,791 

13.792 

26703 

3.419 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.935 

11.934 

23109 

3.270 

ROMAGEST MONETARIO 

11,625 

11,625 

22509 

2.857 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,518 

5,519 

10684 

2.794 

SAI EUROMONETARIO 

14,750 

14.746 

28560 

5.636 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,764 

6,765 

13097 

5.243 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,724 

8.725 

16892 

4.906 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.360 

5.361 

10378 

5.220 

SICILFONDO MONETARIO 

8,200 

8,200 

15877 

3.692 

TEODORICO MONETARIO 

6,377 

6,377 

12348 

3.775 

UNICREDIT-MON-A 

11.425 

11.425 

22122 

4.233 

UNICREDIT-MON-B 

11.392 

11.392 

22058 

4.008 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,031 

5,030 

9741 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,526 

6,525 

12636 

3.210 

ZETA MONETARIO 

7,379 

7,378 

14288 

3,318 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,677 

5,676 

10992 

5,914 

APULIA OBB.EURO MT 

6,700 

6,699 

12973 

6,332 

ARCA RR 

7.406 

7.411 

14340 

8.975 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,839 

5,842 

11306 

7,235 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,435 

5,438 

10524 

7,764 

AZIMUT FIXED RATE 

8.607 

8.616 

16665 

8.455 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,637 

5,635 

10915 

9,032 

BIM OBBLIG.EURO 

5.550 

5.551 

10746 

8.504 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.816 

5.825 

11261 

8.913 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.482 

13,494 

26105 

7,675 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.960 

5.958 

11540 

7.310 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.487 

7,483 

14497 

5,718 

BN OBB. EUROPA 

6,443 

6,445 

12475 

6,407 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,432 

5,431 

10518 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,619 

5,622 

10880 

7,581 

BSI OBBLIG. EURO 

5,305 

5,307 

10272 

5,425 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.524 

7.521 

14568 

7.870 

CAPITALG. BOND EUR 

9,061 

9,058 

17545 

7,028 

CARIGE OBBL 

9,108 

9,111 

17636 

5,563 

CENTRALE REDDITO 

18,193 

18,199 

35227 

5.742 

CISALPINO CEDOLA 

5,662 

5,665 

10963 

8,718 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,644 

6,648 

12865 

4,629 

DUCATO FIX EUROMT 

6.344 

6.347 

12284 

7.470 

DWS EURO RISK 

11.232 

11.224 

21748 

5,030 

DWS OBBL. EURO 

5,900 

5,897 

11424 

3,363 

DWS OBBL. ITALIA 

11,804 

11,800 

22856 

3,871 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,450 

6,449 

12489 

7,500 

EPSILON QINCOME 

5.892 

5.895 

11409 

9.313 

EPTA CARIGE BOND 

5,713 

5,716 

11062 

6,110 

EPTALT 

7,434 

7,447 

14394 

10,460 

EPTA MT 

6,847 

6,853 

13258 

9,028 

EPTABOND 

18,930 

18,935 

36654 

6,086 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,123 

5,120 

9920 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,905 

6,899 

13370 

7.237 

EUROM. REDDITO 

13,054 

13,048 

25276 

6,598 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.290 

6.293 

12179 

6.881 

F&F EUROREDDITO 

11.327 

11.324 

21932 

3,689 

F&F LAGEST OBBL. 

15,879 

15,873 

30746 

3,520 

FONDERSELEURO 

6,589 

6,589 

12758 

8,603 

G.P. BOND EURO 

8,317 

8,316 

16104 

8,690 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,138 

5,143 

9949 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.447 

6.458 

12483 

9.512 

GESTIELLE MT EURO 

12,370 

12,379 

23952 

7,378 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.415 

5.420 

10485 

8.756 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.361 

5.358 

10380 

7.456 

IMIREND 

8,912 

8,911 

17256 

5.812 

ING REDDITO 

16.238 

16.256 

31441 

7.786 

INVESTIRE EURO BOND 

5,790 

5,793 

11211 

7.242 

ITALMONEY 

6,839 

6,837 

13242 

5.076 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.799 

7.798 

15101 

6.645 

LEONARDO OBBL. 

6.001 

6.005 

11620 

8.126 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,940 

5,935 

11501 

10.122 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.929 

5.928 

11480 

7.565 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,755 

15,755 

30506 

8.296 

NEXTRA BONDALA 

8,787 

8,790 

17014 

5.740 

NEXTRA BONDEURO 

6,291 

6.296 

12181 

8.559 

NEXTRA LONG BOND E 

7,585 

7,590 

14687 

8.995 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,980 

5,984 

11579 

8.589 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,519 

14,519 

28113 

6.820 

OPEN F.OBB.EURO 

5.241 

5.240 

10148 

5.325 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,855 

5,856 

11337 

7.747 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.387 

8.390 

16239 

5.510 

RAS OBBLIGAZ. 

26,533 

26,552 

51375 

8.165 

ROMAG EUROBB MT 

5,371 

5,371 

10400 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.822 

7,825 

15146 

5.360 

SAI EUROBBLIG. 

10,785 

10,784 

20883 

7.527 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.329 

11.328 

21936 

9.480 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,698 

6,699 

12969 

11.633 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,775 

6,774 

13118 

8.054 

TEODORICO OB. EURO 

5.569 

5.570 

10783 

5.174 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,829 

6,829 

13223 

7.628 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.807 

6.808 

13180 

7.365 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.387 

5.386 

10431 

8.324 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,522 

15,523 

30055 

7.612 

ZETA REDDITO 

6,676 

6,675 

12927 

5,599 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,985 

16.988 

32888 

7.465 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,357 

13,368 

25863 

6.608 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,650 

6,653 

12876 

6.525 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.829 

8.830 

17095 

5.395 

CISALPINO REDDITO 

13,188 

13,195 

25536 

8.293 

DWS OBBL. EUROPA 

12,338 

12.342 

23890 

4.100 

EPTA EUROPA 

6,153 

6,160 

11914 

6.361 

EUROM. EUROPEBOND 

5.771 

5.768 

11174 

7.367 

EUROMONEY 

6,984 

6,983 

13523 

4.125 

F&F BOND EUROPA 

8,433 

8,434 

16329 

5.228 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.323 

7.329 

14179 

8.504 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.418 

6.433 

12427 

1.198 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,308 

7,313 

14150 

5.090 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.827 

5.829 

11283 

2.049 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,918 

5,922 

11459 

8.269 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,899 

5,904 

11422 

7,980 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,483 

8,491 

16425 

-9.707 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.295 

5,304 

10253 

-11.514 

AUREO DOLLARO 

5,749 

5,784 

11132 

-9.692 

AZIMUT REDDITO USA 

5.915 

5.916 

11453 

-10.460 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.581 

7.592 

14679 

-11.229 

BIPIEMME US BOND 

4,870 

4,865 

9430 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,617 

4,647 

8940 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6.953 

7.002 

13463 

-12.386 

COLUMBUS INT. BOND 

8,238 

8.232 

15951 

-16.288 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,906 

8,907 

o 

-16.501 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,206 

7.206 

13953 

-11.960 

DWS DOLLARI 

7,093 

7,140 

13734 

-13.689 

EFFEOB. DOLLARO 

5,540 

5,577 

10727 

-10.932 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,735 

8,779 

16913 

-10.253 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,699 

7,683 

o 

-12.612 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.104 

7,139 

13755 

-12.609 

FONDERSEL DOLLARO 

8,608 

8,671 

16667 

-12.145 

G.P. BOND DOLLARI 

6,306 

6,344 

12210 

-13.271 

GEO USA ST BOND 1 

5,938 

5,938 

11498 

4.874 

GEO USA ST BOND 2 

6,014 

6,014 

11645 

6.687 

GESTIELLE BOND-S 

8.209 

8.212 

15895 

-7.939 

GESTIELLE CASH DLR 

5,816 

5,813 

11261 

-14.921 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,999 

5,007 

9679 

-0.179 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,040 

5.038 

9759 

0.860 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,868 

5,874 

11362 

-11.023 

NEXTRA AMERICABOND 

8,029 

8,034 

15546 

-11.379 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,680 

8.693 

o 

-11.668 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,392 

8,396 

16249 

-11.280 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9,073 

9,084 

o 

-11.569 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.209 

13.201 

25576 

-14.687 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.280 

14.283 

Q 

-14.972 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,530 

13,625 

26198 

-13.157 

PUTNAM USA BOND 

6,645 

6,671 

12867 

-3.415 

PUTNAM USA BOND-S 

7.202 

7,180 

o 

-3.409 

RAS US BOND FUND 

6,052 

6,058 

11718 

-12.085 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,917 

6,920 

13393 

-10.679 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,078 

6,118 

11769 

-9.755 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,070 

6,110 

11753 

-9,806 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,561 

4,579 

8831 

-4.521 

CAPITALG. BOND YEN 

5.218 

5.243 

10103 

-6.285 

DUCATO FIX YEN 

4,575 

4,575 

8858 

-13.171 

DWS YEN 

4,579 

4,602 

8866 

-5.412 

EUROM. YEN BOND 

8,463 

8,501 

16387 

-8.080 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,680 

4,680 

9062 

-4.781 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,890 

5,892 

11405 

-6,344 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,420 

8,407 

16303 

9.081 

AUREO ALTO REND. 

5,900 

5,918 

11424 

-4.065 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,720 

6,713 

13012 

0.283 

CAPITALG. BOND EM 

6,581 

6,600 

12743 

-9.127 

DUCATO FIX EMERG. 

8,932 

8,914 

17295 

-2.680 

DWS OBBL. EMERG. 

4.916 

4.918 

9519 

-8.317 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.135 

5.135 

9943 

-0.600 

EPTA HIGH YIELD 

5,767 

5,756 

11166 

-10.213 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.193 

7.196 

13928 

-7.103 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.020 

7.007 

13593 

-8.771 

ING EMERGING MARKETS 

14,386 

14.451 

27855 

-7.722 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.998 

14.971 

29040 

-2.692 

MC GES. FDF H.Y. 

5.127 

5.126 

9927 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,416 

8,394 

16296 

-0.508 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,197 

7,181 

13935 

9.760 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.024 

6.038 

11664 

-7.678 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,423 

5,435 

10500 

4.328 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.938 

6.950 

13434 

-3.545 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,893 

6,906 

13347 

-3,957 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,500 

6,503 

12586 

7.048 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,602 

5,620 

10847 

-2.962 

ARCA BOND 

11,144 

11,148 

21578 

-0.880 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.080 

5.083 

9836 

1.742 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,366 

5,374 

10390 

-4.908 

AUREO BOND 

7,158 

7.178 

13860 

-1.621 

AUREO FF PRUDENTE 

5,177 

5,178 

10024 

0.504 

AZIMUT REND. INT. 

8.350 

8.355 

16168 

0.602 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,535 

5,550 

10717 

-1.634 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.170 

10.181 

19692 

-1.089 

BIPIEMME PIANETA 

7,930 

7.924 

15355 

1.160 

BN OBBL. INTERN. 

8,339 

8,339 

16147 

-2.933 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,965 

4,979 

9614 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.574 

7.578 

14665 

-0.928 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,215 

5,218 

10098 

-0.496 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,947 

4,975 

9579 

-5.193 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.478 

7,500 

14479 

-0.914 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,194 

8.223 

15866 

-3.178 

CENTRALE MONEY 

13,173 

13.182 

25506 

-1.140 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.707 

4.710 

9114 

0.792 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.774 

7.772 

15053 

-3.006 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,877 

4,877 

9443 

-1.355 

DWS B RISK 

9.715 

9.732 

18811 

-0.644 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,069 

11,088 

21433 

-1.222 

EFFEOB. GLOBALE 

5,390 

5,404 

10436 

-0.827 

EPTA 92 

10.923 

10,934 

21150 

-3.267 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.615 

6.639 

12808 

-1.854 

EUROM. INTER. BOND 

8,781 

8,799 

17002 

-0.689 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,383 

11.393 

22041 

2.401 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.480 

7.489 

14483 

1.040 

FONDERSEL INTERN. 

12.331 

12.381 

23876 

-2.882 

G.P. BOND 

13,067 

13,111 

25301 

-2.156 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.069 

5.064 

9815 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,459 

9,465 

18315 

-1.673 

GESTIELLE BTOCSE 

6.426 

6.426 

12442 

-3.470 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.617 

5.621 

10876 

-1.022 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,981 

8,009 

15453 

-0.436 

IMI BOND 

13,839 

13.845 

26796 

-1.739 

ING BOND 

14.255 

14.308 

27602 

-2.088 

INTERMONEY 

7,188 

7.187 

13918 

-3.238 

INTERN. BONDMANAG. 

7,144 

7,168 

13833 

0.591 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.135 

8.143 

15752 

-6.783 

LAURIN BOND 

5.444 

5,446 

10541 

-0.584 

LEONARDO BOND 

5.294 

5.313 

10251 

2.279 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.224 

11,263 

21733 

-2.059 

ML MSERIES BND 

5,142 

5,133 

9956 

4.321 

NEXTRA BONDESTERO 

6,760 

6,763 

13089 

-0.966 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.825 

6,830 

13215 

-1.258 

NEXTRA BONDINTER. 

7,994 

7,998 

15479 

-1.088 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,655 

7,662 

14822 

-1.021 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.791 

11,837 

22831 

-2.746 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.863 

5.868 

11352 

6.658 

PADANO BOND 

8,434 

8.441 

16331 

-1.090 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,833 

7,844 

15167 

2.178 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8,489 

8.442 

o 

2.176 

RAS BOND FUND 

14,335 

14,346 

27756 

-2.826 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,109 

13,148 

25383 

0.007 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.231 

5.246 

10129 

-0.076 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,885 

7,913 

15267 


SANPAOLO BONDS 

6,838 

6,841 

13240 

-1.795 

SOFID SIM BOND 

6,591 

6,595 

12762 

-1.332 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,853 

10,893 

21014 

-0.985 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,826 

10,865 

20962 

-1,186 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.962 

4.979 

9608 

-0,720 

ZENIT BOND 

6.616 

6.631 

12810 

-1.238 

ZETA INCOME 

5.300 

5,312 

10262 

-1.505 

ZETABOND 

13,794 

13,829 

26709 

-2,550 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.065 

15,079 

29170 

4.530 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.801 

4.801 

9296 

7.597 

ARCA BOND CORPORATE 

5.748 

5,753 

11130 

8.884 

AUREO CORP.EUROPA 

5.037 

5.040 

9753 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.039 

9,052 

17502 

0.477 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.781 

6.782 

13130 

2.077 

AZIMUT TREND TASSI 

7.768 

7.776 

15041 

6.265 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.267 

4.272 

8262 

-1.591 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.849 

5.848 

11325 

6.036 

BIPIEMME PREMIUM 

5.569 

5,570 

10783 

5.794 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.474 

10.472 

20280 

5.372 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.543 

11.552 

o 

-6.676 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.362 

4,344 

8446 

-14.804 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.211 

5,204 

10090 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.391 

5,396 

10438 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.911 

5.914 

11445 

8.698 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.095 

5,090 

9865 

4.277 

DUCATO FIX CONV. 

7.295 

7.292 

14125 

-6.462 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.501 

5,503 

10651 

6.691 

DUCATO FIX RENDITA 

17.717 

17.710 

34305 

0.265 

DWS FINANZA P.CASH 

7.144 

7,143 

13833 

2.086 

EFFE OB. CORPORATE 

5.473 

5,479 

10597 

4.566 

EUROM. RISK BOND 

4.821 

4.820 

9335 

-6.242 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.094 

5,093 

9863 

1.880 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.794 

4,796 

9282 

-3.831 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.567 

5,571 

10779 

8.349 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.576 

5,576 

10797 

3.913 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.502 

5,502 

10653 

2.937 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.478 

5,478 

10607 

7.138 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.788 

5,782 

11207 

-4.551 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.023 

4.021 

7790 

3.048 

MGRECIAOBB 

6.591 

6.596 

12762 

4.354 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.726 

5.728 

11087 

7.935 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.403 

16,409 

31761 

2.053 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.810 

4,808 

9313 

-11.580 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.783 

5,788 

11197 

8.600 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.095 

4,093 

7929 

-20.019 

NEXTRA CORP. BOND 

5.923 

5,928 

11469 

7.926 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.319 

4.320 

8363 

-10.838 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.709 

4,708 

9118 

-4.733 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.933 

5,934 

11488 

6.804 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.303 

5.312 

10268 

-0.094 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.747 

5.717 


-0.090 

RAS CEDOLA 

6.339 

6,342 

12274 

5.786 

RAS SPREAD FUND 

4.735 

4.734 

9168 

2.289 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.362 

12.355 

23936 

-0.805 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.614 

5.619 

10870 

4.291 

SANPAOLO BOND HY 

5.401 

5,397 

10458 

6.193 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.390 

6.394 

12373 

10.687 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.286 

6.286 

12171 

0.963 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.477 

5,475 

10605 

8.293 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.297 

6.295 

12193 

5.541 

VASCO DE GAMA 

10.578 

10,572 

20482 

5.607 

ZETA CORPORATE BOND 

5,779 

5,783 

11190 

7,256 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.920 

3.930 

7590 

-15.334 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.838 

4,848 

9368 

-4.311 

SYMPH. MS AMERICA 

3.595 

3,637 

6961 

-30.798 

SYMPH. MS ASIA 

4.213 

4.244 

8158 

-19.507 

SYMPH. MS EUROPA 

3.610 

3,635 

6990 

-27.451 

SYMPH. MS LARGO 

4.484 

4,504 

8682 

-12.233 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.239 

5.263 

10144 

-22.304 

SYMPH. MS VIVACE 

3.893 

3.927 

7538 

-24.495 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.834 

5,821 

11296 

-31.774 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.990 

8,913 

17407 

-17.824 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.780 

2.772 

5383 

-38.941 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.892 

3.852 

7536 

-24.719 

SYMPH. S MONETARIA 

6.409 

6.409 

12410 

3.088 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.551 

7.554 

14621 

7.411 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.046 

6,044 

11707 

0.850 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.340 

4.323 

8403 

-14.667 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,606 

1,615 

3110 

-43,270 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,557 

5,557 

10760 

3.714 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.307 

5.307 

10276 

1.940 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.009 

5.009 

9699 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11,065 

11,065 

21425 

2.539 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.140 

7.140 

13825 

3.000 

BN LIQUIDITÀ' 

6.257 

6.257 

12115 

3.063 

BNL CASH 

19.550 

19.550 

37854 

2.281 

BNL MONETARIO 

8,981 

8,981 

17390 

2.277 

CAPITALG. LIQUID. 

6,369 

6,368 

12332 

2.676 

CASH ROMAGEST 

5,514 

5,514 

10677 

2.471 

CENTRALE C/C 

8,898 

8,897 

17229 

2.487 

DUCATO FIX LIQU. 

5,868 

5,868 

11362 

2.821 

DUCATO FIX MONET 

7.474 

7.474 

14472 

2.664 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,537 

6,537 

12657 

2.847 

DWS CRESCITA RISP. 

7,275 

7.275 

14086 

2.378 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,296 

7.295 

14127 

2.978 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,946 

5,946 

11513 

2.481 

EPTAMONEY B 

12.417 

12.416 

24043 

2.764 

EPTAMONEY A 

12.417 

12.417 

24043 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.421 

12.420 

24050 

0.000 

EUGANEO 

6,554 

6,553 

12690 

2.598 

EUROM. TESORERIA 

9,982 

9,981 

19328 

2.695 

FIDEURAM MONETA 

13,057 

13,056 

25282 

2.311 

FONDERSEL CASH 

7,991 

7,991 

15473 

2.540 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,785 

5,785 

11201 

2.589 

GESTIELLE CASH EURO 

6.251 

6.251 

12104 

2.863 

ING EUROCASH 

5.859 

5.858 

11345 

2.627 

MIDA MONETAR. 

10,851 

10,851 

21010 

2.377 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.102 

5.102 

9879 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,578 

5,578 

10801 

2.687 

NEXTRA TESORERIA 

6,732 

6,731 

13035 

2.684 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.442 

5.442 

10537 

2.274 

OPTIMA MONEY 

5.452 

5.452 

10557 

2.539 

PERSEO MONETARIO 

6,566 

6,566 

12714 

2.786 

RISPARMIO IT.MON. 

5,410 

5,410 

10475 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.398 

5.397 

10452 

2.799 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.960 

9.959 

19285 

5.352 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,556 

6,555 

12694 

2.662 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.525 

6.525 

12634 

2.385 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,358 

7,358 

14247 

2.707 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.336 

7.336 

14204 

2.472 

VEGAGEST MONETARIO 

5,195 

5,194 

10059 

3,444 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.047 

5.047 

9772 

0.000 

AGORA FLEX 

5.127 

5,115 

9927 

5.624 

ALARICO RE 

3.741 

3.746 

7244 

-20.132 

ANIMA FONDATTIVO 

10,021 

10,045 

19403 

-14.917 

AUREO FLESSIBILE 

4.131 

4.092 

7999 

-14.401 

AZIMUT TREND 

14.887 

14.755 

28825 

-13.513 

AZIMUT TREND 1 

11,523 

11,388 

22312 

-14.378 

BIM FLESSIBILE 

3,702 

3,698 

7168 

-15.767 

BIPIELLE F.FREE 

3.477 

3.458 

6732 

-27.335 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.217 

4.205 

8165 

-16.196 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,668 

4,658 

9039 

-10.299 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.232 

4.215 

8194 

-17.569 

BNLTREND 

16.086 

16.011 

31147 

-25.034 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,188 

6,190 

11982 

0.880 

CAPITALG. RISK 

6.686 

6.687 

12946 

-13.606 

CISALPINO ATTIVO 

2,837 

2.827 

5493 

-13.952 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.129 

4.116 

7995 

-17.021 

DUCATO FLEX 100 

9,256 

9.227 

17922 

-17.885 

DUCATO FLEX 30 

15.885 

15.879 

30758 

-9.574 

DUCATO FLEX 60 

4.871 

4.865 

9432 

-13.141 

DUCATO STRATEGY 

3.772 

3,786 

7304 

-17.785 

DWS HIGH RISK 

5.744 

5.721 

11122 

-26.939 

DWSTREND 

3.273 

3.260 

6337 

-25.017 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,689 

9.702 

18761 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,087 

3,075 

5977 

-19.651 

FORMULAI BALANCED 

5,981 

5,981 

11581 

1.890 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,077 

6,078 

11767 

3.174 

FORMULAI HIGH RISK 

5,386 

5,383 

10429 

-4.537 

FORMULAI LOW RISK 

6.029 

6.029 

11674 

3.024 

FORMULAI RISK 

5,445 

5.444 

10543 

-3.542 

FSGLOBALTHEME 

3,590 

3,612 

6951 

-28.200 

FS TREND GBL.OPP. 

3,633 

3,635 

7034 

-27.340 

GENERALI INST.BOND 

5.326 

5.327 

10313 

6.520 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,937 

3,937 

7623 

-18.081 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.113 

11,079 

21518 

-15.406 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,552 

4.542 

8814 

-8.612 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,662 

4,679 

9027 

-5.378 

GESTNORD ASSET ALL 

4,738 

4.732 

9174 

-16.082 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,701 

3,698 

7166 

-29.732 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,185 

4,165 

8103 

-15.437 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4,435 

4.424 

8587 

-19.466 

INVESTITORI FLESS. 

5,034 

5.024 

9747 

-3.600 

KAIROS PAR. INCOME 

5,629 

5.628 

10899 

6.408 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.145 

4.126 

8026 

-2.263 

LEONARDO FLEX 

1,978 

1,980 

3830 

-23.629 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.729 

4.738 

9157 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,314 

5,313 

10289 

2.646 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,742 

4,748 

9182 

-3.165 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,082 

4,094 

7904 

-10.226 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,369 

3,387 

6523 

-18.544 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,158 

7.157 

13860 

2.623 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4,895 

4,880 

9478 

-19.503 

NEXTRATREND 

2.749 

2.748 

5323 

-19.877 

PROFILO BEST F. 

5,019 

5,016 

9718 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,196 

4.182 

8125 

-17.025 

SAI INVESTILIBERO 

5.818 

5.805 

11265 

-12.300 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,073 

4,069 

7886 

-24.349 

UNICREDIT-OPP-A 

3.574 

3.563 

6920 

-25.773 

UNICREDIT-OPP-B 

3,546 

3,536 

6866 

-26.247 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.24R 

5.225 

10158 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,682 

5,673 

11002 

-17,866 
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l’Unità 


martedì 25 febbraio 2003 



09,55 Mondiali sci fondo, staffetta uomini Rai3 


12,20 Sport 7 La7 


17,50 Pallamano, Trieste-Prato RaiSportSat 


19,30 +Gol mondiali Tele+ 

è 

19,40 Hockey, Alleghe-Merano RaiSportSat 

c 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

t 

20,45 Calcio, Deportivo-Basilea CalcioStream 

ì 

21,00 Calcio, Borussia-Real Madrid Rete4 

or 

o 

22,50 Pressing Champion’s League Rete4 


01,00 Studio Sport Italial 



Torino, la farsa continua: da oggi Zaccarelli al posto di Ulivieri 

Cacciato il tecnico di San Miniato, panchina al veterano affiancato da Ferri. Oggi squalificato il “Delle Alpi” 


TORINO Per il Toro è il day after. Oggi la società 
granata presenta alla stampa la coppia Zaccarel- 
li-Ferri enei pomeriggio attende la sentenza del 
Giudice sportivo: il Delle Alpi rischia di essere 
chiuso sino al termine della stagione. N el primo 
pomeriggio di ieri uno scarno comunicato ha 
annunciato l'esonero di Renzo U livieri. Era arri¬ 
vato il 25 ottobre, subentrando a Giancarlo Ca- 
molese, accusato di esseretroppo amico dei gio¬ 
catori, di qui la scelta del patron Cimminelli 
(suggerita dal ds M azzola) di affidarsi ad un 
sergente di ferro. Ora si cambia ancora e se è 
vero cheunasocietà che cambia tre allenatori in 
una stagione rischia di cadere nel grottesco, è 
innegabileche U livieri ne ha fatte più di Bertol¬ 


do. Ha trascorso i primi due mesi cambiando 
formazione ogni domenica, poi ha deciso di 
mettere ai margini (anche per ragioni comporta¬ 
mentali) gente come Galante e Ferrante, tra i 
pochi giocatori di qualità della rosa. Dagennaio 
il Toro ha smesso di collezionare k.o. in serie, si 
sono visti miglioramenti sul piano del gioco, 
ma i pareggi casalinghi con Atalanta, Como e 
M odena sono stati parenti stretti di tante scon¬ 
fitte. Il tecnico di San Miniato prese un Toro 
con 3 punti dopo cinque giornate, lo lascia do¬ 
po aver conquistato una sola vittoria, al penulti¬ 
mo posto a -10 dalla zona salvezza. Ora tocca a 
Renato Zaccarelli, 52 anni (nella foto), eroe del¬ 
l’ultimo scudetto, team manager e responsabile 


del settore giovani le, che avrà il compito di tra¬ 
ghettare la squadra a un dignitoso finale di sta¬ 
gione: il suo vi ce sarà Giacomo Ferri, l’allenato¬ 
re della formazione Primavera. 

M a oggi è anche il giorno in cui il Giudice 
sportivo Laudi deciderà sui fattacci di sabato: la 
società teme una sentenza esemplare, con cin¬ 
que giornate di squalifica del Delle Alpi, il che 
vorrebbe dire emigrare fino a fine campionato 
(a M onza o Cremona), tornando a casa solo in 
occasione del derby, che vedrà laj uventuscome 
società ospitante. Ieri la "farfalla granata” Gigi 
Meroni avrebbe compiuto 60 anni: che triste 
anniversario, con questo Toro piccolo piccolo. 

m.d.m. 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 



I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 


Violenza, è legge il decreto arresta-ultrà 

Dopo la firma di Ciampi manette per tre tifosi granata. Ma gli avvocati di Torino contestano 


Max Di Sante 


ROMA Sono tre gli ultra arrestati 
sulla basedel nuove decreto antivio- 
lenza. Tre giovani che, tra l’altro, 
era stati già diffidati e quindi non 
avrebbero dovuto trovarsi all’inter¬ 
no dello stadio DelleAlpi. Il decreto 
governativo (chedeveessereconver- 
tito dalle Camere entro novanta 
giorni pena il decadimento) è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
di ieri, ma la flagranza differita, trat¬ 
tandosi di questione procedurale, è 
stata alle trentasei ore prima della 
pubblicazionesulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. 

Sono ventuno le persone chefi- 
norasono state i d enti fi cate e i n d aga- 
teda polizia ecarabinieri nell'ambi¬ 
to delle indagini per i disordini di 
sabato sera al «DelleAlpi». Oltre ai 
tre arresti e al fermo effettuati ieri 
dalla Digosdi Torino (tutti per non 
avere ottemperato al Daspo, il prov¬ 
vedimento di interdizioneallemani- 
festazioni sportive) la stessa polizia 
ha denunciato a piede libero sei per¬ 
sone, mentre i carabinieri ne hanno 
indagateundici, tra cui un minoren¬ 
ne e un uomo fermato l'altroieri e 
poi rilasciato dalla Procura per 
«mancanza di esigenze cautelari». 
Le persone arrestate vengono defini¬ 
te dagli investigatori «violente» nel 
mondo del calcio, ma «normali» 
nella vita di tutti i giorni. Uno degli 
arrestati era già stato denunciato 
nei giorni scorsi per avere buttato 
letame nella sede del Torino. 

Tra l'altro, ècircolata ieri la vo¬ 
ce, non confermata, di un contatto 
tra capi ultrà della curva granata e 
alcuni emissari della cordata che po¬ 
trebbe subentrare a Romero alla gui¬ 
da del Torino Oltreai tre P.S., M .C. 
e M ,A„ in stato d'arresto, c'è anche 
un fermato (perché raggi unto dopo 
le 36 ore). Anche questo ultrà, 
M ,F„ aveva ricevuto una diffida. 01- 
trecheper quest'ultima inosservan¬ 
za, l'uomo è stato sottoposto alla 
misura cautelare per lancio di mate¬ 
rialepericoloso, invasione del cam¬ 
po e resistenza a pubblico ufficiale. 

Tra le varie voci che si inseguo¬ 
no in queste ore, c’è anche quella 


relativa ad un incontro (avvenuto 
prima degli incidenti di sabato) tra 
capi ultrà della curva granata ealcu- 
ni emissari della cordata che potreb¬ 


be subentrare a Romero alla guida 
della società. Voci non confermate, 
naturalmente, ma che la dicono lun¬ 
ga sul clima che si respira in queste 


ore neH'ambiente del Torino. 

Intanto, fa ancora discutere il 
decreto che prevede misure più se¬ 
vere e la flagranza differita. 11 sotto- 


segretario Pescante difende il prov¬ 
vedimento: «Condivido che ci sia 
un problema culturale - dice il Sot¬ 
tosegretario- ma ci sono frange irre 
cuperabili, i genitori che si picchia¬ 
no in una partita di bambini sono 
irrecuperabili. Devo anche dire che 
è in Inghilterra, la patria dello 
sport, che è nato il fenomeno degli 
hooligans che non è stato battuto 
con leindagini sociologicheepsico- 
logichemacon sanzioni così severe 
che non le vorrei mai vedere appli¬ 
cate in Italia. M a la teppaglia va af¬ 
frontata con severità. Il garantismo 
è lassismo. In Inghilterra si esagera 
con la severità, in Italia si esagera 
col lassismo». Ma dall’opposizione 
si alzano voci contrarie. Per il verde 
Paolo Cento, «il Parlamento dovrà 
modificare il testo del decreto: la 
violenza si batte applicando il codi¬ 
ce penalema anche attraverso politi¬ 
che attive di prevenzione e promo- 
zionesocialeerapporti di collabora¬ 
zione tra tifoserie ed enti locali». 
Per Cento, ha ragione il monsignor 
Carlo M azza (della Cei) secondo il 
quale, «ben venga il decreto contro 
la violenza», ma serve anche «la col¬ 
laborazione delle società calcistiche 
e di tutte quelle persone che hanno 
a cuore le sorti del calcio e dello 
sport in genere in modo da creare 


un minimo di patto sociale per lo 
sport». Voci contrarieal decreto an- 
chedalla maggioranza. M entreT eo- 
doro Buontempo preannuncia bat¬ 
taglia in Parlamento e arriva a pro- 
porreidranti, metal detector e agen¬ 
ti infiltrati nellecurve, Alfredo Bion¬ 
di si dice diffidente (ma annuncia 
che voterà a favore per disciplina di 
partito): «Pensare che agendo sugli 
effetti si elimino le cause - ha detto 
il vicepresidente della camera - è 
visione del medioevo. Sono contra¬ 
rio alle misure eccezionali perché a 
forza di misureeccezionali si snatu¬ 
ra lo stato di diritto». Dopo aver 
fatto notare che «c'è anche un pro¬ 
blema che riguarda la polizia, che è 
demotivata», Biondi aggiunge: «I 
presidenti farebbero beneanon pa¬ 
gare biglietti e trasferte... ». 

Contrari, infine, gli avvocati. 
L’Unione delle Camere penali criti¬ 
ca il provvedimento esi dice preoc¬ 
cupata per gli arresti eseguiti aTori- 
no in applicazione di quelle norme. 
«Segli arresti sono stati compiuti in 
forza di una legge non ancora in 
vigore al momento del fatto - sotto- 
linea il presidente Ettore Randazzo 
- si acuiscono le perplessità enormi 
che abbiamo su una normativa che 
distorce l’istituto dellaflagranza, cal¬ 
pestandolo». 



Disordini allo stadio: il pallone è alle prese con un’esplosione inaudita di violenza delle tifoserie 


Dure critiche al presidente della Lega che ha attribuito ai media la responsabilità della violenza negli stadi 

Tutti contro la “sparata” di Galliam 


ROMA «Sparare nel mucchio è tipico di chi 
vuolescaricareleresponsabilità». Così Paolo 
Serventi Longhi, segretario della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa, replica ad Adria¬ 
no Galliani. Il presidente della Lega sabato 
sera, dopo gli incidenti durante Tori no-M i- 
lan, aveva sottolineato come la violenza nel 
calcio sia spesso alimentata da certi program¬ 
mi sportivi. 

«La violenza nel calcio non è figlia tanto 
delle esagerazioni giornalistiche - prosegue 
Serventi Longhi - quanto dell’Isteria colletti¬ 
va soprattutto dei dirigenti edi chi manovra 
le leve del potere sportivo». «Ciò non vuol 


direchenon vi siano enfatizzazioni eccessive 
ed ancheepisodi denunciati dalla organizza¬ 
zioni dei giornalisti di utilizzo dei media, 
come le tv e le radio, per fare audience aiz¬ 
zando le frange della tifoseria più violenta. 
Ciò ècontrario alla deontologia professiona- 
ledei giornalisti e meriterebbe provvedi men¬ 
ti disciplinari. M a prima ognuno, a comin¬ 
ciare dal presidente della Lega e del Milan- 
condude-, faccia la sua parte e non si limiti 
alle prediche». 

Ma contro le esternazioni del presidente 
della Lega ieri si sono espressi anchei diretto¬ 
ri dei maggiori quotidiani sportivi: Jacobelli 


del Corriere dello sport, Calabrese della Gaz¬ 
zetta e Padovan di Tuttosport. 

AncheAldo Biscardi, storico conduttore 
del Processo, trasmissione che fa del vivace 
dibattito il proprio punto di forza, ha preso 
posizionecontro leaccuselanciateda Gallia¬ 
ni: «Gli arbitri non hanno commesso errori? 
A rovinareil clima della giornata hanno pen¬ 
sato i tifosi violenti, gli allenatori che non 
hanno gradito le legittime critiche televisive 
e qualche diri gente nazionaleche ha dirotta¬ 
to verso i giornali e le televisioni l'attuale 
malesseredel nostro sport più seguito eama- 
to». 


«In un campionato awincentedal punto 
di vista tecnico - prosegue Biscardi - non si 
avvertiva proprio la necessità del ritorno de¬ 
vastante in modo continuativo e program¬ 
mato della violenza, del caos, dei veleni e dei 
sospetti. La violenza non è un fenomeno 
nuovo nè isolato, eppure per il nostro presi¬ 
dente di Lega una spiegazione logica c'è: è 
colpa dei giornalisti, di certi giornalisti, certe 
radio, certe tv, certi giornali, magari quelli 
più solerti nel notare quanto poco il presi¬ 
dente della Lega ed il vicepresidente del Mi- 
lan abbiano fatto per porre argine al proble¬ 
ma». 

Il conduttore conclude con una doman¬ 
da: «Ma chiediamoci: come e quanto si è 
impegnato Galliani quando noi in trasmis¬ 
sione invitavamo politici, questori, dirigenti 
egiornalisti per interventi mirati contro l'in¬ 
sorgere della violenza? In 23 anni, quanti ne 
ha il programma, quanti passi avanti ha fat¬ 
to il calcio per isolarei teppisti?». 


Diffida per lo stadio 
Il fallimento 
di una sanzione 

Erano diffidati gli ultrasgranata 
arrestati ieri per i fatti di sabato 
scorso al "DelleAlpi". Questo 
però non ha impedito loro nòdi 
recarsi allo stadio, nè tanto meno 
di esibirsi in scontri e 
devastazioni. 

La diffida, o “Daspo", èun 
provvedimento amministrativo 
che vietà di accedere ai luoghi 
dove si svolgono manifestazioni 
sportive. Vienenotificatooa 
seguito di una denuncia penale 
(reato), oppure a seguito di una 
informativa della polizia 
giudiziaria (fatto non costituente 
reato ma comunque sinonimo di 
pericolosità). E il destinatario è 
tenuto a eseguirlo. Il 
provvedimento può essere 
"rafforzato" dall'obbligo di firma: 
il diffidato deve presentarsi in 
questura mezz’ora dopo l'inizio e 
mezz'ora prima della fine 
del l'evento sportivo. Per 
" testimoniare" la propria 
adempienza. 

Tutto questo in teoria. In pratica 
il provvedimento è 
sostanzialmente débole. Perchè la 
sua "esecuzione” dipende solo dal 
desti antario del provvedimento. Il 
quale solamente a seguito di 
contestazione potrà essere 
sanzionato. Lo stesso vale per la 
diffida con firma. L'ufficialedella 
questura chela domenica è tenuto 
a veri fi care che il diffidato si 
presenti, in caso di 
inadempimento può solo 
segnalare il fatto al magistrato. 

Ma non è tenuto, per esempio, ad 
andare a cercare a casa ( o allo 
stadio) il diffidato. 

N e consegue che i nostri stadi, 
potenzialmente ma anche 
realmente, siano abitualmente 
frequentati da diffidati. Che pure 
nel caso abbiano l'obbligo di 
firma possono comunque recarsi 
allo Stadio: proprio nell'intervallo 
di tempo tra le due firme. Perchè 
in questura non sono tenuti a 
trattenersi. Ed in molte attà 
italiane la questura dista dallo 
stadio solo pochi minuti. Cosi il 
diffidato potrebbe (può) 
tranquillamente disegnare la sua 
domenica: prima firma, poi stadio 
(con quel che potrebbe segui re) e 
infineseconda firma. 


L’ALTRO CALCIO Allo stadio con le famiglie e senza polizia per dividerli dagli ultras avversari. «Ce l’abbiamo solo con le pay-tv, hanno snaturato questo sport» 

I tifosi modello dell’Empoli: «Qui nessuno sequestra la curva» 


Marco Bucciantini 


EM POLI Sabato si sono raccolti attorno 
alla squadra, che non vince dal 15 di¬ 
cembre, e l’hanno applaudita al termi- 
nedeH’allenamento di rifinitura prima 
della partenza per Bologna. L'episodio 
è stato ricordato dal tecnico Baldini al 
terminedella gara con gli emiliani. La 
cronaca è dei giornali di ieri: l’Empoli 
ha perso secco, 2-0, mettendo insieme 
la peggior partita dell'anno. «È pro¬ 
prio per questo che siamo andati a so¬ 
stenerli: è un momentaccio, alla squa¬ 
dra vatutto storto, bisogna farlecorag- 
gio». È la filosofia di Athos Bagnoli, 
presidente del centro coordinamento 


dei club di tifosi chesostengono l'Em- 
poli. 

Ora loro, gli empolesi, "i despera- 
dos", "le brigate”, "i rangers" (questi 
sono i tre gruppi di ultras), i ragazzi 
dei club, sono lacurva che fa notizia in 
questo calcio malato e violento. «Anzi¬ 
tutto non siamo una curva», dice 
Athos. È cosi: al Castellani i tifosi di 
casa - circa 4mila ragazzi «e ci sono 
anchelefamiglie» - stanno nella mara¬ 
tona, la gradinata speculare alla tribu¬ 
na. Nelle due curve vanno i tifosi "in 
più": gli ospiti echi viene per le partite 
più importanti. A volte, quando arriva¬ 
no le grandi squadre con migliaia di 
tifosi e occupano entrambe le curve 
«gli avversari ci circondano», scherza 


Athos. Tutte le domeniche interne, i 
tifosi dell’Empoli sono vicini, contigui 
con gli ospiti: non èmai successo nien¬ 
te, neanche una sassata. «Non siamo 
moschebianche- continua il moschet¬ 
tiere, forse per difendere l'identità del 
gruppo - magari l'Empoli perde tre 
partitedi fila e...». Difficileda credere. 

L'Empoli calcistica negli ultimi 
quindici anni è stata in A, in B, in Cl: 
insomma, ha avuto le sue soddisfazio¬ 
ni ma anche retrocessioni e amarezze. 
«Una volta ci siamo arrabbiati. Eh sì, 
una volta ci è capitato». Maledetto fu il 
derby: «Avevamo perso a Pistoia, era 
l'anno seguente alla retrocessione in B, 
c'era aria di salto aH'indietro doppio, 
aria di C. Si perse male, ci arrabbiam¬ 


mo, volevamo "tirare" ai giocatori. Ne 
discutemmo fra noi, tornammo alla 
ragione, fu ricomposto tutto». Hanno 
partecipato alle iniziative di Moratti e 
Corsi (presidentedegli azzurri) afavo- 
re degli ospedali di Gino Strada nel 
Burkina Faso, hanno esposto lo stri- 
scionedella pace il giorno dopo la ma¬ 
nifestazione di Roma: «Nessuno ne ha 
parlato, la tv non ha fatto vedere nien¬ 
te: eppure avevamo colorato di bianco 
la maratona, esventolato l'iride». Non 
saranno mosche bianche in assoluto, 
lo sono per questo calcio moderno. 
«Vede, due sono gli aspetti che porta¬ 
no i problemi del calcio verso un pun¬ 
to di non ritorno: ledivisioni dellecur- 
ve in vari gruppi, spesso antagonisti, 


checompetono anche per la loro parti¬ 
colare visibilità e la totale mancanza di 
una cultura diversa da quella del risul¬ 
tato. O si vince o si perde, non c'è 
sport, non c’è partita da vedere, spetta¬ 
colo sportivo da ammirare. C'è il risul¬ 
tato e la sconfitta è inaccettabi le». 

La divisione delle curve porta lon¬ 
tano: «Ci è entrata la politica, radicaliz- 
zata come può esserlo in curva. Noi 
siamo gemellati con mezza tifoseria 
del Perugia, quella del Che Guevara. 
Poi c’è quella delle svastiche: insom¬ 
ma, sono divisioni forti. Sono contrap¬ 
posizioni». A Empoli il pericoloèscon- 
giurato: «Noi ci conosciamo tutti. Ci 
sono tre gruppi di ultras, ci sono i 
club, ma decidiamo insieme e insieme 


superiamo le crisi. Abbiamo duecen¬ 
to-trecento ragazzi che tifano e canta¬ 
no, che "vivono" per lasquadra. Fosse¬ 
ro isolati, nei momenti difficili non 
avrebbero remore e forse controllo. 
Così, tutti uniti, in un certo senso "ci 
controlliamo”». Sono quei duecento 
che hanno applaudito la squadra saba¬ 
to scorso. È il cosiddetto "zoccolo du¬ 
ro", quelli che spesso viaggiano a spese 
del club... «Non a Empoli. Abbiamo 
rapporti stretti con la società. Anche 
con il Comune. M a in giro ci andiamo 
da soli. E non siamo mai entrati negli 
spogliatoi a chiedere il perché di una 
sconfitta». 

In quella maratona, si è detto, ci 
vanno anchelefamiglie: «A volte sono 


infastiditi dai fumogeni, dal caos. Però 
il tifoso è così, lo sono un malato di 
calcio, ci sono sempre, ci sarei anche 
in C2. Mamme efigli vengono a vede¬ 
re la J uve, poi chissà quando tornano. 
Però se il tifoso diventa un professioni¬ 
sta della curva, e la sequestra agli altri, 
non va più bene». 

Ah, una cosa. I tifosi dell'Empoli 
non sono "buonisti". Ce l’hanno con 
le pay tv: «Ogni tanto mettiamo gli 
striscioni contro leduesocietàdena¬ 
turano il calcio. Se togli la partecipazio¬ 
ne è chiaro che lasci lo stadio in mano 
ai tifosi di professione, a quelli che vi¬ 
vono per il risultato». Se non sono mo¬ 
sche bianche, hanno almeno coscien¬ 
za. 
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Olimpico, via ai lavori per il prato 
In estate terreno erboso americano 

Sono cominciati ieri i lavori di intervento 
sul manto erboso dello stadio Olimpico 
di Roma, le cui condizioni sono state 
messe sotto accusa sia dalla Lazio sia 
dalla Roma. In estate si provvederà a 
cambiare tutto il manto erboso con un 
metodo americano. Sui lavori il 
segretario generale del Coni, Raffaele 
Pagnozzi, ha detto: «La rizollatura 
riguarda una superficie di circa 2500 
metri quadri. Da porta a porta nella 
parte centrale e longitudinale della 
tribuna Monte Mario fino ai distinti sud». 



Casagrande cade in Portogallo 
Frattura e uno stop di 20 giorni 

Frattura composta del radio della mano destra 
con prognosi di 20 giorni di stop agonistico: la 
caduta nell'ultima tappa della Volta ad Algarve 
in Portogallo ha fatto parzialmente saltare i 
programmi di preparazione per il Giro d'Italia 
di Francesco Casagrande. Sulla salita finale, il 
capitano della Lampre non ha potuto evitare 
due corridori che sono caduti davanti a lui nel 
gruppo al comando. Saltata quindi la 
partecipazione alla Vuelta a Murcia al via oggi 
in Spagna, Casagrande potrebbe rientrare 
alle gare tra un mese, alla Settimana 
Internazionale Coppi-Bartali. 


Italia vince la terza edizione 
dei Campionati europei 

L'Italia ha vinto la terza edizione dei 
Campionati europei di calcio a 5, battendo 
in finale al Palamaggiò di Caserta l'Ucraina, 
vice campione europea uscente, con il 
punteggio 1-0. La rete per gli azzurri è stata 
realizzata dall' italo-brasiliano Vinicius 
Bacaro. Nelle precedenti due edizioni gli 
azzurri si erano classificati al terzo e quarto 
posto. È stato un autentico spettacolo con 
oltre 7000 spettatori a incitare per l'intera 
gara gli azzurri che hanno battuto prima i 
campioni in carica della Spagna, e stasera i 
vice campioni dell'Ucraina. 


POSTICIPO SERIE C2, GIRONE B 

La Florentia batte il Rimini 
e toma in testa alla classifica 

La Fiorentina vince (2-0 col Rimini), convince e 
torna in testa alla classifica del girone B della 
serie C2 (+1 proprio sui romagnoli). È questo il 
verdetto del posticipo che vedeva di fronte la 
prima e la seconda forza del campionato. Al 
Romeo Neri di Rimini i viola soffrono per 
un’ora il maggiore palleggio dei romagnoli. 
Passa poi la Fiorentina con un piatto destro del 
solito Rigano: è il 21’ del secondo tempo. Di lì 
in avanti non c’è più partita. Il raddoppio nel 
finale (43’ della ripresa) è del ghanese 
Bismark, che trova l’incrocio dei pali con un 
grande interno collo mancino. 


Lazio con un incubo: la Fiorentina 

Mancano 110 milioni per sistemare il bilancio, il club lotta ancora per sopravvivere 



I laziale Diego Simeone 


Champions, Juve e Milan in campo 


Al M anchester un punto nelle 
ultime tre giornate può 
bastare per passare ai quarti, 
alla Juventus ne servono tre 
per non lasciarsi impantanare 
nellesabbiemobili: questo è il 
lat motiv di Juve-M anchester 
di stasera alle20,45 al Delle 
Alpi. Lippi ha recuperato 
quella metà della squadra out 
all'Old T rafford a causa 
dell'influenza, ma ha perso 
Tacchi nardi (squalificato) ed 
è sempre orfano di Del Piero, 
il M anchester ritrova Veron 
(appiedato dal giudice sei 
giorni fa), ma perdeScholese 
Brown, entrambi acciaccati. 
Portarea casa la 


qualificazione, per togliersi il 
pensiero e concentrarsi, per un 
certo periodo, solo sul 
campionato. È l'obiettivo con 
il quale il M ilan è approdato 
a M osca, dove stasera alle 18 
affronterà il Lokomotiv. I 
rossoneri non sono proprio al 
meglio delle condizioni fisiche 
«Nesta è recuperato, ma 
Redondo ha la febbre, Rivaldo 
il mal di gola mentre 
Ambrosi ni è in bilico», ha 
ddttoAncelotti, che dovrebbe 
schierare l'accoppiata 
Inzaghi-Tomasson di punta, 
con Rui Costa in veste di 
suggeritore e, a centrocampo, 
Seedorf, GattusoeSerginho. 


SportStream ore 18,00 

SportStream ore 20,45 

LOKOMOTIV M. 

MILAN 

JUVENTUS 

MANCHESTER 

1 Ovchinnikov 

12 Dida 

1 Buffon 

1 Barthez 

16 Evseev 

14 Simic 

21 Thuram 

2 G. Neville 

2 Nizhegorodov 

3 Maldini 

2 Ferrara 

6 Ferdinand 

14 Pashinin 

13 Nesta 

4 Monterò 

22 O’Shea 

17 Sennikov 

4 Kaladze 

7 Pessotto 

27 Silvestre 

5 Ignashevich 

20 Seedorf 

8 Conte 

7 Beckham 

21 Mnguni 

8 Gattuso 

26 Davids 

8 Butt 

8 Maminov 

27 Serginho 

16 Camoranesi 

4 Veron 

10 Loskov 

10 Rui Costa 

11 Nedved 

11 Giggs 

6 Sirhaev 

9 Inzaghi 

18 Di Vaio 

20 Solskjaer 

25 Pimenov 

15 Tomasson 

17 Trezeguet 

21 Forlan 

22 Khapov 

18 Abbiati 

12 Chimenti 

19 Ricardo 

3 Drozdov 

19 Costacurta 

13 luliano 

3 P. Neville 

7 Izmailov 

24 Laursen 

19 Zambrotta 

16 Keane 

18 Evseev 

23 Ambrosini 

14 Zenoni 

16 Keane 

15 Buznikin 

32 Brocchi 

15 Birindelli 

26 Pugh 

11 Julio Cesar 

5 Redondo 

9 Salas 

10 Van Nistelrooy 

52 Parks 

11 Rivaldo 

25 Zalayeta 

15 Chadwick 

Arbitro: Kyros Vassaras (Gre) 

Arbitro: Markus Merk (Ger) 


Edoardo Novella 


ROMA La Lazio come la Fiorentina. Il 
paragone, spettrale, è stato evocato 
ieri dal nuovo vicepresi dente del club 
biancoceleste Roberto Pessi. «Abbia¬ 
mo bisogno di un aumento di capita- 
ledi 110 milioni di euro. In caso con¬ 
trario potremmo non riuscire ad iscri¬ 
verci al campionato, come è successo 
l’anno scorso alla società viola». 

Dunque non è bastata l'uscita di 
scena di Sergio Cragnotti per ridare 
ossigeno al club di Formello. La 
"nuova" gestione di traghettatori 
marcata Longo-Baraldi si muove an- 
corain acque pericolose. Scongiurata 
la messa in mora (i calciatori bianco¬ 
celesti hanno ritirato le lettere), rima¬ 
ne l'urgenza di trovare nuovi soci. 
Che per decidersi all’avventura La¬ 
zio, però, devono ricevere garanzie. 
La più sostanzialedellequali, ha con¬ 
fermato ieri Pessi, è il «completo rifa¬ 
cimento dei contatti in base alla re 
centesvalutazionedei calciatori». Sva¬ 
lutazione che secondo Giovanni Fio¬ 
ri, il perito nominato dalla società, 
sarebbe addirittura del 90% (il valore 
del giocatore è dato dalla capacità di 
generare ricavi in misura sufficiente a 
compensare stipendio e ammorta¬ 
mento del cartellino). 

Tempi stetti, però, strettissimi (ie 
ri il titolo è stato sospeso in Borsa per 


eccesso di ribasso ha segnato un solo 
prezzo, a 0,45 euro, precipitando del 
17,94%). Il 24 marzo è in program¬ 
ma in nuovo Cda, a cui bisognerà 
presentare il nuovo piano. «È ovvio 
che chi investe deve avere certezze - 
ha chiarito Pessi - noi siamo tra incu¬ 
dine e martello. Il salvataggio della 
Lazio è aperto a 4 opzioni, tra im¬ 
prenditori e cordate. Ma per portare 


la nave in porto abbiamo bisogno del 
sostegno dei giocatori, loro possono 
salvare la Lazio». Dunque una richie¬ 
sta d'aiuto al "gruppo”. Che dovreb¬ 
be accettare la riduzione degli ingag¬ 
gi. 

Ma alla via consensuale arriva 
chiara l’opposizione degli agenti spor¬ 
tivi: «Perché dovrebbero essere i gio¬ 
catori - si chiedeil presi dente del l'As- 


soprocuratori Oberto Petricca- a pa¬ 
gare per gli errori dei dirigenti? Da 
parte nostra c'èla disponibilità a trat¬ 
tare, ma solo sulla futura flessibilità 
dei contratti». M a proprio i dirigenti 
ieri hanno proposto un metodo ben 
più deciso per fronteggiare la crisi. È 
quello della rescissione unilaterale 
per "eccessiva onerosità sopravvenu¬ 
ta", istituto previsto daH'art. 1467 dé 


codice civile. «Sul mercato il valore 
dei giocatori è crollato, e quindi an¬ 
che gli ingaggi dovranno scendere - 
ha concluso Pessi - Se un giocatore 
vale 25 miliardi, è giusto che riceva 
un ingaggio di 2 miliardi, masevale 
zero l'azionista non può subire che 
continui a esser pagato tanto». Ma 
sembradifficilecheun qualsiasi tribu- 
naledel lavoro possa "accordare" tan¬ 


to ai club del calcio miliardario. E per 
salvare la Lazio, e più in generale il 
calcio, si finirà al solito col ricorrerea 
mediazioni "politiche". 

Comunque, lemanovre biancoce¬ 
lesti hanno individuato nel Parma il 
modello gestionale a cui ispirarsi. La 
nomina di Baraldi, ex dirigente giallo- 
blù, ad amministratoredelegato (con 
il placet del presidente di Capitalia 


Geronzi e del presidente della Figc 
Carrara) ne è la conferma. In Emilia 
Baraldi è riuscito in un solo anno a 
dimezzare praticamente il monte sti¬ 
pendi, senza provocare sconquassi e 
squilibri (anzi, il Parma in campiona¬ 
to va anche megl io del la scorsa stagio¬ 
ne). Il successivo tassello è appunto 
la ricerca di un nuovo azionista. M a- 
gari pescando proprio in Capitalia. 



Passare ad una Seicento nuova. 


Cosa c'è di più semplice? 





Zero anticipo, zero interessi, zero maxi rata finale e mini rate mensili. 

Aspettavi l'occasione giusta per cambiare auto? Eccola qui. Semplice, pronta e immediata: non anticipi un euro, 
non paghi interessi e scegli l'importo della rata mensile più comodo per te. In un attimo, sei a bordo della tua 
nuova Fiat! È il momento di agire e non pensare più: inizia l'anno nel migliore dei modi. Fiat nuova, vita nuova. 


r Modello 

Prezzo* 

Importo rata*^ 

Seicento 

da € 6.700 

da € 186 

v Punto 

da € 8.980 

da € 249 y 


*Prezzo chiavi in mano, I.P.T. esclusa, con il contributo dei Concessionari. Importo 
massimo finanziabile: intero valore d'acquisto. Per Fiat Seicento durata finanzia¬ 
mento: 36 mesi, 36 rate a partire da 186,11 euro. TAN 0%, TAEG 1,48% . Per Fiat 
Punto durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 249,44 euro. TAN 0%, 
TAEG 1,10%. Spese gestione pratica 150 euro più bolli. Offerta valida fino al 
28/02/'03, non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione ^Sàva? 


www.buy@fiat.com 


Fiat Seicento. È semplice. 
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IL «MATRIMONIO GRECO» 

DIVENTA UNA SERIE TV 

Il Mio Grasso Grosso Matrimonio 
Greco, è diventato una serie 
televisiva. L 1 intero cast del film, che 
ha incassato 240 milioni di dollari in 
America e oltre 14 milioni di euro in 
Italia, ritorna nella serie trasmessa 
da oggi dalla CBS con Nia Vardalos 
nel ruolo di protagonista (col nome 
Nia Portokalos). L'unico assente è 
John Corbett, che interpretava il 
marito di Nia, impegnato in un'altra 
serie televisiva. È stato sostituito da 
Steven Eckholdt, un amico della 
Vardalos. La serie, che è intitolata La 
Mia Grassa Grossa Vita Greca, 
racconta la storia di Nia dal ritorno 
dalla luna di miele. 



Sorpresa ai Grammy: Simon e Garfunkel cantano «Sound of Silence». E vince la pace 


Francesca Gentile 

N ostalgia, pace, musica e/7 successa di una ragazza acqua 
e sapone appena approdata al mondo della musica, che 
ha vinto praticamente tutto. La quarantaanquesima edi¬ 
zione dà Grammy Awards, gli Oscar della musica può 
essere eoa sintetizzata. L’operazione nostalgia è iniziata 
subito, quando il sipario del Madison Square Garden di 
New York si èapertosu Paul Simon eArt Garfunkel che 
insieme a trentatré anni dallo scioglimento del duo e a 
ventitré dal famoso concerto di New York che nel 1981 
aveva attratto milioni di persone, hanno cantato The 
Sound of Silence Una versone acustica non esente da 
qualche piccola imperfezione ma pur sempre da brivido. 
La canzone ha una precisa connotazionepolitica: «Siamo 
consapevoli che questa scelta può avere una risonanza 
importantedi questi tempi - ha detto Garfunkel nel back- 


Stage - ma noi l'abbiamo scelta perché è stato il nostro 
primo grande successo». Circa una possibile riunificazio¬ 
ne «Non ci sono piani - ha détto Simon - ma potrebbe 
essere possibile». La nostalgia ha punto di nuovo quando 
gli N Sync hanno cantato a cappella alcuni brani dei 
maggiori successi dei Bee Gees e sul palco da Grammy 
sono saliti Robin eBarryGibb, i superstiti del gruppo, che 
hanno accettato un riconoscimento speciale andato a 
M aurice, morto lo scorso gennaio. La nostalgia è tornata 
ancora quando Bruce Springsteen, Elvis Costello e altre 
star hanno reso omaggio a JoeStrummer dei Clash, anche 
lui recentemente scomparso, cantando London Calling, 
Poi è Stata la parola pace a diventare protagonista della 
srata. Non lunghi discorsi, non sarebbero stati bene accol¬ 
ti dal pubblico in cerca di note del Madison Square Gar¬ 


den, ma piccoli accenni, gesti, anche oggetti capaci di 
ricordarechenon tutti gli americani sono convinti guerra¬ 
fondai. Persino un duro come Eminem ha voluto gridare 
«peace» alla fine della sua esibizione (il rapper bianco ha 
vinto due Grammy, per il minore album rap, The Emi- 
nem Show e per il miglior video). Fred Durst, dà Limp 
Bizkit, ha fatto il discorso più lungo: «N on so nulla di voi 
ma spero che siate d’accordo con me sul fatto che questa 
guerra deve scomparire il più presto possibile». Sheryl 
Crow (un Grammy per la migliore performance rock) ha 
affidato il suo messaggio di pace alla Unghia ddla chitar¬ 
ra, sulla quale c'erano le parole «N o war» e alla collana, 
dalla quale pendeva un dondolo con il simbolo dàla pace. 
La cronaca ddla serata infinedeveregistrarelo straordina¬ 
rio successo di Norah Jones che con la sua canzone Don't 


Know Why e l'album ComeAwayWith Meèriusdtaa 
collezionare ben dnque premi: migliore incisione, miglio¬ 
re album, migliore canzone, artista rivdazioneddl'anno, 
migliore pop vocalist. Norah Jones è una brunetta di 23 
anni, uno sguardo dolce e una voce di vdluto capace di 
Stendere al tappéto mostri sacri come Bruce Springsteen, 
che pure ha vinto tre grammofoni d'oro per il suo album 
The Rising ispirato alla tragedia ddl'undici séttembre. 

I Grammy sono ritornati a New York dopo quattro anni 
di esilio a LosAngdes a causa di una iperpubblidzzata 
lite fra /'allora sindaco Rudolph Giuliani ei membri ddla 
N ational A cademy ofRecordingArts & Sciences che orga¬ 
nizzano l'evento. La serata - ripresa in tv in Italia da 
Canal jimmy in versione originale - verrà replicata con i 
sottotitoli in italiano stasera alle21. 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 


Francesco Màndica 


JAZZ E STORIA 


Cammina con quel passo pendulo che non è 
vecchiaia ma esperienza. Alto tre spanne in 
più di come te lo aspetti McCoyTyner cam- 
minasu i marciapiedi di Roma come se fosse 
sulla cinquantaduesima strada di New York: 
dinoccolato esorri dente, lemani levedi usci¬ 
re da un risvolto di cammello: sono le mani 
che hanno fatto un po' di storia del jazz. 
Sono mani scure con qualche passata di biac¬ 
ca in cima, quella bianca delle unghie, una 
specie di metafora organica della simbiosi 
che M c Coy ha da sempre avuto con i I pi ano¬ 
forte. Bianco e nero, come i tasti. 

Tyner, che oggi hasessantacinqueanni,è 
stato il pianista del quartetto di John Coltra¬ 
ne, è stato il ragazzo che ha preso più alla 
Ietterai dettami del grandesassofonistanero¬ 
americano. L'ha presa come una serissima 
scuola, ha inventato un suono che potesse 
modellarsi ai richiami afrosiderali della gran- 
desvolta del freejazz, èstato lo scolaro zelan¬ 
te, ma anche l'eversivo silenzioso. Insieme al 
suo alter ego bianco Bill Evans ha rivoluziona¬ 
to il mondo degli accordi pianistici, lo ha 
fatto inventando una specie di salsa che pos¬ 
sa andare su tutte le pietanze, passepartout 
musicale: giocare con più note, costruire un' 
armonia è stato per Tyner come giocare al 
cubo di Rubik, icona pop-tecnologica degli 
anni Ottanta: lo scambio, la variazione, l'alte¬ 
razione hanno ricomposto quellesfumature, 
quei colori del cubo, o semplicemente ne 
hanno modificato il sistema cromatico, la se¬ 
quenza del gioco. La musica di M cCoy è un 
meccanismo che appena disinceppato rico¬ 
minci ad andare a regime, è quel lasso di 
tempo breve che passa tra quiete e moto. 11 
suo modo di suonare sa come farsi trovare 
dalle orecchie: è un suono che riconosci, in 
un angolo non ben precisato della memoria 
trovi posto per quel timbro caldo, come un 
baritono all'opera, che dà respiro a tutto il 
pianoforte, lo vivifica dallo sgabello fino ai 
martelletti, lo amplifica. 

Tyner èseduto nelle ultime file deH'Am- 
brajovinelli, aspetta di provare lo strumento, 
mal si concede ad un'intervista perché la sua 
generazione ha imparato ad essere diffidente, 
a trincerarsi dietro l'ineluttabilità della musi¬ 
ca, tiranna di una musa che non ti fa pensare 
ad altro. 

Come ha iniziato a suonare? 

Ho iniziato a Philadelphia, a tredici anni, 
mai miei, come tante fam i gl i e n ere, non pote¬ 
vano permettersi 
un pianoforte. 

M a avevo un vici¬ 
no di casa che si 
chiamava Bud 
Powell, ovvero 
uno dei maestri 
del Novecento 
musicale ed anda¬ 
vo ad ascoltarlo 
di tanto in tanto. 

Poi mia madre, 

Miss Bea, ha aper¬ 
to un parrucchie¬ 
re e mi ha com¬ 
prato uno stru¬ 
mento. Di posto a 
casa non ce n'era, 
cosi decisedi piaz¬ 
zarlo nel negozio, 
e mentre lesigno- 
restavano con i bi¬ 
godini in testa io 

suonavo per loro. A volte venivano anche 
altri musicisti e allora improvvisavamo una 
jam session per ledienti. 

Che ti podi musica suonavate insieme? 

Erano gli anni del rhythm and blues, 
quando tentavamo di essere alla moda, fu 
intorno ai diciassette anni cheformai un grup¬ 
po che faceva proprio quel tipo di musica, 
pepata direi. Poi a volte scappavamo tutti 
quanti ad Atlantic City: lì c'era il mareec'era- 
no i casinò, potevamo suonare tutta la notte 
nei locali e nelle balere lungo la spiaggia. Non 
facevamo una lira ma fu in una di queste 
serate con il gruppo che incontrai John Col¬ 
trane 

Come avvenne l'incontro? 

Beh, noi aprivamo la serata e poi arrivava 
l'ospite di riguardo: quella sera c'era Miles 
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Alc Cpy Tyner 


Come Bill 
Evans ha 
rivoluzionato 
il mondo 
degli accordi 
pianistici 


Nella foto grande 
il pianista 
McCoy Tyner 
In basso 
John Coltrane 



«Eravamo troppo 
poveri per permetterci 
un pianoforte. Ma 
avevo un vicino di casa 
che si chiamava Bud 
Powell...» 


r> 


I 


Da piccolo suonava il piano alle 
spalle delle signore in bigodini nel 
negozio della madre. Un giorno, 
a vent’anni, il grande sassofonista 
gli chiese di suonare nel suo 
gruppo ed entrò nella storia 
del jazz. Lo abbiamo incontrato 
a Roma, prima di un concerto 



DaviseColtranesuonava nel suo gruppo. M i 
sentì strimpellareemi disse che stava lascian¬ 
do la band di M iles, che voleva fare qualcosa 
di più innovativo. Tornò dopo un po' di tem- 

«A diciassette anni 
suonavo rhythm and 
blues. Si andava ad 
Atlantic City nelle balere 
Niente soldi. Ma fu lì che 
incontrai John» 


r> 


po e il giorno del mio ventesimo compleanno 
mi chiesedi entrare nel suo gruppo. Eravamo 
nel patio di casa mia, lui vennedirettamentea 
parlare con mia madre. 

Il pianoforteèpronto, dopo leintermina- 
bili note ribattute dell'accordatura, il teatro è 
ripiombato nel silenzio solo a tratti interrotto 
dal rullare della batteria di Al Foster che ac¬ 
compagna in duo il pianista. Mi faccio pro¬ 
mettere che tornerà a parlare e a raccontare, 
arriva pencolante sul palco e inizia a lisciarsi i 
tasti come se lucidasse un parabrezza di una 
Chevrolet. Si provano le luci, mezzi fari che 
illuminano i capelli lucidati dalla brillantina, 
o si posano su una mano o su un bordo di 
stoffa, fino al velluto cupo del sipario che 
pian piano arrossisce. 

Perchésecondo lei Coltranescelse pro¬ 


prio un ragazzino di Philadelphia che 
suonava rhythm and blues dentro un 
parrucchiere? 

Forse perchéavevo un'energia diversa dal¬ 
la sua, molto più immatura e pragmatica, io 
andavo al sodo, suonavo con quella forza dell' 
incoscienza, lui invece aveva già quei tratti di 
misticismo che lo avrebbero portato alla asce¬ 
si religiosa. 

Due cenni due e parte la prova generale. 
Nel jazz ètutto un in un stato di quiete appa¬ 
rente. Quando parte un brano sembri già nel 
mezzo delle cose, sembri aver afferrato quel 
concetto di continua energia, quella vibrazio¬ 
neperpetua, meraviglioso ronzio chesempli- 
cementeper un momento si era interrotto. Le 
mani di Tyner ricalcano con energia i tasti 
bassi del pianoforte, le pelli della batteria vi¬ 


brano per empatia mentre poco più sopra Al 
Foster, nascosto tra i piatti, cominciaacucina- 
reroba piccante. Il flussoècontinuo, il suono 
rimbomba fino alla piccionaia che vuota sem- 

«Forse mi scelse perché 
ero diverso da lui 
che era quasi un mistico: 
suonavo con la forza 
dell’incoscienza, andavo 
al sodo» 


r> 


bra il piano alto di un carcere, torna giù fino 
alla fine della platea, rimbalzando qua e là 
sulla moquette. È un momento particolare, 
dura poco ed è intenso. Questo èl'unico lega¬ 
me vero con le sostanze stupefacenti che il 
jazz ha avuto. Basta poco per capireche delle 
prove proprio non ce n'era bisogno. Chi di 
noi prima di fare la lavatrice gli fa fare una 
bella centrifuga? Questo è un duo rodatissi- 
mo, organo o argano che non pensa ma agi¬ 
sce come una macchina decerebrata, l'incon¬ 
sapevolezza che genera poesia. Tyner smette 
di suonare si ri mette a sedere, come se niente 
fosse. 

E lei èstato influenzato dal musicista, 
daH'uomoodal predicatore Coltrane? 

Non riesco a fare alcuna distinzione rie¬ 
sco solo a pensare a quanto quella persona ha 
fatto per la mia crescita. È stata una scuola, 
un diploma in serietà, generosità, onestà. 

E di Coltrane il fantasma ancora risuona 
sotto la vela nera del pi anoforte a coda, quella 
anomalia nel suono, il fervore che compri me 
i tasti di un sax non ha mai abbandonato la 
musica di M ccoy, forse l'ha condizionata co¬ 
me ogni folgorazione che si rispetti. Mentre 
parla non è facile distogliere lo sguardo dalla 
pelle lucida poi ti avvicini e vedi una sottile 
strisicadi baffi posticci ad arte, fatti rinvenire 
con la matita scura, un vezzo chesa di demo- 
déechefail paio con lacollezionedi braccia- 
letti chegli scorre sul polso. 

Mccoy Tyner sta per vincere il suo 
quinto grammy come miglior artista 
di J azz a chi lo vorrebbe dedicare que¬ 
sto premio? 

Non saprei, perché se io ricevessi una 
dedica poi non saprei molto cosa farne. L'uni¬ 
ca cosa davvero importante per ogni essere 
umano è svegliarsi ogni mattina, questo è il 
vero regalo. 

E se una mattina si svegliasse, accen¬ 
desse la radio escoprisse che è scoppia¬ 
ta la guerra? 

(Un momento di silenzio, lo sguardo an¬ 
cora al pianoforte come per cercare protezio¬ 
ne e poi una risposta stizzita) No, non parlo 
di queste cose, parlo di musica, non sono in 
grado di capirei motivi di una guerra, l'unica 
cosa che comprendo ècheci sono delle moti¬ 
vazioni a monte, ci sono cose che non sappia¬ 
mo. lo non sono come quegli attivisti neri 
che devono sempre dire qualcosa di «social¬ 
mente utile», né tantomeno sono un poeta 
come Leroy Jones: il mio messaggio èsempre 
stato suonare non c'è molto altro nella mia 
esistenza, sto provan¬ 
do ascrivereun libro 
su questa cosa. 

E di cosa parle¬ 
rà? 

Parlerà dell'istin¬ 
to del blues di questa 
grande vena aurifera 
che ci portiamo den¬ 
tro che vi enedalleno- 
stre radici. Seun mes¬ 
saggio c'è è questo: 
veicolare questa espe¬ 
rienza, catechizzare i 
giovani musicisti. 

M entre parla co¬ 
sì rivengono in men¬ 
te le parole di Coltra- 
nelasuadidattica cri¬ 
stologica, il suo mes¬ 
saggio d'amore per 
fiato e pentagramma. 
Ci si rende conto che 
non deve essere facile 
stare lì ogni volta con un microfono sulle 
gengive a parlare di qualcuno che non sei tu 
ma che ti ha permesso di essere oggi in un 
teatro che fra qualche minuto tracimerà di 
persone. Quel ventenne che lo accompagnò a 
partiredal 1960 e per cinque lunghi anni oggi 
ha preso il testimone, lo fa con il rigore spon¬ 
taneo dei capiscuola, con la tempra del ca¬ 
poufficio. Quella musica incendiaria, troppo 
ricca e evanescente persino perabitarei solchi 
di un disco, chehanno suonato insiemerima¬ 
ne una delle grandi esperienze artistiche del 
secolo scorso. Quella violenza oggi è diventa¬ 
ta nelle mani di Tyner un manierismo laccato 
e vivace che nessuno oserebbe chiamare cli¬ 
ché perché ad inventarla in parte è stato pro¬ 
prio lui. Quest'omone nero che ho accanto e 
che si sta grattando la testa. 
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A LONDRA AL VIA LE RIPRESE 
DI HARRY POTTER TRE 

Sono iniziate ieri presso gli studios di 
Leavesden, appena fuori Londra, le 
riprese del terzo film di Harry Potter, Il 
prigioniero di Azkaban. Al cast di 
protagonisti delle prime due pellicole si 
aggiungono Gary Oldman ( Hannibal ), 
Timothy Spali (Nicholas Nickleby), 
David Thewlis, Pam Ferris, Paul 
Whitehouse e Sir Michael Gambon 
(Gosford Park), cui spetterà - dopo la 
morte lo scorso ottobre di Richard 
Harris - il ruolo di Albus Dumbledore, il 
preside del collegio di Hogwarts. 

Dietro la cinepresa non ci sarà più 
Chris Columbus, che ha curato i due 
film precedenti, bensì Alfonso Cuaron, 
regista di Y tu marna tambien. 



«Falstaff e le allegre comari di Windsor»: meno male che c’è Shakespeare a farci ridere 


Aggeo Savioli 

Festeggia / suoi primi venticinque anni di attività, il 
Teatro Dehon di Bologna; e celerà, insieme, nel cente¬ 
nario della nasata, da poco trascorso, un illustre conat- 
tadino, Gino Cervi, rinomato attore, per lungo tempo, 
sullesceneesugli schermi. Dei grandi protagonisti da lui 
portati alla ribalta si è voluto ricordare il Falstaff shake 
speariano, ora interpretato da Guido Ferrari ni, alla te 
sta di una nutrita compagnia attualmente ospite ( fino 
al 2 marzo) del Greco di Roma. Lo spettacolo, intitolato 
giustappunto Falstaff e leallegre comari di Windsor, s 
awaledella traduzione e relativo adattamento di Rober- 
toLerid (1931-1991), autorecheha dato al teatro non 
pocheopereoriginali, ma che nel caso presente ha agito 
al modo di Orson Wellesnel suo film del 1967, impa¬ 
stando nella famosa commedia brani emotivi tratti da 


qua testi di Shakespeare, le due parti di Enrico IV ed 
Enrico V, nei quali aveva già spicco il personaggio. La 
cui morte, evocata e narrata all'inizio, getta un'ombra 
di malinconia sull'intera vicenda delle Comari, che vor¬ 
rebbe essere, in effetti è, una farsa grassoccia. Comun¬ 
que, si deve pur sottolineare che una simile procedura, 
ovvero la contaminazione tra diverse pagine del Bardo, 
era stata già adottata da Arrigo Botto approntando il 
libretto per il melodramma di Giuseppe Verdi, cui so¬ 
prattutto si affida, in Italia, la notorietà del panduto 
eroe e del la sua vicenda. 

Gliene capitano di tutte, al nostro Sir John, maldestra- 
mentetentato di amoreggi are con lemogli di duenotabi- 
li: tanto cheto vedremo (o meglio ne sapremo la disav¬ 
ventura) predpitato come il contenuto di un cesto di 


biancheria sporca nel letto del Tamigi, lui che, amante 
del buon vino, aborre l'acqua in tutte le sue forme La 
comidtà del sommo poeta inglese è spesso di grana 
grossa; ma se lo scopo è soprattutto, o solo, quello di far 
ridere, bisogna dire che, anche stavolta, esso viene rag¬ 
giunto. Ferrarmi è un interprete di franca comunicati¬ 
va, e quanti lo attorniano sembrano ben parteapi dei 
loro ruoli. In particolare le componenti femminili della 
formazione, dove fa spicco Adriana Alben, nelle vesti di 
M adama Quidcly, l'Ostessa della Giarrettiera, cheincar- 
na quasi il Coro della situazione Senza dimenticare le 
Comari propriamente dette, Alida Piersanti e Alessan¬ 
dra Cavallini, nonché la giovane figura di Alessandra 
Cortesi. Dal lato maschile hanno rilievo Giulio Pizzira- 
ni, A Ido Sassi' ( i mariti che Falstaff vorrebbe far becchi), 


Riccardo Rovatti, Renzo Morsetti, Andrea Zacheo, Ales¬ 
sandro Fornar!, Roberto Rolla, Lorenzo Spiri, Sebastia¬ 
no Spada. L'agile scenografia di Giuseppelzzo consente 
mutamenti d'ambiente a vista, confortando il disegno 
registico di Antonio Salines Un altro Salines, Enrico, 
firma una piacevole colonna sonora, dove sentiamo ir¬ 
rompere, d'un tratto, il Don Giovanni strausàano, qua¬ 
si a irridere le smanie seduttive di Falstaff. Pertinenti, 
senza eccessi di datazione, i costumi a cura di Renata 
Fiorentini. Nel carnevalesco tripudio finalesi fanno no- 
tareeapprezzarelemascherecreateda Lea Carpentieri. 
Questo Falstaff, dunque, inaugura il progetto «Leviedé 
Teatro» che comprenderà la messinscena di una novità 
di Giorgio Celli, La valigia di Pandora e del capolavoro 
di B ertoli Brecht Vita di Galileo, 


«Goretti», fiction da realismo socialista 

Nove milioni e mezzo di ascolti. Ma tutto è finto e ossequioso. E sono quasi tutti santi... 


altri 

fatti 


Renato Nicolini 


Tre ragioni mi hanno spinto a sedermi abbastanza 
di buon grado di fronte allo schermo del mio 
televisore per vedere il film tv che Giulio Base ha 
tratto dalla storia di M aria Goretti e che è stato 
seguito da nove milioni e mezzo di telespettatori, 
Certo, già sapevo che Base non è Augusto Genina 
esoprattutto cheGenina non era Rossellini, piutto¬ 
sto la reazione contro il neorealismo di Rossellini. 
Però conservavo memoria di qualche inquadratu¬ 
ra di Cielo sulla palude, un bianco e nero giusta¬ 
mente severo e cupo. In periodi storici come la 
Ricostruzione dopo la guerra fascista, ricchi di 
vituperata ideologia ma soprattutto di passione, 
anchei minori, anche gli avversari, hanno un loro 
fasci no. Q uesta poi era i n fondo la pri ma delle mie 
ragioni: la volontà di capire. Enrico Berlinguer 
segretario della FGCI aveva proposto M aria Goret¬ 
ti (in strana coppia, se non ricordo male, con 
Stakanov) come esempio per i giovani comunisti. 
Rispondendo cosi a Pio XII che aveva fatto della 
canonizzazione della povera bambina barbara¬ 
mente uccisa (nel lontano 1902 a nemmeno dodi¬ 
ci anni), I' evento dell'Anno Santo 1950 (come 
Padre Pio, altro film di Base, è stato l'evento del 
2000). Perché l'aveva fatto: solo questione di op¬ 
portunità, di tattica politica? La seconda è la mia 
convinzione che sia fondamentale per la Rai la 
produzione di fiction - che questa sia minacciata 
dal conflitto di interessi - che sia da qualche tem¬ 
po fin troppo visibile l'impaccio ed il rallentamen¬ 
to (edunquenon posso che guardare con pregiudi¬ 
ziale simpatia a quello che, nonostante tutto, si 
seguita a fare). Laterza, più personale, è una scan¬ 
dalosa decisione della Cassazione di qualche anno 
fa, che mandava assolto uno stupratore perché la 
vittima portava i blue jeans (indumento che se 
condo quei magistrati, sarebbe impossibile da to¬ 
gli ere senza il consenso di chi li indossa). 

In questi giorni sto rileggendo Ubik di Philip 
K.Dick. Sono rimasto colpito dallasuaideacentra¬ 
le: il deterioramento della realtà che fa affiorare 
nel presenteleformedel passato chelo ha provoce 
to. M i era sembrato allora che ci fosse un analogo 
sottofondo di profondo disprezzo verso la donna, 
ri dotta ad oggetto degradato, tra le porcheri e men- 
tali di queHasentenzael'esaltazionedella verginità 
mantenutadallaGoretti (sarebbecambiato qualco¬ 
sa in caso contrario per gli uomini e, se esistesse, 
per Dio?). 


Poi ho sentito, quasi nelle primeinquadratu- 
ra la protagonista (conciata in modo da ricordare 
un po' laGigliolaCinquetti di Non hol'età, un po' 
Romina Power quando era in potere della madre 
LindaChristian) rassicurare cosi la mamma, men¬ 
tre viene trasportata morente in ospedale: «Non 


ho ceduto», come se questo fosse più importante 
della sua vita spezzata, ed ho capito che le mie 
aspettative non erano per nulla in sintonia con 
quanto mi veniva mostrato. A che servono gli 
studi storici?A che serve che proprio l'Unità abbia 
pubblicato, nel 1994, a cura di Nadia Tarantini, la 



ricostruzioneed i documenti superstiti del proces¬ 
so penale contro l'assassino Alessandro Serenelli? 
0 la ricostruzione di Giordano Bruno Guerri, dal 
titolo significativo Povera santa, povero assassino ? 
Ci si sofferma, con un occhio al limite del porno- 
grafico, sui particolari fisici della violenza, e si 
sgombra in fretta il campo dalla violenza moralee 
dalle sue cause sociali. Siamo sempre dentro il 
mondo di Ubik, ma il deterioramento della realtà 
questa volta fa uscire fuori il mondo arrogante e 
povero di circonvoluzioni cerebrali, al limite del¬ 
l'infantilismo (Disney è troppo profondo per lo¬ 
ro) del poteredi oggi: quello di Berlusconi apalaz- 
zo Chigi e di Baldassarre e Saccà a viale M azzini. 
Ogni scrupolo di verosimiglianza è buttato alle 
ortiche I miseri braccianti di questa storia sembra¬ 
no sempre appena usciti, senza nemmeno un ca¬ 
pello fuori posto, dalla stanza del truccatore - po¬ 
trebbero fare concorrenza ai fighettoni degli spot 
televisivi - cosi come le paludi pontine sembrano 
la Valle degli Orti dove cresceil minestrone già in 
bustadi plastica. N ientedi male, qualcuno potreb- 
bedire: lafiction èfiction, l'i mportante è emozio¬ 
nare e commuovere. Il guaio però è che siamo 
molto lontani da Hollywood, una cinematografia 
che non ha molto a che spartire con la lentezza 
esasperante di una vicenda in cui non c'è nulla di 
sorprendente, con la gratuità di una storia che si 
dimentica di rispondere alle stesse curiosità che 
solleva. Ad esempio, Luigi Goretti, il padredi M a- 
ria, prima di morire di malaria si batte perché 
venga raggiunto l'obbiettivo di un certo numero 
di quintali di raccolto,cifra a cui il padrone, il 
conte M azzoleni ha legato la promessa di un con¬ 
tratto. Morto Luigi Goretti, raggiunto cioè l'ob¬ 
biettivo, che era quello di presentare anche lui 


Martina Pinto 
la giovane 
protagonista 
della fiction su 
Maria Goretti 


come una specie di santo, di questo fatto non si 
parla più. Non siamo nemmeno a Bollywood, un 
regista indiano avrebbe avuto il senso del melo¬ 
dramma (edell'ironia). Siamo piuttosto nei parag¬ 
gi del peggi or realismo socialista, il film educativo 
e pedagogico chepiù non si può - tutti i personag¬ 
gi puliti e sorridenti comesi conviene all'astratto 
decoro della cultura -, in giacca e cravatta, la do¬ 
menica, anche i braccianti che dovrebbero vivere 
in condizioni oggi impensabili di promiscuità e di 
affollamento. Tutti eroi positivi - M aria Goretti o 
suo padre - la contessa M azzoleni interpretata da 
ClaudiaKoll. I cattivi, comesi convienealleapolo- 
gie dell'ordine esistente, passato, presente e futu¬ 
ro, sono pochi quanto finti, figureda rappresenta¬ 
zioni morali medioevali. I n sostanza due: Serenelli 
padreche sta sempre con lafiascadi vino in mano 
(ma in fondo non è un vero cattivo)e Serenelli 
figlio, che ci viene persino mostrato (con grande 
slancio di fantasia), mentre schiaccia un rospo a 
colpi di pietra. Lo stesso conte Mazzoleni (uno 
chenon distribuisceil chinino a suoi lavoranti per 
risparmiare tre I i re, altro che G i u li o Tremonti !) i n 
fondo è una brava persona: di fronte alla bara di 
Maria, Claudia Koll lo perdona e gli prende la 
mano in segno di pace L'unica cosa inaccettabile 
èl'odio chesecondo questo santino animato corro¬ 
derebbe ogni cosa, come la malaria. 

M eno male che c'era, nella parte di un'inse¬ 
gnante di catechismo, Fiammetta Baralla, grande 
piccola attricedeil'avanguardia romana, dellecan- 
tinedel Beat 72 e di Memè Periini. Aveva (final¬ 
mente) una faccia umana: quella di chi non sta in 
posaeall'inizio, per un solo secondo, non riusciva 
a mascherare un certo disagio, quello di chi si 
domanda: «Checi faccio qui?». 


CINEMA: E MORTO TITOS VANDIS, 
INTERPRETÒ «TOPKAPI» 

L'attore greco Titos Vandis è morto ad 
Atene, stroncato da un cancro, all'età 
di 86 anni. Interprete di numerosi film, 
la sua fama è legata a «Topkapi» 
(1964) del regista Jules Tassin. Negli 
anni 70 ha intepretato anche la serie 
tv americana di «Kojak», che lo ha re¬ 
so ancora di più popolare presso il 
pubblico americano. Nel 1973 ha reci¬ 
tato nel film «L'esorcista». Tra i suoi 
film anche «Mai di domenica» (1960). 

CHITARRISTA ROLLING STONES 
RACCONTA 30 ANNI DI DROGHE 

«Quello che mi fa impazzire è che sono 
ancora vivo. Dopo tutta la roba che ho 
consumato e fatto nel corso degli an¬ 
ni». Nel mezzo del 17esimo tour mon¬ 
diale dei Rolling Stones, il chitarrista 
della band Ronnie Wood racconta i 
suoi 30 anni di stravizi fra alcol e droga 
all’«Evening Standard». Ora che si è 
finalmente disintossicato, il suo motto 
è: «Dio mi ha dato la serenità di accet¬ 
tare le cose che non posso cam biare, il 
coraggio di cam biare quelle che posso 
e la saggezza per vedere la differenza». 

CINEMA: OSCAR, POLANSKI 
SEMPRE PIÙ VICINO AL PREMIO 

«Il pianista» sempre più vicino all' 
Oscar. Crescono le quotazioni del 
dramma sull'Olocausto diretto da Po- 
lanski. Dopo aver vinto la Palma d'Oro 
a Cannes e conquistato 7 premi Cesar, 
«Il pianista» ha trionfato anche ai Batta 
2003, gli Oscar inglesi e si è aggiudica¬ 
to il premio per il miglior film e quello 
per la regia. 


Cartoline da Sanremo 


Sua maestà, il Grande Fango 


Toni Jop 


N eanchefossescoppiata la guerra: ieri, 
in materia, leagenziedi stampa hanno 
sfornato trentaquattro lanci. M a non è 
questa la notizia. Non lo è nemmeno 
lo scontro piuttosto pesante consuma¬ 
tosi acolpi di insulti equereletraCos- 
siga e Baudo per tutto il giorno. Non 
lo è l'ingresso tenerello di Costanzo, 
che nel dibattito ha deciso di vestire i 
panni, interessati, del mediatore tra 
Baudo eSgarbi. E nemmeno il coivolgi- 
mento di M ediaset nella vicenda scate¬ 
nata dal no del presentatore siciliano 
alla proposta Sgarbi di invitare sul pal¬ 
co del Dopofestival una signora trave 
stita. La notiziaècheora Sanremo può 
contare su un magnifico pantano me 
diatico per piantare le sue palafitte: at¬ 
torno al Festival, ora, c'èfango a perdi¬ 
ta d'occhio. Due grandi aziende, Rai e 
M ediaset, fanno da sfondo all'immen¬ 
sa laguna, qui e lì, una mezza dozzina 
di persone, ciascuna intenta a recitare 
la sua parte, consapevolmente o meno 
con l'obiettivo di guadagnarsi una fet¬ 
ta di visibilità nella bruma che si alza 
da sua maestà il Fango. Con accenti 
ora lievi e gentili, ora accorati, il più 
delle volte spietati. Pardi essere preci¬ 
pitati in uno di quegli scenari infidi in 
cui ogni tanto gioca il vecchio Tolkien, 
ma il M alee il Bene non esistono più: 
c'è solo la Tv e quella palafitta che si 
chiama Festival. Incerti se affidare al 
sorriso il rosario delle notizieose inve- 



I transessuale 
Cristina 
Bugatty 
sarà 
presente 
al dopo 
festival 
di Maurizio 
Costanzo 


ce drammatizzarne il senso, eccovi il 
resoconto della giornata di ieri. 

l)Attacca Cossiga: l'ex Presidente 
della Repubblica nel primo pomerig¬ 
gio ribadisce il suo no a qualunque 
trasmissionetargata Rai legata al Festi¬ 
val; un evento, spiega, «irrimediabil¬ 
mente sfregiato sul piano della cultura 
edel buon gusto dalla presenza di que¬ 
sto ignorante e cafone di Pippo Bau¬ 
do». E aggiunge che al Festival sono 
legati «colossali interessi economici 
che ridondano certamente nel suo - di 
Baudo ndr - portafogli». Lo stesso ex 


presidente, nel corso di un collegamen¬ 
to col Costanzo Show - terreno del 
tentativo di mediazione - precisa che 
sarebbe disposto a trattare con Sad¬ 
dam H ussein piuttosto che con Baudo 
eia Rai. 

2) Ribatte Baudo: «Sono allibito, 
non vorrei essere costretto a rivolger¬ 
mi ai legali», e infatti sfida Cossiga ad 
affrontare un Giurì d’onore per verifi¬ 
care la questione dei soldi. 

3) 11 ministro Urbani prende le di¬ 
stanze: «La vicenda Sgarbi - spiega alle 
agenzie - non mi riguarda». Elegante. 


4) M entre la signora M ussolini in¬ 
voca Alba Panetti per il Dopofestival 
(ma Alba ringrazia commossa e ram¬ 
maricata per il suo destino), Costanzo 
metteasegno un colpo di teatro: adot¬ 
ta la signora Bugatty- pietra dello scan¬ 
dalo - per il suo show durante Sanre 
mo. La sa lunga. 

5) Vittorio Sgarbi, l'uomo che non 
si piega, annuncia, sempre dalla fine¬ 
stra M ediaset, che ora si può ricomi n- 
ciarea trattarepoichésono venuti me¬ 
no gli ostacoli: Cossiga e Bugatty, en¬ 
trambi ormai collocati altrove. È pron¬ 
to, cioè, a rientrare in campo al fianco 
di Baudo dopo avergli dato del fascista 
razzista. 

6) Fabrizio Del Noce, direttore di 
Raiuno, raccoglie la palla: l'ipotesi 
Sgarbi non ètramontata... 

7) La vicenda è contesa, si fa per 
dire, tra Rai e M ediaset: ieri sera il 
pubblico ha potuto ammirare il panta¬ 
no affacciato al Costanzo Show oppu¬ 
re a Porta a Porta. Vespa non molla. 
Stessa strada, stessa osteria, stessa don¬ 
na, una sola, lamia. 

Ds e M argherita hanno tentato di 
dire qualchecosa con i piedi per terra: 
meglio se Sgarbi non va a Porta a Por¬ 
ta, visto che è candidato alle prossime 
amministrative in Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. M a non ètempo di ragionevolezze: 
lo ricorda anche Ricci - Striscialanoti- 
zia - che i n quel la pai ude è tutto fi nto. 
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11° CD con rarità 
in edicola a 5,90 euro in più 




















































24 


l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


martedì 25 febbraio 2003 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Sweet sixteen 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

Le spie 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10 (E7,00) 


Anteprima ad inviti 


21,00 La finestra di fronte (E 7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

The ring 

225 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 Firn in lingua orig, (E 


7,00) 

3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

115 posti 

15,15 (E7,00) 


L'importanza di chiamarsi Ernest 


18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

The ring 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 0 

620 posti 

Chicago 


16,00-18,10-20,20-22,35 (E4,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Chicago 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Twoweeksnotice 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051 /540145 0 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

Riposo 


(E 7,00) 

JOLLY Vìa Marconi, 14Td. 051/224605 0 


Riposo 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Twoweeksnotice 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 0 

600 posti 

The ring 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

223 posti 

Chicago 


15,20-17,45-20,10-22,30 (E7,50) 

198 posti 

A proposito di Schmidt 


14,20-17,00-19,40-22,15 (E7,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


16,30-19,25-22,20 (E7,50) 

198 posti 

Gangs of New York 


15,35-18,55-22,10 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

198 posti 

Twoweeksnotice 


16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


15,05-17,40-20,15-22,50 (E7,50) 

223 posti 

Ricordati di me 


14,55-17,25-19,55-22,25 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Vìa Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Ricordati di me 

620 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Una lei tra di noi 

350 posti 

15,30-17,20-19,10 (E7,00) 


Ricordati di me 


21,15 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Mia moglie è una attrice 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Il fiore del male 

300 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

2 

Sweet sixteen 

128 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

Il grande dittatore 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

The ring 


20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5Tel. 051/585253 

189 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Riposo 


(E 5,50) 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti Riposo 

(E 5,00) 

■ PARROCCHIALI 


I 


IL NOSTRO FILM 

Hypercube, sullo schermo solo noia 
Dell’originale Cube non resta niente 

Fa male al cuore veder sciupare, se non addirittura 
distruggere, una così bella idea - quella che ha 
mosso il primo film: "Cube", opera d'esordio di un 
interessante regista canadese di nome Vincenzo 
Natali - con questo opaco, insignificante e 
presuntuoso sequel: "Hypercube", diretto da Andrzej 
Sekula. Dell'originale non resta niente: né la 
tensione, né la carica hobbesiana che pervadeva la 
sceneggiatura, né il fascino del mistero e delle ardite 
costruzioni matematiche. È solo noia e qualche 
effetto speciale per niente speciale. Chi fosse spinto 
ad andare a vederlo dall'ottimo ricordo del primo film, 
è vivamente consigliato di rivedere la decisione: ne 
rimarrebbe brutalmente scottato. Da cancellare. 



A proposito di Schmidt 

drammatico 
Di Alexander Payne con 
Jack Nicholson 

C'è solo un grande, immenso, 
straordinario Jack Nicholson. 
Niente di più, e forse non è 
abbastanza. Un attore così in¬ 
cisivo da reggere da solo tutte 
le inquadrature di due ore e 
rotti di pellicola, calamitando 
su di sé ogni sequenza, ogni 
dialogo, ogni sfumatura del 
film. Per il resto "A proposito 
di Schmidt" dice poco, ma ci 
si può ampiamente acconten¬ 
tare. La storia è di quelle che 
toccano tutti: lacrisi di un uo¬ 
mo in età da pensione, im¬ 
provvisamente vedovo, per la 
prima volta messo di fronte 
ad un bilancio amaro della 
propriavita. 


Il gioco di Ripley 

thriller 

Di Liliana Cavani con John 
Malkovich, Dougray Scott, 
Ray Winstone, Lena 
Headey, Chiara Caselli 

John Malkovich è Ripley, il ci¬ 
nico geniale e spietato perso¬ 
naggio uscito dalla penna di 
Patricia Highsmith. Oramai 
maturo, non più afflitto nean- 
chedall'ombra di una coscien¬ 
za, il terribile tessitore di gio¬ 
chi mortali vive in Italia im¬ 
merso nella musica e nelle bel¬ 
lezze artistiche della sua villa 
palladiana. Ma la sua passione 
per i "giochi" è più forte di 
prima. Malkovich è sempre 
perfetto. Ma il film nel com¬ 
plesso non decolla. 


a cura 


Il fiore del male 

drammatico 
Di Claude Chabrol con 
Nathalie Baye, Benoit 
Magimel, Suzanne Ron, 
Bernard LeCoq, Melanine 
Doutey, Thomas Chabrol 

La firma è quella del maestro 
indiscusso del noir.Chetorna 
nelle sale per parlare del suo 
tema preferito - i tarli non tan¬ 
to nascosti della borghesia - 
con una pellicola pungente ed 
affascinante: "Il fiore del ma¬ 
le". La storia è quella di una 
famigliafrancesechedevefare 
i conti con il proprio passato: 
il collaborazionismo ai tempi 
dell'occupazione nazista. Co¬ 
me una coltellata: un gran 
film, che probabilmente sareb¬ 
be piaciuto anche a Baudelai¬ 
re. 

di Edoardo Semmola 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 

Riposo 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Va amabile, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Va S. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Va Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Duello al sole 

18,15 (E5,50) 

Soseiji 

20.30 (E5,50) 

Mulholland Drive 

22.30 (E5,50) 

BARI CELLA 

S. MARIAP.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 II 
Sala 1 Ricordati di me 

150 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The ring 

150 posti _ 20,30-22,30 (E7,00) _ 

M ULTI SALA ASTRA Via M azzini, 14Tel.051/831174 3 
510 posti Twoweeksnotice 

_ 20,40-22,30 (E 7,00) _ 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 3 
560 posti Le spie 

20,40-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 3 
360 posti Riposo 

(E 6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UCI CINEM AS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

199123321 3 


Salai 

Ricordati di me 

296 posti 

17,10-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Ricordati di me 

172 posti 

16,10-22,20 (E7,50) 

Il Signore degli Anelli-Le due ti 

18,40 (E7,50) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

217 posti 

16,00 (E7,50) 

A proposito di Schmidt 

17,40-20,10-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Chicago 

224 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E7,50) 

Sala 5 

The ring 

426 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 6 

Prova a prendermi 

224 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,50) 

Sala 7 

Le spie 

217 posti 

16,10-18,20-20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

Gangs of New York 

172 posti 

17,20 (E7,50) 

Mr. Deeds 

20,40-22,40 (E 7,50) 

Sala 9 

Twoweeksnotice 

296 posti 

CASTEL DARCI LE 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051 /976490 3 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 9 
285 posti Ricordati di me 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITALIA Vìa Nasica, 38 Tel. 051/786660 3 
150 posti L'imbalsamatore 

21,00 Rassegna (E 6,50) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 3 
300 posti Riposo 

(E 6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 
486 posti The ring 

21,00 (E4,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

A proposito di Schmidt 

_ 20,15-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 3 
600 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 (E 6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Memento 

21,00 Rassegna (E 6,70) 

LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Ricordati di me 
21,15 (E6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Va Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 


MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Riposo 
(E 3,10) 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Riposo 

(E 6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Riposo 

(E 6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

Ricordati di me 

856 posti 

20,30-22,45 (E 7,00) 

Sala 2 

Chicago 

334 posti 

20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Twoweeksnotice 

238 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

A proposito di Schmidt 

222 posti 

20,30-22,45 (E 7,00) 

Sala 5 

Le spie 

142 posti 

20,30-22,30 (E3,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 3 
752 posti Ricordati di me 

21,00 (E4,50) 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Marie-Jo e i suoi due amori 

21,00 Rassegna (E 7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Riposo 

(E 7,00) 

SASSO MARCONI_ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

300 posti Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Gangs of New York 

19,00-22,15 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti A proposito di Schmidt 

_20,00-22,30_ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 

585 posti Ricordati di me 

_20,15-22,30_ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

670 posti Ricordati di me 

_20,00-22,30_ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 3 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

173 posti Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Il fiore del male 

21,30 

ARGENTA_ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 
681 posti Riposo 

BONDENO_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Riposo 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti The ring 

_20,10-22,30_ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 Rassegna 

CODIGORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti Spettacolo teatrale 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Ricordati di me 

450 posti 

Sala B The ring 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 


Riposo 

OSTELLATO 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 


Riposo 


(E 6,50) 

PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti 

Ricordati di me 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Non pervenuto 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 9 

380 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Chicago 


20,15-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Riposo 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Ricordati di me 


20,15-22,40 

Sala 2 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

Sala 3 

Le spie 


20,30-22,30 

Sala 4 

Una lei tra di noi 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

The ring 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 9 

Sala 100 

Il fiore del male 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Sweet sixteen 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 

200 posti 

Monsieur Batignole 


21,00 Rassegna 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Riposo 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 9 

Sala 100 

Prova a prendermi 

76 posti 

20,00-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Chicago 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Ricordati di me 

202 posti 

20,10-22,40 

Sala 400 

The ring 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

Il fiore del male 


20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL viaV. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Le spie 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

120 posti 

21,00 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Twoweeksnotice 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

320 posti 

20,15-22,40 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Fratelli e sorelle 


20,30 


Magnificat 


22,30 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Pinocchio 


21,00 

CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 

494 posti 

Riposo 

FORUM POPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 

Twoweeksnotice 


20,40-22,40 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,40 

Sala 3 

The ring 


20,15-22,45 

Sala 4 

Prova a prendermi 


20,00-22,40 

Sala 5 

Ricordati di me 


20,00-22,30 


Sala 6 

Chicago 


20,20-22,40 

Sala 7 

Le spie 


20,30-22,40 

Sala 8 

Ricordati di me 


20,30-23,00 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Lontano dal Paradiso 

21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Darkness 

20,30-22,30 

METROPOL via Mazzini, 51 


Gangs of New York 

21,00 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 1 9 Tel. 0543/923438 0 


Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

A proposito di Schmidt 

2498 posti 

17,10-19,40-22,15 

2 

Sweet sixteen 

16,05-18,15-20,25-22,35 

3 

La Leggenda del Titanic 

15,50 

Gangs of New York 

17,30-20,45 

4 

The ring 

15,50-18,05-20,25-22,40 

5 

Twoweeksnotice 

16,00-18,10-20,25-22,35 

6 

Chicago 

17,30-20,00-22,30 

7 

La foresta magica 

16,25 

Il fiore del male 

18,20-20,25 

8 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 
15,30-18,45-22,05 

Hypercube Cubo 2 

22,45 

9 

Prova a prendermi 

17,00-19,45-22,35 

10 

Ricordati di me 

17,25-20,10-22,45 

11 

Le spie 

16,10-18,15-20,25-22,40 

12 

Ricordati di me 

16,35-19,25-22,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticari, 5 


Riposo 

MODENA 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multi sala Salai 

Ricordati di me 

500 posti 

20,00-22,30 

Multi sala Sala 2 D'Essai 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Chicago 

20,00-22,30 

Sala Turchese 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Le spie 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Riposo 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti 

Il fiore del male 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

Sweet sixteen 

20,30-22,30 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

The ring 

20,15-22,30 

Sala 2 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Ricordati di me 

110 posti 

20,10-22,30 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 


Chiuso 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

Chicago 

505 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 2 

Twoweeksnotice 

252 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

A proposito di Schmidt 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 4 

L'appartamento spagnolo 

20,10-22,30 


M ultisala Sala 5 Gangs of New York 

19,20-22,30 

M ultisala Sala 6 Two weeks notice 

20,30-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Viadegli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Leon Morin 

21,15 

SPLENDOR via M adornlla, 8 Tel. 059/222273 9 

Riposo 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Marino) Riposo 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 SI 

614 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti The ring 

20,00-22,30 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti La sicurezza degli oggetti 

20,30-22,30 Rassegna 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Mia moglie è una attrice 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Twoweeksnotice 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra A proposito di Schmidt 

190 posti 20,20-22,40 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Chicago 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Le spie 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Two weeks notice 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Ricordati di me 

150 posti 20,15-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Vìa Roma, 6/B 9 
201 posti II figlio 

21,00 Rassegna (E 5,16) 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA viaBonincontro, 10 Tel. 0536/830032 9 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 9 
456 posti Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 9 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via R)cherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Twoweeksnotice 

21,00 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 
250 posti Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALE viaMazani, 10 Tel. 0535/85175 0 
400 posti Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Spettacolo prò Unicef 

20,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

SAVI GNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Twoweeksnotice 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Ricordati di me 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde The ring 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi,954 
Riposo 
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Emilia Romagna cinema e teatri 
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Musica classica 

Concerto straordinario 
di Abbado per gli studenti 

BOLOGNA Sarà un pubblicodi circa 800 
studenti e 120 ospiti delle comunità di recupero, 
dalla Dimora d'Àbramo ai Get, quello che assisterà 
al concerto straordinario voluto da Claudio Abbado 
alla guida della Mahler Chamber Orchestra domani 
sera, al teatro Valli, oltre al già annunciato concerto 
di giovedì. In programma la Settima sinfonia di 
Beethoven, che farà parte anche del progranmma 
del giorno dopo, e il concerto K 314 per oboe e 
orchestra di Mozart, con l’oboista Albrecht Mayer.. 



Concerti 

Biglietti già tutti esauriti 
per il doppio Ligabue 

BOLOGNA Già tutto esaurito per i concerti del 3 
e 4 marzo di Luciano Ligabue: dopo aver bruciato 
in pochi giorni i tagliandi per il 3 marzo al teatro 
Medica in versione acustica, ora sono esauriti 
anche i biglietti per il 4 marzo, in versione elettrica, 
al Palamalaguti di Casalecchio di Reno. Lo hanno 
reso noto i promotori, confermando come la 
formula dei due differenti spettacoli, sia stata 
particolarmente apprezzata dai fan del cantautore 
di Correggio. 


Musica etnica 

Alla «Casbah» la band 
più popolare della Serbia 

BOLOGNA Energia, ritmo e tanto divertimento 
questa sera alle 22.30 dalla Casbah di Bologna (via 
Brini 34), che ospita la formazione più popolare della 
Serbia, la Boban Markovic Orkestar. I componenti della 
band hanno composto, tra le altre, anche le musiche 
dei film di Kusturica «Underground» e «Arizona 
Dream». Il gruppo è capitanato da Boban, grande 
trombettista, componente di una famiglia dedita alla 
musica, nato fatalmente il giorno di Djurdjevdan, la 
leggendaria festa degli zingari che cade il 6 maggio. 


Solidarietà 

Il valore dell’accoglienza 
ai martedì di San Domenico 

BOLOGNA Cresce la globalizzazione, ma cresce 
anche «un tentativo di difesa quasi aggressiva della 
propria cultura e una parallela forma di intolleranza 
religiosa». Per questo «trasmettere lo spirito 
dell'accoglienza è oggi più che mai un compito di 
fondamentale importanza» e da mettere al primo posto 
nell’agenda politico-sociale. Se ne parla questa sera 
alle ore 21, nel salone della biblioteca monumentale di 
San Domenico, in un dibattito a cui parteciperà, tra gli 
altri, Don Giovanni Nicolini della Caritas. 


M PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 


ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15Tel. 0521/960554 0 

422 posti II fiore del male 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Sala 1 Ricordati di me 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

_21^30_ 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E1 
260 posti Ricordati di me 

_20,10-22,40_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti La seconda volta 

_21,00_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Hollywood Ending 

_ 20,20-22,30 Rim in lingua originale _ 

LUX p.le Barnierì, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 Chicago 

20,10-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

_ 20,00-22,30 _ 

NUOVO ROMA via Tarara, 5 Tel. 0521/244273 

Riposo 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Prendimi l'anima 

_ 20,15-22,15 _ 

FARNESE p.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

Riposo 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Ricordati di me 

_ 20,10-22,30 _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 
Riposo 

NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON viaValentini, 11 

Frida 

_20,15-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Ricordati di me 

21,00 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

_[E6Z1]_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Chicago 

20,15-22,30 (E 6,71) 

Prova a prendermi 

20,10-22,30 (E6,71) 

Twoweeksnotice 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium A proposito di Schmidt 

20,10-22,30 (E6,71) 

-Sala Spazio Mia moglie è una attrice 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Sweet sixteen 

_21,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The ring 

_ 20,15-22,30 (E6,71) _ 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 
Riposo 
(E6.71) 

Riposo 

(E6.71) 

Riposo 

(E6.71) 

Riposo 

(E6.71) 

FIQRENZUOLA DARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Riposo 

(E 6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti A proposito di Schmidt 

20,10-22,30 


ASTORIA M ULTISALA waTrieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai 

Two weeks notice 

1500 posti 

20,40-22,40 

Sala 2 

Ricordati di me 


20,15-22,30 

Sala 3 

Le spie 


20,40-22,40 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 


Velocità massima 


21,00 Rassegna 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti 

Essere e avere 


20,30-22,30 


MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Chicago 

_ 20,20-22,35 _ 

M ARI ANI M ULTISALA B Via Ponte M arino, 19 Tel. 0544/215660 

Ricordati di me 

_ 20,10-22,30 _ 

M ARI ANI M ULTISALA C Via Ponte M arino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangs of New York 

_2L30_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 
728 posti The ring 

20,20-22,30 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Quando eravamo re 

21,30 Rassegna 

BARBIANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
The ring 

20,30-22,30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 


CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Il cuore altrove 

21,00 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Le spie 

20,00 

Ricordati di me 

21,45 

2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,10 

3 The ring 

20.30- 22,45 

4 Twoweeksnotice 

20.30- 22,35 

5 Twoweeksnotice 

20.30- 22,30 Firn in lingua originale 

6 Chicago 

20,15-22,30 

7 Ricordati di me 

20,10-22,40 

8 A proposito di Schmidt 

_ 20,10-22,35 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti The ring 

_ 20,20-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Lontano dal Paradiso 

_21_J_5_ 

ITALIA via Cabina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Ricordati di me 

_ 20,15-22,30 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti II fiore del male 

21,00 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


S. ROCCO C.SO Garibaldi, 11 8 Tel. 0545/23220 0 
305 posti Ricordati di me 

21,00 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 E3 
416 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20 , 00 - 22,00 

RIOLO TERME _ 

COM UN ALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

480 posti Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 


ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 Ricordati di me 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Frida 

215 posti _ 20,10-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai Twoweeksnotice 

724 posti 20,15-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Chicago 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 E1 
462 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 


Bologna 


teatr 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 


DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 
Oggi ore 21.00 Abb. Turno A Camere da letto di A. 
Ayckbourn regia di S. Messina presentato da Compagnia 
Attori e Tecnici 


HUMUSTEATER 


NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 II rompiballe regia di A. Brambilla con G. 

Tognazzi e B. Armando 


Imola 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Domani ore 21.00 La storia immortale con C. Cecchi e G. 

Lavia 


AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Concerto Soirée Rapsodica 

musiche di Grieg, Ravel, Schumann presentato da Centro La 

Soffitta 


BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 
Venerdì 28 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefoni¬ 
ca. 


Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 


MAISON FRANCAI SE 

Via de 1 Marchi, 4-Tel. 0516449891 

Riposo 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 21.15 Ad usum puellarum di e con E. Trinelli regia 
di F. Vandelli presentato da La Manica Tagliata 


COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 Concerto con Han-na Chaug violoncello, 
Daria Hovora pianoforte. 


Modena 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Riposo 


MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Due e venti regia di A. Ferrari con Ale e Franz 


CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 C.P.S. trio 


CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Paola Cortellesi 


CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 0512092018 
Venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le stelle 1 0 tappa Asterio- 
ne - 2° tappa Ikaro di Lello Tedeschi 
Aula Absidale S. Lucia: oggi ore 21.00 ingresso libero Soi¬ 
rée rapsodica musiche di Grieg, Ravel, Schumann 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Oggi ore 20.30 Turno Sera 1 Stagione d'opera: Il flauto 
magico di Mozart regia di D. Abbado Concertatore e diretto¬ 
re Kazushi Ono 


DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 II signor di Pourceaugnac di Molière con i 
Fratelli Carrara 


TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 Gli amici di Loulou (dai 4 anni) 

Sala B: oggi ore 10.00 Segni di strada dai 3 anni di B. 
Cappagli 


Cesena 


COM ANDINI 

Via Serraglio, 22-Tel. 054725566 
Oggi ore 21.00 Uovo di bocca regia di R. Castellucci presen¬ 
tato da Societas Raffaello Sanzio 


Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Giovedì 27 febbraio ore 21.00 Turno A/Completo Jacques il 

fatalista regia di P. Poli 


PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Anniversario/La stanza due atti unici di H. 

Pinter regia di R. Andò 


Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 
Oggi ore 10.00 Heina e il Ghul 
Oggi ore 10.00 II brutto anatroccolo 


DUE 

Via Basetti 12/a- Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Qui di M. Frayan traduzione M. Farau regia di 

M. Farau con S. Barbadoro, F. Cocifoglia, T. Rocchetta 


Ravenna 


RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Riposo 

I 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Il gioco di Ripley 

_20,30-22,30_ 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 

Sala 1 The ring 

500 posti 20,05-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

300 posti_19,50-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Sweet sixteen 

_20,30-22,30_ 

OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 9 
286 posti II fiore del male 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E3 

Riposo 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA_ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 


CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E3 
360 posti Twoweeksnotice 

20.30- 22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Ricordati di me 

20.30- 22,40 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Two weeks notice 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde A proposito di Schmidt 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

La locanda della felicità 

20,15-22,15 Rassegna 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Ricordati di me 

21,00 

FELINA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
The ring 
21,00 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALEwaGonzaga.10Tel.0522/830600 0 

Riposo 

MONTECCHIO EMILIA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Ricordati di me 

_ 2100 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

The ring 

21,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti Riposo 

REGGI OLO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA _ 

EMIRO M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 
Sala 1 Chicago 

20,10-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

Sala 3 Ricordati di me 

20.15- 22,45 

Sala 4 Le spie 

20,40-22,40 

Sala 5 The ring 

20,20-22,45 

Sala 6 Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala 7 A proposito di Schmidt 

20.15- 22,30 

Sala 8 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 


Sala 9 Twoweeksnotice 

_20,45-22,40_ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 E3 
400 posti Spettacolo teatrale 

20,30 

SANTUARIO DENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E3 

400 posti M'ama non m'ama 

SCANDIANO_ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 
The ring 

20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Angela 

_ 2100 _ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Prova a prendermi 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 
636 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 

Mignon Gangs of New York 

_2100_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 Le spie 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ricordati di me 

875 posti _ 20,15-22,30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Chicago 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 

_ Riposo _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti The ring 

_ 20,10-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prova a prendermi 

_ 19,50-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541 /21900 0 

Sala Rosa Twoweeksnotice 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Ricordati di me 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Frida 

_ 20,15-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Chiuso per ferie 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 E3 

Sala 1 Ricordati di me 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Two weeks notice 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
8 donne e un mistero 

21,30 Rassegna 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Gangs of New York 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E1 
198 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Ricordati di me 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders A proposito di Schmidt 

106 posti 20,15-22,30 


V 
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Il neo acquisto riminese Farragina conquista la vittoria nella gara nazionale di Ancona 


I 


A riscattare l'opaca prova dei 
giocatori emiliani impegnati nel 
weekend federale di Brescia ha 
provveduto il giovane neo 
acquisto riminese Salvatore 
Ferragina, brillante vincitore 
della gara nazionale di Ancona, 
nella cui finalissima ha battuto 
sul filo di lana (12-11) 
l'anconetano Giovanni lacucci. La 
stessa sorte non è invece toccata 
all'iridata reggiana Elisa 
Luccarini, recente vincitrice a 
Bologna, che nella finale della 
gara nazionale femminile di 
Borgomanero (No) si è lasciata 
sorprendere (8-12) in dirittura 
d'arrivo dalla meno quotata 
bergamasca Angela Passera. 

11° Memorial Gatto - 


Cameranese (An) - 239 
individualisti - 1° 

Ferragina (Montegridolfo, 

Rn); 2° lacucci (Ancona 
2000, An); 3° Di Nicola 
(Libertas, Ch); 4° 

Benedetti (La Pinetina, 

Roma). 2° T rofeo Oreficeria 
Milani - La Bocciofila (No) - 
Femminile - 43 individualiste- 
la Angela Passera (Tritium, Bg); 
2a Elisa Luccarini (La Guastallese, 
Re); 3a Silvana Bacchetta 
(Aronese, No); 4a Germana 
Cantarmi (C. Bissolati, Cr). 
Frattanto, nella nostra regione, è 
stato tutto un susseguirsi di gare 
regionali e provinciali. 
REGIONALI - 10° Trofeo Gruppo 
Cremonini - CastelvetreseOcmis 



(Mo) - Direttore 
Reggiani (Pr) - 160 
cat.A/B/C/D - 1° 
Cigarini-Trenti 
(Castelvetrese, Mo); 2° 

‘L/ Rosi-Gandolfi 

(Castelvetrese, Mo); 3° 
Ballotta-Roli (Castelvetrese, Mo); 
4° Ariatti-Fioresi (Modena Est, 
Mo). 1° Trofeo Ecu Discount - 
Cavriaghese (Re) - Direttore 
Bergamaschi (Pr) - Serale- 240 
coppie cat.A/B/C/D - 1° 
Piccoli-Manghi (Buco Magico, 

Re); 2° Mussini-Tosca (Rinascita, 
Mo); 3° Ricci-Bonfatti (Il Cervo, 
Pr); 4° Rossi-Trombetta (Buco 
Magico, Re). 12° G.P. Punto Moda 
- Tre Ville (Re) - Direttore (Pr)- 
208 coppie cat.A/B - 1° 


Barbati-Sacchetti (Villa d'Oro, 
Mo); 2° Viola-Guglielmi (La 
Pietra di Bismantova, Re); 3° 
Zacchi-Michelini (Persicetana, 
Bo); 4° Biagioli-Paltrinieri 
(Solierese, Mo). 5° G.P. S.I.T. - 
Tre Ville (Re) - Direttore Stanga 
(Pr) - 248 coppie cat.C/D - 1° 
Bertelli-Veroni (Villa d’Oro, Mo); 
2° Casalini-Bigi (Formiginese, 
Mo); 3° Chiarulli-Turrini 
(Nonantolana, Mo); 4° 
Zironi-Benatti (Massese, Mo). 

Trofeo Val d'Enza - Val d'Enza 
(Re) - Direttore Spaggiari (Re) - 
Festiva - "Allievi" : 1 Benati 
(Bentivoglio, Re); 2° Bernardelli 
(Bentivoglio, Re); 3° Galiusi 
(Bentivoglio, Re). "Ragazzi": 1° 
Capasso (Città del Tricolore, Re); 


2° Giovannini (La Stella, Mn); 3° 
Belli (Aquila, Pr). "Esordienti" 
(4): 1° Govoni (Persicetana, Bo); 
2° Rovesti (Bentivoglio, Re). 
GARE PROVINCIALI - 16° G.P. 
Bergonzoni - Dozza (Bo) - 
Direttore Pederzini (Bo) - Serale 
- 268 coppiecat.A/B/C/D) - 1° 
Capeti-Simonazzi (Casalecchiese, 
Bo); 2° Luccarini-Bonazzi 
(Sanpierina, Bo); 3° 
Lucenti-Dorelli (Arci S. Lazzaro 
Cablologica, Bo); 4° Magli-Selva 
(Arci Nova Benassi, Bo). 14° G.P. 
Filicori Zecchini - Asbi Imola 
(Bo) - Direttore Balboni (Bo) - 
Festiva - 126 terne cat.B/C/D - 1° 
B ernagozzi -Seal am bra- B i agi 
(A.T.C., Bo); 2° Carli E.-Carli 
F.-Caruso (Riccionese, Rn); 3° 


Giordani-Odorici-Stanzani (Arci 
Nova Benassi, Bo); 4° 
Tabanelli-Maggiori-Cesari (Arci 
Budrio, Bo). G.P. Cassa di 
Risparmio di Cento - Centese 
(Fe) - Direttore Monti (Fe) - 
Serale - 88 coppie cat.A/B/C/D - 
1° Passeri ni-Bolognesi (Centese 
Baltur, Fe); 2° Arnoffi-Rabbonì 
(Aurora, Fe); 3° 

Manfredini-M archetti 
(Rinascente, Fe); 4° 
Babbini-Guaraldi (Centese, Fe). 
Infine, nell'Incontro di Andata 
del 4° turno del Campionato 
italiano di la Categoria il 
Montegridolfo (Rn) ha battuto 
per 2-0 la Lifedi Perugia. Ritorno 
sabato prossimo a S. Maria degli 
Angeli. (a.b.c.) 


i 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 25 febbraio 2003 



La7 14,05 

UN COLPO ALL’ITALIANA 

Regia di Peter Collinson - con Micha¬ 
el Caine, Noel Coward, Maggie Blye. 
Gb 1969.104 minuti. Commedia. 

Tra la Cina eia Fiat vie¬ 
ne stipulato un accordo 
da quattro milioni di dol¬ 
lari per l'installazione di 
una fabbrica, e Charlie, 
appena uscito di galera, 
ha in mente di imposses¬ 
sarsene. Il colpo riesce, 
ma Charlie, con la mafia 
e la polizia alle calcagna, 
de/eprendereuna decisio¬ 
ne estrema. 



Rete4 16,05 

IN NOME DI DIO-IL TEXANO 

Regia di John Ford - con John Way- 
ne, Pedro Armendàriz, Harry Carey 
jr. Usa 1948.106 minuti. Western. 

Dopo aver compiuto una 
rapina tre fuorilegge, Ro¬ 
bert, PedroeWilliam, fun¬ 
gono attraverso il deserto. 
Sulla strada si imbattono 
in una donna partoriente 
che, prima di morire affi¬ 
da loro il proprio bambi¬ 
no. Decidono di portarlo 
con loro per un lungo ed 
estenuante viaggio verso 
la città. 




La7 21,30 

SOLDATO JANE 

Regia di Ridley Scott - con Demi 
Moore, Viggo Mortensen, Anne Ban- 
croft. Usa 1997. 124 minuti. Dram¬ 
matico. 

Il tenente Jordan èia pri¬ 
ma donna nella storia del- 
PTH le forze armate ameri cane 

^ ^ ad essere stata addestrata 
m ™ in una base da servizi se¬ 
greti per combattere il ter¬ 
rorismo mondiale. La ra¬ 
gazza da/e farei conti con 
chi non crede in la , a 
cominaaredal suo terribi¬ 
le istruttore. 


Tele+Bianco 21,00 

TV SLUM - PICCOLI REGISTI 
AFRICANI 

Un film interamente gira¬ 
to da otto ragazzi di stra¬ 
da di Nairobi; il risultato 
di tre mesi di lavoro tra le 
baraccopoli della capitale 
r ^ ^ del Kenya. Una moltitudi- 

kÀ ne di volti si affaccia per 
raccontare epiche vicende 
di Strada edenunciarein- 
giustizie. Il film è Stato re¬ 
alizzato con il sostegno di 
AMREF Italia, presente 
da anni nelle baraccopoli 
di Nairobi. 


kJ 
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□ 

da vedere 
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□ 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. AH’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea, Greta Orsi. 
Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 SORGENTI DI VITA. Rubrica. 

“A cura dell’Unione delle Comunità 
Ebraiche italiane 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Conduce Camilla Nata 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: Notizie. Attualità 
10.05 Tg 2 Eat Parade. Rubrica; 

10.15 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Notizie. Attualità; 

10.45 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il rapimento”. Con Barbara Eden, 

Larry Hagman, Bill Daily, Hayden Rorke 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.00 STREGHE. Telefilm. 

“Festa di liceo”. Con Holly Marie Combs, 
Alyssa Milano, Shannen Doherty 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Hitler: Le parole di un dittatore”. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 SCI NORDICO. CAMPIONATI 
MONDIALI DI FONDO. 4x10 Km. 
staffetta maschile. Predazzo 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

“Dove sono i soldi” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Carlo Conti 

20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias, 
Lucio Caizzi, Cristiano Militello, Gaetano 
Gennai. Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 

2.35 ORMAI È FATTA! 

Film (Italia, 1999). Con Stefano Accorsi, 
Fabrizia Sacchi, Giovanni Esposito 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 TUTTI I SOGNI DEL MONDO. 

Miniserie. Con Serena Autieri, 

Alessia Mancini, Eleonora Di Miele, 
Bianca Guaccero. 

Regia di Paolo Poeti 

22.45 LA SITUAZIONE COMICA. 

Videoframmenti. “A Massimo Troisi che 
avrebbe avuto 50 anni nel 2003 

23.45 IL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE.RAI.IT. Varietà. 
Conducono Gianni Ippoliti, Sabrina 
Nobile, Vanessa Viola 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.15 IL CORVO. Telefilm. 

“Operazione vendetta” 

2.00 TG2 SALUTE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.15 TG 3/TG REGIONE 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
AN’interno: 

—.— Andrea Chenier. Opera 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.15 OCCUPATI. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
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16.00 ATELIER CINEMA. Rubrica 

16.30 RITROVARSI. Film (USA, 1995). 
Con S. Sarandon. Regia di R. A. Ackerman 
18.00 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 

18.30 VITA DI CAMPAGNA. 

Film drammatico (Australia, 1996). Con 
Sam Neill. Regia di Michael Blakemore 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ON THE ROAD/AL CINEMA 
CON.... Rubrica di cinema 

21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 DA SOLO CONTRO TUTTI. 

Film azione (USA, 1993). Con 
Thomas lan Griffith. Regia di Jon Hess 
22.45 SOPRAVVIVERE AL GIOCO. 

Film azione (USA, 1994). 

Con Ice-T. Regia di Ernest R. Dickerson 


14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 

15.00 VOGLIO STARE SOTTO AL LETTO. 

Film commedia (Italia, 1999). Con 
Giorgio Pasotti. Regia di Bruno Colella 

16.30 FIGLI - HIJOS. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlos Echevarria. 
Regia di Marco Bechis 

18.20 PAROLE E UTOPIA. Film 
(Portogallo/Brancia/Francia/Spagna, 
2000). Con Luis Miguel Cintra. 

Regia di Manoel De Oliveira 
21.00 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film drammatico 
(Messico/Spagna/Francia, 1999). Con 
Marisa Paredes. Regia di Arturo Ripstein 
23.00 PRIMA CHE SIA NOTTE. Film 
drammatico (Spagna/USA, 2000). Con 
Javier Bardem. Regia di Julian Schnabel 


16.00 REALTÀ PERDUTE. Doc. 

17.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Tornado” 

18.00 STORIE DEL MARE. Doc. 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario 

19.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 
20.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “Boboli” 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

21.00 I CACCIATORI DEL MARE. 
Documentario/Morte alla vigilia di Natale” 
22.00 REALTÀ PERDUTE. Documentario. 
“Un pesce fuori dal tempo” 

23.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Tornado” 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 TUTTI I SOGNI DEL MONDO 
(O.M.). 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO DELLA PACE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Adelchi Battista 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO DELLA PACE 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO DELLA PACE 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI. Con Giovanni De Luna 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 

TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 

ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“La sbornia mortale”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Requiem per i vivi”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertuccel 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 IN NOME DI DIO-IL TEXANO. 

Film (USA, 1948). Con JohnWayne, 
Pedro Armendàriz, Harry Carey Jr.. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 

19.50 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Lokomotiv Mosca - Milan 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Maternità”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turner 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
RbsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. 

“Tarzan e la città perduta”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. 1 a parte 

9.30 CADAVERI E COMPARI. 

Film (USA, 1986). Con Danny DeVito, 
Joe Piscopo, Harvey Keitel. 

Regia di Brian De Palma 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
“L’attentato”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Fine di un amore”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Aria di libertà”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick, 

Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“La rivincita di Geoffrey”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La maledizione”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

11.05 SISTERS. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
14.05 UN COLPO ALL’ITALIANA. Film 
(GB, 1969). Con Michael Caine. 

Regia di Peter Collinson 

16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.25 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.35 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Borussia Dortmund - Reai Madrid 
22.45 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
22.50 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Alessia Fabiani, 
Beatrice Ghezzi 

0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.05 IVANA SPAGNA SPECIAL. 

Musicale 

3.20 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.00 PESTE E CORNA. Rubrica 
5.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

5.30 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ULTIMA PALLOTTOLA. Miniserie. 
Con Giulio Scarpati, Carlo Cecchi, 
Antonio Catania, Nino D’Agata. 

Regia di Michele Soavi. 2 a parte 
23.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 ZEUG CIRCUS. Show. 
Conducono Claudio Bisio, Michelle 
Hunziker. Con Angela Finocchiaro, 

Flavio Oreglio, Paolo Cevoli, Anna Maria 
Barbera. Regia di Riccardo Recchia 

23.15 BUFFY - L’AMMAZZAVAMPIRI. 
Telefilm. “Pronto intervento” - 
“Contrasti d’amore”. 

Con Sarah Michelle Gellar 
1.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.35 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

2.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

“I cacciatori” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SOLDATO JANE. 

Film (USA/GB, 1997). Con Demi Moore. 

Regia di Ridley Scott 

23.55 TG LA7. Telegiornale 

0.10 NOTTE DA LUPI. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

0.15 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 

1.15 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

2.15 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

3.00 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

4.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura 


TEiE + 


15.10 FRAMED. Film (USA, 2001). Con 
Rob Lowe. Regia di Daniel Petrie Jr. 

16.40 I VESTITI NUOVI DELL’IMPERA¬ 
TORE. Film (GB/Germania/ltalia, 2001). 
Con lan Holm. Regia di Alan Taylor 
18.35 COME ALL’INFERNO- 
A GLIMPSE OF HELL. Film drammatico 
(USA/Canada, 2001). Con James Caan. 
Regia di Mikael Salomon 
20.05 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Competence” 
21.00 TV SLUM-PICCOLI REGISTI 
AFRICANI. Reportage. 

22.00 FRATELLO DOVE SEI? Film (USA, 
2000). Con J. Turturro. Regia di J. Coen 
23.45 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 
Film (GB/USA, 2001). Con Renée 
Zellweger. Regia di Sharon Maguire 


TELE + 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE Al. 

Sisley Treviso - Itas Trento. (R) 

16.35 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

17.35 RUGBY. TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Francia - Scozia. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. 

21.00 BASKET. NCAA. 

Georgia Tech - Wake Forest 

22.30 RUGBY. TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Speciale 2 a giornata 
24.00 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 

0.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter- Piacenza. (R) 


TELE + 


13.40 FUGA DAL PIANETA DELLE 
SCIMMIE. Film (USA, 1971). Con 
Roddy McDowall. Regia di Don Taylor 

15.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.30 IL DOTTOR DOLITTLE 2. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Eddie Murphy. Regia di Steve Carr 
16.55 CALLE54-LATINOJAZZ. 

Musica jazz 

18.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.10 LE BICICLETTE DI PECHINO. 

Film (Cina/Francia/Taiwan, 2001). 

Con Cui Un. Regia di Wang Xiaoshuai 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 SPY GAME. Film (USA, 2001). 
Con Robert Redford. Regia di Tony Scott 
23.20 IL CINEMA SOPRA BERLINO- 
SPECIALE. Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
“La classifica dei più ballati” 

18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 SPECIALE PLAY.IT. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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TEMFERAURE NEL MONDO 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle regioni adriatiche e sui rilievi delle altre regioni. 
Sardegna: poco nuvoloso, Sud penisola e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso, locali addensamenti sul Molise, sulla Puglia, 
sulla Basilicata e sulla Sicilia. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, annuvolamenti medio-alti 
sulle regioni occidentali. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna, Sereno o 
poco nuvoloso sulle altre regioni, Sud e Sicilia: parzialmen¬ 
te nuvoloso o nuvoloso. Sereno o poco nuvoloso sulle altre 
regioni. 


LA SITUAZIONE 


Un cam po di alta pressione determ ina sull 1 Italia condizioni di stabilità atmosferi¬ 
ca, che favorisce la persistenza del bel tempo su tutte le regioni. 
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L attenzione è il solo cammino 



1 

verso Imesprimibile, 
la sola strada al mistero. 

■8 

Infatti è solidamente 
ancorata nel reale, 
e soltanto per allusioni 
celate nel reale 

■8 

1 

i 

si manifesta il mistero. 

$ 

Cristina Campo 



«Attenzione e poesia» 

«Ugg 


Che «eMotion», tornano le Riviste! 


Renato Pallavicini 

E ppur si muove. Poco, ma qualcosa si muove. Parliamo 
di riviste di riviste che parlano di fumetti e di cartoon. 
Formidabili quegli anni in cui le edicole pullulavano di riviste 
a e sui fumetti: Linus, il Mago, Eureka, Corto Maltese, L'Eternau- 
ta, Comic Art, Orient Express, Pilot, Cyborg, Nova Express, 
Torpedo... Tutte morte e sepolte (tranne la capostipite, Linus 
chenel frattempo, però, èdiventata un'altra cosa). Formidabi¬ 
li (magari non proprio tutti) i fumetti, i servizi, gli articoli, le 
polemiche; formidabile la vivacità culturale (sì, culturale!) che 
al di là di dilettantismi ed eccessi fanzinari si affacciava da 
quelle pagine. Poi il silenzio, con qualche timido brusio di 
fondo. 

Però, da qualche mese, in edicola, oltre all'altra storica 
presenza di Fumo di China che ha girato la boa dei cento 
numeri, ci sono un paio di novità che fanno ben sperare. 


Oddio, niente chefaccia presagire il ritorno di una stagione 
definitivamente archiviata; piuttosto il riaprirsi di un canaledi 
comunicazione e di informazione più ampio sui linguaggi del 
fumetto e del cinema d'animazione. Di Scuola di Fumetto, la 
rivista diretta da Laura Scarpa, giunta al suo ottavo numero 
(Coniglio Editore, pagine 64, euro 4,00) avevamo già parlato 
in questo spazio in occasione della sua uscita (l'Unità del 
18/06/02). Ne avevamo lodato il coraggio, trattandosi di una 
rivista, già dal titolo, dedicata al «limitato» pubblico di chi il 
fumetto lo fa o comunque ne è particolarmente coinvolto. E, 
numero dopo numero, la rivista sembra aver vinto la scom¬ 
messa, per ricchezza, varietà e linguaggio. Insomma: si sfoglia 
e si legge con piacere. 

H a soltanto tre numeri di vita, ma ben promette, eM otion, 
il bimestrale di cartoon e cinema d’animazione, diretto da 



Gianluca Aicardi, Francesco Filippi e Giovanni Russo (Iht 
Gruppo Editoriale, pagine 96, euro 5.60), assoluta novità nel 
settore. A parte il precedente di qualche anno fa di ComicsS/ 
Cartoons (diretta da Luca Raffaelli ed edita dalla PlayPress), 
coraggioso tentativo durato soli cinque numeri, negli scaffali 
delle edicole, infatti, non trovate nessun periodico dedicato 
interamente al cinema d’animazione. Salutiamo dunque 
l’evento con favore, anche perché la rivista è davvero una 
miniera di informazioni e si caratterizza per servizi di appro¬ 
fondimento completi e ben fatti. Nel numero in edicola in 
questi giorni, tra l’altro, la presentazione di Spirited Away, il 
film di H ayao M iyazaki vincitoredeH'Orso d'Oro 2002 a Berli¬ 
no ed in uscita, finalmente, sui nostri schermi il prossimo 18 
aprile; ed un lungo dossier su Bill Plymton uno dei più graffian- 
ti etrasgressivi autori del cinema d'animazione d'autore. 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 
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I idee libri dibattito 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 


Segue dalla prima 

Amante della polemica politica e, forse, 
tutto sommato attratto puredallo scanda¬ 
lo: come quello che suscitò undici mesi fa 
quando uscì da un sopralluogo a Ramal- 
lah occupata dagli israeliani, con una pat¬ 
tuglia del Parlamento degli scrittori, l'orga¬ 
nismo creato da Salman Rushdie, definen¬ 
do la situazione palestinese «una Au¬ 
schwitz». 

Lo scrittore è a Roma con una doppia 
missionedi lavoro: presentare! 'uomodu¬ 
plicato, il suo nuovo romanzo edito da 
Einaudi da oggi nellenostrelibrerie, eassi- 
stere stasera nel nuovo Auditorium alla 
versioneper coro e orchestra cheun musi¬ 
cista che ama la sua scrittura, Azio Corghi, 
ha approntato della sua poesia Di paceedi 
guerra. Suona, la poesia, in italiano: «N ella 
mano serena che in un gesto d'onda/ In 
statua musicale l'aria modella./ Nella ma¬ 
no contratta che in un freddo di gelo/ La 
parete del tempo di cupe grida raschia./ 
Nella mano di febbre che in un sudor di 
fiamma/ In cenere converte quanto toc¬ 
ca./ Nella mano di seta che in un lambir di 
ala/ Fa dischiudere i sogni come sorgenti 
d’acqua./ Nella tua man di pace, nella tua 
man di guerra,/ Se è già nato l'amore, la 
penata il suo nido». 

Saramago è un signore vestito con classica 
eleganza ed èautoironico. Liquida con po¬ 
che parole il proprio apporto al lavoro di 
Corghi: «Azio ha scelto il testo, il mio 
contributo artistico è stato solo dirgli "sì, 
sono d'accordo". Aveva già trascritto per 
musica altri miei tre testi, Blimunda, Diva¬ 
ra e una poesia dell'Anno M ille993. Lei mi 
chiede se c'è un corrispettivo e se questo 
suo interesse ha influenzato, negli ultimi 
anni, la mia scrittura? No, non ho un'edu¬ 
cazione musicale bastante per inserire un 
po’ di sonorità alla Corghi nel mio stile... 
Ma, se lui mi ha scelto, in fondo debbo 
essere già spontaneamente musicale». 

Lui, che racconta di avere imparato ad 
amare le storie ascoltando quelle che gli 
raccontava suo 
nonno mater¬ 
no, Jeronimo 
M elrinho, pa¬ 
storeanalfabeta 
nella campagna 
portoghese del 
Ribatto, è sta¬ 
to definito per 
il suo stile para- 
tatti co e fluido 
lo «scrittoreora¬ 
le». Questo stes¬ 
so stile, con un 
pizzico, però, 
di nuova disin¬ 
cantata comici¬ 
tà, si ritrova nel- 
\'Uomo duplica¬ 
to: un romanzo 
che racconta di 
un professore 
di storia alle i 

scuole medie, I_ 

che è depresso, 
che vive in 

un’anonima metropoli e che un giorno 
vede un suo sosia perfetto recitare in un 
film di serie B come figurante e si fa inva¬ 
dere dall’ossessione di incontrare questo 
suo uguale, poi lo incontrae... È un giallo: 
silenzio d'obbligo sul seguito. Diciamo 
chedi nuovo, qui, Saramago, scrittorecre- 
sciuto nel più periferico dei paesi d’Euro¬ 
pa, dimostra la capacità di penetrare da 
chirurgo nel cuore ghiacciato della società 
tecnologica edi massa. Non èia depressio¬ 
ne, da cui è affetto il suo personaggio dal 
nome importabile, Tertuliano, la malattia 
oggi più diffusa? 

«L'uomo duplicato» è un romanzo che 
sembra sospeso tra due secoli, il Nove¬ 
cento e questo nuovo: tra Pirandello, il 
tema deH'uno, nessuno ecentomila, e lo 
scenario attuale della clonazione. La 
sua bilancia, mentre scriveva, verso qua¬ 
le secolo pendeva? 

La tematica del libro non è la clonazione. 
Chiaro, se non se ne parlasse tanto l'idea non 
sarebbe venuta fuori, M a la mia preoccupazio¬ 


L'INTERVISTA 


L’impero dei doni 



José Saramago, Nobel ’98 
per la letteratura, è a Roma 
col nuovo romanzo «L ’uomo 
duplicato» e per l’allestimento 
musicale di «De paz 
e de guerra». Il mito di Ercole 
e la «techné», gli Usa, 
la globalizzazione 
e la pace, soprattutto 


Lo scrittore 
José Saramago 
in una foto 
di 

Riccardo De Luca 


il concerto 

«De paz e de guerra» è il lavoro per coro e 
orchestra commissionato dall’Accademia di Santa 
Cecilia, primo pezzo in programma in una tre 
giorni di concerti che si conclude stasera nella 
sala del nuovo Auditorium. Azio Corghi rinnova il 
suo sodalizio artistico con José Saramago, 
musicando il componimento omonimo, stavolta - 
trattandosi di una poesia - nell’originale 
portoghese. Corghi (nato nel 1937, un originale 
percorso aperto all’elettronica, alla pagina 
sinfonica come al teatro e al balletto) da una 
dozzina d’anni al lavoro su testi dello scrittore 
premio Nobel, come in lavori precedenti, 
«Blimunda» e «Divara» in particolare, ne 
sottolineerà la valenza pacifista. 

Il concerto con l’Orchestra e il Coro 
dell’Accademia nazionale di Santa Cecilia, 
direttore Roberto Abbado, maestro del Coro 
Roberto Gabbiani, si avvale della partecipazione 


del pianista Gianluca Cascioli, protagonista del 
secondo brano, il «Concerto n.2 in re minore per 
pianoforte e orchestra» di Mendelssohn. La serata 
si concluderà con la «Sinfonia n.4 in re minore op. 
120» di Schumann. Spiega Corghi, a proposito 
della sua lettura musicale del testo di Saramago: 
«Non ho mai voluto comporre in una lingua che 
non m’appartenesse profondamente, ma in questo 
caso ho voluto infrangere la regola che mi ero 
imposto. Forse perché le assonanze di sensibilità 
e di pensiero tra me e Saramago ormai possono 
spingersi fino al punto di trovare nella componente 
fonetica del suo verso suoni e significati che 
avverto familiari. L’ossessiva ripresa cantata del 
titolo della poesia, “De paz e de guerra” - parola 
scritta in modo identico nelle due lingue, ma di 
suono completamente diverso - vuole essere 
specchio del momento in cui viviamo e una decisa 
condanna della guerra». 


ne fondamentale, più classicamente, è: chi è 
l'Altro? Era evidente, per esempio, nell'altro 
mio romanzo Tutti i nomi. E si completa con 
l'altra domanda: chi sono lo? Questo proble¬ 
ma, sono convinto, non èdi oggi nédi ieri, èdi 
sempre. In questo libro in particolare ha un 
precedente antico, mitologico: il mito della na¬ 
scita di Ercole e quello che è successo prima, 
Giovechefa un figlio con Alcmena prendendo 
lesembianzedi suo marito. Da allora moltissi- 


Di clonazione si parla 
ogni momento, certo che 
mi ha ispirato. Ma il tema 
del sosia è millenario: da 
Plauto a Kleist a 
Dostojevski 


r> 


mi scrittori hanno ripreso il soggetto, per pri¬ 
mo Plauto, poi M olière, Gi raudoux, Kleist, Do¬ 
stojevski. Fino ad arrivarea un modesto scritto¬ 
re portoghese chiamato J osé Saramago, 

11 tema del sosia però, ammetterà, acqui¬ 
sta aspetti nuovi nell'epoca della ripro¬ 
ducibilità tecnica delle opere e, ora, an¬ 
che degli esseri umani. Non sarà un ca¬ 
so se il suo Tertuliano, nel suo sosia si 
imbatte grazie a un videoregistratore. 

N ovità? N on so. I n Spagna un intervistato- 
remi ha chiesto semi piacerebbeesseredona- 
to. H o detto di sì, ma a un patto: vorrei essere 
clonato per continuare a vivere con mia mo¬ 
glie Pilar. M a questo non è possibile, perché se 
fossi clonato ora, mia moglie, che è più giova¬ 
ne di me, dovrebbe prendersi cura di un me 
stesso bambino. E sappiamo, anche, che in 
realtà si può copiare un corpo, ma non una 
coscienza. Credo che mia moglie ami il mio 
corpo, ma anche la mia anima. 

Non è il sogno segreto di ogni uomo, 
essere il figlio della propria moglie? 
Curiosa osservazione. Un'idea assoluta- 


mente incestuosa, 

Antonio Claro, il sosia di Tertulia¬ 
no, da attore vive infinite vite: fatto¬ 
rino d'albergo come portiere di di¬ 
scoteca. C'è qualche eco, in questo, 
delle sue stesse, successive e diverse 
vite: tre mogli, e una successione di 
impieghi, meccanico, impiegato, tra¬ 
duttore, giornalista, solo dai ses¬ 
santanni scrittore a pieno titolo? 

Un attore rappresenta ruoli, mentre io ho 
cambiato vita veramente. Per un attore tutto è 
pura finzione, mentre noi, quando cambiamo 
vita, chiudiamo una porta e ne apriamo un'al¬ 
tra, C i I asci amo sempre d ietro del le porte chi u- 
se, A volte qualcuna, magari, non compieta- 
mente 

Com'èquesta sua nuova vita, da premio 
Nobel? 

I modi sono diversi. Puoi ricevere il pre¬ 
mio, tornartene a casa e così finisce la storia, 
Oppure, se hai un impegno civile, puoi sentire 
la responsabilità della visibilità che il Nobel ti 
regala, Dopo il '98 la mia vita è diventata, 


appunto, particolarmente agitata: conferenze, 
congressi, movimenti antiglobalizzazione. 

H a avuto un'enormecassa di risonanza, 
proprio per questo, il suo giudizio sul¬ 
l’occupazione israeliana di Ramallah, 
l'anno scorso. Si è pentito di aver detto 
che era «una Auschwitz»? 

Quello che io ho detto, e che i media non 
hanno riprodotto con piena fedeltà, è che a 
Ramallah era presente lo spirito di Auschwitz. 


Il XXI secolo ci farà 
tornare indietro: rinasce 
una potenza coloniale, gli 
Stati Uniti. Che vogliono 
espandere sempre più 
i loro confini 


r> 


Non sono stato l'unico a dirlo: in Israele era 
scoppiata un'enorme polemica sette-otto anni 
fa, quando un intellettuale ebreo, per giunta 
askhenazita, accusò l'esercito di essersi trasfor¬ 
mato in esercito «ebraico-nazista», Comun¬ 
que, pochi giorni dopo la mia affermazione 
l'esercito israeliano ha invaso lastrisciadi Gaza 
e la C isgiordania e mi ha dato ragione, U n'ami¬ 
ca, ex-direttrice della Cineteca israeliana, mi 
ha detto: puoi chiamare noi israeliani come 
vuoi, anche fascisti, ma non pronunciare mai 
la parola Auschwitz, Ecco, io le ho risposto che 
la parola Auschwitz è diventata il muro dietro 
il quale gli israeliani si proteggono, Per un 
fenomeno di perversione linguistica hanno tra¬ 
sformato Auschwitz in autogiustificazione, nel¬ 
la parola che li assolve qualunque cosa faccia¬ 
no. Voglio dirlo molto seriamente: gli ebrei 
hanno sofferto grandi persecuzioni, anche pri¬ 
ma dei lager, ma io non riesco a capire come 
questa loro sofferenza non gli abbia insegnato 
a non far soffrire gli altri. Coloro che hanno 
sofferto sono morti el'unico modo francamen¬ 
te umano di rispettare coloro che sono morti 
sarebbe non ripetere i crimini di cui essi sono 
stati vittime. 

Però la sua affermazione è stata stigma¬ 
tizzata anche da suoi colleghi israeliani 
di avanzatissima militanza pacifista. Un 
nome per tutti: Amos Oz. A Ramallah 
non ci sono camere a gas. Può chiarire 
cosa intende per «spirito di Au¬ 
schwitz»? 

L'odio, il disprezzo, l'umiliazione, la nega¬ 
zione dell'identità dell'altro. Questo è quello 
che succede ora in Palestina. 

Lei si è battuto anche contro l’ingresso 
del Portogallo neH'UnioneEuropea... 
Più esattamente, perché l'adesione all'eu¬ 
ro venisse ratificata da un referendum popola¬ 
re, Oramai ci siamo, Il costo dellavitaèaumen- 
tato, E l'Europa continua a soffrire della sua 
malattia: ha un'economia ma non ha una poli¬ 
tica, Alla vigilia di una guerra. 

La guerra scoppierà? 

Certo che si: ci sono duecentomila soldati 
Usali, non li faranno 
tornare indietro. Agli 
Usa serve il petrolio 
dell'Iraq. Ma non so¬ 
lo. Se il XX secolo è 
stato il secolo che ha 
visto il crollo degli im¬ 
peri, il XXI ci farà tor¬ 
nare indietro: nascerà 
il primo impero colo¬ 
niale statunitense. È 
evidente, nessuno ha 
basi militari negli 
Usa, ma gli Usa han¬ 
no basi dappertutto. 
Gli americani voglio¬ 
no spostare le loro 
frontiere il più lonta¬ 
no possibile: Israele, 
poi l'Afghanistan, ora 
l'Iraq, poi dove?L'Uz¬ 
bekistan, che confina 
con la Cina, ha già 
con loro relazioni 
strette. 

Ha un senso dir¬ 
si, come lei fa, 
«contro la globa¬ 
lizzazione»? 

Quello che chiamiamo globalizzazione è 
un fenomeno cominciato con le scoperte geo¬ 
grafiche del XVI secolo, quando il mondo di¬ 
ventò veramente visibile. Ciò contro cui io mi 
batto è la globalizzazione, invece, come stru¬ 
mento di dominio: viviamo in un sistema in 
cui i governi non governano, si sono trasforma¬ 
ti in commissari politici del potere economico. 
Quando non è il potere economico stesso a 
governare direttamente, come qui in Italia. I 
cittadini che poteredemocratico hanno?l citta¬ 
dini non possono far dimettere i vertici delle 
multinazionali. Questo è il problema politico 
centrale del mondo. Invece ci accontentiamo 
di gesti rituali, votiamo. C'è bisogno di un 
dibattito sulla democrazia. Viviamo in un'epo¬ 
ca in cui possiamo discutere di tutto, si fanno 
simposi su qualunque argomento. Tranne che 
sulla democrazia, come se la democrazia fosse 
un dato di fatto, Mentre è qualcosa che ci 
hanno già rubato, seppure l'abbiamo mai avu¬ 
ta. 

Maria Serena Palieri 
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ASCANIO CELESTINI 
ALLA SCUOLA DI TEATRO 

La Scuola d’Arte Drammatica Paolo 
Grassi (via Salasco 4 a Milano), ospita 
domani alle ore 18.30 Ascanio Celestini, 
Premio Ubu Speciale 2002 («per la 
capacità di cantare attraverso la cronaca 
la storia di oggi come mito e viceversa»). 
Durante l'incontro curato da Renata 
Mdinari, verrà presentato Fabbrica 
(Donzelli Editore), romanzo-pièce che 
Celestini ha ambientato negli Anni 
Cinquanta e che narra la storia di una 
fabbrica italiana e dei suoi operai. 
L’artista sarà in scena con Fabbrica al 
Teatro Verdi fino al 2 marzo 2003 e con 
La fine del mondo al CRT Teatro dell’Arte 
dal 4 al 9 marzo 2003. 
www.scuolecivichemilano.it 



Addio a Merton, il grande sociologo che credeva nella «Serendipity» 


Bruno Gravagnuolo 

M ister sociologia se ne è andato. Ieri l’altro a 
New York, all'età di 92 anni. Il suo nome per 
esteso era Robert King Merton, di Filadelfia. Nome 
ineludibile, nel quale chiunque apra un trattato di 
sociologia si imbatte. Ci si materializzò davanti in 
carne ed ossa qual che anno fa ad Amalfi (1997?) dove 
Merton era stato insignito del Premio della Società 
italiana di Sociologia, in occasionedi unasessionedi 
studi dedicata al «Denaro nella modernità». E pro¬ 
prio allora- al vederlo cosi spiritoso e brillante- ci fu 
chiaro perché mai venisse considerato l'anti-Tal- 
cott-Parsons, del quale pure era stato allievo, all'om¬ 
bra della grande teoria struttural-funzionalista dell'« 
Azionesociale». Del resto M erton, vero pioniere del¬ 
la sociologia scientifica, dieci anni fa era diventato 


famoso negli Usa per qualcosa di assolutamente biz¬ 
zarro: la «serendipity». Parola coniata da Horace 
Walpole nel 1754 ad indicare l'istinto creativo di chi 
trova qualcosa nella vita di assolutamente imprevedi¬ 
bile (come N ewton che osserva la mela). A cui M er¬ 
ton ha dedicato un manoscritto tradotto oggi per la 
prima volta dal M ulino ( Viaggi e avventure della Se¬ 
rendipity, pagg. 469, euro 24). Ha il sapore di un 
trattato filologico, epistemologico e autobiografico, 
composto a partiredal 1958 in fogli sparsi, poi riordi¬ 
nati grazie alla collaboratrice ElinorG. Barber. 

Vi si intravedono i tratti della sociologia di Merton e 
il suo contenuto «a medio raggio», che allude a una 
teoria sociale fatta di proposizioni con un campo di 
applicazione circostanziato e verificabile empirica¬ 


mente, a parti reda ipotesi specificheed esplicitate fin 
dall'inizio. Esattamente in questo il «funzionalismo» 
di Merton si distingueva dalla grande teorizzazione 
onnicomprensiva del suo maestro Talcott-Parsons, il 
gigante teorico che aveva a sua volta introdotto M ax 
Weber negli Usa. 

M a per capire il tutto occorre fare un passo indietro. 
Al funzionalismo. Che cos'è? È una nozione introdot¬ 
ta da Durkheim e poi ripresa da Raddiffe-Brown e 
Malinowski. Designa lo studio delle attività sociali, 
quasi come «cosefisiche» in una prima fase. Poi più 
in dettaglio come «funzioni» dell'equilibrio e della 
riproduzione societaria o comunitaria. Funzioni so¬ 
no perciò le istituzioni, i riti, le aspettative di ruolo, i 
valori, i «pattern culturali». E all'interno di precise 


interdipendenze, il cui nesso forma l'organismo socia¬ 
le. In Parsons- tra adattamento all'ambiente naturale 
emantenimentodellacoesione- si delineano quattro 
imperativi funzionali: economico, culturale, psicologi¬ 
co, politico. Una catena ermetica di rinvii e funzioni, 
chespiega l 'azionesociale. M erton scompiglia i giochi 
e introduce una variante chiave in questo schema: la 
disfunzione. Cioè la devianza e il mutamento, che si 
stratificano in comportamenti eccentrici. Vale in tal 
senso la distinzione tra funzioni manifeste e latenti, 
per cui un azione o una struttura sociale può diverge¬ 
re dal significato attribuito ad essa comunemente, e 
generare mutamenti in larga scala. In Italia Merton è 
stato pubblicato dal Mulino, acominciare daTeoriae 
struttura sodale del 1949 fino al libro sulla Serend/p/ty. 


Settis: «Non distruggete la cultura degli italiani» 

Faccia a faccia a Milano con il ministro Urbani sulla vendita del patrimonio pubblico 


Susanna Ripamonti 


p^er quale motivo non dovrebbe esistere anche 
>> L/oggi il mecenatismo che ha caratterizzato un 
millennio delle nostra storia? Perchè non far 
rivivere l'esempio dei M edici o dei Gonzaga?» È quasi surre- 
alela domanda cheGiuliano Urbani, ministro ai Beni cultu¬ 
rali ponealla platea di bocconiani del Cleacc, il nuovo corso 
di laurea in economia, arte, cultura ecomunicazione. Sono 
riuniti in aula magna per assistere al «duello» tra lui e 
Salvatore Settis, rettore della Normale di Pisa, su rischi e 
vantaggi della svendita ai privati del patrimonio artistico 
italiano. I duellanti si sfidano da qualche mese su questo 
tema ecioèda quando la finanziaria del 2000 e poi la legge 
T remonti hanno creato edato gambe su cui camminare alla 
Patrimonio S.p.a. il meccanismo che rende possi bile la sven¬ 
dita a privati del patrimonio artistico, per finanziare le 
infrastrutture promesse dal governo. 

Come ricorda Settis, la stampa tedesca paragonò i gover¬ 
nanti italiani ai Talebani che distrussero i giganteschi Bud¬ 
dha di Bamyian. E lui stesso, nel suo libro dedicato alla 
questione ( Italia S.P.A, Einaudi) ha scelto per la copertina 
l’immagine truculenta del «Saturno che divora i suoi figli» 
di Goya. Con lo stesso cannibalismo la storia italiana divora 
se stessa svendendo i suoi gioelli d'arte, perchè distrugge il 
fulcro della propria identità nazionale. 

U rban i obietta che questa operazioneera gi à stata avvia¬ 
ta dal precedente governo di centro sinistra, ma Settisribat- 
te: non c’èdestraenon c'è sinistra chetenga. «Quello chesi 
sta distruggendo è la secolare cultura della conservazione 
degli italiani, quella cultura che ha consentito a città come 
Firenze di mantenere il proprio nucleo medievale, mentre 
non esiste più, ad esempio, una Londra del XIV secolo. Il 
patrimonio artistico italiano è immenso proprio perchè 
appartiene al la nostra tradizione la capacità di conservarlo». 



Foto di Andrea Sabbadini 


a Roma 

Una Scalea 
per Bruno Zevi 

C hissà se gli sarebbe piaciuto? Il 
posto, diciamo: una scalea mo¬ 
numentale in un'area piena di edifici in 
stile«dassico», accademieper lo più, isti¬ 
tuzioni e simboli che per una vita aveva 
avversato. La«Scalea Bruno Zevi», intito¬ 
lata ieri all'architetto e storico scompar¬ 
so poco più di tre anni fa, èinfatti quella 
che da Valle Giulia porta su a Villa Bor¬ 
ghese, proprio di fronte alla Galleria Na¬ 
zionale d’Arte M oderna e a due passi 
dalla storica Facoltà di Architettura ro¬ 
mana. Sì, a Zevi sarebbe piaciuto perché, 
come ha ricordato uno degli oratori pre¬ 
senti all'inaugurazione(assiemeal sinda¬ 
co, Veltroni, alla moglie Tullia Zevi, ai 
figli Adachiara e Luca, a tanti amici e 
colleghi) quell'invaso aperto, quello spa¬ 
zio su cui s'affacciano volumi, linee, trac¬ 
ce, percorsi e flussi della città non è poi 
cosi lontano dalla sua idea di spazio. E 
poi perchéuna scalacostringea saiireo a 
scendere, comunque a muoversi. E a far 
muovere la città. 

re. p. 


Da un lato la prospettiva storico-umanistica di Settis, dall'al¬ 
tra quella gestionale-economicistica di Urbani che rassicu¬ 
ra: «Il nostro è un progetto rivoluzionario perchè prevede 
di affiancare il privato al pubblico. Il privato gestisce, ma il 
pubblico restai! custodeequindi il controlloredeH'utilizzo 
dei beni culturali emuseali chegli vengono affidati». Com¬ 
pletando la ricetta il ministro spiega chesi prevedono pena¬ 
li e sanzioni per il privato che non tiene fede ai suoi impe¬ 
gni e ribadisce che proprio per la ricchezza del patrimonio 
artistico italiano è necessario il coinvolgimento dei privati: 
senza i loro quattrini si rischia il degrado perchè lo Stato 
non ce la fa a occuparsi di tutto. 

Settis abbandonai panni deH'umanistaed entra in quel¬ 
li dell'economista per chiari re che il patrimonio artistico è 
un valore (anche economico) in sè, al quale si somma un 
incalcolabileindotto. Alienarlo eaffidarlo alla gestionespes¬ 
so miope dei privati significa anche privare lo Stato di una 
possi bile fonte dei reddito. Pensiamo ad esempio alla triste 
sorte della Royal Armoury, sciaguratamente strappata alla 
sua sede storica, nella Torre di Londra. Settis racconta con 
raccapriccio del suo trasferimento in una sede periferica,tut¬ 
ta nuova e sfavi II ante, multi mediale e multifunzionale, con 
otto cinema, caffetterie, ristoranti e negozi. Risultato: que¬ 
sto museo che di fatto si autofinanziava con gli incassi, ha 
visto precipitare il numero dei visitatori e la nuova «Royal 
Armoury spa» ha chiuso per bancarotta in poco più di due 
anni. 

Urbani cerca di chiarire: «Noi non vogliamo i mercanti 
nel tempio: il privato èil gestoredel tempio, il custode resto 
io. Noi vogliamo gente che investe, non sfruttatori miopi 
del patrimonio artistico». E conclude con la sua esilarante 
utopia: «Per i Gonzaga l'arte aveva un fi ne strumentale, che 
era quello di dar loro legittimazionee prestigio necessari ad 
affermarsi in altri settori. La storia di gran parte del l'arte del 
nostro paese ha obbedito a questa logica: perchè non do¬ 
vremmo riprodurre anche oggi questo meccanismo?». 


Negli ultimi mesi l'Unità 
ha proposto alcune iniziative 
editoriali che hanno riscosso 
notevole successo. 

Se avessi perso alcune di queste 
proposte e fossi interessato 
a riceverle, l'Unità ha deciso 
di riservare ai propri lettori 
le seguenti offerte speciali* 



Collana libri 

Giorni di storia 
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Collana libri 

La nascita del giallo 
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L’Unità vi offre l'opportunità di fare un viaggio 
attraverso i massimi capolavori del giallo con una 
collana di dieci volumi esclusivi. Vi accompagneranno 
gli autori e i personaggi che hanno decretato la 
nascita del giallo moderno, Edgar Allan Poe, Robert 
Louis Stevenson, Fergus Hume, Arthur Conan Doyle, 
Wilkie Collins, Israel Zangwill, Edgar Wallace, 
Conrad, Gaston Leroux, Jacques Futrelle. 


Joseph 




Home video 


La grandezza del film sta nelli din 
pacatezza, nella trovata qiiEUl 
intollerabile di far vftdrrft 
deportazione e morte attraverso Lo 
sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1 
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Berlusconi ha vinto le 
elezioni illudendo se 
stesso e gli italiani che 
bastava la sua presenza 
al governo perché 
l’Italia conoscesse un 
secondo miracolo 
economico. 

Ripercorrendo in modo 
analitico 18 mesi di 
politica economica del 
governo Berlusconi 
questo libro aiuta a 
capire perché questo 
miracolo non è 
avvenuto, né potrà 
avvenire. 
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Libro 


l’Unità 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cura t/di Paolo Sylos Labini e Alessandro Roncaglia 


Un’antologia, utile per 
fare chiarezza 
sull'ambiguità dell’uso del 
termine "Riformismo", 
che configura una vera e 
propria "corruzione del 
linguaggio", dal momento 
che, soprattutto nel 
nostro paese, i 
protagonisti delle 
violazioni dello stato di 
diritto, veri campioni di 
Controriforme e di 
restaurazione, cercano di 
accreditarsi come 
riformisti. 



Libro 
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I corsivi 
su l’Unità 
di un grande 
maestro 

di satira politica 


V*. 
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Dal 25 luglio 
all'8 settembre 1943 
Giorno per giorno la ricostruzione 
delle vicende della storia d'Italia 
dalla caduta del fascismo 
all'annuncio dell'armistizio 
con gli angloamericani. 


Una raccolta di interventi 
sulla Resistenza, la guerra civile, 
la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, 
per non distogliere l'attenzione 
dalle radici di una cultura 
democratica e di sinistra. 
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Blanchot, la scrittura dell’assenza 

È morto lo scrittore e intellettuale francese, filosofo dello scrivere come attività impossibile 


un mondo che è quello della contraddizio¬ 
ne, della molteplicità, della dispersione, do¬ 
ve i saldi contorni politici e ideologici si 
frantumano irreparabilmente. La stanchez¬ 
za è uno dei temi di Blanchot: si potrebbe 
dire uno dei suoi eroi. La stanchezza all'in¬ 
terno dell’atto di pensare, come resistenza e 
insieme strana molla al pensare, si ricollega 
allo sforzo di decentramento che era anche 
quello di Bataille, alla nozionedel «crollo»e 
dei «buchi» nella mente descritti daArtaud. 
Essa indica l’invincibile discontinuità del 
pensiero, il suo «esprimersi per intermitten¬ 
ze», il suo «vivere con qualcosa che non lo 
concerne», esmaschera la quantità di retori¬ 
ca impaurita che induce i filosofi a voler 
garantire a ogni costo la perfetta e asettica 
omogeneità del pensiero. La stanchezza infi¬ 
ne ripudia il teatrale ostinarsi dei letterati e 
dei poeti aescluderequelli cheBreton chia¬ 
mavai «momenti nulli»: il pensiero - quale 
la letteratura, in quanto tecnica impura, è 
in grado di restituirlo e di afferrarlo - si 
nutreanchedi elementi innominabili, «che 
non lo concernono». 

E probabile che i prossimi interventi sul¬ 
l’opera di Blanchot riguarderanno l'altro 
versante, quella dell'impegno politico del¬ 
l’intellettuale, nozione alla quale Blanchot 
ha consacrato nel 1996 un libretto intitola¬ 
to Gli intellettuali in 
questione, abbozzo 
di una riflessione, 
nel qualevieneriba- 
dito che la nozione 
di intellettuale è di¬ 
versa da quello di 
scrittore, il quale, 
impegnandosi, deci¬ 
de di lasciar da par¬ 
te, sotto l'effetto di 
un'ingiunzione alla 
quale sente di non 
dovere sfuggire, 
quel lavoro di scrittura che egli sente come 
la sua missione. E da l'esempio del suo ami¬ 
co RenéChar nel 1943, costretto all'azione 
(e quindi alla «semplificazione») di fronte 
alleretatedi ebrei, ealletortu redellepolizie 
itleriane. 


Il pensiero della politica 
Si tornerà certamente ora sul punto più 
enigmatico e senza dubbio più imbarazzan¬ 
te di questa grande opera del nostro tempo: 
il momento in cui molti intellettuali france¬ 
si erano tentati dall’estrema destra, e il gio¬ 
vane Blanchot, negli anni 30, scriveva artico¬ 
li polemici in riviste antidemocratiche, anti- 
parlamentariste e antisemita Articoli così 
sorprendenti e così diversi, per il contenuto 
e per il tono, dal Blanchot che consciamo, 
quello de L ’Espace littéraìre e di tutti i testi 
successivi, che si stenta a capire... Tuttavia, 
negli ultimi anni, si è cominciato a tentare 
di analizzarequel percorso nel suo insieme, 
nonchéil senso e la natura di quella conver¬ 
sione. Ciò che appare ora all’analisi è che 
quei primi testi avevano per centro il rifiuto 
di ogni autorità e la nozione di «insubordi¬ 
nazione» (cheprenderà un altro significato: 
l’impensato della conversione diventa me¬ 
no inspiegabile); i primi testi si manifestano 
come un’approssimazione, gravemente er¬ 
ronea per il campo politico nel quale si 
situavano, ma in una certa misura anticipa- 
tricedi un atteggiamento costantedel Blan¬ 
chot futuro: il Blanchot del «principio di 
contestazione». Dopo tre anni di silenzio 
coincidenti con la presa di coscienza politi¬ 
ca, al momento della seconda guerra mon¬ 
diale, Blanchot diventò il Blanchot che co¬ 
nosciamo, il grande pensatore della lettera¬ 
tura che amiamo. Prima del 1958 non scri¬ 
verà articoli politici, e quando li scriverà un 
tema costante intorno al qualesi svolgerà la 
sua riflessione sarà quello che egli stesso 
chiamerà «l'imperativo categorico, provo 
ormai della generalità ideale che Kant gli 
aveva dato; e riformulato da Adorno 
press’a poco così : Pensa e agisci in tal mo¬ 
do cheAuschwitz non si ripeta mai». 


Jacqueline Risset 


S mbra che dietro il Novecento france- 
e ufficiale descritto dalle storie lette- 
arie (quello dei grandi protagonisti 
universalmente riconosciuti, dellescuoleaf- 
fermate, dei «movimenti»chiaramenteindi- 
viduati) si stia disegnando a poco finalmen¬ 
te un secondo Novecento più complesso, 
più problematico, i cui artefici hanno lavo¬ 
rato a lungo nell'isolamento con una totale 
noncuranza dell'effetto immediato, nell'uni¬ 
ca preoccupazione di approfondire una li¬ 
nea che per decenni è potuta sembrare estra¬ 
nea al procedere dell'epoca. Il caso più illu¬ 
stre è stato quello di J acques Lacan, esploso 
come nome solo negli anni '60, mentre le 
sue ricerche e il suo insegnamento durava¬ 
no già da molti anni, formando e influen¬ 
zando buona parte degli intellettuali che si 
sarebbero affermati in seguito. Lo stesso fe¬ 
nomeno si può descrivere a proposito di 
Artaud, di Bataille e di Blanchot, ancora 
quasi assenti dallestorie letterarie anche re¬ 
centi, ma il cui peso nella cultura del secolo 
è emerso sempre di più. Artaud e Bataille, 
attraverso alcuni concetti-chiave delle loro 
opere («teatro della crudeltà», «erotismo», 
ecc... ), spesso all'inizio terribil mente frain¬ 
tesi, sono ormai en¬ 
trati nella zona illu¬ 
minata del paesag¬ 
gio novecentesco. 

Per Blanchot inve¬ 
ce - nel momento 
stesso della sua 
scomparsa, che col¬ 
pisce dolorosamen¬ 
te tutti quelli che 
erano soliti legger¬ 
lo, seguirlo, sentire 
la sua voce sempre 
stranamente presen- 
teevicina - sembrachel’ombra, in qualche 
modo, duri ancora. U n'ombra relativa, cer¬ 
to, ma un'ombra che in qualche modo era 
stato anche lui a suscitare (non si mostrava 
mai in circostanze pubbliche, non si vedeva¬ 
no mai su e fotografi e); la sua voce, comeha 
scritto Jean-Luc Nancy qualche anno fa, «si 
era concepita come la voce di un vivente già 
scomparso, scomparso vivente nella sua 
stessa parola». Anche se occorre ricordare 
che questa voce - voce «di fine silenzio», 
diceva Roger Laporte - si è alzata a più 
riprese, in modo molto coerente e intenso, 
nelle grandi battaglie politiche del tempo. 
Blanchot è stato nel 1960 uno dei firmatari 
del famoso M anifestedesUl contro la guer¬ 
ra d'Algeria (il cui altro titolo era Dédara- 
tion surledroitàl'insoumission - «insoumis- 
sion», uno dei suoi concetti fondamentali). 
Era stato anche, subito dopo quel Manife¬ 
sto, uno degli intellettuali più impegnati a 
creare la «Revue internationale» (francese, 
italiana, tedesca, i cui comitati di redazione 
erano composti in Italia da Vittorini, Calvi¬ 
no, Pasolini, M oravia, Leonetti, in Germa¬ 
nia da Enzensberger, UweJohnson, Gun- 
ther Grass, Marin Walser, Ingeborg Bach- 
man, in Francia, intorno a Blanchot e 
Dionys M ascolo, da Robert Anteime, Ro¬ 
land Barthes, M arguente Duras, M ichel Lei- 
ris, M aurice Nadeau, ecc... ). «Frammento 
d'utopia» è stato chiamato nostalgicamente 
dai suoi inventori quel progetto, di cui il 
Menabò-Gulliver di Einaudi nel 1964 è l'uni¬ 
ca testimonianza. Presente in diverse occa¬ 
sioni durante e a proposito del Maggio 68, 
Blanchot era sempre attento ai momenti e 
alle cause più significative. Ricordo che nel 
1997 fu trai primi ad aderire all'appello per 
Adriano Sofri che avevo lanciato in Francia 
su La Quinzaine littéraire e su Le Monde. 
M a in ogni caso la sua vera statura appare 
oggi ancora in parte velata, nascosta dietro 
la figura del «critico letterario», come se 
M aurice Blanchot fosse soltanto un critico 
filosoficamente più agguerrito degli altri e 
sensibilead un insieme più vasto di testi. 


la sua vita 


Lo scrittore e saggista Maurice Blanchot è morto 
giovedì sera nella sua casa di Parigi all'età di 95 
anni. La notizia è stata resa nota solo ieri. Tra le 
figure più appartate ed enigmatiche del mondo 
intellettuale francese, Blanchot era nato a Quain il 
22 dicembre 1907. Le sue teorie sulla letteratura 
hanno avuto un'importanza via via crescente per 
l'orientamento delle nuove correnti critiche e 
letterarie in Francia. È stato considerato tra gli 
ispiratori del «nouveau roman» ecometeorico di 


una «filosofia esistenziale della letteratura», ha 
avuto una notevole influenza su importanti 
intellettuali francesi: dai filosofi Jean-Paul Sartre, 
Emmanuel Lévinas e Michel Foucault fino al poeta 
RenèChareal regista Alain Resnais-Tralesue 
opere teoriche fondamentali figurano «Lo spazio 
letterario» (1955), «Il libro a venire» (1959), 
«L'intrattenimento infinito» (1969), «L'amicizia» 
(1971), «II passo al di là» (1973). Tra i suoi romanzi 
ricordiamo, «Tommaso l'oscuro» (1941), 
«Aminadabad» (1942), «L'ultimo uomo» (1947), 
«L'attesa, l'oblio» (1962). Maurice Blanchot si ritirò 
attivamente dalla scena letteraria negli anni 
Cinquanta, in contemporanea con il suo passaggio 


tra gli intellettuali di sinistra. Dopo una giovinezza 
brillante da dandy, Balnchotfu giornalista per 
periodici di estrema destra come «Journal des 
Debats» e «Combat». Dopo la guerra, rinnegato 
quel suo impegno di destra, decise, pur da 
posizioni defilate, di sostenere importanti battaglie 
politiche e civili. Uomo riservato e schivo, rilasciò 
una sola intervista, negli anni Sessanta su 
«L'Express» riguardo all'Algeria. Negli anni 
Novanta abbandonò uno dei suoi editori, Fata 
Morgana, rimproverandogli di aver pubblicato 
un libro di Alain de Benoist, uno dei più noti 
teorici della «nuova 
destra» francese. 


Dal Nouveau Roman alla filosofia 
In realtà in lui il critico è accompagnato 
prima di tutto da un romanziere, e da un 
romanziere senza il quale, forse il Nouveau 
Roman non sarebbe esistito, e la generazio¬ 
ne di Tel Quel non avrebbe scritto opere di 
fiction. Romanzi quali L'Attente l’Oubli 
(dialogo enigmatico esplendentetra un uo¬ 
mo e una donna anonimi nei corridoi e 
nelle camere di un albergo anonimo, che 
parlano del loro dialogo, dell’attesa miste¬ 
riosa che il loro dialogo insieme riflette e 
suscita) hanno segnato una data decisiva 
per chi, verso gli anni '50, si accingeva a 
scrivere. Per di più, Blanchot è stato colui 
che ha realizzato più a fondo l’indistinzione 
di cui parla Roland Barthes tra critica e 
letteratura: tutti i suoi testi partecipano e 

Firmò il Manifesto contro la 
guerra in Algeria, si impegnò 
per la «Revue International» 
e senza di lui forse 
il Nouveau Roman non 
sarebbe esistito 


nascono da una sorta di turbine originario, 
di interrogazione fondamentale sull’essen¬ 
za dell'atto di scrivereedi pensare, da cui il 
vivereèinseparabile, eacui romanzi esaggi 
critici rispondono con tracciati ogni volta 
diversi. 

11 modo di scrivere (critica e letteratura) di 
Blanchot ha tanto impregnato la cultura 
francesecontemporanea cheoggi si ritrova¬ 
no a livello della lingua alcuni usi introdotti 
da lui a partire dalla lingua tedesca (di Hei¬ 
degger, di Hegel, ma anchedi Hòlderlin): 
un certo modo di usare i sostantivi al neu¬ 
tro, e i verbi transitivi in forma intransiti¬ 
va... Blanchot ormai è entrato nel tessuto 
stesso della lingua, e non potrà mai essere 
contato nel numero di quei maitresà penser 
di cui ci si vuole oggi disfare: proprio per¬ 
ché per Blanchot il pensare non è mai un'at¬ 
tività destinata ad acquistare la «maìtrise». 
Insieme al suo amico Bataille (i due erano 
legati da un rapporto di estrema densità 
intellettualeeumanachehadato il titolo ad 
un libro di Blanchot uscito dopo la morte 
di Bataille: L'Amitié), Blanchot non hasmes- 
so di descrivere la scrittura come un’attività 
impossibile, contraddittoria, agli antipodi 
di ogni forma di potere, ma per la quale il 
dialogo è fondamentale. L'entretien infini 
(titolo di uno dei suoi più bei libri) èespres- 
sione che indica il «colloquio», la forma 
rilanciata, ripetitiva e interrogativa tratta da 


ogni rapporto, da ogni pensiero in attività, 
cioè alla ricerca di sé. 

Basta riportarsi ad un testo molto anteriore 
a L ’Entrdtien in fini, La letteratura e il diritto 
alla morte, per verificare l’impressionante 
continuità ecoerenza deH'opera, eper capi- 
recon qualeanticipo e quale chiarezza Blan¬ 
chot, nel '49, a proposito della letteratura, 
aveva formulato alcune definizioni che la 
linguistica, la moderna teoria della letteratu¬ 
ra e i testi delle avanguardie hanno faticato 
a riportare in primo piano e a rendere in 
qualche modo familiari. 

La prima definizioneèquella della letteratu¬ 
ra come esperienza - non «riflesso», non 
«rappresentazione», ma paradossale e dialet¬ 
tica invenzione del sé nella scrittura («lo 
scrittore si trova, si realizza solo nella sua 
opera; prima dell'opera, non solo ignora 
chi è, ma non è nulla. Esiste solo a partire 
dall'opera; ma, allora, come può esistere 
l’opera?»). La seconda definizione è quella 
della letteratura come ambiguità essenziale, 
irriduci bile (Jakobson nefarà il dato di base 
nella sua analisi della «funzione poetica»: 
«la letteratura èlinguaggio che si fa ambigui¬ 
tà»). La terza, immediata conseguenza delle 
due prime, èquella dell'assoluta irriducibili¬ 
tà della letteratura a una problematica del¬ 
l’impegno: «La letteratura, per il suo movi¬ 
mento, nega in fin dei conti la sostanza di 
quel che rappresenta. Q uesta è la sua legge e 


la sua verità. Sevi rinuncia per legarsi defini¬ 
tivamente ad una verità esterna, allora smet¬ 
te di essere letteratura». 

Lo scrittore è irresponsabile 
Blanchot rivendica l’«irresponsabilità» del¬ 
lo scrittore (quello che Bataille chiamava, a 
proposito di Kafka, l’enfantillage ) - una irre¬ 
sponsabilità paradossale, che implica anche 
la più totale responsabilità e presenza, ma 
diversa dalla responsabilità intellettuale e 
politica diretta. Più vicina di ogni altra atti¬ 
vità, per la negazione globale che implica, 
alla nozione di rivoluzione, la letteratura 
non è pensabile in termini politici o ideolo¬ 
gici, perché la serie di spostamenti (glisse- 
ments ) che istituisce all'interno del linguag¬ 
gio, la immette in maniera irreversibile in 


Schivo e riservato 
era attento alle cause 
più significative. Disse 
«Pensa e agisci in tal 
modo che Auschwitz non 
si ripeta mai» 



A lla domanda di Bruno Arpaia(checondu- 
cecon bravura e competenza la conversa¬ 
zione) «se serve ancora a qualcosa la lette¬ 
ratura», Sepulveda risponde che la «sua funzione 
è quella di esplicitare le cose in modo tale che 
comincino a esistere secondo il loro vero peso eia 
loro essenza, oltre il velo di ovvietà che le ricopre. 
U na volta che le hai nominate, le cose diventano 
imprescindibili puoi accettarle o rifiutarle, ma 
non puoi evitarle o ignorarle». Questa risposta 
del giovane scrittore cileno (è nato nel 1957) si fa 
ammirare per la sua acutezza e specificità tanto 
più sorprendente in un autore in cui l'impegno 
civile (con il carico di sacrifici che ha comporta¬ 
to) abbiamo sempre immaginato (ci accorgiamo 
ora impropriamente) prevalente rispetto ai suoi 
interessi e pratica letterari. Certo Sepulveda è sta¬ 
to coinvolto (ha partecipato direttamente) ai 
grandi rivolgimenti guerreschi che hanno afflitto 
(econtinuano ad affliggere) l’America Latina, ap¬ 
passionandosi a Castro, aGuevaraepoi ad Allen- 
de (alla cui difesa dedicò gli anni della prima 
giovinezza); ha combattuto e rischiato la vita; ha 
subito tortura e carcere e poi un lungo esilio 
conclusosi solo, dopo quattordici anni, con la 
caduta di Pinochet. È stato un partigiano e un 
guerriero fedele e coraggioso eppure... eppure 
quando lo senti parlare di letteraturati sembra di 
ascoltare Calvino o addirittura Manganelli. «La 
letteratura si basa sulla finzione, sulla menzogna: 
è un mondo che non esiste, fatto di personaggi 
inventati perfino quando si riferiscono a persone 
reali. Eppureèuna menzogna che arricchisce, che 
apre grandi varchi di verità. Si mente per toccare 
più da vicino la realtà, per restituirla pienamen¬ 
te». E sempre su questa linea, pur riconoscendo 
lo stretto legame tra letteratura e vita, mette (e si 
mette) in guardia contro la confusione tra autore 
e narratore, affermando che «se non ci fosse una 
netta separazionetra narratore e autore, si scrive¬ 


rebbero cose noiosissime, non ci sarebbe spazio 
per l'imprevisto, si negherebbe a se stessi la possi¬ 
bilità di seminare dubbi e al lettore quella di 
essereo meno d’accordo». 

Certo la vita, non manca Sepulveda 
di sottolinearlo, l'esperienza vitale è 
alla base dell'impegno letterario 
(«non scriviamo per sentito dire né 
sulla basedi astratte prefigurazioni») 
ma quell'esperienza vitale non è al¬ 
tro cheun attrezzo econ quell’attrez¬ 
zo in mano cerchiamo di nominare 
ciò che ancora non sappiamo. Non 
si fa altro che spremere la propria 
vita per ricavarne qualcosa che offra elementi ma¬ 
teriali... all'elaborazioneformale». 

Né con questo lo scrittore cileno intende venir 
meno alle sue responsabilità verso la società e la 
storia, ben sapendo cheanchequando scrive com¬ 
pie (sta compiendo) una azione di sicuro valore 
etico eoV/7e. Solo cheèconsapevoleche la lettera¬ 
tura engagée degli anni Sessanta e Settanta non 
ha più ragione di essere: «I legami dello scrittore 
con le avanguardie politiche non esistono più o 
non sono immaginabili. Del resto, lo scrittore 
non è più vincolato a una proposta alternativa di 


società perché purtroppo l'unica proposta sociale 
chiara e definita è quella dominante». 

E ancora: «lo non credo o non credo più nello 
scrittoreeneH'intellettualeorganico... Credo inve¬ 
ce in unaspeciedi impegno, dicia¬ 
mo, più essenziale, in un impegno 
nei confronti della parola stessa. Le 
parole di chi scrive possono avere 
un'eco vasta e questo comporta 
una responsabilità etica... Lo scrit¬ 
tore appartiene al mondo... Perciò 
tutti i tentativi letterari iniziano 
con lo sforzo di capire il mondo, di 
spiegarlo prima di tutto a se stes¬ 
si». È gratificante scoprire chelastessa modernità 
e spregiudicatezza di giudizio che Sepulveda eser¬ 
cita nei riguardi dell’idea di letteratura (non solo 
gratificante ma anche occasione di qualche con¬ 
clusione interessante- p.e. che nella realtà tutto si 
tiene, e non si può essere rivoluzionari in lettera¬ 
tura e conformisti in politica) è gratificante, dice¬ 
vo, scoprire chedi quella stessa modernità fa pro¬ 
va quando fissa gli occhi sull’attuale condizione 
del mondo e, più in particolare, la situazione 
politica italiana. Qui non gli sfugge la crisi che 
travaglia la sinistra (facendola impotente) ma nel¬ 


l’analizzarne i motivi non si ferma alla lettura 
faciledi natura congiunturale (del tipo mancanza 
di unità ecc) ma va al nodo della questione e 
scrive che la crisi vieneda lontano ed èda ricerca¬ 
re nel fatto che «la sinistra è sempre stata troppo 
cartesiana: ha creato dei criteri di interpretazione 
del mondo, e se quei modelli non riuscivano a 
rendereconto della realtà, era questuiti ma a veni¬ 
re sacrificata. Secondo questa schema razionalisti¬ 
co a oltranza, il modello precostituito era più 
fortedella realtà stessa, diventata realtà. È natura- 
lechecosì... ci si sia smarriti». 

a come si faaritrovarsi?Ahiménon vi 
sono ricette; né Sepùlveda ne ha. Al 
massimo può azzardare qualche consi¬ 
derazione (di cui tuttavia non ignorai limiti) etra 
sé e sé rimugina (si racconta) che l'epoca dei 
grandi centri di decisione è passata, «che i tempi 
delle grandi strutture verticali (cui si riducevano 
le forme della organizzazione della sinistra) sono 
finiti. C’è una riscoperta delle piccole iniziati vedi 
base, riprende forza il concetto di democrazia di 
base. Credo molto in quel cheèiniziato a Davos, 
a Seattle o a Porto Aiegre, ma qualcosa mi preoc¬ 
cupa. Spero che la varietà di proposte al l’interno 
del movimento non si coaguli mai nelle vecchie 


forme, anche se so che così avranno meno effica¬ 
cia pratica. Però forse questa efficacia per così 
diremarginalesaràil nuovo modo di cambiarele 
cose. Porto Aiegre... non è un congresso, è un’as¬ 
semblea planetaria in cui si espongono delle idee, 
magari piccole idee che si uniscono e formano 
grandi idee». Ma se Sepùlveda non si illude più di 
tanto (pur auspicandola) sulla funzione palinge- 
netica (risolutiva) dei movimenti, è fermo nel 
convincimento che«i movimenti rispondono alla 
necessità urgentedi reagire ai disastri del neolibe¬ 
rismo» e ai modi in cui si va manifestando il 
processo di globalizzazione per intero affidato al 
dominio del mercato. «Il mercato è come un 
feticcio, come un Dio che ha preso il posto di 
tutto. E ha generato anche nuove forme perverse 
di esercizio della politica, perché non solo i paesi 
e le nazioni, ma anche i partiti e i movimenti 
corrono il rischio di essere guidati (espesso sono 
già guidati) e diretti con criteri assolutamente 
mercantilistici. Oggi non si stimolano leideenési 
provoca il conflitto di idee, oggi si investe sulle 
idee. La giustezza di un discorso politico si misu¬ 
ra sulla sua efficacia deduttiva: non si convincono 
cittadini, si conquistano adepti». Certo non basta 
denunciare il malessere che sta cariando il tempo 
e la società attuale né, come Sepùlveda continua a 
ripetere, è facile approntare rimedi definitivi; è 
necessario tuttavia (perlomeno) mantenere la 
consapevolezza sempre chi ara e vi gi le e, come egl i 
scrive, è necessario resistere. 

E se resistere è opporsi, prima ancora è tenere in 
movimento l’immaginazione, è non rinunciarea 
coltivare le utopie, pur sapendo (anzi ben sapen¬ 
do) che, come dice Galeano, «L’utopia è come 
l’orizzonte: cammino due passi, e si allontana di 
due passi. Cammino dieci passi, e si allontana di 
dieci passi. L'orizzonte è irraggiungibile. E allora 
a cosa servel’utopia?A questo serve: per continua¬ 
rea camminare». 
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Iraq, chi si occuperà dei rifugiati? 


Ricordo il marzo del ’91. Il mondo dovrà assistere di nuovo ad 
una sventura umana di quelle proporzioni? Dobbiamo assistere 
alla medesima tragedia e alle stesse disperate sofferenze? 


Segue dalla prima 

U n altro milione e 300.000 curdi 
varcarono la frontiera iraniana 
unitamente a 70.000 iracheni, in 
prevalenza sciiti del sud. 

Avevo assunto la carica di Alto 
Commissario delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati alla fine di febbra¬ 
io. Ero un nuovo arrivato allepre- 
se con una crisi di vaste propor¬ 
zioni. Nell'ambito delle Nazioni 
Unite il mio compito era quello 
di dirigereleoperazioni umanita¬ 
rie. Fui invitato dal governo ira¬ 
niano per una visita di emergen¬ 
za. Dal momento che avevano de¬ 
ciso di mantenere le frontiere 
aperte, il peso che gravava sulle 
spalle degli iraniani era enorme. 
L'Iran ospitava già oltre due mi¬ 
lioni di rifugiati, compresi afgani 
eiracheni del la guerra Iran-Iraq. 
Facemmo tutto il possibile per 
aiutare l'I ran a gestire l'afflusso di 
rifugiati ei campi profughi. 


Ma le operazioni di soccorso in 
Turchia incontrarono gravi pro¬ 
blemi. Il governo turco, alle prese 
con una significativa insurrezio¬ 
necurda nel sud-est dell'Anatolia 
e convinto di non poter ospitare 
un gran numero di rifugiati, chiu¬ 
se lefrontiere per impedireai cur¬ 
di di entrare nel paese. Alcune 
centinaia di migliaia di curdi ven¬ 
nero a trovarsi abbandonati a se 
stessi, senza alloggio nè cibo, su¬ 
gli inospitali passi di montagna 
coperti di neve lungo la frontiera 
turco-irachena. 

Le immagini televisive delle loro 
sofferenze contri bu i rono a sti mo¬ 
lare la pressione internazionale 
necessaria a dare il via ad un’azio¬ 
ne di soccorso per fronteggiare 
l'emergenza, ma risultò impossi¬ 
bile raggiungere le vittime. I go¬ 
verni della coalizione occidentale 
esitavano ad esercitare pressioni 
sulla Turchia affinchè aprisse le 
frontiere. Per loro la preoccupa- 


zioneprincipaleera quelladi con- 
servarel'uso delle basi aereeNato 
in Turchia. 

Il presidenteTurgutOzal avanzò 
l'idea di una «enclave sicura» per 
i curdi nel nord dell'Iraq. Il Consi¬ 
glio di Sicurezza adottò la Risolu¬ 
zione 866 in virtù della quale 
«l'Iraq doveva consentire a tutte 
le organizzazioni umanitarie in¬ 
ternazionali di raggiungereimme- 
diatamente tutte le persone biso¬ 
gnose di aiuto»eil segretario-ge- 
neraledoveva «usare tutte le risor- 
sea sua disposizione» per far fron¬ 
te ai loro bisogni. 

Il presidente George Bush annun¬ 
ciò l’avvio della Operation Provi- 


SADAKO OGATA 

de Comfort per creare una «zona 
di sicurezza». Lo scopo era quello 
di incoraggiare il rapido ritorno 
dei curdi per poi passare la gestio¬ 
ne dell'operazione alle Nazioni 
Unite. 

La politica consistente nel far rien¬ 
trare i curdi in una zona di sicu¬ 
rezza all'interno del loro paese, 
mise la mia agenzia dinanzi ad un 
serio dilemma. Le pressioni per 
far ritornare rapidamente i rifu¬ 
giati erano immense. Sulle prime 
leforze della coalizionesostenne- 
ro che la presenza di operatori 
delleagenziedi assistenza interna¬ 
zionale rappresentava una suffi¬ 
ciente garanzia di sicurezza. Ma 


le agenzie umanitarie erano in 
grado di garantire la sicurezza a 
lungo termine dei curdi che rien¬ 
travano nelle zone di provenien¬ 
za? Con le forze della coalizione 
che aprivano la strada, la popola- 
zionedi sfollati scese in massa dai 
passi di montagna. Dovemmo ra¬ 
pidamente creare dei campi e de¬ 
gli insediamenti. Il governo ira¬ 
cheno scelse di collaborare con le 
agenzie dell'Onu piuttosto che 
consentire la presenza di forze del¬ 
la coalizione. Concordò la presen¬ 
za di un contingente armato del¬ 
l'Onu di 500 uomini con il man¬ 
dato di proteggerei! personale, le 
attrezzature e gli approvvigiona¬ 


menti delle agenzie umanitarie. 
In seno al mio ufficio, tuttavia, 
proseguivano i dubbi in ordine 
alla sicurezza dei curdi chefaceva- 
no ritorno nelle zone di prove 
nienza. 

Quell’estate, in occasione della 
mia prima visita alla Casa Bianca, 
chiesi al presidente Bush di far 
rimanerepiù a lungo leforzeame 
ricane. M i rispose che compren¬ 
deva le mie preoccupazioni, ma 
mi disse che se ne dovevano anda¬ 
re se non volevano essere accusati 
di mire imperialiste. 

Vedo ancora la lunga fila di perso¬ 
ne e automezzi - automobili, au¬ 
tobus, camion, trattori - chesulla 
stradina di montagna attendeva¬ 
no di varcare la frontiera irania¬ 
na. Quelleimmagini mi persegui¬ 
tano - le facce spaventate dei 
bambini esausti che arrivavano 
dal la frontiera turca, le donne al la 
disperata ricerca di qualche cro¬ 
sta di pane per sfamare la fami¬ 


glia, i vecchi che privi di adeguati 
abiti invernali tremavano per il 
freddo. 

Il mondo dovrà assistere di nuo¬ 
vo ad una sventura umana di que¬ 
ste proporzioni? Dobbiamo assi¬ 
stere al la medesi ma traged i a e al le 
stesse disperate sofferenze? 

Il lavoro umanitario non consiste 
solamentenel fornire ci boemedi- 
cinali. Consiste, in buona sostan¬ 
za, nel garantire sicurezza e so¬ 
pravvivenza alla gente comune - 
bambini, donne e vecchi. Se il 
mondo deciderà un intervento 
militare in Iraq, dovrà considera¬ 
re le conseguenze umanitarie di 
tale intervento tra lesue principa¬ 
li preoccupazioni. 

* * * 

L'autore è stato AltoCommissario 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
durante la guerra del Golfo del ‘91 
©International Herald Tribune 
T raduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Parole parole parolecn paolo Fabbri 

Hello Dolly! 


I miti si fanno così, per accumulo di varianti. 
Un museo scozzese espone, per curiosi di 
biologia, una variante del Vello d'Oro: un 
maglionefatto con la lana della rimpianta peco¬ 
ra Dolly. Il primo mammifero clonato che ha 
introdotto nel nostro apparato simbolico il di¬ 
sordineclassificatorio attribuito ad Edipo. Nien¬ 
te di pecoreccio quindi. Come il tragico eroe 
tebano, marito della madre e fratei lo dei propri 
figli, Dolly, nata del 1996, eraun clonedi Beiin¬ 
da, madre-gemella di sei anni piùvecchiadi lei. 
Congiunta al montone Davide, Dolly ha poi 
generato quattro esemplari, che sono nipoti in 
tutti i sensi del termine: Beiinda, che ha ceduto 
una cellula del la ghiandola mammari a, è la loro 
nonnamaanchelazia. Uno psicanalista avreb¬ 
be voluto conoscere i sogni di Dolly, che per 
anni harubato laprimapaginaad un altro mito 
scozzese, il mostro di Loch Ness. E ci sarebbe di 
che. A parte la passione scozzese per la lana, che 
ha giocato un ruolo nella scelta, la pecora è il 
più antico degli animali domestici; il cane è 


arrivato dopo, per custodi ria. E il denaro, cioèil 
pecuniario, deriva proprio da «pecus». La ric¬ 
chezza si misura in greggi, in Velli d'Oro. 

Con la sua morte precoce, Dolly inquieta però i 
nostri incubi: è neonata vecchia? Ammesso e 
non concesso che si possa clonare l'uomo, ci 
capiterà lo stesso? E in questedinastiefemmini- 
li, il ruolo del montone non sarà ormai pecori¬ 
le? Davide è un intermediario facoltativo tra 
Dolly e Beiinda, come sa il movimento lesbico 
americano di cui Dolly èil totem. Mac'èqualco- 
sadi più perturbante. Dopo molti errori, lacellu- 
ladi Bel inda, ricordiamolo, èstata messa in con¬ 
tatto con l'ovocito prelevato su un'altra pecora. 
Unastimolazioneelettricahapoi portatoli pro¬ 
grammagenetico del primo esemplare all'inter¬ 
no del l'ovulo del secondo. Di qui è stato trasferi¬ 
to in una terza pecora portatrice e dopo cinque 
mesi, hello Dolly! Lamanipolazionedegli ovuli 
ha portato all'ovino! Ammesso che sia ancora 
l'oggetto della biologia, la vita quando comin¬ 
cia? Quando si forma l'Embrione, parola greca 


che significava «crescere dentro»? Dal traferi¬ 
mento del programma genetico o dallo svilup¬ 
po iniziale neH'utero portatore? Per la Chiesa 
cattolica, per cui c'è Embrione dotato d'anima 
immortale dal momento della fecondazione, il 
problema è spinoso. Ma non fidiamoci troppo 
delle etimologie: in scienza le definizioni non 
sono essenzialiste ma evolutive: atomo signifi¬ 
cava «i n secabil e» e lo si è frantumato in un'infi¬ 
nità di modi. Domandiamoci invece se c'è stata 
fecondazione. Dire di no! Solo un artefatto cel¬ 
lulare: nessuno, primadellanascitadi Dolly ave- 
rebbechiamato Embrione un ovulo con un nu¬ 
cleo sostituito. Ma, direte, è già il potenziale di 
un Embrione, il qualeèun potenzialedeH'orga- 
nismo definitivo. Una virtualità al quadrato po- 
negià problemi etici o metafisici? 

U mano vi ene da «h umus», terra. G razi e al I a tec- 
noscienza, eccoci sullaTerra, a comunicare con 
parolesemprepiù instabili, mentre Dolly è asce 
sa alla costellazione del l'Ariete, traccia celeste 
del mitico Vello doro. By Dolly! 
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L a riunione del Consiglio Eu¬ 
ropeo di Bruxellesdello scor¬ 
so lunedì ha consentito di ri¬ 
prendere una posizione unitaria 
sulla questione irachena, ma non 
bisogna dimenti care che ciò è sta¬ 
to possibile grazie alla linea fran¬ 
co-tedesca (riconfermata anche di 
fronte alla volontà angloamerica¬ 
na di presentare una nuova risolu- 
zioneper procurarsi uno strumen¬ 
to giustificativo dell'intervento mi¬ 
litare, e rafforzata dall'adesione di 
Russia e Cina, dalla posizione del 
Vaticano, e dal consenso popolare 
chesi èespresso nelle manifestazio¬ 
ni per la pace) altrimenti i paesi 
europei sarebbero stati appiattiti 
sulla tesi americana. Sono lieto 
che il compagno Massimo D'Ale- 
ma, nel corso del suo intervento al 
convegno Ds «Dallediseguaglian¬ 
ze alla cittadinanza», il 24 gennaio 
scorso, abbia espresso un giudizio 
positivo in ordine alla proposta 
franco-tedesca, realizzata in occa- 
sionedel 40°anniversario del Trat- 
tato dell'Eliseo tra Franca eGerma- 
nia. Per ciò che mi riguarda, sono 
in netto dissenso con quanto scrit¬ 
to nell’articolo di apertura del Cor¬ 
ri ere del la Sera, nella stessa giorna¬ 
ta di venerdì 24, dall'ex ambascia¬ 
tore Sergio Romano, che ha critica¬ 
to l'iniziativa franco-tedesca, quel¬ 
la che l’amministrazionenordame- 


È giusto preferire l’Europa 


ricana ha definito prodotto della 
«vecchia Europa», quella stessa 
per la quale Berlusconi ha ritenuto 
inutile la ricerca di una comune 
posizione europea - facendo così 
fallire il progettato vertice di Bru¬ 
xelles- quellache, invece, opportu¬ 
namente il presidente Prodi ha 
considerato espressionedi un'«Eu- 
ropa saggia». 

Sul tema considerato, alle critiche 
di Sergio Romano si sono aggiun- 
tequelle, gratuiteevolgari, di Giu¬ 
liano Ferrara su II Foglio, critiche 
che hanno provocato il giusto ri- 
sentimento degli ambasciatori di 
Francia e di Germania, che, insie¬ 
me avevano festeggiato la ricorren¬ 
za del Trattato di quaranta anni 
orsono con un ricevimento comu¬ 
ne a Palazzo Farnese. Sulla stessa 
posizione di Sergio Romano si 
esprime sul Corriere della Sera di 
lunedì 27 gennaio, Angelo Pane¬ 
bianco, dimostrando così che vi è 
una linea precisa di opinioni con¬ 
cordi tra il governo, la sua maggio¬ 
ranza ed alcuni opinionisti 



«benpensanti». 

Noi riteniamochel'iniziativafran¬ 
co-tedesca sia stata opportuna, 
tempesti va e valida per l’intera Eu¬ 
ropa, i cui interessi, essa ha saputo 
positivamente rappresentare «di¬ 
fendendo l’onoredeH'Europa», co¬ 
me ha dichiarato la nota giornali¬ 
sta M arcelle Padovani, corrispon¬ 
dente da Roma del settimanale 
francese Le Nouvel Observateur, 
che conosce assai bene l’Italia, la 
nostra politica e i nostri problemi, 
ed è stata anche l'autrice di una 
memorabile intervista al giudice 
Falcone. 

L'accordo tra la Francia e la Ger¬ 
mania rientra nell'esperienza stori¬ 
ca delle iniziative che nel tempo 
hanno contrassegnato letappedel- 
la politica europea e del l'evoluzio¬ 
ne della costruzione comunitaria: 
basta ricordare che alla vigilia di 
ogni importante Consiglio euro¬ 
peo sono stati sempre presentati ai 
colleghi degli altri Paesi, documen¬ 
ti comuni dei presidenti francesi e 
dei cancellieri tedeschi, daGiscard 
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d'Estaing-Schmidt a Mitter- 
rand-Kohl. Quindi l'attuale inizia¬ 
tiva, tra un presidente francese 
conservatore e un cancellieretede¬ 
sco socialdemocratico, si muove 
sulla linea della tradizionale intesa 
che ha consentito all'Europa un 
periodo di cinquantanni di pacee 
di impegno comune, dall'integra- 
zioneeconomica all'unione politi¬ 
ca. 

L'iniziativa franco-tedesca presen¬ 
ta vari aspetti tutti interessanti: la 
proposta di convergenze politiche 
- economiche - culturali tra i due 
Paesi, un documento comune per 
chi prospetta soluzioni organiche 
per la Convenzione europea, una 
posizione comune nei confronti 
dell'iniziativa nord americana con¬ 
tro l'I raq. Francia e Germania so¬ 
no contrariead una guerra preven¬ 
tiva, senza l'autorizzazione del¬ 
l'Onu, come è sicuramente nelle 
posizioni della maggioranza degli 
Stati e dei popoli europei, con 
qualche deplorevole eccezione, tra 
cui quella della destra italiana edel 


suo governo. M a l'intesa franco-te 
desca va oltre alla situazione con¬ 
tingente, perché decide misure di 
integrazione nei rapporti trai due 
Paesi, che non possono non rap- 
presentareche l’avanguardia di co¬ 
muni decisioni a livello europeo le 
proposte alla Convenzione euro¬ 
pea in ordine ai temi istituzionali, 
sono discuti bi li, come tutte le pro¬ 
poste, ma hanno il pregio di indi¬ 
care concretamente soluzioni pre¬ 
cise in ordineai problemi più signi¬ 
ficativi chesono davanti allacomu- 
ne attenzione e che devono essere 
affrontati erisolti dalla Convenzio¬ 
ne in vista dell'approvazione di 
una Costituzione europea. 

Sev'è qualcosa che deve essere cri¬ 
ticata in Europa non è la posizione 
franco-tedesca- esiaSergio Roma¬ 
no sia Angelo Panebianco dimenti¬ 
cano di accorgersene- mal'incom- 
prensibileposizionedel leader bri¬ 
tannico, che non a caso ha diserta¬ 
to la recente riunione del Consi¬ 
glio dell'Internazionale socialista a 
Roma, echegià da tempo ha rotto 


l'unità della politica europea per 
essersi schierato in prima linea 
con la destra repubblicana ameri¬ 
cana. 

Proprio nei confronti della Gran 
Bretagna, purescossadai profondi 
contrasti esistenti nello stesso par¬ 
tito laburista, occorreva una rispo¬ 
sta coerente da parte di chi ritiene 
di interpretare gli interessi dell'Eu¬ 
ropa,al di là delleposizioni appiat¬ 
tite su quelle americane, come 
quelladi Berlusconi e,forse, di Az- 
nar. Perciò l'iniziativa franco-tede 
sca ha dato una tale risposta, che la 
Commissione europea ha fatto 
propria con la dichiarazione di 
Prodi. 

Sergio Romano e Angelo Pane 
bianco tentano una spiegazione 
nei loro articoli che non convince: 
non si vede perché gli Stati ei po¬ 
poli europei dovrebbero preferire 
la politica americana, quella ispira¬ 
ta alla logica e agli interessi nazio¬ 
nali degli Usa, e rifiutare l'iniziati¬ 
va franco-tedesca gi ustamente cri¬ 
tica deU'uniteralismo americano. 


Comesi puòaffermarechel'inizia- 
tiva franco-tedesca - che, per parte 
nostra, abbiamo salutato con inte¬ 
resse e con convinzione - sia con¬ 
tro gli interessi dell'Europa, 
un'ostacolo alla sua integrazione, 
un contributo al suo isolamento? 
Al contrario, proprio perché, al di 
là dei rapporti di amicizia con il 
popolo americano e con quella di¬ 
rigenza democratica che non ha 
mai dimenticato il proprio impe¬ 
gno per l'unità europea, l'Europa 
deveessereconsapevoleche la pro¬ 
pria civiltà e il proprio modello 
socialeeculturalehanno ben poco 
in comune con l'avventurismo di 
Bush, contro il quale la stessa opi¬ 
nione pubblica americana, nei 
suoi settori più avanzati, ha assun¬ 
to un atteggiamento critico. 
Sefosseda una leadership consape¬ 
vole effettivamente degli interessi 
nazionali ed europei dell’Italia, an¬ 
che il nostro Paese avrebbe dovuto 
subito prendere l'iniziativa di unir¬ 
si alle proposte franco-tedesche, 
non per contestarle o per frenarle, 
ma proprio, in quanto Stato fonda¬ 
tore della costruzione comunita¬ 
ria, per manifestare un consenso 
attivo nei confronti di un'iniziati¬ 
va che una volta tanto ha fatto usci- 
rel'Europa della pigrizia, dalla vel¬ 
leità e dalla rassegnazione ad un 
ruolo subordinato. 


La pace in fiamme 


Andrea Ferrari 

Caro direttore Colombo, 

lescrivo per informarladi ciò chestamani, mentreandavo a compra¬ 
re «l'Unità», ho visto ad una bacheca della mia città: un manifesto 
bruciato. U n manifesto che parlava di pace, che parlava della attuale 
situazionedi Baghdad, che appunto «parlava». Ovvero comunicava, 
diceva qualcosa di poco gradito, N on è stato un evento accidentale, 
inevitabile, poiché solo questo manifesto era stato incenerito; men¬ 
tre quelli che lo attorniavano non presentavano danni, se non qual¬ 
che piccola bruciatura lungo i bordi di confineeoi manifesto, 

Ho avuto la conferma che non tutti i cittadini sono contro questa 
guerra, c'èchi crede che questa sia la miglior soluzione, l'importante 
èil «non rimetterci» ed il «guadagnarci sempre qualcosa». 

Cosa pensare di ciò? M i viene in mente Fahrenheit 451 di Ray 
Bradbury, in cui si deve bruciarci libri, poiché portatori di un virus 
micidiale, Qui da noi quel virus assassino è la pace, C'èchi non la 
vuole. C'èchi ci ride sopra. C'èchi pensa cheun litro di benzina sia 
più importante di una vita umana, C'èchi fa atti vigliacchi di basso 


taglio perché non ha il coraggio, non è abbastanza uomo da dire le 
sue idee. 

È giunto il momento di resistere, comedicevaCalamandrei, a questa 
guerra per essere uomini. Per vivere da uomini, in tutto il mondo, 
Ed io che non abbasso lo sguardo, se non per vedere i rotoli di cenere 
del manifesto all'angolo del marciapiede, dinanzi alla realtà, grido 
contro chi ama la violenza e la supremazia che la mia dignità è pari a 
quella di un qualsiasi altro uomo, sia esso di Washington o di 
Baghdad. E grido, con ancor più forza, che bisogna lottare per la 
pace, per mezzo della diplomazia, senza la sua degenerazione, amata 
da pochi potenti, che è la guerra. 

Speriamo. 

No al centralismo democratico 
e no anche all’anarchismo... 

Aldo Passarini, consigliere comunale Ds, Tolentino 

Cara Unità, cara compagna Gloria Buffo, in un recente CC ho 
affermato che, in coscienza, sarei stato contrario all'invasione del¬ 
l'Iraq anche in caso di risoluzione dell'Onu. Questo, però, non 
significa che io sia contro l'Onu: anzi, vorrei che l'organismo delle 
N.U. aggiornasse il suo ruolo rispetto agli scenari apertisi dopo la 
caduta del M uro. La manifestazione del 15 febbraio non può essere 


ricondotta forzatamente sotto il denominatore comune «no alla 
guerra senza se e senza ma». La composizione dei manifestanti era 
molto articolata, La mozione di Bertinotti era sostanzialmente in 
contrasto con quella dell'Ulivo e proprio per questo non andava 
votata. L'allargamento dell'Ulivo non lo delego ad una parte del 
partito o della coalizione: il come, ma soprattutto il perchè li voglio 
discutere anch'io: nella mia sezionee insieme agli alleati, Nel nostro 
partito non c’è più il centralismo democratico ma non c’è neanche 
l'anarchismo pseudodemocratico. Questo dovrebbe porre delle ri¬ 
flessioni soprattutto a chi ha incarichi di rappresentanza ad ogni 
livello; alla parlamentare Buffo come al sottoscritto, semplice consi- 
glieredi un comune di 19 mila abitanti. 

Un’altra canzone 

Luciano Canepa 

Ho visto sull'Unità una pagina con molte belle canzoni per la pace, 
tra cui unaanchedi Tenco. lo amavo molto lesuecanzoni; mi sono 
meravigliato che non ci fosse ".. e se ci diranno", canzone di metà 
anni sessanta, canzone contro la guerra, ma non solo. Credo sia 
molto attuale, anche per gli altri temi trattati. Ve la scrivo, per chi 
non la conoscesse, 

Eseci diranno che per rifareil mondo 
c'è un mucchio di gente da mandare a fondo 


noi cheabbiamo troppe volte visto ammazzare 
per poi di re troppo tardi che è stato un errore 
noi risponderemo, noi risponderemo: no, no, no. 
E se ci diranno che nel mondo la gente 
o la pensa in un modo o non vale niente 
noi che non abbiam finito ancora di contare 
quelli che il fanatismo ha fatto eliminare 
noi risponderemo, noi risponderemo: no, no, no. 
E se ci diranno che è un gran traditore 
chi difende la gente di un altro colore 
noi cheabbiamo visto gente con la pelle chiara 
fare cose di cui ci dovremmo vergognare 
noi risponderemo, noi risponderemo: no, no, no, 
E se ci diranno che è un destino della terra 
selezionare i migliori attraverso la guerra 
noi che ormai sappiamo bene che i più forti 
sono sempre stati i primi a finir morti 
noi risponderemo, noi risponderemo: no, no, no. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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Va oggi in Aula la legge delega del 
governo che inverte il processo di riforma 
avviato dai governi Amato, Dini e Prodi 


L'esito concreto per i lavoratori e le 
lavoratrici non sarà maggiore libertà ma 
una pensione pubblica ridotta e più povera 


I nostri no alla mala-previdenza 


Segue dalla prima 

Q uesto punto cruciale non 
viene però chiarito dal dise¬ 
gno di leggedelega. Esso in¬ 
tani non reca una clausola di deter- 
minazionedegli oneri edelleconnes- 
se coperture finanziarie, ma rinvia 
alla sessione di bilancio (dpf e legge 
finanziaria) la copertura delle misu¬ 
re attuati ve delle disposizioni in essa 
contenute. Così come vi sono nel 
provvedimento norme che risultano 
prive di corretta quantificazione e di 
copertura finanziaria adeguata. A 
fronte di questa situazione gli unici 
dati certi sono quelli forniti dall'allo- 
rapresidentedell'lnpsMassimo Pa¬ 
ci, nel corso di una audizione parla¬ 
mentare effettuata dalla Commissio¬ 
ne Lavoro della Camera secondo cui 
a partire dal 2005 le mancate entrate 


Fini, ogni limite 
ha una pazienza 

I n questo finesettimana, però, sul¬ 
la vicenda del trasferimento di 
Raiduea M ilano, anchea lui, co¬ 
sì misurato nel suo aplomb istituzio¬ 
nale, la misura è parsa colma. 
L'ultimo atto di buona volontà nei 
confronti del governo di cui fa parte, 
Fini lo ha compiuto lo scorso giovedì 
nella prima commissionedella Came¬ 
ra, quando per favorire il percorso 
della devolution in Aula, tanto cara a 
Bossi, ha invitato i suoi parlamentari 
a ritirare un emendamento che loro 
stessi avevano definito con una certa 
enfasi «salva Italia». Un emendamen¬ 
to sbocciato da un improvviso ritor¬ 
no di patriottismo, un tema che ave¬ 
va permeato a lungo, nei passati de¬ 
cenni, la politica di Almirante prima 
e di Fini poi. Senonchéfu, appunto, 
l'alleanza con la Lega a spingere fret¬ 
tolosamente il Presidente di An ad 
abbandonare un cavallo di battaglia 
tanto importantedellasuastoria poli¬ 
tica, proprio quando sembra rifiorire 
sulla bocca dell'attuale Presidente del¬ 
la Repubblica. Sbaglia chi immagina 
che in politica il pudore non trovi 
cittadinanza. In cambio di quest'en- 
nesimoattodi responsabilità, ha rice¬ 
vuto sulla nota vicenda della Rai, uno 
schiaffo in faccia. L'incidente si collo¬ 
ca dunque in un momento psicologi¬ 
co assai delicato per la vita del leader 
di An. Non meraviglia pertanto che, 
come capita allepersoneabitualmen- 
te calme, questa volta il vicepresiden¬ 
te del Consiglio sia sbottato di brut¬ 
to, con toni inusitatamente perento¬ 
ri: «entro martedì Baldassarre ed Al- 
bertoni devono andare a casa, altri¬ 
menti saranno sfiduciati dalla Com- 
missionedi vigilanza». Intendiamoci. 
Chenon siastato avvertito della deci¬ 
sione di trasferire Raidue a M ilano, 
un'operazione ordita dal presidente 
dell'ente di Stato in alleanza con il 
consigliere della Lega, costretti a so¬ 
stenersi a vicenda per sopravvivere 
nel bunker, non è grave in sé. L'atto 
dell'informativa, in punto di diritto, 
comedicono gli avvocati, non era do¬ 
vuto. È solo una questi oned'immagi- 
ne e, pur considerando che la partita 


derivanti dalla riduzione dei contri¬ 
buti sui neo assunti saranno netta¬ 
mente superiori rispetto alle entrate 
chederiveranno dall'aumento, previ¬ 
sto dal 16 al 19%, dell'aliquota dei 
lavoratori parasubordinati. L'Inpssi 
troverà dunque in difficoltà a pagare 
gli stessi trattamenti pensionistici in 
essere. Inoltre, i nuovi assunti ai qua¬ 
li si applica la decontribuzione 
avranno, a regime, una decurtazione 
della loro pensione del 10 e del 19% 
a seconda se la decontribuzione sarà 
di tre o di cinque punti. La nostra 
battaglia di opposizionesarà coeren¬ 
te con l'impostazione riformatrice 
che ha ispirato le riforme Amato, 
Dini e Prodi grazie alle quali il no¬ 
stro paese ha ottenuto risultati im¬ 
portanti sia sul piano della stabilità 
finanziaria del sistema, cheper quan¬ 
to riguarda la tutela dei diritti dei 


deH'immagine, più si gioca ad un li¬ 
vello istituzionale alto e più appare 
grave, non è per nulla escluso che 
Fini, per quieto vivere, ci sarebbe pas¬ 
sato, ancora una volta, sopra. Il fatto 
però che, del trasferimento di Raidue 
a M ilano lo sapevano quasi tutti, quel¬ 
li checontano equelli chenon conta¬ 
no in Parlamento, gli hafatto prende¬ 
re cappello. Ne erano a conoscenza 
anche i deputatini della Lega, quelli 
di prima legislatura, perché lo aveva 
loro comunicato da tempo lo stesso 
Bossi, dandosi il solito tono dadomi- 
nus assoluto del governo; ne era a 
conoscenza, ovviamente, il presiden- 
tedel Consiglio e, addiritturaGaspar- 
ri e non ne era a conoscenza lui, il 
vicepresidente del Consiglio. Colui 
che offre al governo, per mantenersi 
in salute, il triplo del consenso che 
offre la Lega. Di più. Non èia prima 
volta che all'interno del governo si 
assumono iniziative importanti, di 
cui il vicepremier non è a conoscen¬ 
za. Per fermarci a quelle più significa¬ 
tive, è capitato con il licenziamento 
in tronco del ministro degli esteri, 
Ruggero, di cui fu messo al corrente a 
cose fatte, è capitato con la prima 
ipotesi di Cda della Rai, quello che 
prevedeva Rossella presidente, da cui 
lui non solo era rimasto fuori ma 
non era stato neanche avvertito dell' 
organigramma preparato dai due pre¬ 
sidenti delle Camere. L'incidente di 
questi giorni non nascedal nulla. Sca¬ 
turisce dall'Impressione, piuttosto dif¬ 
fusa nell'ambiente politico romano, 
che Fini sia informato scrupolosa¬ 
mente delle questioni di poco conto, 
ma quasi mai di quelle importanti. 
C'è infine una questione, come dire, 
di estetica. 11 fatto che non solo la vita 
del governo ma anche la sua persona 
leconoscenza degli affari di Stato deb¬ 
ba in buona misura dipendere dalla 
cena del lunedì di Arcore, non gli sta 
più bene. È stata alla lunga la ripetiti¬ 
vità di quell'incontro conviviale a fa 
vorirela pace tra lui e Casini e, dun¬ 
que, tra lui e Follini. 

Sono convinto che anche in questa 
occasione Berlusconi e Letta riusci¬ 
ranno faticosamente a trovare un ac¬ 
cordo. Questa volta però, con la devo¬ 
lution in discussione nell'aula della 
Camera, per la prima volta, a cedere 
non sarà Fini, ma Bossi. 

Agazio Loiero 


lavoratori edellelavoratrici. Sosteni¬ 
bilitàfinanziaria ed equità, nella poli¬ 
tica del centro-sinistra, sono state e 
sono le due facce della stessa meda¬ 
glia. Oggi la spesa pensionistica ita¬ 
liana è del 13,5%; scende a 11,5% se 
si escludono Scomponenti assisten¬ 
ziali finanziate dalle apposite gestio¬ 
ni nel bilancio Inps. E di fatto in 
linea con la media europea come 
conferma l'ultimo rapporto Inpdap 
sullo Stato Sociale. I risparmi accu- 


Rapporto 
di minoranza 


LIVIA TURCO 

mulati tra il 1998 e il 2002 sono stati 
di 160 mila miliardi di vecchie lire. 
Anche per il lungo periodo si deli¬ 
nea una evoluzione non allarmante 
dell'andamento della spesa previden¬ 
ziale. Ciò, grazi e al l'entrata a regime 
del metodo contributivo che, in 
quanto calcola il livello della presta¬ 
zionepensionistica sulla basedel rap¬ 
porto tra anni lavorati, contributi 
versati, speranza di vita sposta in 
avanti l'età pensionabile e riduce la 


prestazione pensionistica pubblica. 
Anche se va riconosciuto che oggi 
saremmo più forti su piano ddl'equi- 
tà se durante l'esperienza di governo 
di centro-sinistra fosse stata accolta 
da tutte le parti sociali e non solo 
dalla Cgil la proposta, allora avanza¬ 
ta, di accelerareil passaggio al meto¬ 
do contributivo per impiegare le ri¬ 
sorse così risparmiate nella riforma 
degli ammortizzatori sociali per so¬ 
stenere i diritti dei lavori più deboli. 


Dunque, è corretto affermare che la 
riforma delle pensioni ègià stata fat¬ 
ta con i provvedimenti Amato, Dini 
e Prodi e che sulla base dei risultati 
attuali il problemaècompletareque- 
sta riforma ed aggiornarla alla luce 
dei cambiamenti intervenuti nella 
composizione demografica e nel 
mercato del lavoro. A partire da qui 
poniamo quattro obiettivi nella bat¬ 
taglia parlamentare. Primo, la difesa 
del pilastro pubblico e dunque una 
netta eforte contrari età alla riduzio- 
nedell'aliquota contributiva del lavo¬ 
ro dipendente. 

Secondo, il decollo della previdenza 
complementare secondo forme che 
offrano garanzieai lavoratori a parti¬ 
re dalla volontarietà della scelta, 
espressa attraverso il metodo del si¬ 
lenzio-assenso ed inoltre la previsio¬ 
ne di sostegni finanziari e fiscali alle 


La disobbedienza 
ha un prezzo 

L e motivazioni eietecniche, lepa- 
role d'ordine e il repertorio 
d'azione sono gli stessi di un se¬ 
colo fa, quando i movimenti popolari e 
socialisti, antimilitaristi e neutralisti («i 
corpi sui binari») si opponevano all'en¬ 
trata in guerra, alla vigilia del primo 
conflitto mondiale. Il contesto attuale 
è, ovviamente, il più diverso e storia e 
geografia risultano completamente mo¬ 
dificate, ma il criterio di valutazione 
etico-giuridica può essere confermato 
nella sostanza, Esso fa riferimento a un 
principio antico e nobile, arricchito da 
una robusta elaborazione teorica (da 
Thoreau a Popper): ovvero il diritto di 
resistenza. Tale diritto non si affida solo 
- come vorrebbero i conservatori - a 


imprese, soprattutto quellepiccolee 
medie. Terzo, promuovere misure 
efficaci per incentivarela permanen¬ 
za al lavoro oltre l'età pensionabile. 
Quarto, consentire ai giovani ed alle 
personechesvolgono lavori disconti¬ 
nui, atipici, intermittenti di matura¬ 
re una pensione dignitosa sia attra¬ 
verso la «totalizzazione» dei periodi 
contributivi, sia attraverso l'estensio¬ 
ne ad essi delle prestazioni e delle 
garanziedi caratteresoci aleeforma¬ 
tivo previste per gli altri lavoratori e 
lavoratrici. Queste proposte si collo¬ 
cano aH'interno del progetto più ge- 
neraledi riforma del welfarepromos¬ 
so dall'Ulivo di cui la Carta dei dirit¬ 
ti dei lavoratori edellelavoratrici, la 
proposta di riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali e la legge sul Rmi ne 
costituiscono già i pezzi fondamenta¬ 
li. 


una lettura drammatica delle condizio¬ 
ni ambientali e di sistema: dunque, il 
diritto di resistenza come risorsa ultima 
quando tutte le altre forme di opposi¬ 
zione vengano represseo rese impossi¬ 
bili o risultino inefficaci, Non è così: a 
quel diritto è legittimo ricorrere ogni 
volta che siano in gioco valori fonda- 
mentali e universali. Valori universali 
che risultano «più grandi» degli spazi 
formali assegnati dagli ordinamenti sta¬ 
tuali all'azione pubblica finalizzata ad 
affermarli e a tutelarli: e proprio perché 
la sofferenza, o l'ingiustizia, cui riman¬ 
dano non può essere «contenuta» dai 
singoli ordinamenti positivi, storica¬ 
mente definiti e territorialmente circo- 
scritti. Daqui l'inevitabilitàdel connota¬ 
to «illecito» di alcuni atti nel momento 
in cui contravvengono alle regole for¬ 
mali, con intenti totalmente estranei al¬ 
la di mensionecriminaleeche richiama¬ 
no quello «stato di necessità» ricono¬ 
sciuto dalla stessa giurisprudenza. Nel 
caso in questione, mi riferisco a quella 
forma di resistenza definita da Ernesto 
Bettinelli «interna al sistema»: tesa a 
contestare, cioè, «la contraddizione tra 
i fini e i valori generali tuttora reputati 
dalla comunità come validi e singole 
leggi o situazioni ritenute ad essi non 
conformi». In queste ipotesi - e sembra 
proprio il caso esemplificato dal possibi¬ 
le intervento militare in Iraq - «la resi¬ 
stenza assumefacilmente l'aspetto della 
disobbedienza civile, la quale si rivolge 
alla leggein quanto atto da rimuovereo 
atto da promuovere e non al sistema 
nel suo complesso», Tale disobbedien¬ 
za- scrive ancora Bettinelli - si fondasu 
«una superiore ideadi giustizia, chel'or- 
dinamento non è ancora riuscito com¬ 
pletamente a riconoscere e a tradurre 
in diritto positivo»: e si qualifica per la 
«rigorosadisponibilità (... ) asubirede- 
terminate e previste situazioni di svan¬ 
taggio, quali i procedimenti penali eie 
conseguenti sanzioni irrogate ai tra¬ 
sgressori», Dunque, il diritto di resisten¬ 
za (in questo caso, è meglio definirlo 
disobbedienza, obiezione, renitenza) si 
basa su un assioma fondamentale: esso 
non scardina il patto di lealtàeil vinco¬ 
lo di reciprocità tra Stato e cittadino; 
piuttosto lo sospende e lo mette in mo¬ 
ra, lo sfida e lo sottopone a tensione. 
Ma non rompe mai definitivamente 
quel patto (come accadrebbe se la resi¬ 
stenza fosse attuata all'interno di un re 
girne dispotico e con mezzi non pacifi¬ 
ci): il disobbediente, infatti, si offre di 
pagare il prezzo della sua disobbedien¬ 
za, la sanzione prevista per l'obiezione, 
il costo della sua renitenza. Si può arri¬ 
vare a di re (e non è un paradosso) che il 
cittadino esemplarenon èchi non viola 
le leggi: è chi - nel momento in cui le 
viola - nericonosceeneonora l'autori¬ 
tà, accettando la pena che la violazione 
comporta. Questo rafforza la legge più 
ancora della mancata violazione: tanto 
più quando tale violazione - come nel 
caso qui considerato - è motivata dal 
riferimento a valori universali e non da 
interessi particolari. Ovviamente, tutto 
ciò richiede: a) che la disobbedienza sia 
pacifica e incondizionatamente pacifi¬ 
ca; b) che sia limitata rigorosamente a 
quegli obiettivi che hanno un riconosci¬ 
bile significato etico-simbolico (i treni 
c\hetrasportano mezzi emateriali mili¬ 
tari, non i treni passeggeri); c) che la 
«propaganda» sia all'altezza delibazio¬ 
ne»; ovvero che sia capace di argomen¬ 
tare e motivare efficacemente. 

Sono queste lecondizioni che permetto¬ 
no all'atto di disobbedienza non solo di 
aspirare a una legittimità più forte, ma 
anche di ottenere consensi più estesi. 

Luigi Manconi 


segue dalla prima 


la foto del giorno 



Giappone durante un test con passeggeri a bordo il M aglev ha raggiunto i 502 km/h 




E l’ordineunico, alto, giusto e indiscutibi¬ 
le del governo. Chi osa discutere que¬ 
st'ordine (ovvero schierarsi con Kenne¬ 
dy, Byrd, Clinton, il Papa, Schròeder, Chirac, 
e due terzi del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite) è un infame. 

Sentite ciò che dice Renato Farina (LIBERO, 
22 febbraio) 

C'era una dichiarazione di guerra civile, anzi 
incivile, ieri in edicola. «Berlusconi scherza e 
ride sulla guerra», con questo titolone l'Unità 
ha aperto ieri la sua prima pagina. In sa parole 
ha ammazzato la buona fede che sempre, alme 
no in materieimmani, si deve ri conoscere al l'av¬ 
versario politico, ha autorizzato tutti i tipi di 
guerra possibile e immaginabile che si possano 
inventare contro un simile figuro da mattatoio 
gaudente. Dipingere Berlusconi in questa manie 
ra significa infatti non tanto far passare per 
cretino il primo ministro del proprio Paese, ma 
trasmettere l'idea chechi ci guida (ealla finechi 
lo ha votato) sia imbevuto d'indegnità morale, 
uno che ride del sangue altrui e d sguazza. Un 
mostro. 


La conseguenza? Ovvia. Abbattere il tiranno 
sanguinario, che mastica ridendo coscette di 
bambini iracheni, è un dovere morale. 

Il delitto - secondo Farina - è nel rifiuto di 
riconoscere la grandezza del leader. L'espe¬ 
diente odioso di noi oppositori è di avere 
raccontato il modo in cui i fatti sono realmen¬ 
te accaduti. Berlusconi èil solo leader del mon¬ 
do che, sull'orlo di una guerra che si annuncia 
spaventosa, si ritaglia il tempo e il modo di 
raccontare una barzelletta a milioni di spetta¬ 
tori televisivi col cuore in gola: «Se anche io e 
Blair camminassimo sull’acqua direbbero: 
quei due non sanno neppure nuotare». E se 
ne va tutto contento, come dopo un show. 
Lareazionedel regimemediaticoèimplacabi- 
le: «l'Unità soffia sulla guerra incivile» per 
dire «N on guerra al la guerra ma guerra a tut¬ 
to ciò che hanno sempre sognato di abbatte¬ 
re». 

Non è chiaro che cosa - secondo Farina - 
l'Unità vuole abbattere. M aèchiaro il messag¬ 
gio, sempre lo stesso, che attraversa tutta la 
informazione di regime: chi parla - special- 
mente se racconta veramente come sono anda¬ 
te le cose- incita al terrorismo, anzi lo prepa¬ 
ra. La formula che piace a Renato Farina, 
questa volta, è «guerra civile». Si può avere in 
odio la libertà di stampa. M a a questo punto? 
A confronto, Giuliano Ferrara ci rivela con 


sincerità perché «Non c’è spazio altro cheper 
essere comunisti o anticomunisti» e perché 
«leterzeviesono prima di tutto ridicole» anzi 
«lo fanno scompisciaredal ridere». Da bambi¬ 
no gli hanno fatto vedere le salme di Stalin e 
di Lenin, equé ricordo-si può capire- non si 
è mai cancellato. Ed è umano, è naturale che 
qualunque cosa gli sembri meglio di quelle 
due salme che avrebbe dovuto venerare. Sor¬ 
prende però che, ricordando la claustrofobia 
del mausoleo della Piazza Rossa non veda la 
strada per fuggire. Non è un altro mausoleo, 
nei pressi di Arcore, dove lui, che è giovane, 
un giorno lontanissimo vedrà l'augusta salma 
del Grande Venditore, possibilmente avvolta 
in scaglie d'oro e dipinta a colori naturali, 
nella tradizione del "caro estinto" hollywoo¬ 
diano. È il mondo sano e normale e imperfet¬ 
to che è tutto terze vie, come è stata fino a 
poco fa l’America prima di Bush, cometorne- 
rà ad essere - per buon senso e pragmatismo - 
subito dopo lo scatenamento fondamentalista 
e"un-american" di questo strano periodo. 
Perché scambiare una salma con l'altra quan¬ 
do il mondo è pieno di vite imperfette che 
non chiedono altro che continuare a vivere, 
con un po' di tolleranza e un po' di rispetto? 
Lui dirà: è la maggioranza, bellezza. 

Sicuro che è per sempre? 

F.C. 


la lettera 


Ancora sui «franchi tiratori» 


C aro Direttore, 

Fabio M ussi, ieri, eGloria Buf¬ 
fo oggi, scrivono che io non 
ho detto il vero quando ho affermato 
che i parlamentari dell'Ulivo i quali 
hanno votato due mozioni, quella 
del centro-sinistra e quella di Berti¬ 
notti, non avevano comunicato e di¬ 
scusso i loro propositi in una riunio¬ 
ne di gruppo. Come è noto, io ho 
fatto un intervento nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi dopo il 
voto al Senato. E tutti i senatori dell' 
U livo presenti alla conferenza hanno 
detto che nella riunione del gruppo 
nessuno, dico nessuno, aveva dichia¬ 
rato di voler votare la mozione di 
Bertinotti. 

Per questo ho giudicato come «fran¬ 
chi tiratori» coloro che hanno vota¬ 


to, senza preannunciarlo, le due mo¬ 
zioni. 

Il voto alla Camera èawenuto dopo, 
quando il fatto politico si era consu¬ 
mato al Senato. La dichiarazione di 
M ussi e altri codificava solo un fatto 
compiuto. 

Nella mia lettera di venerdì scorso 
all'Unità scrivevo: «M ussi è libero di 
pensare quel che vuole, di mantenere 
lesueopinioni, di esprimerleedifen- 
derle. M a il voto in aula è cosa diver¬ 
sa, altrimenti c'è il caos». Gloria Buf¬ 
fo mi fa di re che vorrei «un partito in 
cui chi ha un'opinione diversa dal 
segretario o tace o se ne va». Chi mi 
conosce e rilegge la mia lettera può 
giudicare. 

Cordiali saluti 

Emanuele Macaiuso 
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Food 

for education 


Masoud, 12, is among 
1,300 pupils at thè Ashuqan 
and Arifan School in Kabul, 
Afghanistan, who receive 
free bread every day. School 
feeding encourages families 
to send their children to class 


WFP 


World Food Programme 


























